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S.p.A. con determinazione urgente dell’indennità ed occupazione temporanea, ex artt. 22 e 52 octies del d.P.R. 327/01 e
s.m.i., delle aree necessarie alla costruzione del matanodotto «Bergantino-S. Giorgio di Mantova» in Comune di San
Giorgio di Mantova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 505

Provincia di Mantova – Determinazione n. 3421/2008 – Decreto di imposizione di servitù in favore di Snam Rete Gas
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presentata dall’Azienda Agricola Pacchiarini Luigi – Borgo San Giovanni (LO) . . . . . . . . . . . 524

Provincia di Mantova
Provincia di Mantova – Determina n. 345-2010 del 10 febbraio 2010 – Verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA
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Holding S.p.A. intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di piccola derivazione di acque sotterranee per uso potabile
in Comune di Dresano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 526
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CAP
Holding S.p.A. intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di piccola derivazione di acque sotterranee per uso potabile
in Comune di San Zenone al Lambro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 526
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CAP
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S.p.A. intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee ad uso pompe di calore . . . . 529
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superficiali – Avviso di domanda presentata dalla società La
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del procedimento relativo alla verifica di assoggettabilità alla VAS della medesima variante urbanistica . . . . . 533
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Società Agricola Ogliari Francesco ed Eliana s.s. di concessione di derivazione d’acqua ed autorizzazione alla terebrazione
di n. 1 pozzo ad uso irriguo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 534
Comune di Arena Po (PV) – Pubblicazione degli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio (PGT) . . . . 535
Comune di Bereguardo (PV) – Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il Piano di Governo del
Territorio (all. A com.r 26 maggio 2008 n. 107) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 535
Comune di Borgarello (PV) – Approvazione nuovo Statuto Comunale . . . . . . . . . . . . . 535
Comune di Mezzana Bigli (PV) – Approvazione di variante al Piano Regolatore Generale vigente ai sensi della ex l.r.
23/1997 – Avviso di deposito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 535
Comune di Vigevano (PV) – Avviso inerente la richiesta di verifica di assoggettabilità alla VIA ai sensi dell’art. 20 d.lgs.
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1.4.2 ASSETTO ISTITUZIONALE / Organizzazione e personale / Personale



Serie Inserzioni e Concorsi - N. 9 - 3 marzo 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 487 –

Azienda Ospedaliera «Ospedale Treviglio-Caravaggio» – Treviglio (BG) – Concorso pubblico per titoli ed esami per la
copertura di n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di anestesia e rianimazione . . . . . . . . . 561

Azienda Ospedaliera «Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi» – Varese – Concorsi pubblici per titoli ed esami per la
copertura di n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di psichiatria e n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di
medicina nucleare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 563

Fondazione IRCCS - Istituto Nazionale dei Tumori di Milano – Indizione di pubblico concorso per titoli ed esami per la
copertura a tempo indeterminato di n. 1 posizione di dirigente amministrativo da assegnare alla struttura complessa
Gestione Risorse Umane e Contrattazione sindacale . . . . . . . . . . . . . . . . . 565

Fondazione IRCCS - Istituto Nazionale dei Tumori di Milano – Indizione di pubblico concorso per titoli ed esami per la
copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di collaboratore tecnico da assegnare alla Struttura Semplice Appalti,
conduzione e direzione lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 565





Serie Inserzioni e Concorsi - N. 9 - 3 marzo 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 489 –

A) PROVVEDIMENTI ENTI LOCALI
Amministrazione regionale
[BUR2010061] [5.1.3]
D.d.s. 30 settembre 2009 - n. 9751
Direzione Generale Casa e Opere Pubbliche – Snam Rete Gas
S.p.A. – Asservimento di immobili interessati da «Allacciamen-
to impianto Enipower di Mantova – DN 500 – DN 400 – 75 bar»
nel Comune di San Giorgio di Mantova (MN) – Asservimento
per pubblica utilità, e determinazione in via provvisoria dell’in-
dennità di asservimento ai sensi dell’art. 22 e 44 del d.P.R. 8
giugno 2001, n. 327 e successive modificazioni e integrazioni

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PROGRAMMAZIONE OPERE PUBBLICHE

Vista la richiesta di Snam Rete Gas S.p.A., pervenuta in data 12
marzo 2008 e relativa all’emissione del decreto di imposizione di
servitù di metanodotto, ai sensi del d.P.R. 327/2001 art. 57 bis, per
l’asservimento degli immobili interessati dal metanodotto «Allaccia-
mento Impianto Enipower Mantova» DN 500/400 (20/16≤) – 75 bar;

Preso atto che la Regione Lombardia – Direzione Generale Risor-
se Idriche e Servizi di Pubblica Utilità, con decreto n. 18738 in data
10 ottobre 2002 ha approvato il progetto, dichiarato la pubblica
utilità, l’urgenza e l’indifferibilità del metanodotto «Allacciamento
Impianto di Cogenerazione Enipower di Mantova» DN 500 –
DN 400 – 75 bar, nei Comuni di San Giorgio di Mantova e di Manto-
va (MN), subordinando l’efficacia di tale provvedimento all’autoriz-
zazione del Ministero delle Attività Produttive alla realizzazione
dell’Impianto di Cogenerazione.

Considerato che il Ministro delle Attività Produttive, con decreto
n. 8/2003 del 24 giugno 2003 ha autorizzato l’istallazione e l’eserci-
zio di una centrale termoelettrica a ciclo combinato della potenza
elettrica di circa 780 MW presso lo stabilimento Enichem in Manto-
va da alimentare a gas naturale;

Considerato che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti –
Provveditorato Regionale alle Opere Pubbliche per la Lombardia
– Servizio di Coordinamento Territoriale, Relazioni Istituzionali e
Rapporti con gli Enti Locali, con decreto relativo a procedura
n. 59/2001 prot. 3139 di Intesa Stato-Regione ai sensi dell’art. 2 e
dell’art. 3 comma 4 del d.P.R. 18 aprile 1994 n. 383, ha accertato la
conformità urbanistica ed ambientale per la realizzazione del meta-
nodotto per l’allacciamento all’impianto di Cogenerazione di Man-
tova ed ha autorizzato l’esecuzione delle opere come da progetto
costituente parte integrante del decreto citato. In considerazione di
quanto sopra indicato è stato apposto il vincolo preordinato all’e-
sproprio sulle aree interessate dal gasdotto;

Visto che la Regione Lombardia – Direzione Generale Opere Pub-
bliche, Politiche per la Casa e Edilizia Residenziale Pubblica, con
decreti n. 12435, 12448 e 12443 in data 25 luglio 2003 ha disposto
a favore della società Snam Rete Gas S.p.A., l’occupazione d’urgen-
za e determinato le relative indennità di occupazione e con decreti
successivi n. 15354, 15349 e 15348 in data 22 settembre 2003, l’ese-
cutività degli stessi inerente ai lavori in oggetto;

Visto che la Regione Lombardia – Direzione Generale Reti e Ser-
vizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile, con decreto n. 8636
in data 30 luglio 2007 ha concesso la proroga dei termini per l’ulti-
mazione dei provvedimenti ablativi nei Comuni di Mantova e San
Giorgio di Mantova inerenti l’opera in oggetto, fissando quale nuovo
termine, il 10 ottobre 2008;

Visto che la Regione Lombardia – Direzione Generale Reti e Ser-
vizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile, con decreto n. 10833
in data 3 ottobre 2008 ha concesso un’ulteriore proroga dei termini
per l’ultimazione dei provvedimenti ablativi nei Comuni di Mantova
e San Giorgio di Mantova inerenti l’opera in oggetto, fissando quale
nuovo termine, il 10 ottobre 2009;

Preso atto che è stato adempiuto a quanto previsto dall’art. 11 del
d.P.R. n. 327/2001 in materia di partecipazione degli interessati;

Accertato che l’opera di cui trattasi non è soggetta al regime fi-
scale di cui all’art. 35 del citato d.P.R. n. 327/2001;

Constatato che, al fine della determinazione della indennità prov-
visoria, si applica la disposizione di cui all’art. 36 del d.P.R.
327/2001;

Visto l’art. 57 bis del d.P.R. 327 in data 8 giugno 2001 e s.m.i.,
che stabilisce che per le infrastrutture lineari energetiche per le qua-
li alla data del 31 dicembre 2004 sia intervenuta la dichiarazione di
pubblica utilità, ovvero siano decorsi i termini previsti per la formu-
lazione delle osservazioni da parte dei soggetti interessati a seguito
degli avvisi di cui alle norme vigenti, non si applicano le disposizio-
ni del medesimo Testo Unico a meno che il beneficiario dell’espro-
priazione abbia optato espressamente per l’applicazione del Testo
Unico;

Vista l’istanza Snam Rete Gas S.p.A. in data 12 marzo 2008 già
richiamata;

Considerato che le opere di cui trattasi sono di competenza regio-
nale ai sensi dell’art. 6 dei d.P.R. n. 327/2001;

Visto il d.m. 24 novembre 1984 s.m.i. del Ministero dell’Interno;
Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20, nonché i provvedi-

menti organizzativi dell’VIII legislatura ed in particolare la d.g.r.
n. 8/6916 del 2 aprile 2008 con la quale, tra l’altro, è stato affidato
all’ing. Roberto Facconi l’incarico di dirigente della Struttura Pro-
grammazione Opere Pubbliche della Direzione Generale e Opere
Pubbliche;

DECRETA
1. È disposta a favore di «Snam Rete Gas S.p.A.», con sede legale

in San Donato Milanese (MI) – piazza Santa Barbara, n. 7 – Codice
fiscale/partita IVA 13271390158 l’asservimento degli immobili inte-
ressati da un tratto del metanodotto «Allacciamento Impianto Eni-
power Mantova» DN 500 (20≤) – 75 bar, in Comune di San Giorgio
di Mantova (MN).

Per l’asservimento dei medesimi beni è determinata altresı̀, la mi-
sura dell’indennità a titolo provvisorio, calcolata ai sensi dell’art.
22 e dell’art. 44 del d.P.R. n. 327/2001 e successive modificazioni e
integrazioni.

I beni immobili sopra citati sono identificati nell’allegato elenco
riprodotto in n. 1 foglio per un totale di n. 3 (tre) ditte, costituente
parte integrante del presente decreto.

2. Le modalità di esercizio, attraverso le quali sarà regolamentata
la servitù per l’opera sopra richiamata, sono indicate nei modi e
nelle forme sotto specificate:

• la tubazione, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussi-
diarie, ivi compresi sfiati e paletti segnalatori, sono inamovibili,
sono e rimarranno di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A., che
avrà pertanto anche la facoltà di rimuoverle;

• Snam Rete Gas S.p.A., o chi per essa, potrà accedere libera-
mente ed in ogni tempo alle proprie opere e ai propri impianti
con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la
manutenzione, l’esercizio, le eventuali riparazioni, sostituzioni
e recuperi;

• è vietato realizzare nuove opere di qualsiasi genere, come pure
fognature e canalizzazioni chiuse a distanza inferiore a 19,50
(diciannove virgola cinquanta) metri dall’asse della tubazione;
la fascia asservita dovrà essere mantenuta a terreno agrario con
la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni sen-
za alterazione della profondità di posa della tubazione;

• è vietato compiere qualsiasi atto che possa rappresentare peri-
colo per l’impianto, i manufatti, le apparecchiature, ostacolare
il libero passaggio, diminuire l’uso e l’esercizio della servitù o
renderla più incomoda. I tributi e gli oneri gravanti sulla stri-
scia asservita restano a carico dei proprietari;

• gli eventuali danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frut-
ti pendenti, in occasione di riparazioni, modifiche, recuperi,
sostituzioni, manutenzione ed esercizio dell’impianto saranno
determinati di volta in volta, a lavori ultimati e liquidati a chi
di ragione.

3. Il presente decreto, a cura e spese di Snam Rete Gas S.p.A.,
sarà notificato alle ditte proprietarie nelle forme degli atti proces-
suali civili.

4. Ricevuta dal proprietario la comunicazione di accettazione
dell’indennità di asservimento e la documentazione comprovante la
piena e libera disponibilità del bene, il pagamento dell’indennità
accettata dovrà avvenire entro il termine di 60 (sessanta) giorni dal-
l’immissione dell’ordinanza di pagamento diretto; dopo di che, in
difetto, sono dovuti gli interessi in misura pari a quelli del tasso
legale.

Nello stesso termine e laddove non condivida la determinazione
della misura della indennità, il proprietario può chiedere la nomina
dei tecnici ai sensi dell’art. 21 del d.P.R. n. 327/01, designando in
tal caso un tecnico di propria fiducia.

5. Trascorsi 30 (trenta) giorni dalla data del presente decreto, in
assenza di istanza per la costituzione del collegio tecnico o in caso
di silenzio o di rifiuto dell’indennità di asservimento verrà richiesta
la rideterminazione dell’indennità alla competente Commissione
Provinciale Espropri, prevista dall’art. 41 del d.P.R. 327/2001.

6. Il presente decreto sarà, a cura e spese del beneficiario, regi-
strato e trascritto senza indugio presso i competenti uffici; sarà inol-
tre inviato all’ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia per la pubblicazione.

7. Avverso il presente decreto può essere opposto ricorso al com-
petente Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine di 60
(sessanta) giorni dalla notifica dello stesso, o mediante ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica nei termini di 120 (cento-
venti) giorni.

Il dirigente della struttura:
Roberto Facconi
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ALLEGATO
IDENTIFICAZIONE CATASTALE

COMUNE DI SAN GIORGIO DI MANTOVA (MN)

Superficie Superficie da Indennità di
N. Ditte proprietarie Foglio Mappale catastale asservire asservimento

(ha) (mq) (C)
1 Acerbi Concettina, nata a Volta Mantovana (MN) 14 31 04.53.65 2.014

l’1.3.1956 (per la quota di 1/4 di nuda proprietà e 1/4 14 35 00.86.80 2.723
di piena proprietà) c.f.: CRBCCT56C41M125Z; 14 91 05.98.90 12.460 12.816,20
Pasetti Roberto, nato a San Martino dall’Argine 14 92 01.31.40 3.760
(MN) il 23.6.1950 (per la quota di 1/4 di nuda pro-
prietà e 1/4 di piena proprietà)
c.f.: PSTRRT50H23I005K;
Tarter Edda, nata a San Martino dall’Argine (MN) il
29.3.1928 (per la quota di 1/2 di usufrutto)
c.f.: TRTDDE28C69I005W

2 Toni Maria, nata a Mantova il 28.9.1955 19 9 04.77.44 2.652 1.580,36
c.f.: TNOMRA55P68E897X

3 Morandi Luigi, nato a Mantova il 14.9.1931 21 168 00.03.05 305 154,94
c.f.: MRNLGU31P14E897P

[BUR2010062] [5.1.3]
D.d.s. 30 settembre 2009 - n. 9752
Direzione Generale Casa e Opere Pubbliche – Snam Rete Gas
S.p.A. – Asservimento di immobili interessati da «Allacciamen-
to impianto Enipower di Mantova – DN 500 – DN 400 – 75 bar»
nel Comune di Mantova (MN) – Asservimento per pubblica uti-
lità e determinazione in via provvisoria dell’indennità di asser-
vimento ai sensi dell’art. 22 e 44 del d.P.R. 8 giugno 2001,
n. 327 e successive modificazioni e integrazioni

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PROGRAMMAZIONE OPERE PUBBLICHE

Vista la richiesta di Snam Rete Gas S.p.A., pervenuta in data 12
marzo 2008 e relativa all’emissione del decreto di imposizione di
servitù di metanodotto, ai sensi del d.P.R. 327/2001 art. 57 bis, per
l’asservimento degli immobili interessati dal metanodotto «Allaccia-
mento Impianto Enipower Mantova» DN 500/400 (20/16≤) – 75 bar;

Preso atto che la Regione Lombardia – Direzione Generale Risor-
se Idriche e Servizi di Pubblica Utilità, con decreto n. 18738 in data
10 ottobre 2002 ha approvato il progetto, dichiarato la pubblica
utilità, l’urgenza e l’indifferibilità del metanodotto «Allacciamento
Impianto di Cogenerazione Enipower di Mantova» DN 500 – DN
400 – 75 bar, nei comuni di San Giorgio di Mantova e di Mantova
(MN), subordinando l’efficacia di tale provvedimento all’autorizza-
zione del Ministero delle Attività Produttive alla realizzazione del-
l’Impianto di Cogenerazione;

Considerato che il Ministro delle Attività Produttive, con decreto
n. 8/2003 del 24 giugno 2003 ha autorizzato l’istallazione e l’eserci-
zio di una centrale termoelettrica a ciclo combinato della potenza
elettrica di circa 780 MW presso lo stabilimento Enichem in Manto-
va da alimentare a gas naturale;

Considerato che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti –
Provveditorato Regionale alle Opere Pubbliche per la Lombardia
– Servizio di Coordinamento Territoriale, Relazioni Istituzionali e
Rapporti con gli Enti Locali, con decreto relativo a procedura
n. 59/2001 prot. 3139 di Intesa Stato-Regione ai sensi dell’art. 2 e
dell’art. 3 comma 4 del d.P.R. 18 aprile 1994 n. 383, ha accertato la
conformità urbanistica ed ambientale per la realizzazione del meta-
nodotto per l’allacciamento all’impianto di Cogenerazione di Man-
tova ed ha autorizzato l’esecuzione delle opere come da progetto
costituente parte integrante del decreto citato. In considerazione di
quanto sopra indicato è stato apposto il vincolo preordinato all’e-
sproprio sulle aree interessate dal gasdotto;

Visto che la Regione Lombardia – Direzione Generale Opere Pub-
bliche, Politiche per la Casa e Edilizia Residenziale Pubblica, con
decreti n. 12440 e 12437 in data 25 luglio 2003 ha disposto a favore
della società Snam Rete Gas S.p.A., l’occupazione d’urgenza e deter-
minato le relative indennità di occupazione e con decreti successivi
n. 15350 e 15358 in data 22 settembre 2003, l’esecutività degli stessi
inerente ai lavori in oggetto;

Visto che la Regione Lombardia – Direzione Generale Reti e Ser-
vizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile, con decreto n. 8636
in data 30 luglio 2007 ha concesso la proroga dei termini per l’ulti-
mazione dei provvedimenti ablativi nei Comuni di Mantova e San
Giorgio di Mantova inerenti l’opera in oggetto, fissando quale nuovo
termine, il 10 ottobre 2008;

Visto che la Regione Lombardia – Direzione Generale Reti e Ser-
vizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile, con decreto n. 10833
in data 3 ottobre 2008 ha concesso un’ulteriore proroga dei termini
per l’ultimazione dei provvedimenti ablativi nei Comuni di Mantova

e San Giorgio di Mantova inerenti l’opera in oggetto, fissando quale
nuovo termine, il 10 ottobre 2009;

Preso atto che è stato adempiuto a quanto previsto dall’art. 11 del
d.P.R. n. 327/2001 in materia di partecipazione degli interessati;

Accertato che l’opera di cui trattasi non è soggetta al regime fi-
scale di cui all’art. 35 del citato d.P.R. n. 327/2001;

Constatato che, al fine della determinazione della indennità prov-
visoria, si applica la disposizione di cui all’art. 36 del d.P.R.
327/2001;

Visto l’art. 57 bis del d.P.R. 327 in data 8 giugno 2001 e s.m.i.,
che stabilisce che per le infrastrutture lineari energetiche per le qua-
li alla data dei 31 dicembre 2004 sia intervenuta la dichiarazione di
pubblica utilità, ovvero siano decorsi i termini previsti per la formu-
lazione delle osservazioni da parte dei soggetti interessati a seguito
degli avvisi di cui alle norme vigenti, non si applicano le disposizio-
ni del medesimo Testo Unico a meno che il beneficiario dell’espro-
priazione abbia optato espressamente per l’applicazione del Testo
Unico;

Considerato che le opere di cui trattasi sono di competenza regio-
nale ai sensi dell’art. 6 dei d.P.R. n. 327/2001;

Visto il d.m. 24 novembre 1984 s.m.i. del Ministero dell’Interno;
Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20, nonché i provvedi-

menti organizzativi dell’VIII legislatura ed in particolare la d.g.r.
n. 8/6916 del 2 aprile 2008 con la quale, tra l’altro, è stato affidato
all’ing. Roberto Facconi l’incarico di dirigente della Struttura Pro-
grammazione Opere Pubbliche della Direzione Generale e Opere
Pubbliche;

DECRETA
1. È disposta a favore di «Snam Rete Gas S.p.A.», con sede legale

in San Donato Milanese (MI) – piazza Santa Barbara, n. 7 – Codice
fiscale/partita IVA 13271390158 l’asservimento degli immobili inte-
ressati da un tratto del metanodotto «Allacciamento Impianto Eni-
power Mantova» DN 400 (16≤) 75 bar, in Comune di Mantova (MN).

Per l’asservimento dei medesimi beni è determinata altresı̀, la mi-
sura dell’indennità a titolo provvisorio, calcolata ai sensi dell’art.
22 e dell’art. 44 dei d.P.R. n. 327/2001 e successive modificazioni e
integrazioni.

I beni immobili sopra citati sono identificati nell’allegato elenco
riprodotto in n. 1 foglio per un totale di n. 3 (tre) ditte, costituente
parte integrante del presente decreto.

2. Le modalità di esercizio, attraverso le quali sarà regolamentata
la servitù per l’opera sopra richiamata, sono indicate nei modi e
nelle forme sotto specificate:

• la tubazione, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussi-
diarie, ivi compresi sfiati e paletti segnalatori. sono inamovibili,
sono e rimarranno di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A., che
avrà pertanto anche la facoltà di rimuoverle;

• solamente per la ditta n. 3 dell’elenco allegato la servitù riguar-
da anche n. 2 armadi in vetroresina (dimensioni: h = 1790 mm;
l = 860 mm; p = 400 mm) su basamento in c.l.s. (dimensioni:
1,10 x 1,30 circa) e n. 1 armadio, sempre in vetroresina (dimen-
sioni h = 1280 mm; l = 540 mm; p = 412 mm) su basamento in
c.l.s. (dimensioni: m 1,10 x m 1,00 circa) contenenti le apparec-
chiature relative alla protezine catodica della condotta ed ubi-
cati sul mappale 219 foglio 72 del Comune di Mantova.

• solamente per la ditta n. 1 dell’elenco allegato la servitù riguar-
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da anche: ... la costruzione di un manufatto accessorio fuori
terrea occupante una superficie di circa 25 m2, con relativa
piazzola di sosta-accesso della superficie di circa 20 m2, insi-
stenti sulla particella 131 fg. 73 del Comune di Mantova. Si im-
pone inoltre una servitù di passo con personale e mezzi sul
mappale 131 foglio 73 del Comune di Mantova, attraverso la
strada sterrata esistente ivi insistente, a partire dalla «S.P. Man-
tova-Cadè-Roncoferraro» per il raggiungimento del manufatto
accessorio fuori terra sopra indicato (PIL n. 4);

• Snam Rete Gas S.p.A., o chi per essa, potrà accedere libera-
mente ed in ogni tempo alle proprie opere e ai propri impianti
con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la
manutenzione, l’esercizio, le eventuali riparazioni, sostituzioni
e recuperi;

• è vietato realizzare nuove opere di qualsiasi genere, come pure
fognature e canalizzazioni chiuse a distanza inferiore a 19,50
(diciannove virgola cinquanta) metri dall’asse della tubazione;
la fascia asservita dovrà essere mantenuta a terreno agrario con
la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni sen-
za alterazione della profondità di posa della tubazione;

• è vietato compiere qualsiasi atto che possa rappresentare peri-
colo per l’impianto, i manufatti, le apparecchiature, ostacolare
il libero passaggio, diminuire l’uso e l’esercizio della servitù o
renderla più incomoda. I tributi e gli oneri gravanti sulla stri-
scia asservita restano a carico dei proprietari;

• gli eventuali danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frut-
ti pendenti, in occasione di riparazioni, modifiche, recuperi,
sostituzioni, manutenzione ed esercizio dell’impianto saranno
determinati di volta in volta, a lavori ultimati e liquidati a chi
di ragione.

3. Il presente decreto, a cura e spese di Snam Rete Gas S.p.A.,

ALLEGATO
IDENTIFICAZIONE CATASTALE

COMUNE DI MANTOVA (MN)

Superficie Superficie da Indennità di
N. Ditte proprietarie Foglio Mappale catastale asservire asservimento

(ha) (mq) (C)
1 Valdaro S.p.A., con sede in Mantova, via G. Di Capi, 73 132 09.57.71 790 4.630,00n. 10/B – n. di iscrizione nel Registro delle Imprese 73 131 19.25.26 6.110

di Mantova e c.f. 01229630205

2 Società Agricola San Bernardino s.r.l., con sede in 73 94 01.10.67 50
Brescia, via Romanino, n. 16 – n. di iscrizione nel 73 93 08.33.14 100
Registro delle Imprese di Brescia e c.f. 03354190179 72 163 02.04.56 6.500 6.200,00

72 159 00.64.75 3.500

3 Edil P.F. s.r.l., con sede in Brescia, via Romanino, 72 219 04.55.66 23.800
n. 16 – n. di iscrizione nel registro delle Imprese di 72 200 00.01.07 90
Brescia e c.f. 01839590179 72 202 00.00.50 50 16.920,00

72 246 34.48.54 3.400

[BUR2010063]

Provincia di Brescia – Decreto n. 13 del 10 febbraio 2010 – Co-
struzione ed esercizio linea elettrica BT a 400 Volt
aerea/interrata in loc. Santa Caterina in Comune di Nave (BS)
– Autorizzazione a costruire ed esercire l’elettrodotto – Dichia-
razione della conformità urbanistica – Dichiarazione di pubbli-
ca utilità dell’opera – Approvazione del progetto definitivo –

Il dirigente del Settore servizi tecnici amministrativi generali pro-
grammazione e progettazione grandi infrastrutture viarie della Pro-
vincia di Brescia (dr. ing. Carlo Faccin)

Vista la legge regionale 16 agosto 1982, n. 52 «Norme in materia
di opere concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150.000 volt»;

Vista la legge regionale 5 gennaio 2000 n. 1 «Riordino del sistema
delle Autonomie in Lombardia», la quale dispone la delega alle Pro-
vince delle funzioni amministrative previste dalla l.r. 52/82 relative
all’istruttoria ed al rilascio delle autorizzazioni per la realizzazione
di linee ed impianti elettrici fino a 150 KV;

Vista la delibera di Giunta provinciale n. 506 R.V. del 27 ottobre
2001, con la quale è stato disposto di attribuire al direttore del Set-
tore Contratti – Appalti – Espropri l’emanazione delle autorizzazio-
ni conseguenti.

Preso atto che con deliberazione g.p. n. 244 RV del 2 luglio 2002
è stato modificato il quadro organizzativo dell’ente ed in particolare
è stata trasferita la materia degli espropri presso l’Area tecnica Set-
tore servizi tecnici amministrativi generali,

Premesso che:
Vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 ed in particolare l’art. 14, come

modificato ed integrato dalla legge 24 novembre 2000 n. 340;

sarà notificato alle ditte proprietarie nelle forme degli atti proces-
suali civili.

4. Ricevuta dal proprietario la comunicazione di accettazione
dell’indennità di asservimento e la documentazione comprovante la
piena e libera disponibilità del bene, il pagamento dell’indennità
accettata dovrà avvenire entro il termine di 60 (sessanta) giorni dal-
l’immissione dell’ordinanza di pagamento diretto; dopo di che, in
difetto, sono dovuti gli interessi in misura pari a quelli del tasso
legale.

Nello stesso termine e laddove non condivida la determinazione
della misura della indennità, il proprietario può chiedere la nomina
dei tecnici ai sensi dell’art. 21 del d.P.R. n. 327/01, designando in
tal caso un tecnico di propria fiducia.

5. Trascorsi 30 (trenta) giorni dalla data del presente decreto, in
assenza di istanza per la costituzione dei collegio tecnico o in caso
di silenzio o di rifiuto dell’indennità di asservimento verrà richiesta
la rideterminazione dell’indennità alla competente Commissione
Provinciale Espropri, prevista dall’art. 41 del d.P.R. 327/2001.

6. Il presente decreto sarà, a cura e spese del beneficiario, regi-
strato e trascritto senza indugio presso i competenti uffici; sarà inol-
tre inviato all’ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia per la pubblicazione.

7. Avverso il presente decreto può essere opposto ricorso al com-
petente Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine di 60
(sessanta) giorni dalla notifica dello stesso, o mediante ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica nei termini di 120 (cento-
venti) giorni.

Il dirigente della struttura:
Roberto Facconi

——— • ———

Vista la l.r. 5 gennaio 2000 n. 1;
Visto il d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 ed in particolare gli artt. 52

quater e 52 sexies del d.lgs. 27 dicembre 2004 n. 330;
Vista la l.r. 12 dicembre 2003 n. 26;
Vista la l.r. 8 agosto 2006 n. 18;
Vista la l.r. n. 3 del 4 marzo 2009;
Vista l’istanza in data 11 novembre 2009 con la quale l’ENEL

Divisione Infrastrutture e reti area di business rete elettrica zona
Brescia – via Cassala 13 – 25126 Brescia ha trasmesso a questa Pro-
vincia di Brescia – Area Tecnica la documentazione concernente il
progetto di costruzione ed esercizio dell’elettrodotto di cui all’og-
getto.

Considerato che:
L’opera che l’ENEL Divisione Infrastrutture e reti area di busi-

ness rete elettrica zona Brescia – via Cassala 13 – 25126 Brescia
intende realizzare consisterà nel seguente intervento:

– verrà realizzata una linea BT a 400 Volt aerea/interrata in loc.
Santa Caterina in Comune di Nave (BS).

L’opera non è assoggettata a Valutazione di Impatto Ambientale.
Accertato che, come risulta nell’allegata istruttoria paesaggistica/

forestale ed in particolar modo all’art. 4 della l.r. n. 27 del 28 ottobre
2004, la superficie oggetto di trasformazione definitiva è pari a mq
24,60 e la superficie oggetto di trasformazione temporanea è di mq
560,00. Ai sensi dell’art. 4.1 della d.g.r. n. 8/675 del 21 settembre
2005 cosı̀ come modificato dalla d.g.r. n. 8/3002 del 27 luglio 2006,
l’intervento in oggetto non necessita di compensazione.
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I seguenti enti interessati hanno espresso parere favorevole alla
realizzazione dell’opera:

1. Comune di Nave parere favorevole rilasciato in sede di Confe-
renza dei Servizi;

2. Comunità Montana della Valtrompia parere favorevole rila-
sciato in sede di Conferenza dei Servizi, con le seguenti pre-
scrizioni: Normativa di competenza l.r. 31/08 art. 43 «Tutela e
trasformazione del Bosco»; l.r. 31/08 art. 44 «Vincolo idrogeo-
logico e trasformazione del suolo»; l.r. 12/05 e s.m.i. art. 80
«Ripartizione delle Funzioni Amministrative»
– Sostegno in lamiera saldata verniciata con RAL 6014;
– Possibile colorazione del cavo isolato con la medesima colo-

razione;
– Localizzazione del tracciato quanto più possibile nel com-

pluvio e lontano dal crinale;
3. Ministero dello Sviluppo Economico – Comunicazioni – Mila-

no parere favorevole con nota prot. n. 16602/MER del 2 dicem-
bre 2009;

4. Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento Energia
– Bologna parere favorevole con nota prot. n. 8022 del 19 no-
vembre 2009;

5. Telecom Italia S.p.A. comunica che non ci sono interferenze
con impianti Telecom;

6. Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici – Bre-
scia parere favorevole per silenzio-assenso;

pareri tutti favorevoli con le dovute prescrizioni cosı̀ come recepite
e depositate agli atti.

Visto il verbale della Conferenza dei Servizi in data 12 gennaio
2010;

DECRETA
Art. 1 – È dichiarata la conformità agli strumenti urbanistici vi-

genti dell’opera denominata Linea elettrica BT a 400 Volt
aerea/interrata in loc. Santa Caterina in Comune di Nave (BS).

Art. 2 – È approvato il progetto definitivo del citato elettrodotto
redatto dall’ENEL Divisione infrastrutture e reti area di business
rete elettrica zona Brescia di cui all’elaborato n. 676.

Art. 3 – È dichiarata la pubblica utilità dell’opera sopradescritta,
per la durata di anni 5 dalla data del presente decreto. Entro lo
stesso termine dovranno essere emanati gli eventuali provvedimenti
ablativi.

Art. 4 – Sono autorizzati la costruzione e l’esercizio dell’elettro-
dotto di cui all’oggetto, come da progetto definitivo approvato, fatti
salvi gli adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti.

Art. 5 – I lavori di costruzione dell’elettrodotto dovranno iniziare
e concludersi rispettivamente entro i termini di mesi 12 ed anni 3
dalla data del presente provvedimento.

Art. 6 – L’espropriazione e gli asservimenti devono essere iniziati
entro 12 mesi e conclusi entro 36 mesi dalla data del presente prov-
vedimento.

Art. 7 – La Provincia di Brescia – Area tecnica provvederà alla
pubblicazione, per 20 giorni consecutivi, del presente decreto all’al-
bo pretorio del comune interessato e alla pubblicazione sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia.

Art. 8 – È fatto obbligo all’ENEL Divisione infrastrutture e reti
area di business rete elettrica zona Brescia – via Cassala 13 – 25126
Brescia di adempiere alle prescrizioni dei pareri acquisiti.
Brescia, 10 febbraio 2010

Il direttore dell’area tecnica:
Carlo Faccin

[BUR2010064]

Provincia di Brescia – Decreto n. 14 del 10 febbraio 2010 – Co-
struzione ed esercizio linea elettrica BT a 380/220 Volt
aerea/interrata in loc. Cascina Bianchini in Comune di Nave
(BS) – Autorizzazione a costruire ed esercire l’elettrodotto – Di-
chiarazione della conformità urbanistica – Dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera – Approvazione del progetto defini-
tivo

Il dirigente del Settore servizi tecnici amministrativi generali pro-
grammazione e progettazione grandi infrastrutture viarie della Pro-
vincia di Brescia (dr. ing. Carlo Faccin)

Vista la legge regionale 16 agosto 1982, n. 52 «Norme in materia
di opere concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150.000 volt»;

Vista la legge regionale 5 gennaio 2000 n. 1 «Riordino del sistema
delle Autonomie in Lombardia», la quale dispone la delega alle Pro-
vince delle funzioni amministrative previste dalla l.r. 52/82 relative
all’istruttoria ed al rilascio delle autorizzazioni per la realizzazione
di linee ed impianti elettrici fino a 150 KV;

Vista la delibera di Giunta provinciale n. 506 R.V. del 27 ottobre

2001, con la quale è stato disposto di attribuire al direttore del Set-
tore Contratti – Appalti – Espropri l’emanazione delle autorizzazio-
ni conseguenti.

Preso atto che con deliberazione g.p. n. 244 RV del 2 luglio 2002
è stato modificato il quadro organizzativo dell’ente ed in particolare
è stata trasferita la materia degli espropri presso l’Area tecnica Set-
tore servizi tecnici amministrativi generali,

Premesso che:
Vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 ed in particolare l’art. 14, come

modificato ed integrato dalla legge 24 novembre 2000 n. 340;
Vista la l.r. 5 gennaio 2000 n. 1;
Visto il d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 ed in particolare gli artt. 52

quater e 52 sexies del d.lgs. 27 dicembre 2004 n. 330;
Vista la l.r. 12 dicembre 2003 n. 26;
Vista la l.r. 8 agosto 2006 n. 18;
Vista la l.r. n. 3 del 4 marzo 2009;
Vista l’istanza in data 11 novembre 2009 con la quale l’ENEL

Divisione Infrastrutture e reti area di business rete elettrica zona
Brescia – via Cassala 13 – 25126 Brescia ha trasmesso a questa Pro-
vincia di Brescia – Area Tecnica la documentazione concernente il
progetto di costruzione ed esercizio dell’elettrodotto di cui all’og-
getto.

Considerato che:
L’opera che l’ENEL Divisione Infrastrutture e reti area di busi-

ness rete elettrica zona Brescia – via Cassala 13 – 25126 Brescia
intende realizzare consisterà nel seguente intervento:

– verrà realizzata una linea BT a 380/220 Volt aerea/interrata in
loc. Cascina Bianchini in Comune di Nave (BS).

L’opera non è assoggettata a Valutazione di Impatto Ambientale.
Accertato che, come risulta nell’allegata istruttoria paesaggistica/

forestale ed in particolar modo all’art. 4 della l.r. n. 27 del 28 ottobre
2004, la superficie oggetto di trasformazione definitiva è pari a mq
81,40 e la superficie oggetto di trasformazione temporanea è di mq
87,00. Ai sensi dell’art. 4.1 della d.g.r. n. 8/675 del 21 settembre 2005
cosı̀ come modificato dalla d.g.r. n. 8/3002 del 27 luglio 2006, l’inter-
vento in oggetto non necessita di compensazione.

I seguenti enti interessati hanno espresso parere favorevole alla
realizzazione dell’opera:

1. Comune di Nave parere favorevole rilasciato in sede di Confe-
renza dei Servizi;

2. Comunità Montana della Valtrompia parere favorevole rila-
sciato in sede di Conferenza dei Servizi, con le seguenti pre-
scrizioni: Normativa di competenza l.r. 31/08 art. 43 «Tutela e
trasformazione del Bosco»; l.r. 31/08 art. 44 «Vincolo idrogeo-
logico e trasformazione del suolo»; l.r. 12/05 e s.m.i. art. 80
«Ripartizione delle Funzioni Amministrative»
– Sostegno in lamiera saldata verniciata con RAL 6014;
– Possibile colorazione del cavo isolato con la medesima colo-

razione;
– Localizzazione del tracciato quanto più possibile nel com-

pluvio e lontano dal crinale;
3. Ministero dello Sviluppo Economico – Comunicazioni – Mila-

no parere favorevole con nota prot. n. 16603/MER del 2 dicem-
bre 2009;

4. Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento Energia
– Bologna parere favorevole con nota prot. n. 7978 del 19 no-
vembre 2009;

5. Telecom Italia S.p.A. comunica che non ci sono interferenze
con impianti Telecom;

6. Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici – Bre-
scia parere favorevole per silenzio-assenso;

pareri tutti favorevoli con le dovute prescrizioni cosı̀ come recepite
e depositate agli atti.

Visto il verbale della Conferenza dei Servizi in data 12 gennaio
2010;

DECRETA
Art. 1 – È dichiarata la conformità agli strumenti urbanistici vi-

genti dell’opera denominata Linea elettrica BT a 380/220 Volt aerea/
interrata in loc. Cascina Bianchini in Comune di Nave (BS).

Art. 2 – È approvato il progetto definitivo del citato elettrodotto
redatto dall’ENEL Divisione infrastrutture e reti area di business
rete elettrica zona Brescia di cui all’elaborato n. 694.

Art. 3 – È dichiarata la pubblica utilità dell’opera sopradescritta,
per la durata di anni 5 dalla data del presente decreto. Entro lo
stesso termine dovranno essere emanati gli eventuali provvedimenti
ablativi.

Art. 4 – Sono autorizzati la costruzione e l’esercizio dell’elettro-
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dotto di cui all’oggetto, come da progetto definitivo approvato, fatti
salvi gli adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti.

Art. 5 – I lavori di costruzione dell’elettrodotto dovranno iniziare
e concludersi rispettivamente entro i termini di mesi 12 ed anni 3
dalla data del presente provvedimento.

Art. 6 – L’espropriazione e gli asservimenti devono essere iniziati
entro 12 mesi e conclusi entro 36 mesi dalla data del presente prov-
vedimento.

Art. 7 – La Provincia di Brescia – Area tecnica provvederà alla
pubblicazione, per 20 giorni consecutivi, del presente decreto all’al-
bo pretorio del comune interessato e alla pubblicazione sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia.

Art. 8 – È fatto obbligo all’ENEL Divisione infrastrutture e reti
area di business rete elettrica zona Brescia – via Cassala 13 – 25126
Brescia di adempiere alle prescrizioni dei pareri acquisiti.
Brescia, 10 febbraio 2010

Il direttore dell’area tecnica:
Carlo Faccin

[BUR2010065]

Comune di Casteldidone (CR) – Classificazione di strada e piaz-
zale comunali in località zona artigianale Comune di Casteldi-
done – via Leonardo da Vinci e piazzale Alessandro Volta

Il responsabile del Settore urbanistica

... Omissis...

Decreta
1. di classificare e trasferire al demanio stradale del comune di

Casteldidone la nuova strada realizzata dal medesimo comune in
aree di proprietà comunali aventi una superficie di mq. 1.800 corri-
spondenti alla via Leonardo da Vinci e piazzale Alessandro Volta;

2. di prendere atto che la nuova strada avente una lunghezza pari
a metri lineari 150 circa ed una larghezza media di metri lineari 10,
mentre il piazzale ha una lunghezza pari a metri lineari 60 ed una
larghezza pari a metri lineari 30 e che le dette aree sono ora indivi-
duate nel NCTR di Casteldidone al foglio 3 mappali 308 – 322 – 296
– 299 – 301 e 306;

3. di dare atto che il seguente decreto ha efficacia con decorrenza
dall’inizio del secondo mese successivo a quello della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ai sensi del-
l’art. 3, comma 5 del d.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495;

4. di disporre la trasmissione del presente decreto al Ministero
dei Lavori Pubblici, Ispettorato Generale per la Circolazione e la
Sicurezza Stradale di Roma, per la sua registrazione nell’archivio
Nazionale delle strade ai sensi dell’art. 3, comma 4, del d.P.R. 16
dicembre 1992 n. 495.
Casteldidone, 18 febbraio 2010

Il resp. ufficio tecnico:
Mario Braga

[BUR2010066]

Comune di Castello di Brianza (LC) – Approvazione definitiva
variante al PRG l.r. 23/1997

Il Consiglio Comunale

Omissis

Delibera
– di approvare definitivamente il Piano di recupero denominato

«Teodolinda 2» in variante al PRG ai sensi dell’art. 2 comma 2 lette-
ra d) della l.r. 23/97, cosı̀ come previsto dall’art. 25 della l.r. n. 12/05,
adottato con atto consiliare n. 16 del 22 aprile 2009 esecutiva ai
sensi di legge;

– di approvare definitivamente la modifica del perimetro del
«PL 14» in variante al PRG ai sensi dell’art. 2 comma 2 lettera f)
della l.r. 23/97, cosı̀ come previsto dall’art. 25 della l.r. n. 12/05, a-
dottato con atto consiliare n. 21 del 22 aprile 2009 esecutiva ai sensi
di legge;

– di approvare definitivamente la modifica delle Norme Tecniche
di Attuazione del PRG ai sensi dell’art. 2 comma 2 lettera i) della
l.r. 23/97, cosı̀ come previsto dall’art. 25 della l.r. n. 12/05, adottato
con atto consiliare n. 11 del 28 febbraio 2009 esecutiva ai sensi di
legge.

Il presidente: Luigia De Capitani
Il segretario comunale direttore gen.:

Igor Messina

[BUR2010067]

Comune di Cernusco sul Naviglio (MI) – Esame osservazione
e controdeduzione – Approvazione definitiva della proposta di
Piano di lottizzazione d’iniziativa pubblica denominato
«Aquileia/Pasubio – Tonale – Villa Alari» secondo le procedure

di cui alla l.r. n. 12/2005 – Atto consiglio comunale n. 130 del
16 dicembre 2009

Il Consiglio Comunale

Omissis

Delibera
1) di approvare la proposta di Piano di lottizzazione d’iniziativa

Pubblica denominato «via Aquileia/via Pasubio – via Tonale – Villa
Alari»;

2) che fanno parte integrante del presente atto:
– Relazione di stima per la determinazione dei valori riguardanti

i beni in permuta del comparto Villa Alari;
– Stima a valore di trasformazione di area – via Tonale;
– Stima a valore di trasformazione di area – via Aquileia;
– Scheda regionale.
Il Piano di lottizzazione è cosı̀ composto:
– Tav. 1 Inquadramento territoriale;
– Tav. 2 Stato di fatto: planimetria e foto;
– Tav. 3 Estratto catastale: estratto di mappa e superfici;
– Tav. 4 Strumenti urbanistici: PRG vigente e variante;
– Tav. 5 Urbanizzazioni primarie;
– Tav. 6 Urbanizzazioni secondarie;
– Tav. 7 Progetto: planivolumetrico, schemi tipologici, viste, se-

zioni tipo;
– Tav. 8 Progetto: azzonamento;
– Tav. 9 Progetto: urbanizzazioni, relazione;
– Tav. 10 Ambito Villa Alari: planimetria cessioni e servitù;
– Tav. 11 Ambito Villa Alari: superfici in cessione al comune;
– All. 1 Relazione;
– Computo metrico estimativo per la sistemazione chiesetta e

portineria demolizione edificio esistente;
– Tav. «Sistemazione esterna chiesetta e portineria, demolizione

edificio esistente»
– Computo metrico estimativo per la ristrutturazione «ex porti-

neria»;
– Nuovi prezzi;
– Tav. «Interno portineria»
– Foto interno portineria;
– Computo metrico estimativo collegamenti tra uffici e Villa A-

lari;
– Tav. «Collegamento tra uffici e Villa Alari»;
– Foto collegamento tra uffici e Villa Alari;
– Schema di convenzione;
– Sintesi computi;
3) di dare mandato al direttore dell’Area tecnica, in relazione al

respingimento dell’osservazione presentata di modificare e rettifi-
care gli elaborati necessari, ivi comprese le modifiche relative agli
allegati e di provvedere a tutti gli adempimenti connessi e derivanti
dall’approvazione del Piano di lottizzazione;

4) di dare atto che la previsione delle obbligazioni derivanti dal-
l’attuazione del Piano di lottizzazione nonché la permuta vengono
disciplinate dalla convenzione facente parte integrante del Piano di
lottizzazione;

5) di prendere atto che il presente provvedimento non richiede
impegni di spesa in quanto gli stessi saranno assunti con appositi
e successivi atti dirigenziali;

6) di diffondere il presente atto tramite il sito internet del comune
di Cernusco sul Naviglio.

Il presidente del consiglio comunale:
Giorgio M. Perego

Il segretario generale:
Fortunato Napoli

[BUR2010068]

Comune di Costa di Mezzate (BG) – Ordinanza n. 31 – Decreto
di deposito indennità definitiva – Lavori di ampliamento strut-
ture scolastiche

Il responsabile del Servizio
Richiamate le deliberazioni di giunta comunale:
– n. 48 del 9 aprile 2002 con la quale è stato approvato il progetto

definitivo delle opere per l’ampliamento delle strutture scolasti-
che e dichiarata la pubblica utilità delle stesse;

– n. 74 del 27 luglio 2002 con la quale è stato approvato il proget-
to esecutivo delle opere e dichiarata la pubblica utilità delle
stesse;
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– n. 65 del 9 settembre 2003 con la quale è stata approvata l’in-
dennità provvisoria di esproprio del mappale n. 1479 del foglio
n. 2 per un importo pari a C 116.595,90;

Atteso che l’immobile oggetto di esproprio definitivo risulta esse-
re il mappale n. 1479 del foglio n. 2 di HA 0.35.30 di proprietà della
signora Maria Edvige Camozzi De Gherardi Vertova, nata a Berga-
mo il 14 marzo 1928 e residente in via San Lorenzo n. 21 in Ber-
gamo;

Atteso che con decreto n. 391 in data 12 aprile 2007 prot.
n. 2368/07 è stata disposta l’espropriazione del sopraccitato immo-
bile, in Comune di Costa di Mezzate, occorrente alla realizzazione
dell’opera in argomento, ai sensi dell’art. 22 del d.P.R. 8 giugno
2001 n. 327;

Preso atto che la signora Maria Edvige Camozzi De Gherardi Ver-
tova interessata dal provvedimento sopra indicato, ha comunicato
di non condividere la misura della indennità provvisoria determina-
ta a suo favore;

Accertato che a seguito della comunicazione della stima, la ditta
espropriata non ha espressamente accettato l’indennità come sopra
determinata e ha proposto opposizione alla stima;

Ritenuto quindi di dover ordinare il deposito presso il MEF –
Ministero dell’Economia e delle Finanze le somme cosı̀ suddivise:

– indennità di esproprio definitiva C 116.595,90;
– indennità di occupazione C 17.058,10;
– maggior somma per interessi espropriativi C 8.724,39
– maggior oneri per interessi per l’occupazione C 1.312,54,

per un importo complessivo di C 143.690,93;
Visto l’art. n. 21, comma 12, del d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e

successive modificazioni;
Visto il d.P.R. n. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il decreto sindacale prot. n. 4104 del 6 giugno 2009, di no-

mina a responsabile dell’ufficio tecnico comunale;
Visto l’art. 107 del d.lgs. 18 agosto 2006 n. 267 e successive modi-

ficazioni ed integrazioni e in base alle risultanze degli atti d’ufficio;
ORDINA

– di versare il MEF – Ministero dell’Economia e delle Finanze,
relativamente all’esproprio definitivo e all’occupazione del mappale
n. 1479 del foglio n. 2 di HA 0.35.30 di proprietà della signora Maria
Edvige Camozzi De Gherardi Vertova, nata a Bergamo il 14 marzo
1928 e residente in via San Lorenzo n. 21 in Bergamo, la somma
complessiva di C 143.690,93;

– di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e, ai sensi dell’art. 26
comma ottavo del d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, diverrà esecutivo
decorsi trenta giorni dalla predetta pubblicazione, qualora non sia
preposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare dell’indennità;

– il pagamento sarà effettuato entro il termine di 60 giorni decor-
rente dalla data della presente;

– contro il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 della l. 7 agosto
1990 n. 241, può essere presentato ricorso al T.A.R. della Lombar-
dia entro 60 giorni decorrenti dalla data di esecutività ovvero ricor-
so straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso
termine;

– resta ferma la giurisdizione del giudice ordinario per le contro-
versie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle in-
dennità ai sensi dell’art. 53 del d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327.

Il responsabile del servizio:
Pietro Ubiali

[BUR2010069]

Comune di Legnano (MI) – 4º Settore opere pubbliche – Decre-
to di sdemanializzazione del bene immobile costituito da una
porzione di via Guidi

Il dirigente del Settore opere pubbliche
dott. ing. Edoardo Maria Zanotta,

Vista la delibera di consiglio comunale n. 106 del 10 novembre
2009, esecutiva a norma di legge, con la quale è stato disposto di
declassare a bene patrimoniale disponibile e, per l’effetto, sdema-
nializzare il bene immobile identificato come da planimetria allega-
ta di superficie pari a mq 3.455,00 costituente parte della via Guidi;

Dato atto che il suddetto atto deliberativo n. 104 del 10 novembre
2009 è stato affisso all’albo pretorio comunale per quindici giorni
consecutivi e che avverso lo stesso provvedimento non sono state
presentate osservazioni/opposizioni;

Visto il d.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e il relativo regolamento di
esecuzione approvato con d.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495;

Vista la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i., in materia di riordino
del sistema delle autonomie della Lombardia;

Visto l’art. 829 del codice civile riguardante il passaggio dei beni
pubblici dal demanio al patrimonio;

Decreta
di declassare a bene patrimoniale disponibile e, per l’effetto, sdema-
nializzare il bene immobile identificato come da planimetria allega-
ta di superficie pari a mq 3.455,00 costituente parte della via Guidi.
Legnano, 15 febbraio 2010

Il dirigente: E. M. Zanotta
[BUR20100610]

Provincia di Bergamo – Decreto di imposizione di servitù e di
occupazione temporanea di aree n. 469 del 2 luglio 2009 –
Snam Rete Gas – Metanodotto «Potenziamento Metanodotto
Sergnano-Casirate» DN 750 (30≤), 75 bar

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
TRASPORTI ESPROPRI E CONCESSIONI

Richiamata l’istanza con la quale la società Snam Rete Gas S.p.A.,
con sede legale in San Donato Milanese, ha chiesto l’emissione del
decreto di imposizione della servitù per la posa di condotte su aree
di proprietà privata nel Comune di Misano di Gera d’Adda per la
realizzazione del metanodotto «Potenziamento Metanodotto Ser-
gnano-Casirate», nonché l’occupazione temporanea delle aree ne-
cessarie all’esecuzione dei lavori;

Dato atto che l’asservimento di aree in Comune di Misano di Gera
d’Adda fa parte di un procedimento che – coinvolgendo più di cin-
quanta proprietari – è stato avviato ai sensi degli artt. 16 e 52 ter
del d.P.R. 327/2001 con pubblicazione agli albi pretori dei Comuni
interessati, sul quotidiano «L’Eco di Bergamo» in data 11 giugno
2007 e sull’apposito sito informatico della Regione Lombardia, nei
confronti dei proprietari dei fondi che non hanno concordato bona-
riamente l’asservimento delle aree;

Considerato che nel corso del deposito degli atti, effettuato ai sen-
si degli artt. 16 e 52 ter del d.P.R. 327/2001, presso il servizio Espro-
pri della Provincia di Bergamo non sono pervenute osservazioni;

Preso atto delle risultanze della citata conferenza di servizi tenu-
tasi il 19 dicembre 2007, ai sensi dell’art. 52 quater e art. 52 sexies
del d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, come modificato dal d.lgs. 27 di-
cembre 2004 n. 330, successivamente approvate con determinazio-
ne dirigenziale registrata in data 11 gennaio 2008, al n. 8;

Dato atto che con la determinazione dirigenziale sopra citata è
stato approvato il progetto di realizzazione del metanodotto «Poten-
ziamento Metanodotto Sergnano-Casirate» nonché dichiarata la
pubblica utilità dell’opera medesima;

Ricordato che il progetto è stato predisposto nel rispetto del d.m.
24 novembre 1984 e che i criteri adottati nella progettazione sono
quelli di minor pregiudizio possibile alle proprietà private, compati-
bilmente con le esigenze di sicurezza e stabilità dell’opera mede-
sima;

Considerato che è indispensabile per la realizzazione dell’impian-
to di metanodotto avere la disponibilità dei fondi di proprietà priva-
ta al fine di occuparli per un periodo di 2 anni per eseguire i lavori
di scavo, posa, reinterro e collaudo e quant’altro necessario per la
messa in esercizio di una tubazione da adibirsi a trasporto di gas
naturale;

Dato atto che l’avvio dei lavori riveste carattere d’urgenza – tale
da non consentire l’applicazione delle disposizioni dell’art. 20 del
d.P.R. 327/2001 – ed il decreto d’asservimento può essere emanato
ed eseguito in base alla determinazione urgente dell’indennità di
servitù, senza particolari indagini e formalità, ai sensi dell’art. 22
del d.P.R. 327/2001;

Visto che, nel caso specifico, è applicabile l’art. 52 octies del
d.P.R. 327/2001, ai sensi del quale il decreto di imposizione di servi-
tù relativo alle infrastrutture lineari energetiche dispone l’occupa-
zione temporanea delle aree necessarie alla realizzazione delle ope-
re, la costituzione del diritto di servitù ed, inoltre, indica l’ammon-
tare delle relative indennità;

Constatato che l’asservimento è finalizzato alla realizzazione di
opere private di pubblica utilità e, pertanto, la valutazione ai fini
indennizzativi è stata effettuata ai sensi dell’art. 36 del d.P.R.
327/2001;

Vista la perizia redatta da tecnico dell’ufficio espropri;
Riconosciuta la regolarità della procedura instaurata;
Richiamati:
– il d.lgs. 23 maggio 2000 n. 164;
– il d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 come modificato dal d.lgs. 27

dicembre 2004 n. 330;
– la legge regionale 12 dicembre 2003 n. 26;
– la legge regionale 4 marzo 2009 n. 3;

DECRETA
Art. 1 – È disposto a favore della società Snam Rete Gas S.p.A.,

con sede in San Donato Milanese, l’asservimento degli immobili siti
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nel Comune di Misano di Gera d’Adda identificati nell’allegata pla-
nimetria in colore rosso, e meglio descritti nell’allegata tabella com-
posta da n. 2 fogli, parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 2 – L’imposizione della servitù prevede a carico dei fondi
quanto segue:

1) la posa di una tubazione per trasporto idrocarburi gassosi in-
terrata alla profondità di circa un metro misurata dalla gene-
ratrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori per
reti tecnologiche;

2) l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure
fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore di metri
20,00 dall’asse della tubazione, nonché di mantenere la super-
ficie asservita a terreno agrario, con la possibilità di eseguire
sulla stessa le normali coltivazioni senza alterazione della pro-
fondità di posa della tubazione;

3) la facoltà di Snam Rete Gas S.p.A. di occupare, anche per mez-
zo delle sue imprese appaltatrici e per tutto il tempo occorren-
te, l’area necessaria all’esecuzione dei lavori, nonché accedere
liberamente in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri im-
pianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza,
la manutenzione, l’esercizio, le eventuali riparazioni o sostitu-
zioni ed i recuperi;

4) l’inamovibilità delle tubazioni, dei manufatti, delle apparec-
chiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto di cui in
premessa, di proprietà della Società Snam Rete Gas S.p.A.,
che pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle;

5) l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto che co-
stituisca intralcio o pericolo per lavori da eseguirsi;

6) l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto che
possa costituire pericolo per l’impianto, ostacoli il libero pas-
saggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’esercizio del-
la servitù;

7) i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti
in occasione di eventuali riparazioni, modifiche, recuperi, ma-
nutenzione, esercizio del metanodotto, saranno determinati di
volta in volta a lavori ultimati e liquidati da Snam Rete Gas a
chi di ragione;

8) l’installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segnalatori,
nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini della sicu-
rezza.

Art. 3 – Si autorizza la Società Snam Rete Gas S.p.A. a procedere
all’occupazione temporanea, per un periodo di due anni decorrenti
dalla data di presa di possesso, degli immobili siti nel Comune di
Misano di Gera d’Adda necessari per la realizzazione dei lavori di
cui all’oggetto – identificati nell’allegata planimetria in colore verde
– e meglio descritti nell’allegata tabella composta da n. 2 fogli, parte
integrante e sostanziale del presente atto.

All’atto dell’effettiva occupazione degli immobili, i tecnici incari-
cati provvederanno a redigere il verbale di immissione in possesso;
lo stato di consistenza del bene può essere compilato anche succes-
sivamente alla redazione del verbale di immissione in possesso, sen-
za ritardo e prima che sia mutato lo stato dei luoghi. Lo stato di
consistenza e il verbale di immissione dovranno essere redatti in
contraddittorio con il proprietario o, in caso di assenza o di rifiuto,
con la presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti
del beneficiario dell’espropriazione. Possono partecipare alle opera-
zioni i titolari di diritti reali o personali sul bene.

Art. 4 – L’avviso di convocazione per la redazione dello stato di
consistenza e presa di possesso, contenente l’indicazione del luogo,
del giorno e dell’ora, dovrà essere notificato dalla società Snam Rete
Gas S.p.A. almeno 7 giorni prima al proprietario del fondo e potrà
avvenire contestualmente alla notifica del presente decreto.

Art. 5 – L’indennità per l’occupazione delle aree, come meglio
quantificata nell’allegata tabella, è stata determinata ai sensi del-
l’art. 50 del d.P.R. 327/2001, ed è pari ad un dodicesimo di quanto
sarebbe dovuto nel caso di esproprio dell’area e – per ogni mese o
frazione di mese – un’indennità pari ad un dodicesimo di quella
annua; in caso di mancato accordo, su istanza di chi vi abbia inte-
resse, l’indennità viene definita dalla Commissione Provinciale E-
spropri.

Art. 6 – L’indennità da corrispondere a titolo provvisorio agli a-
venti diritto per l’asservimento delle aree interessate dai lavori, po-
ste nel Comune di Misano di Gera d’Adda, è stabilita e meglio de-
scritta nell’allegata tabella composta da n. 2 fogli, parte integrante
e sostanziale del presente atto.

Ai sensi delle vigenti norme, sono inoltre suscettibili d’indennizzo
i fabbricati, i manufatti, le opere di urbanizzazione e le essenze
arboree di pregio insistenti sui fondi espropriati, rimossi per l’ese-
cuzione delle opere e non ripristinati al termine degli stessi.

Detti elementi, da rilevarsi in sede di esecuzione dell’occupazione,

verranno liquidati, ai sensi degli artt. 32-38 del d.P.R. 327/2001, in
base al loro valore venale, tenuto conto dello stato di manutenzione
in cui si trovano.

Art. 7 – Il proprietario asservendo, entro trenta giorni dalla presa
di possesso, deve comunicare alla Società Snam Rete Gas S.p.A., e
per conoscenza all’autorità espropriante, ovvero alla Provincia di
Bergamo – Ufficio Espropri – in via Tasso n. 8 in Bergamo, se inten-
de accettare l’indennità con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la
stessa si intende rifiutata. La dichiarazione di accettazione è irrevo-
cabile.

Art. 8 – Nel caso il proprietario non condivida la valutazione del-
l’indennità provvisoria d’asservimento indicata nel presente decre-
to, può, entro 30 giorni dalla presa di possesso, presentare osserva-
zioni scritte e depositare documenti o – nei modi e nei tempi previ-
sti dall’art. 21 d.P.R. 327/2001 e s.m.i. – designare un tecnico di
propria fiducia affinché – unitamente a un tecnico nominato dalla
Provincia di Bergamo ed un terzo individuato di comune accordo
tra le parti o indicato dal Presidente del Tribunale Civile – definisca
l’indennità definitiva d’asservimento.

Nel caso il proprietario non intenda avvalersi di un tecnico di sua
fiducia, l’autorità espropriante chiederà la determinazione dell’in-
dennità alla Commissione Provinciale Espropri.

Art. 9 – In merito all’indennità d’occupazione temporanea, il pro-
prietario, entro trenta giorni dalla presa di possesso, deve comuni-
care alla Società Snam Rete Gas S.p.A. e per conoscenza alla Pro-
vincia di Bergamo – Ufficio Espropri – in via Tasso n. 8 in Bergamo,
se intende accettare l’indennizzo indicato nel presente decreto con
l’avvertenza che, in caso di silenzio, lo stesso si intende rifiutato e
l’autorità espropriante ne chiederà la determinazione alla Commis-
sione Provinciale Espropri.

Art. 10 – Il presente decreto dovrà essere notificato ai proprietari
nelle forme degli atti processuali, con un avviso contenente l’indica-
zione del luogo, dell’ora in cui è prevista l’esecuzione del decreto di
asservimento e d’esproprio, almeno sette giorni prima di essa.

Tale esecuzione ha luogo con l’immissione nel possesso e con la
redazione del verbale di stato di consistenza dei beni, prima che sia
mutato lo stato dei luoghi.

Il presente decreto sarà, a cura e spese del beneficiario, registrato
e trascritto senza indugio presso i competenti uffici.

Art. 11 – Il presente decreto sarà inviato all’ufficio del Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia per la pubblicazione.

Art. 12 – Avverso il presente decreto può essere opposto ricorso
al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine
di 60 (sessanta) giorni dalla notifica dello stesso, o mediante ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120
(centoventi) giorni.
Bergamo, 2 luglio 2009

Il dirigente del settore:
Valeria Radaelli

——— • ———
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Snam Rete Gas – Metanodotto «Potenziamento Sergnano-Casirate» DN 750 mm (30≤), 75 bar
Aree valutate ai sensi dell’art. 36 del d.P.R. 327/2001 – Comune di MISANO DI GERA D’ADDA

IndennizzoIndennizzo Indennità Superficie IndennitàSuperficie Superficie unitarioFg. Fg. di unitario per provvisoria d’occupazione d’occupazioneN. PROPRIETARI ATTUALI Mapp. catastale da asservire annuo perlogico mappa asservimento asservimento temporanea annua(ha) (mq) occupazione(C/mq) (C) (mq) (C)(C/mq)

1 Ferrari Maria Vittoria
nata a Vailate il 7.12.1958 9 7 739 0.41.10 610 2,40 1.464,00 610 0,75 457,50
c.f. FRRMVT58T47L539B

2 Legramandi Angelo
nato a Caravaggio il 6.7.1935 9 7/4 388 00.20.67 150 9,60 1.440,00 150 5,00 750,00
c.f. LGRNGL35L06B731F
Pavesi Clotilde nata a Brignano di
Gera d’Adda il 9.1.1937 9 7 1385 00.03.80 380 9,60 3.648,00 380 5,00 1.900,00
c.f. PVSCTL37A49B178A

L’indennità di occupazione deve essere calcolata a partire dalla data della presa di possesso per gli anni e/o mesi di occupazione temporanea.

[BUR20100611]

Provincia di Mantova – Determinazione n. 3409/2008 – Decreto
di imposizione di servitù in favore di Snam Rete Gas S.p.A. con
det. urgente dell’indennità ed occupaz. temp., ex artt. 22 e 52
octies del d.P.R. 327/01 e s.m.i., delle aree necessarie alla co-
struzione del matanodotto «Bergantino-S. Giorgio di Mantova»
in Comune di Ostiglia

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PATRIMONIO,
PROVVEDITORATO, CONTRATTI, MANUTENZIONE

INFRASTRUTTURE VIABILITÀ
Vista l’istanza in data 13 ottobre 2008, assunta al protocollo gene-

rale della Provincia al n. 58331 del 15 ottobre 2008, con la quale la
Società Snam Rete Gas S.p.A., soggetta all’attività di direzione e
coordinamento dell’Eni S.p.A., con sede in San Donato Milanese,
piazza Santa Barbara 7, c.f. e n. REA 13271390158 (di seguito defi-
nita anche Promotore e/o Beneficiario dell’asservimento), ha richie-
sto alla Provincia di Mantova (di seguito definita anche Autorità
asservente), ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 22 e 52 octies
del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., l’emanazione del decreto di asservi-
mento dei terreni, posti nei Comuni di Ostiglia, Sustinente, Ronco-
ferraro e San Giorgio di Mantova, necessari alla costruzione del
metanodotto «Bergantino-San Giorgio di Mantova» DN 750 (30’’)
pressione di progetto 75 bar;

Preso atto che:
– il metanodotto DN 750 (30’’) in oggetto deve essere realizzato

al fine di potenziare l’esistente struttura di trasporto regionale di
Snam Rete Gas aumentando la sicurezza e l’affidabilità del servizio;

– l’opera consiste nella posa di una tubazione per trasporto idro-
carburi gassosi interrata alla profondità di circa 1 metro misurata
dalla generatrice superiore della condotta nonché di cavi accessori
per reti tecnologiche;

– con alcuni dei proprietari dei fondi interessati dall’opera non è
stato possibile raggiungere un accordo per la costituzione volonta-
ria della servitù di metanodotto;

– è assolutamente indispensabile, per il completamento dell’ope-
ra, avere senza indugio la disponibilità di tutti i terreni interessati
allo scopo di eseguirvi i lavori di scavo, di posa, di reinterro nonché
il collaudo e quant’altro necessario per la messa in esercizio del
metanodotto;

– la realizzazione del metanodotto riveste carattere di particolare
urgenza in quanto la mancata costruzione nei tempi previsti non
permetterebbe di trasportare i volumi di gas incrementali previsti,
né di migliorare l’affidabilità del sistema di trasporto, con negative
ripercussioni sul mercato civile ed industriale del gas;

Richiamato il decreto della Regione Lombardia – D.G. Territorio
e Urbanistica n. 12376 del 23 ottobre 2007 contenente il giudizio di
Compatibilità Ambientale ai sensi dell’art. 52 comma 2 del d.lgs.
152/06, conclusivo della procedura di Valutazione di Impatto Am-
bientale dell’opera in oggetto;

Atteso che:
– con avviso affisso in data 26 luglio 2006 all’albo pretorio della

Provincia di Mantova e dei comuni interessati dall’opera, altresı̀
pubblicato in pari data sul quotidiano «La Gazzetta di Mantova» e
sui siti informatici della Regione Lombardia e della Provincia di
Mantova, è stata data la comunicazione di avvio del procedimento
unico di accertamento della conformità urbanistica, apposizione
del vincolo preordinato all’esproprio, dichiarazione di pubblica uti-
lità e approvazione del progetto definitivo, mediante convocazione
di una conferenza di servizi, ai sensi del combinato disposto dagli
artt. 11, 16, 52-bis e 52-quater del d.P.R. 327/01 e dalla l. 241/90,
con l’indicazione delle modalità di consultazione del progetto non-

ché con l’invito a presentare entro i successivi 30 giorni osservazioni
e documenti;

– non sono pervenute osservazioni in riscontro alla comunicazio-
ne suddetta;

– la Conferenza dei Servizi, regolarmente indetta dalla Provincia
di Mantova con atto prot. gen. n. 61538/2007 al fine di autorizzare,
ai sensi della l.r. n. 52/1982, l’opera in oggetto, di accertarne la con-
formità urbanistica, di dichiararne la pubblica utilità e di apporre
il vincolo preordinato all’esproprio ai sensi degli artt. 52-bis e segg.
del d.P.R. n. 327/2001 nonché di ottenere l’eventuale rilascio di ogni
altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta
comunque denominati da parte degli enti preposti, ai sensi dell’art.
14-ter, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., ha espres-
so parere favorevole sul progetto definitivo;

Visto il provvedimento di autorizzazione n. 2459 in data 19 set-
tembre 2008 del dirigente del Settore Pianificazione Territoriale e
Programmazione Assetto del Territorio della Provincia di Mantova,
arch. Giancarlo Leoni, con cui è stata dichiarata la pubblica utilità
dell’opera in oggetto ed è stato apposto il vincolo preordinato all’e-
sproprio;

Considerato che in data 28 ottobre 2008 la Snam Rete Gas S.p.A.
ha inviato a tutti i proprietari interessati la comunicazione prevista
dall’art. 17 del d.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Preso atto che gli interessati, nel termine loro assegnato, non han-
no fornito elementi utili per determinare il valore da attribuire alle
aree asservende;

Atteso che per la realizzazione dell’opera in oggetto Snam Rete
Gas S.p.A. ha necessità di occupare temporaneamente per un perio-
do di mesi 24 i terreni di proprietà privata ricadenti sia all’interno
della fascia asservita sia all’esterno della stessa necessari alla corret-
ta esecuzione dei lavori;

Visto l’art. 52 octies del d.P.R, 327/01, secondo cui il decreto di
imposizione coattiva di servitù relativo alle infrastrutture lineari e-
nergetiche dispone anche l’occupazione temporanea delle aree ne-
cessarie alla realizzazione delle opere ed indica l’ammontare delle
relative indennità;

Visti gli elaborati, redatti da Snam Rete Gas S.p.A. ed allegati alla
domanda di cui in premessa, contenenti l’elenco delle ditte catastali
da asservire, delle superfici da asservire, delle superfici da occupare
temporaneamente nonché delle somme offerte per l’asservimento e
per l’occupazione temporanea delle medesime;

Visti e richiamati:
– il decreto 24 novembre 1984 del Ministero dell’Interno:
– il d.lgs. 23 maggio 2000 n. 164;
– il d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i.;
– l’art. 107 del d.lgs. n. 267/2000, che ha attribuito ai dirigenti

tutte le funzioni di gestione dell’attività amministrativa e l’art. 6,
comma 7 del d.P.R, n. 327/01, che attribuisce al dirigente dell’ufficio
per le espropriazioni l’emanazione di ogni provvedimento conclusi-
vo del procedimento o di singole fasi di esso;

DETERMINA
1) La costituzione di servitù coattiva di metanodotto:
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 del d.P.R. n. 327/2001 e

s.m.i, è costituita a favore della Società Snam Rete Gas S.p.A., sog-
getta all’attività di direzione e coordinamento dell’Eni S.p.A., con
sede in San Donato Milanese, piazza Santa Barbara 7, c.f. e n. REA
13271390158, con la condizione sospensiva di cui al successivo pun-
to n. 6, la servitù coattiva di metanodotto sulle porzioni degli immo-
bili posti nel comune di Ostiglia, indicati nell’elenco, allegato al pre-
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sente decreto sotto la lettera «A» e costituente parte integrante e
sostanziale dello stesso, nonché graficamente evidenziati in colore
rosso nel piano particellare, allegato al presente decreto sotto la
lettera «B» e costituente parte integrante e sostanziale dello stesso.

Le superfici asservite sono indicate nella colonna n. 11 («Superfici
da asservire») dell’elenco, allegato al presente decreto sotto la lette-
ra «A» e costituente parte integrante e sostanziale dello stesso.

La servitù coattiva viene costituita per la costruzione di un meta-
nodotto DN 750 (30’’) pressione di progetto 75 bar.

2) L’indennità provvisoria di asservimento:
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 del d.P.R. n. 327/2001 e

s.m.i. l’indennità di asservimento coattivo in via d’urgenza dei terre-
ni di cui al punto n. 1 è determinata nella misura indicata nella
colonna n. 12 («Indennità di asservimento a corpo») dell’elenco, al-
legato al presente decreto sotto la lettera «A» e costituente parte
integrante e sostanziale dello stesso.

3) L’occupazione temporanea per la corretta esecuzione dei lavori:
Ai sensi dell’art. 52 octies del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. per l’ese-

cuzione dei lavori in oggetto è altresı̀ disposta a favore della società
Snam Rete Gas Spa, per la durata di 24 mesi con decorrenza dalla
data di esecuzione del presente decreto, l’occupazione temporanea
delle porzioni degli immobili posti nel comune di Ostiglia, indicati
nell’elenco, allegato al presente decreto sotto la lettera «A» e costi-
tuente parte integrante e sostanziale dello stesso, nonché grafica-
mente evidenziati in colore verde nel piano particellare, allegato al
presente decreto sotto la lettera «C» e costituente parte integrante
e sostanziale dello stesso.

Le superfici occupate temporaneamente sono indicate nella co-
lonna n. 13 («superficie da occupare temporaneamente») dell’elen-
co, allegato al presente decreto sotto la lettera «A» e costituente
parte integrante e sostanziale dello stesso.

Ai sensi dell’art. 50 d.P.R. 327/01 l’indennità di occupazione tem-
poranea delle superfici suddette è determinata nella misura indicata
nella colonna n. 14 («indennità di occupazione offerta a corpo»)
dell’elenco, allegato al presente decreto sotto la lettera «A» e costi-
tuente parte integrante e sostanziale dello stesso. In detta indennità
sono compresi i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti
pendenti durante la realizzazione del metanodotto.

4) Le caratteristiche dell’opera:
L’opera consiste nella posa di una tubazione per trasporto idro-

carburi gassosi interrata alla profondità di circa un metro misurata
dalla generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori
per reti tecnologiche. Saranno installati apparecchi di sfiato e car-
telli segnalatori nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini
della sicurezza. È prevista la costruzione di manufatti accessori fuo-
ri terra con i relativi accessi costituiti da strada di collegamento alla
viabilità da realizzarsi e mantenersi a cura di Snam Rete Gas S.p.A..

5) Le condizioni di asservimento:
La servitù di metanodotto costituita con il presente decreto com-

porta:
– l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure

fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore a metri
20,00 (ventivirgolazero) dall’asse della tubazione DN 750 (30’’),
nonché di mantenere la superficie asservita a terreno agrario,
con la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni
senza alterazione della profondità di posa della tubazione;

– l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto che co-
stituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi;

– l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto che pos-
sa costituire pericolo per l’impianto, che ostacoli il libero pas-
saggio, che diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’esercizio
della servitù;

– l’inamovibı̀lità delle tubazioni, dei manufatti, delle apparec-
chiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto in oggetto
di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A., la quale sola avrà la facol-
tà di rimuoverle.

Il presente decreto comporta a favore di Snam Rete Gas S.p.A. la
facoltà di accedere liberamente in ogni tempo alle proprie opere
ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la
sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio, le eventuali riparazioni
o sostituzioni ed i recuperi.

I danni cagionati in occasione di eventuali riparazioni, modifiche,
recuperi, manutenzioni, esercizio, del metanodotto, saranno deter-
minati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati da Snam Rete
Gas S.p.A. a chi di ragione.

6) Le modalità di notifica ed esecuzione del presente decreto:
Il presente decreto sarà notificato, a cura e spese di Snam Rete

Gas S.p.A., nelle forme degli atti processuali civili, ai proprietari
indicati nell’elenco allegato alla presente determinazione sotto la

lettera «A» e costituente parte integrante e sostanziale della stessa,
unitamente ad un avviso contenente l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto mede-
simo.

La notificazione dovrà avvenire almeno sette giorni prima della
data fissata per l’esecuzione.

Il presente decreto dovrà essere eseguito a cura e spese di Snam
Rete Gas S.p.A., attraverso la redazione del verbale di immissione
in possesso, entro il termine perentorio di due anni. All’atto dell’ese-
cuzione, i tecnici incaricati provvederanno a redigere il verbale di
stato di consistenza del bene in contraddittorio con il proprietario
o, in caso di assenza o rifiuto, con la presenza di almeno due testi-
moni che non siano dipendenti del beneficiario dell’asservimento.
Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o perso-
nali sul bene.

Nei confronti di coloro che si opponessero all’esecuzione dei pre-
sente decreto e all’immissione in possesso dei beni elencati nella
tabella di cui all’allegato «A», si procederà con i mezzi di rigore
previsti dalla legge ovvero si ricorrerà all’assistenza della Forza Pub-
blica per lo sgombero coatto dei luoghi. Altresı̀, coloro che si oppo-
nessero all’accesso dei funzionari autorizzati nonché coloro che to-
gliessero i picchetti, i capisaldi o altri segnali infissi per il traccia-
mento dell’area occupata, saranno perseguibili a norma del Codice
Penale secondo le sanzioni previste per tali reati.

7) Le modalità di accettazione dell’indennità:
I proprietari asserviti, entro 30 giorni dall’esecuzione del presente

decreto, devono comunicare a Snam Rete Gas S.p.A. e, per cono-
scenza, alla Provincia di Mantova – ufficio espropri se condividono
l’indennità proposta, con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la
stessa si intende rifiutata. La dichiarazione di accettazione è irrevo-
cabile.

Ricevuta dal proprietario la dichiarazione di accettazione suddet-
ta e la dichiarazione comprovante la piena e libera proprietà del
bene, il beneficiario dell’asservimento dispone il pagamento delle
indennità accettate entro i successivi sessanta giorni.

8) Le modalità di determinazione definitiva delle indennità:
Se non condivide la determinazione dell’indennità di asservimen-

to, entro il termine di trenta giorni dall’esecuzione del presente de-
creto, il proprietario può chiedere la nomina dei tecnici previsti dal-
l’art. 21 del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i, e, se non condivide la relazio-
ne finale, può, entro trenta giorni dalla notifica della stima, propor-
re opposizione innanzi alla Corte d’Appello nel cui distretto si trova
il bene asservito, ai sensi dell’art. 54 del d.P.R. 327/01.

In assenza dell’istanza del proprietario, l’Autorità asservente ri-
chiederà alla Commissione Provinciale Espropri, prevista dall’art.
41 del d.P.R. n. 327/2001, la determinazione definitiva dell’indenni-
tà di asservimento.

La medesima Commissione Provinciale Espropri determina l’in-
dennità di occupazione temporanea, se manca l’accordo, su istanza
di chi vi abbia interesse.

Contro la stima della Commissione Provinciale Espropri è propo-
nibile ricorso alla Corte d’Appello con le modalità di cui all’art. 54.

Trascorso il termine per la proposizione dell’opposizione alla sti-
ma, l’indennità è fissata definitivamente nella somma risultante dal-
la perizia.

9) Il deposito delle indennità definitive non accettate:
Ove l’avente diritto non abbia manifestato nei termini di legge

l’accettazione espressa dell’indennità definitiva, l’Autorità asserven-
te ne ordina il deposito presso la Cassa depositi e prestiti.

10) La registrazione, la trascrizione e la pubblicazione del presente
decreto e l’annotazione della sua esecuzione nei registri immobi-
liari:

Snam Rete Gas S.p.A. provvederà senza indugio, a proprie cura
e spese, alla registrazione ed alla trascrizione del presente decreto,
alla sua pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia nonché a comunicare all’autorità espropriante la
data in cui è avvenuta l’immissione in possesso affinché la stessa
provveda a farne menzione in calce al decreto stesso.

Successivamente Snam Rete Gas S.p.A. provvederà a trasmettere
copia del verbale di immissione in possesso all’ufficio per i registri
immobiliari per la relativa annotazione.

11) Le modalità e i termini per il ricorso:
Contro il presente decreto è ammesso Ricorso al Tribunale Am-

ministrativo Regionale della Lombardia, Sezione di Brescia, entro
60 giorni dalla data della sua notifica (art. 23 della l. 1034/71 inte-
grata e modificata dalla l. n. 205/2000) ovvero ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica (d.P.R. n. 1199/71 e s.m.i.) entro 120
giorni dalla medesima data.
Mantova, 9 dicembre 2008

Il dirigente del settore:
Gloria Vanz

NOTA: gli allegati «B» e «C» sono stati omessi.



ALLEGATO A
PROPRIETARI DEI TERRENI DA ASSERVIRE / OCCUPARE TEMPORANEAMENTE

COMUNE: OSTIGLIA (MN) – METANODOTTO: «BERGANTINO – SAN GIORGIO DI MANTOVA» DN 750 (30≤) – 75 BAR

Superficie da Indennità di TotaleReddito imponibile Superficie Indennità di occupare occupazione indennitàPROPRIETARI ATTUALI Superficie da asservimento temporaneamentedominicale agrarioN. Fg. Mapp. Qualità Cl. Confini offerta offerta NOTEDITTA (ha.a.ca.) asservire a corpo per l’esecuzione(C) (C) a corpo a corpo(mq) (C) dei lavori (C) (C)(mq)

1 2-3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

1 Agazzani Anna Elisa o Anna Lisa nata a 40 62 Sem. 1 4.40.20 461,28 386,49 Fg. 40 Mapp. 63 6479 4.535,30 3.737,00 27.466,95 32.002,25 Nell’ambito della superficie da asservire sul
Ostiglia il 21.9.1956 (o 24.9.1956) – Scolo Dugale, mappale 62 è necessario, al fine di consen-
c.f.: GZZNLS56P61G186Z – res. 46030 Vir- Mapp. 119, 118, tire l’accesso all’impianto SNAM RG ubicato
gilio (MN) – via 8 Marzo, n. 47 Fosso senza nome sulla particella 119 confinante, l’utilizzo di
Agazzani Ilario nato a Ostiglia il 31.7.1960 una porzione della stradina sterrata esisten-
– c.f.: GZZ LRI 60L31 G186L – res. 46035 te. l’ammontare dell’importo relativo all’in-
Ostiglia (MN) – via Bernardo Tasso, n. 32/B dennità di occupazione temporanea è riferito
Morselli Maria nata a Serravalle a Po il alla durata massima dell’occupazione per
25.5.1933 – Usufruttuaria – c.f.: MRS MRA l’esecuzione dei lavori nonché dei minori
33E65 I662J – res. 46035 Ostiglia (MN) – redditi e dei maggiori oneri.
via Bernardo Tasso, n. 32/B
e con
ipoteca a favore della Banca Nazionale del
Lavoro S.p.A. – BNL Gruppo BNP Paribas
sede 00187 Roma via V. Veneto, n. 119

2 Agazzani Anna Elisa o Anna Lisa, nata a 40 118 Sem. 2 0.01.02 1,04 0,93 Fg. 40 Mapp. 62, 97 15 10,50 0,00 0,00 10,50 L’ammontare dell’importo relativo all’inden-
Ostiglia Il 21.9.1956 (o 24.9.1956) – Fosso senza nome nità di occupazione temporanea è riferito
c.f.: GZZ NLS 56P61 G186Z – res. 46030 alla durata massima dell’occupazione per
Virgilio (MN) via 8 Marzo, n. 47, l’esecuzione dei lavori nonché dei minori
Agazzani Ilario nato a Ostiglia il 31.7.1960 redditi e dei maggiori oneri.
– c.f.: GZZ LRI 60L31 G186L – res. 46035
Ostiglia (MN) via Bernardo Tasso, n. 32/B,
Agazzani Marta nata a Ostiglia il 18.5.1938
– c.f.: GZZ MRT 38E58 G186X – res. 46036
Revere (MN) via Roma, n. 5 int. B,
Moretti Marco nato a Nogara il 19.10.1976
– c.f.: MRT MRC 76R19 F9180 – res. 46035
Ostiglia (MN) via Comuna Santuario, n. 34,
Moretti Massimo nato a Ostiglia il 4.9.1962
– c.f.: MRT MSM 62P04 G186N – res.
46035 Ostiglia (MN) via Comuna Santuario,
n. 30,
Morselli Maria nata a Serravalle a Po il
25.5.1933 – c.f.: MRS MRA 33E65 I662J –
res. 46035 Ostiglia (MN) via Bernardo Tas-
so, n. 32/B
e con:
ipoteca a favore della Banca Agricola Man-
tovana S.p.A. ora Gruppo Banca Monte dei
Paschi di Siena S.p.A. sede 53100 Siena
piazza Salimbeni, n. 3
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Superficie da Indennità di TotaleReddito imponibile Superficie Indennità di occupare occupazione indennitàPROPRIETARI ATTUALI Superficie da asservimento temporaneamentedominicale agrarioN. Fg. Mapp. Qualità Cl. Confini offerta offerta NOTEDITTA (ha.a.ca.) asservire a corpo per l’esecuzione(C) (C) a corpo a corpo(mq) (C) dei lavori (C) (C)(mq)

1 2-3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

3 Carrara Leda nata a Ostiglia il 4.6.1939 – 27 65 Sem irr. 2 0.08.34 8,44 7,54 Fg. 27 132 92,40 0 0,00 92,40 Nell’ambito della superficie da asservire, sul
usufruttuaria – c.f.: CRR LDE 39H44 g186X Mapp. 64, 68 mappale 68 è prevista la costruzione di un
res. 46035 Ostiglia (MN) strada Capuccini, manufatto accessorio fuori terra occupante
n. 4, una superficie di circa mq 520 e del relativo
Cucco Gianluigi nato a Ostiglia l’1.1.1959 27 68 Sem. 1 3.75.77 370,48 329,92 Fg. 27 Mapp. 65, 8976 6.283,20 6.380 3.253,80 12.387,00 accesso pedonale e carrale per circa mq 50.
– c.f.: CCC GLG 59A01G 186C – res. 69, 71, 10, 31, 29 570 2.850,00 L’ammontare dell’importo relativo all’inden-
46036 Revere (MN) via Ungheria, n. 2 nità di occupazione temporanea è riferito

alla durata massima dell’occupazione per
l’esecuzione dei lavori nonché dei minori
redditi e dei maggiori oneri.

4 Cattafesta Anselmo nato a Sustinente il 27 10 Sem. 1 8.88.38 875,87 779,98 Fg. 27 Mapp. 31, 68, 850 595,00 470 239,70 834,70 Nell’ambito della superficie da asservire sul
22.8.1931 – c.f.: CTT NLM 31M22 L015W Fosso Senza Nome mappale 10, al fine di consentire l’accesso
– res. 46035 Ostiglia (MN) Strada Comuna all’impianto SNAM RG da realizzare sulla
Santuario, n. 5, particella 68 confinante, è prevista la realiz-
Cattafesta Bruno nato a Sustinente il Sem. irr. 2 3.51.82 355,90 317,97 zazione di una porzione di strada per una
3.4.1925 – c.f.: CTT BRN 25D03 L015G – superficie di circa 50 mq. L’ammontare del-
res. 46035 Ostiglia (MN) Strada Comuna l’importo relativo all’indennità di occupazio-
Santuario, n. 5, ne temporanea è riferito alla durata massi-
Cattafesta Franca nata a Serravalle a Po il 27 11 Sem. 1 2.53.60 250,03 222,65 Fg. 27 2223 1.556,10 1.032 526,32 2.082,42 ma dell’occupazione per l’esecuzione dei la-
21.10.1957 – c.f.: CTT FNC 57R61 I662D – Mapp. 12, 32, 33 vori nonché dei minori redditi e dei maggiori
res. 46100 Mantova via Lomini, n. 11. oneri.

5 Zapparoli Domenico nato a Ostiglia il 26 23 Sem. 1 10.98.10 1150,69 964,11 Fg. 26 Mapp. 350, 2492 1.744,40 1.4950 448,50 2.192,90 L’ammontare dell’importo relativo all’inden-
29.7.1963 (o 23.7.1963) – c.f.: ZPP DNC Fosso Senza Nome nità di occupazione temporanea è riferito
63L29 G186K – res. 46035 Ostiglia (MN) 26 635 Frutteto U 0.80.64 150,80 83,29 Fg. 26 Mapp. 634, 642 4990 3.493,00 3.369 1.010,70 4.503,70 alla durata massima dell’occupazione per
via Argine san Lorenzo, n. 2, Fosso Senza Nome l’esecuzione dei lavori nonché dei minori
Zapparoli Luisa nata a Mantova IL 26 642 Frutteto U 0.08.71 16,29 9,00 Fg. 26 777 543,90 386 115,80 659,70 redditi e dei maggiori oneri.
22.2.1958 – c.f.: ZPP LSU 58B62 E897J – Mapp. 635, 641, 677
res. 20097 San Donato Milanese (MI) via
Adige, n. 19

6 Poltronieri Umberto nato a Serravalle a Po 25 22 Serra U 0.44.00 264,05 86,35 Fg. 25 Mapp. 368, 56 1077 753,90 1.608 5.628,00 6.381,90 L’ammontare dell’importo relativo all’inden-
il 25.4.1945 – c.f.: PLT MRT 45D25 I662H Sem. 1 0.07.30 7,62 6,41 Fosso senza nome nità di occupazione temporanea è riferito
– res. 46035 Ostiglia (MN) strada Fossato alla durata massima dell’occupazione per
Novo Pedemonta, n. 1 Sem. 1 3.32.00 346,36 291,49 l’esecuzione dei lavori nonché dei minori

25 367 Frutteto U 0.12.00 22,43 12,39 Fg. 25 Mapp. 23, 53, 8277 5.793,90 4.968 17.388,00 23.181,90 redditi e dei maggiori oneri.
Serra U 0.95.00 570,12 186,44 54, 368, 432

Sem. arb. 1 1.35.51 141,37 118,97

25 432 Serra U 7.84.76 4709,52 1540,12 Fg. 25 Mapp. 25, 55, 4777 3.343,90 2.926 877,80 4.221,70
367, 433

7 Borghi Silvana nata a Ostiglia il 30.11.1947 25 368 Orto irr. U 0.59.00 180,39 88,37 L’ammontare dell’importo relativo all’inden-– c.f.: BRG SVN 47S70 G186I – res. 46035 Serra U 0.06.00 36,01 11,87 nità di occupazione temporanea è riferitoOstiglia (MN) Strada Fossato Novo Pede- Fg. 25 Mapp. 22, 23, alla durata massima dell’occupazione permonta, n. 1, 54, 367, 366 1819 1.273,30 1.146 4.011,00 5.284,30 l’esecuzione dei lavori nonché dei minoriPoltronieri Umberto nato a Serravalle a Po Sem. arb. 1 0.17.49 18,25 15,36 redditi e dei maggiori oneri.il 25.4.1945 – c.f.: PLT MRT 45D25 I662H
– res. 46035 Ostiglia (MN) strada Fossato
Novo Pedemonta, n. 1
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Superficie da Indennità di TotaleReddito imponibile Superficie Indennità di occupare occupazione indennitàPROPRIETARI ATTUALI Superficie da asservimento temporaneamentedominicale agrarioN. Fg. Mapp. Qualità Cl. Confini offerta offerta NOTEDITTA (ha.a.ca.) asservire a corpo per l’esecuzione(C) (C) a corpo a corpo(mq) (C) dei lavori (C) (C)(mq)

1 2-3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

8 Cremaschi Anselmo nato a Ostiglia il 24 4 Sem. 2 0.63.00 60,19 48,81 Fg. 24 Mapp. 1, 2, 397 277,90 25 12,75 290,65 L’ammontare dell’importo relativo all’inden-
15.9.1926 – c.f.: CRM NLM 26P15 G186W Stagno – 5.47.50 21,03 17,70 57, 58, 816 nità di occupazione temporanea è riferito
– deceduto ad Ostiglia il 13.5.2008 Sem. 1 0.20.16 alla durata massima dell’occupazione per
Presunti eredi o aventi causa: l’esecuzione dei lavori nonché dei minori
Cremaschi Luciano, nato ad Ostiglia redditi e dei maggiori oneri.
l’1.3.1964 – c.f.: CRM LCN 64C01 G186S –
res. 10078 Venaria Reale (TO) via G. AMA-
TI, 115/D;
Cremaschi Roberto, nato ad Ostiglia
l’1.9.1965 – c.f.: CRM RRT 65P01 G186G –
res. 46035 Ostiglia (MN) via Angeli, n. 32;
Cremaschi Alessandra, nata ad Ostiglia il
13.3.1967 – c.f.: CRM LSN 67C53 G1860 – Fg. 25 Mapp. 12, 7,
res. a 46044 Goito (MN) via Don O. Daina, 25 344 Sem. irr. 2 8.06.44 862,14 728,86 Fosso Senza Nome, 19622 13.735,40 13.939 7.108,89 20.844,29
n. 23; 345, 346, 5, 3, 4, 2, 1
Cremaschi Giovanni, nato ad Ostiglia il
14.12.1969 – c.f.: CRM GNN 69T14 G186A
– Res. 46035 Ostiglia (MN) str. Fossato
Novo Pedemonta, n. 3;
Cremaschi Paola, nata ad Ostiglia il
4.5.1974 – c.f: CRM PLA 74E44 G186B –
res. 46035 Ostiglia (MN) str. Abetone Bren-
nero Nord, n. 33;
Cremaschi Laura, nata ad Ostiglia il
23.3.1971 – c.f.: CRM LRA 71C63 G186U –
deceduta a Melara (RO) il 7.6.2000.
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Superficie da Indennità di TotaleReddito imponibile Superficie Indennità di occupare occupazione indennitàPROPRIETARI ATTUALI Superficie da asservimento temporaneamentedominicale agrarioN. Fg. Mapp. Qualità Cl. Confini offerta offerta NOTEDITTA (ha.a.ca.) asservire a corpo per l’esecuzione(C) (C) a corpo a corpo(mq) (C) dei lavori (C) (C)(mq)

1 2-3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

9 Cremaschi Anselmo nato A Ostiglia il 24 2 Sem. 1 5.08.20 537,79 446,19 Fg. 24 Mapp. 1, 4, 233 9915 6.940,50 6.431 3.279,81 10.220,31 L’ammontare dell’importo relativo all’inden-
15.9.1926 c.f. CRMNLM26P15G186W – de- Roggia Calameletto nità di occupazione temporanea è riferito
ceduto ad ostiglia il 13.05.2008 alla durata massima dell’occupazione per
Per quota 4/7 piena proprietà. l’esecuzione dei lavori nonché dei minori
Presunti eredi o aventi causa: redditi e dei maggiori oneri.
Cremaschi Luciano, nato ad Ostiglia
l’1.3.1964 – c.f.: CRM LCN 64C01 G186S –
res. 10078 Venaria Reale (To) via G. Amati,
115/D; 24 3 Sem. 1 1.83.70 194,40 161,28 Fg. 24 Mapp. 6, 1, 233 3.456 2.419,20 2.799 1.427,49 6.696,69 Nell’ambito della superficie da asservire sul
Cremaschi Roberto, nato ad Ostiglia Strada Comunale mappale 3 è prevista la costruzione di un
l’1.9.1965 – c.f.: CRM RRT 65P01 G186G – Arginino 570 2.850,00 manufatto accessorio fuori terra occupante
res. 46035 Ostiglia (MN) via Angeli, n. 32; una superficie di circa mq 470 e del relativo
Cremaschi Alessandra, nata ad Ostiglia il accesso pedonale e carrale per circa mq
13.3.1967 – c.f.: CRM LSN 67C53 G1860 – 100. L’ammontare dell’importo relativo all’in-
RES. a 46044 Goito (MN) via Don O. Daina, dennità di occupazione temporanea è riferito
n. 23; alla durata massima dell’occupazione per
Cremaschi Giovanni, nato ad Ostiglia il l’esecuzione dei lavori nonché dei minori
14.12.1969 – c.f.: CRM GNN 69T14 G186A redditi e dei maggiori oneri.
– res. 46035 Ostiglia (MN) str. Fossato
Novo Pedemonta, n. 3;
Cremaschi Paola, nata ad Ostiglia il
4.5.1974 – c.f: CRM PLA 74E44 G186B – 24 32 Sem. arb. 1 10.54.90 1116,32 926,18 Fg. 24 Mapp. 1, 2, 3 7476 5.233,20 4.432 2.260,32 7.493,52 L’ammontare dell’importo relativo all’inden-
res. 46035 Ostiglia (MN) str. Abetone Bren- Strada Comunale nità di occupazione temporanea è riferito
nero Nord, n. 33; Arginino alla durata massima dell’occupazione per
Cremaschi Laura, nata ad Ostiglia il l’esecuzione dei lavori nonché dei minori
23.3.1971 – c.f.: CRM LRA 71C63 G186U – redditi e dei maggiori oneri.
deceduta a Melara (RO) il 7.6.2000;
Presunti eredi di:
Schiappadori Alfredo, nato ad Ostiglia il
27.3.1888 deceduto ad Ostiglia il 4.4.1969
e di
Schiappadori Antonio di Sante, nato ad
Ostiglia il 13.6.1890 deceduto a Mantova il
26.3.1958,
Concedenti l’enfiteusi per 3/7.

10 Carrara Paolo nato a Verona il 29.11.1951 23 32 Sem. irr. 2 1.21.70 131,91 109,99 Fg. 23 Mapp. 31, 33 571 399,70 479 244,29 643,99 L’ammontare dell’importo relativo all’inden-
– c.f.: CRR PLA 51S29 L781E – res. 46035 Roggia Calameletto nità di occupazione temporanea è riferito
Ostiglia (MN) Str. Fossato Novo Pedemon- alla durata massima dell’occupazione per
ta, n. 12/A 23 33 Sem. irr. 1 10.31.80 1255,60 1012,47 Fg. 23 Mapp. 28, 31, 4571 3.199,70 2.823 1.439,73 4.639,43 l’esecuzione dei lavori nonché dei minori

32 – Canale Rodolfa redditi e dei maggiori oneri.e con:
– Ipoteca a favore della Banca Agricola
Mantovana ora Gruppo Banca Monte dei
Paschi di Siena S.p.A. sede 53100 Siena
piazza Salimbeni, n. 3;
– Ipoteca a favore della Cereabanca 1897
– Credito Cooperativo Società Cooperativa
sede in Cerea via Paride da Cerea, n. 30.
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Provincia di Mantova – Determinazione n. 3411/2008 – Decreto
di imposizione di servitù in favore di Snam Rete Gas S.p.A. con
determinazione urgente dell’indennità ed occupazione tempo-
ranea, ex artt. 22 e 52 octies del d.P.R. 327/01 e s.m.i., delle
aree necessarie alla costruzione del matanodotto «Bergantino-
S. Giorgio di Mantova» in Comune di Sustinente

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PATRIMONIO,
PROVVEDITORATO, CONTRATTI, MANUTENZIONE

INFRASTRTTURE VIABILITÀ
Vista l’istanza in data 13 ottobre 2008, assunta al protocollo gene-

rale della Provincia al n. 58331 del 15 ottobre 2008, con la quale la
Società Snam Rete Gas S.p.A., soggetta all’attività di direzione e
coordinamento dell’Eni S.p.A., con sede in San Donato Milanese,
piazza Santa Barbara 7, c.f. e n. REA 13271390158 (di seguito defi-
nita anche Promotore e/o Beneficiario dell’asservimento), ha richie-
sto alla Provincia di Mantova (di seguito definita anche Autorità
asservente), ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 22 e 52 octies
del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., l’emanazione del decreto di asservi-
mento dei terreni, posti nei Comuni di Ostiglia, Sustinente, Ronco-
ferraro e San Giorgio di Mantova, necessari alla costruzione del
metanodotto «Bergantino-San Giorgio di Mantova» DN 750 (30’’)
pressione di progetto 75 bar;

Preso atto che:
– il metanodotto DN 750 (30’’) in oggetto deve essere realizzato

al fine di potenziare l’esistente struttura di trasporto regionale di
Snam Rete Gas aumentando la sicurezza e l’affidabilità del servizio;

– l’opera consiste nella posa di una tubazione per trasporto idro-
carburi gassosi interrata alla profondità di circa 1 metro misurata
dalla generatrice superiore della condotta nonché di cavi accessori
per reti tecnologiche;

– con alcuni dei proprietari dei fondi interessati dall’opera non è
stato possibile raggiungere un accordo per la costituzione volonta-
ria della servitù di metanodotto;

– è assolutamente indispensabile, per il completamento dell’ope-
ra, avere senza indugio la disponibilità di tutti i terreni interessati
allo scopo di eseguirvi i lavori di scavo, di posa, di reinterro nonché
il collaudo e quant’altro necessario per la messa in esercizio del
metanodotto;

– la realizzazione del metanodotto riveste carattere di particolare
urgenza in quanto la mancata costruzione nei tempi previsti non
permetterebbe di trasportare i volumi di gas incrementali previsti,
né di migliorare l’affidabilità del sistema di trasporto, con negative
ripercussioni sul mercato civile ed industriale del gas;

Richiamato il decreto della Regione Lombardia – D.G. Territorio
e Urbanistica n. 12376 del 23 ottobre 2007 contenente il giudizio di
Compatibilità Ambientale ai sensi dell’art. 52 comma 2 del d.lgs.
152/06, conclusivo della procedura di Valutazione di Impatto Am-
bientale dell’opera in oggetto;

Atteso che:
– con avviso affisso in data 26 luglio 2006 all’albo pretorio della

Provincia di Mantova e dei comuni interessati dall’opera, altresı̀
pubblicato in pari data sul quotidiano «La Gazzetta di Mantova» e
sui siti informatici della Regione Lombardia e della Provincia di
Mantova, è stata data la comunicazione di avvio del procedimento
unico di accertamento della conformità urbanistica, apposizione
del vincolo preordinato all’esproprio, dichiarazione di pubblica uti-
lità e approvazione del progetto definitivo, mediante convocazione
di una conferenza di servizi, ai sensi del combinato disposto dagli
artt. 11, 16, 52-bis e 52-quater del d.P.R. 327/01 e dalla l. 241/90,
con l’indicazione delle modalità di consultazione del progetto non-
ché con l’invito a presentare entro i successivi 30 giorni osservazioni
e documenti;

– non sono pervenute osservazioni in riscontro alla comunicazio-
ne suddetta;

– la Conferenza dei Servizi, regolarmente indetta dalla Provincia
di Mantova con atto prot. gen. n. 61538/2007 al fine di autorizzare,
ai sensi della l.r. n. 52/1982, l’opera in oggetto, di accertarne la con-
formità urbanistica, di dichiararne la pubblica utilità e di apporre
il vincolo preordinato all’esproprio ai sensi degli artt. 52-bis e segg.
del d.P.R. n. 327/2001 nonché di ottenere l’eventuale rilascio di ogni
altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta
comunque denominati da parte degli enti preposti, ai sensi dell’art.
14-ter, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., ha espres-
so parere favorevole sul progetto definitivo;

Visto il provvedimento di autorizzazione n. 2459 in data 19 set-
tembre 2008 del dirigente del Settore Pianificazione Territoriale e
Programmazione Assetto del Territorio della Provincia di Mantova,
arch. Giancarlo Leoni, con cui è stata dichiarata la pubblica utilità
dell’opera in oggetto ed è stato apposto il vincolo preordinato all’e-
sproprio;

Considerato che in data 28 ottobre 2008 la Snam Rete Gas S.p.A.
ha inviato a tutti i proprietari interessati la comunicazione prevista
dall’art. 17 del d.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Preso atto che gli interessati, nel termine loro assegnato, non han-
no fornito elementi utili per determinare il valore da attribuire alle
aree asservende;

Atteso che per la realizzazione dell’opera in oggetto Snam Rete
Gas S.p.A. ha necessità di occupare temporaneamente per un perio-
do di mesi 24 i terreni di proprietà privata ricadenti sia all’interno
della fascia asservita sia all’esterno della stessa necessari alla corret-
ta esecuzione dei lavori;

Visto l’art. 52 octies del d.P.R. 327/01, secondo cui il decreto di
imposizione coattiva di servitù relativo alle infrastrutture lineari e-
nergetiche dispone anche l’occupazione temporanea delle aree ne-
cessarie alla realizzazione delle opere ed indica l’ammontare delle
relative indennità;

Visti gli elaborati, redatti da Snam Rete Gas S.p.A. ed allegati alla
domanda di cui in premessa, contenenti l’elenco delle ditte catastali
da asservire, delle superfici da asservire, delle superfici da occupare
temporaneamente nonché delle somme offerte per l’asservimento e
per l’occupazione temporanea delle medesime;

Visti e richiamati:
– il decreto 24 novembre 1984 del Ministero dell’Interno:
– il d.lgs. 23 maggio 2000 n. 164;
– il d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i.;
– l’art. 107 del d.lgs. n. 267/2000, che ha attribuito ai dirigenti

tutte le funzioni di gestione dell’attività amministrativa e l’art. 6,
comma 7 del d.P.R. n. 327/01, che attribuisce al dirigente dell’ufficio
per le espropriazioni l’emanazione di ogni provvedimento conclusi-
vo del procedimento o di singole fasi di esso;

DETERMINA
1) La costituzione di servitù coattiva di metanodotto:
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 del d.P.R. n. 327/2001 e

s.m.i, è costituita a favore della Società Snam Rete Gas S.p.A., sog-
getta all’attività di direzione e coordinamento dell’Eni S.p.A., con
sede in San Donato Milanese, piazza Santa Barbara 7, c.f. e n. REA
13271390158, con la condizione sospensiva di cui al successivo pun-
to n. 6, la servitù coattiva di metanodotto sulle porzioni degli immo-
bili posti nel comune di Sustinente, indicati nell’elenco, allegato al
presente decreto sotto la lettera «A» e costituente parte integrante
e sostanziale dello stesso, nonché graficamente evidenziati in colore
rosso nel piano particellare, allegato al presente decreto sotto la
lettera «B» e costituente parte integrante e sostanziale dello stesso.

Le superfici asservite sono indicate nella colonna n. 11 («Superfici
da asservire») dell’elenco, allegato al presente decreto sotto la lette-
ra «A» e costituente parte integrante e sostanziale dello stesso.

La servitù coattiva viene costituita per la costruzione di un meta-
nodotto DN 750 (30’’) pressione di progetto 75 bar.

2) L’indennità provvisoria di asservimento:
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 del d.P.R. n. 327/2001 e

s.m.i. l’indennità di asservimento coattivo in via d’urgenza dei terre-
ni di cui al punto n. 1 è determinata nella misura indicata nella
colonna n. 12 («Indennità di asservimento a corpo») dell’elenco, al-
legato al presente decreto sotto la lettera «A» e costituente parte
integrante e sostanziale dello stesso.

3) L’occupazione temporanea per la corretta esecuzione dei lavori:
Ai sensi dell’art. 52 octies del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. per l’ese-

cuzione dei lavori in oggetto è altresı̀ disposta a favore della società
Snam Rete Gas S.p.A., per la durata di 24 mesi con decorrenza dalla
data di esecuzione del presente decreto, l’occupazione temporanea
delle porzioni degli immobili posti nel comune di Sustinente, indi-
cati nell’elenco, allegato al presente decreto sotto la lettera «A» e
costituente parte integrante e sostanziale dello stesso, nonché gra-
ficamente evidenziati in colore verde nel piano particellare, allegato
al presente decreto sotto la lettera «C» e costituente parte integrante
e sostanziale dello stesso.

Le superfici occupate temporaneamente sono indicate nella co-
lonna n. 13 («superficie da occupare temporaneamente») dell’elen-
co, allegato al presente decreto sotto la lettera «A» e costituente
parte integrante e sostanziale dello stesso.

Ai sensi dell’art. 50 d.P.R. 327/01 l’indennità di occupazione tem-
poranea delle superfici suddette è determinata nella misura indicata
nella colonna n. 14 («indennità di occupazione offerta a corpo»)
dell’elenco, allegato al presente decreto sotto la lettera «A» e costi-
tuente parte integrante e sostanziale dello stesso. In detta indennità
sono compresi i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti
pendenti durante la realizzazione del metanodotto.

4) Le caratteristiche dell’opera:
L’opera consiste nella posa di una tubazione per trasporto idro-
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carburi gassosi interrata alla profondità di circa un metro misurata
dalla generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori
per reti tecnologiche. Saranno installati apparecchi di sfiato e car-
telli segnalatori nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini
della sicurezza. È prevista la costruzione di manufatti accessori fuo-
ri terra con i relativi accessi costituiti da strada di collegamento alla
viabilità da realizzarsi e mantenersi a cura di Snam Rete Gas S.p.A..

5) Le condizioni di asservimento:
La servitù di metanodotto costituita con il presente decreto com-

porta:
– l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure

fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore a metri
20,00 (ventivirgolazero) dall’asse della tubazione DN 750 (30’’),
nonché di mantenere la superficie asservita a terreno agrario,
con la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni
senza alterazione della profondità di posa della tubazione;

– l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto che co-
stituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi;

– l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto che pos-
sa costituire pericolo per l’impianto, che ostacoli il libero pas-
saggio, che diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’esercizio
della servitù;

– l’inamovibı̀lità delle tubazioni, dei manufatti, delle apparec-
chiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto in oggetto
di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A., la quale sola avrà la facol-
tà di rimuoverle.

Il presente decreto comporta a favore di Snam Rete Gas S.p.A. la
facoltà di accedere liberamente in ogni tempo alle proprie opere
ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la
sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio, le eventuali riparazioni
o sostituzioni ed i recuperi.

I danni cagionati in occasione di eventuali riparazioni, modifiche,
recuperi, manutenzioni, esercizio, del metanodotto, saranno deter-
minati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati da Snam Rete
Gas S.p.A. a chi di ragione.

6) Le modalità di notifica ed esecuzione del presente decreto:
Il presente decreto sarà notificato, a cura e spese di Snam Rete

Gas S.p.A., nelle forme degli atti processuali civili, ai proprietari
indicati nell’elenco allegato alla presente determinazione sotto la
lettera «A» e costituente parte integrante e sostanziale della stessa,
unitamente ad un avviso contenente l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto mede-
simo.

La notificazione dovrà avvenire almeno sette giorni prima della
data fissata per l’esecuzione.

Il presente decreto dovrà essere eseguito a cura e spese di Snam
Rete Gas S.p.A., attraverso la redazione del verbale di immissione
in possesso, entro il termine perentorio di due anni. All’atto dell’ese-
cuzione, i tecnici incaricati provvederanno a redigere il verbale di
stato di consistenza del bene in contraddittorio con il proprietario
o, in caso di assenza o rifiuto, con la presenza di almeno due testi-
moni che non siano dipendenti del beneficiario dell’asservimento.
Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o perso-
nali sul bene.

Nei confronti di coloro che si opponessero all’esecuzione dei pre-
sente decreto e all’immissione in possesso dei beni elencati nella
tabella di cui all’allegato «A», si procederà con i mezzi di rigore
previsti dalla legge ovvero si ricorrerà all’assistenza della Forza Pub-
blica per lo sgombero coatto dei luoghi. Altresı̀, coloro che si oppo-
nessero all’accesso dei funzionari autorizzati nonché coloro che to-
gliessero i picchetti, i capisaldi o altri segnali infissi per il traccia-
mento dell’area occupata, saranno perseguibili a norma del Codice
Penale secondo le sanzioni previste per tali reati.

7) Le modalità di accettazione dell’indennità:
I proprietari asserviti, entro 30 giorni dall’esecuzione del presente

decreto, devono comunicare a Snam Rete Gas S.p.A. e, per cono-
scenza, alla Provincia di Mantova – Ufficio espropri se condividono
l’indennità proposta, con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la
stessa si intende rifiutata. La dichiarazione di accettazione è irrevo-
cabile.

Ricevuta dal proprietario la dichiarazione di accettazione suddet-
ta e la dichiarazione comprovante la piena e libera proprietà del
bene, il beneficiario dell’asservimento dispone il pagamento delle
indennità accettate entro i successivi sessanta giorni.

8) Le modalità di determinazione definitiva delle indennità:
Se non condivide la determinazione dell’indennità di asservimen-

to, entro il termine di trenta giorni dall’esecuzione del presente de-
creto, il proprietario può chiedere la nomina dei tecnici previsti dal-
l’art. 21 del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i, e, se non condivide la relazio-
ne finale, può, entro trenta giorni dalla notifica della stima, propor-

re opposizione innanzi alla Corte d’Appello nel cui distretto si trova
il bene asservito, ai sensi dell’art. 54 del d.P.R. 327/01.

In assenza dell’istanza del proprietario, l’Autorità asservente ri-
chiederà alla Commissione Provinciale Espropri, prevista dall’art.
41 del d.P.R. n. 327/2001, la determinazione definitiva dell’indenni-
tà di asservimento.

La medesima Commissione Provinciale Espropri determina l’in-
dennità di occupazione temporanea, se manca l’accordo, su istanza
di chi vi abbia interesse.

Contro la stima della Commissione Provinciale Espropri è propo-
nibile ricorso alla Corte d’Appello con le modalità di cui all’art. 54.

Trascorso il termine per la proposizione dell’opposizione alla sti-
ma, l’indennità è fissata definitivamente nella somma risultante dal-
la perizia.

9) Il deposito delle indennità definitive non accettate:
Ove l’avente diritto non abbia manifestato nei termini di legge

l’accettazione espressa dell’indennità definitiva, l’Autorità asserven-
te ne ordina il deposito presso la Cassa depositi e prestiti.

10) La registrazione, la trascrizione e la pubblicazione del presente
decreto e l’annotazione della sua esecuzione nei registri immobi-
liari:

Snam Rete Gas S.p.A. provvederà senza indugio, a proprie cura
e spese, alla registrazione ed alla trascrizione del presente decreto,
alla sua pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia nonché a comunicare all’autorità espropriante la
data in cui è avvenuta l’immissione in possesso affinché la stessa
provveda a farne menzione in calce al decreto stesso.

Successivamente Snam Rete Gas S.p.A. provvederà a trasmettere
copia del verbale di immissione in possesso all’ufficio per i registri
immobiliari per la relativa annotazione.

11) Le modalità e i termini per il ricorso:
Contro il presente decreto è ammesso Ricorso al Tribunale Am-

ministrativo Regionale della Lombardia, Sezione di Brescia, entro
60 giorni dalla data della sua notifica (art. 23 della l. 1034/71 inte-
grata e modificata dalla l. n. 205/2000) ovvero ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica (d.P.R. n. 1199/71 e s.m.i.) entro 120
giorni dalla medesima data.
Mantova, 9 dicembre 2008

Il dirigente del settore:
Gloria Vanz

NOTA: gli allegati «B» e «C» sono stati omessi.



ALLEGATO A
PROPRIETARI DEI TERRENI DA ASSERVIRE / OCCUPARE TEMPORANEAMENTE

COMUNE: SUSTINENTE (MN) – METANODOTTO: «BERGANTINO – SAN GIORGIO DI MANTOVA» DN 750 (30≤) – 75 BAR

Superficie da Indennità di TotaleReddito imponibile Superficie Indennità di occupare occupazione indennitàPROPRIETARI ATTUALI Superficie da asservimento temporaneamentedominicale agrarioN. Fg. Mapp. Qualità Cl. Confini offerta offerta NOTEDITTA (ha.a.ca.) asservire a corpo per l’esecuzione(C) (C) a corpo a corpo(mq) (C) dei lavori (C) (C)(mq)

1 2-3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

1 Mani Anna Maria o Annamaria nata a Susti- 8 14 Sem. 2 2.33.00 195,03 180,50 Fg. 8 Mapp. 33, 34 3971 2.779,70 2384 1.215,84 3.995,54 L’ammontare dell’importo relativo all’indenni-
nente il 22 febbraio 1925 Fosso Superiore tà di occupazione temporanea è riferito alla
c.f.: MNANMR25B62L015X – Usufruttuaria dello Scolino durata massima dell’occupazione per l’ese-
Res. 30034 Mira (VE) via Nazionale 210, cuzione dei lavori nonché dei minori redditi e
Mani Carla nata a Sustinente il 25 luglio 1923 dei maggiori oneri
c.f.: MNACRL23L65L015G – Res. 46030 Su-
stinente (MN) via Guglielmo Marconi 181,
Mani Elena nata a Sustinente il 18 agosto
1929 c.f.: MNALNE29M58L015T Res. 46030
Sustinente (MN) via Guglielmo Marconi 181,
Spisani Cesare nato a Mira il 7 febbraio
1956 c.f.: SPSCSR56B07F229J Res. 36012
Asiago (VI) via Scalabrini 14,
Spisani Enrico nato a Mantova l’11 ottobre
1960 c.f.: SPSNRC60R11E897F Res. 30034
Mira (VE) via Nazionale 209

2 Pari Bruno o Bruno Luigi nato a Brescia il 4 8 13 Sem. irr. 1 6.27.70 815,72 615,94 Fg. 8 Mapp. 58 8908 6.235,60 5405 1.621,50 7.857,10 L’ammontare dell’importo relativo all’indenni-
giugno 1942 (o 01706/1942) c.f. PRABRN42- Fosso Superiore tà di occupazione temporanea è riferito alla
H04B157Z Res. 25012 Calvisano (BS) largo dello Scolino, durata massima dell’occupazione per l’ese-
Repubblica 25 Strada Provinciale 79 cuzione dei lavori nonché dei minori redditi e

dei maggiori oneri
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[BUR20100613]

Provincia di Mantova – Determinazione n. 3412/2008 – Decreto
di imposizione di servitù in favore di Snam Rete Gas S.p.A. con
determinazione urgente dell’indennità ed occupazione tempo-
ranea, ex artt. 22 e 52 octies del d.P.R. 327/01 e s.m.i., delle aree
necessarie alla costruzione del matanodotto «Bergantino-S.
Giorgio di Mantova» in Comune di San Giorgio di Mantova

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PATRIMONIO,
PROVVEDITORATO, CONTRATTI, MANUTENZIONE

INFRASTRTTURE VIABILITÀ
Vista l’istanza in data 13 ottobre 2008, assunta al protocollo gene-

rale della Provincia al n. 58331 del 15 ottobre 2008, con la quale la
Società Snam Rete Gas S.p.A., soggetta all’attività di direzione e coor-
dinamento dell’Eni S.p.A., con sede in San Donato Milanese, piazza
Santa Barbara 7, c.f. e n. REA 13271390158 (di seguito definita anche
Promotore e/o Beneficiario dell’asservimento), ha richiesto alla Pro-
vincia di Mantova (di seguito definita anche Autorità asservente), ai
sensi e per gli effetti di cui agli artt. 22 e 52 octies del d.P.R.
n. 327/2001 e s.m.i., l’emanazione del decreto di asservimento dei ter-
reni, posti nei Comuni di Ostiglia, Sustinente, Roncoferraro e San
Giorgio di Mantova, necessari alla costruzione del metanodotto
«Bergantino-San Giorgio di Mantova» DN 750 (30’’) pressione di pro-
getto 75 bar;

Preso atto che:
– il metanodotto DN 750 (30’’) in oggetto deve essere realizzato al

fine di potenziare l’esistente struttura di trasporto regionale di Snam
Rete Gas aumentando la sicurezza e l’affidabilità del servizio;

– l’opera consiste nella posa di una tubazione per trasporto idro-
carburi gassosi interrata alla profondità di circa 1 metro misurata
dalla generatrice superiore della condotta nonché di cavi accessori
per reti tecnologiche;

– con alcuni dei proprietari dei fondi interessati dall’opera non è
stato possibile raggiungere un accordo per la costituzione volontaria
della servitù di metanodotto;

– è assolutamente indispensabile, per il completamento dell’ope-
ra, avere senza indugio la disponibilità di tutti i terreni interessati allo
scopo di eseguirvi i lavori di scavo, di posa, di reinterro nonché il col-
laudo e quant’altro necessario per la messa in esercizio del metano-
dotto;

– la realizzazione del metanodotto riveste carattere di particolare
urgenza in quanto la mancata costruzione nei tempi previsti non per-
metterebbe di trasportare i volumi di gas incrementali previsti, né di
migliorare l’affidabilità del sistema di trasporto, con negative riper-
cussioni sul mercato civile ed industriale del gas;

Richiamato il decreto della Regione Lombardia – D.G. Territorio
e Urbanistica n. 12376 del 23 ottobre 2007 contenente il giudizio di
Compatibilità Ambientale ai sensi dell’art. 52 comma 2 del d.lgs.
152/06, conclusivo della procedura di Valutazione di Impatto Am-
bientale dell’opera in oggetto;

Atteso che:
– con avviso affisso in data 26 luglio 2006 all’albo pretorio della

Provincia di Mantova e dei comuni interessati dall’opera, altresı̀ pub-
blicato in pari data sul quotidiano «La Gazzetta di Mantova» e sui siti
informatici della Regione Lombardia e della Provincia di Mantova, è
stata data la comunicazione di avvio del procedimento unico di ac-
certamento della conformità urbanistica, apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio, dichiarazione di pubblica utilità e appro-
vazione del progetto definitivo, mediante convocazione di una confe-
renza di servizi, ai sensi del combinato disposto dagli artt. 11, 16, 52-
bis e 52-quater del d.P.R. 327/01 e dalla l. 241/90, con l’indicazione
delle modalità di consultazione del progetto nonché con l’invito a
presentare entro i successivi 30 giorni osservazioni e documenti;

– non sono pervenute osservazioni in riscontro alla comunicazio-
ne suddetta;

– la Conferenza dei Servizi, regolarmente indetta dalla Provincia
di Mantova con atto prot. gen. n. 61538/2007 al fine di autorizzare, ai
sensi della l.r. n. 52/1982, l’opera in oggetto, di accertarne la confor-
mità urbanistica, di dichiararne la pubblica utilità e di apporre il vin-
colo preordinato all’esproprio ai sensi degli artt. 52-bis e segg. del
d.P.R. n. 327/2001 nonché di ottenere l’eventuale rilascio di ogni altra
autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta co-
munque denominati da parte degli enti preposti, ai sensi dell’art. 14-
ter, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., ha espresso
parere favorevole sul progetto definitivo;

Visto il provvedimento di autorizzazione n. 2459 in data 19 settem-
bre 2008 del dirigente del Settore Pianificazione Territoriale e Pro-
grammazione Assetto del Territorio della Provincia di Mantova, arch.
Giancarlo Leoni, con cui è stata dichiarata la pubblica utilità dell’o-
pera in oggetto ed è stato apposto il vincolo preordinato all’esproprio;

Considerato che in data 28 ottobre 2008 la Snam Rete Gas S.p.A.
ha inviato a tutti i proprietari interessati la comunicazione prevista
dall’art. 17 del d.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Preso atto che gli interessati, nel termine loro assegnato, non han-
no fornito elementi utili per determinare il valore da attribuire alle
aree asservende;

Atteso che per la realizzazione dell’opera in oggetto Snam Rete Gas
S.p.A. ha necessità di occupare temporaneamente per un periodo di
mesi 24 i terreni di proprietà privata ricadenti sia all’interno della fa-
scia asservita sia all’esterno della stessa necessari alla corretta esecu-
zione dei lavori;

Visto l’art. 52 octies del d.P.R. 327/01, secondo cui il decreto di im-
posizione coattiva di servitù relativo alle infrastrutture lineari ener-
getiche dispone anche l’occupazione temporanea delle aree necessa-
rie alla realizzazione delle opere ed indica l’ammontare delle relative
indennità;

Visti gli elaborati, redatti da Snam Rete Gas S.p.A. ed allegati alla
domanda di cui in premessa, contenenti l’elenco delle ditte catastali
da asservire, delle superfici da asservire, delle superfici da occupare
temporaneamente nonché delle somme offerte per l’asservimento e
per l’occupazione temporanea delle medesime;

Visti e richiamati:
– il decreto 24 novembre 1984 del Ministero dell’Interno:
– il d.lgs. 23 maggio 2000 n. 164;
– il d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i.;
– l’art. 107 del d.lgs. n. 267/2000, che ha attribuito ai dirigenti tutte

le funzioni di gestione dell’attività amministrativa e l’art. 6, comma
7 del d.P.R. n. 327/01, che attribuisce al dirigente dell’ufficio per le
espropriazioni l’emanazione di ogni provvedimento conclusivo del
procedimento o di singole fasi di esso;

DETERMINA
1) La costituzione di servitù coattiva di metanodotto:
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 del d.P.R. n. 327/2001 e

s.m.i, è costituita a favore della Società Snam Rete Gas S.p.A., sogget-
ta all’attività di direzione e coordinamento dell’Eni S.p.A., con sede
in San Donato Milanese, piazza Santa Barbara 7, c.f. e n. REA
13271390158, con la condizione sospensiva di cui al successivo punto
n. 6, la servitù coattiva di metanodotto sulle porzioni degli immobili
posti nel comune di San Giorgio di Mantova, indicati nell’elenco, alle-
gato al presente decreto sotto la lettera «A» e costituente parte inte-
grante e sostanziale dello stesso, nonché graficamente evidenziati in
colore rosso nel piano particellare, allegato al presente decreto sotto
la lettera «B» e costituente parte integrante e sostanziale dello stesso.

Le superfici asservite sono indicate nella colonna n. 11 («Superfici
da asservire») dell’elenco, allegato al presente decreto sotto la lettera
«A» e costituente parte integrante e sostanziale dello stesso.

La servitù coattiva viene costituita per la costruzione di un metano-
dotto DN 750 (30’’) pressione di progetto 75 bar.

2) L’indennità provvisoria di asservimento:
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 del d.P.R. n. 327/2001 e

s.m.i. l’indennità di asservimento coattivo in via d’urgenza dei terreni
di cui al punto n. 1 è determinata nella misura indicata nella colonna
n. 12 («Indennità di asservimento a corpo») dell’elenco, allegato al
presente decreto sotto la lettera «A» e costituente parte integrante e
sostanziale dello stesso.

3) L’occupazione temporanea per la corretta esecuzione dei lavori:
Ai sensi dell’art. 52 octies del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. per l’esecu-

zione dei lavori in oggetto è altresı̀ disposta a favore della società
Snam Rete Gas S.p.A., per la durata di 24 mesi con decorrenza dalla
data di esecuzione del presente decreto, l’occupazione temporanea
delle porzioni degli immobili posti nel comune di San Giorgio di
Mantova, indicati nell’elenco, allegato al presente decreto sotto la let-
tera «A» e costituente parte integrante e sostanziale dello stesso, non-
ché graficamente evidenziati in colore verde nel piano particellare,
allegato al presente decreto sotto la lettera «C» e costituente parte in-
tegrante e sostanziale dello stesso.

Le superfici occupate temporaneamente sono indicate nella colon-
na n. 13 («superficie da occupare temporaneamente») dell’elenco, al-
legato al presente decreto sotto la lettera «A» e costituente parte inte-
grante e sostanziale dello stesso.

Ai sensi dell’art. 50 d.P.R. 327/01 l’indennità di occupazione tempo-
ranea delle superfici suddette è determinata nella misura indicata
nella colonna n. 14 («indennità di occupazione offerta a corpo») del-
l’elenco, allegato al presente decreto sotto la lettera «A» e costituente
parte integrante e sostanziale dello stesso. In detta indennità sono
compresi i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pen-
denti durante la realizzazione del metanodotto.

4) Le caratteristiche dell’opera:
L’opera consiste nella posa di una tubazione per trasporto idrocar-

buri gassosi interrata alla profondità di circa un metro misurata dalla
generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori per reti
tecnologiche. Saranno installati apparecchi di sfiato e cartelli segna-
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latori nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini della sicu-
rezza. È prevista la costruzione di manufatti accessori fuori terra con
i relativi accessi costituiti da strada di collegamento alla viabilità da
realizzarsi e mantenersi a cura di Snam Rete Gas S.p.A..

5) Le condizioni di asservimento:
La servitù di metanodotto costituita con il presente decreto com-

porta:
– l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure

fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore a metri
20,00 (ventivirgolazero) dall’asse della tubazione DN 750 (30’’),
nonché di mantenere la superficie asservita a terreno agrario,
con la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni
senza alterazione della profondità di posa della tubazione;

– l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto che costi-
tuisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi;

– l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto che possa
costituire pericolo per l’impianto, che ostacoli il libero passag-
gio, che diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’esercizio della
servitù;

– l’inamovibı̀lità delle tubazioni, dei manufatti, delle apparecchia-
ture e delle opere sussidiarie relative al gasdotto in oggetto di
proprietà di Snam Rete Gas S.p.A., la quale sola avrà la facoltà di
rimuoverle.

Il presente decreto comporta a favore di Snam Rete Gas S.p.A. la
facoltà di accedere liberamente in ogni tempo alle proprie opere ed
ai propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorve-
glianza, la manutenzione, l’esercizio, le eventuali riparazioni o sosti-
tuzioni ed i recuperi.

I danni cagionati in occasione di eventuali riparazioni, modifiche,
recuperi, manutenzioni, esercizio, del metanodotto, saranno deter-
minati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati da Snam Rete Gas
S.p.A. a chi di ragione.

6) Le modalità di notifica ed esecuzione del presente decreto:
Il presente decreto sarà notificato, a cura e spese di Snam Rete Gas

S.p.A., nelle forme degli atti processuali civili, ai proprietari indicati
nell’elenco allegato alla presente determinazione sotto la lettera «A»
e costituente parte integrante e sostanziale della stessa, unitamente
ad un avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora
in cui è stabilita l’esecuzione del decreto medesimo.

La notificazione dovrà avvenire almeno sette giorni prima della
data fissata per l’esecuzione.

Il presente decreto dovrà essere eseguito a cura e spese di Snam
Rete Gas S.p.A., attraverso la redazione del verbale di immissione in
possesso, entro il termine perentorio di due anni. All’atto dell’esecu-
zione, i tecnici incaricati provvederanno a redigere il verbale di stato
di consistenza del bene in contraddittorio con il proprietario o, in
caso di assenza o rifiuto, con la presenza di almeno due testimoni che
non siano dipendenti del beneficiario dell’asservimento. Possono
partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sul
bene.

Nei confronti di coloro che si opponessero all’esecuzione dei pre-
sente decreto e all’immissione in possesso dei beni elencati nella ta-
bella di cui all’allegato «A», si procederà con i mezzi di rigore previsti
dalla legge ovvero si ricorrerà all’assistenza della Forza Pubblica per
lo sgombero coatto dei luoghi. Altresı̀, coloro che si opponessero al-
l’accesso dei funzionari autorizzati nonché coloro che togliessero i
picchetti, i capisaldi o altri segnali infissi per il tracciamento dell’area
occupata, saranno perseguibili a norma del Codice Penale secondo le
sanzioni previste per tali reati.

7) Le modalità di accettazione dell’indennità:
I proprietari asserviti, entro 30 giorni dall’esecuzione del presente

decreto, devono comunicare a Snam Rete Gas S.p.A. e, per conoscen-
za, alla Provincia di Mantova – Ufficio espropri se condividono l’in-
dennità proposta, con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la stessa si
intende rifiutata. La dichiarazione di accettazione è irrevocabile.

Ricevuta dal proprietario la dichiarazione di accettazione suddetta
e la dichiarazione comprovante la piena e libera proprietà del bene, il
beneficiario dell’asservimento dispone il pagamento delle indennità
accettate entro i successivi sessanta giorni.

8) Le modalità di determinazione definitiva delle indennità:
Se non condivide la determinazione dell’indennità di asservimen-

to, entro il termine di trenta giorni dall’esecuzione del presente decre-
to, il proprietario può chiedere la nomina dei tecnici previsti dall’art.
21 del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i, e, se non condivide la relazione fina-
le, può, entro trenta giorni dalla notifica della stima, proporre opposi-
zione innanzi alla Corte d’Appello nel cui distretto si trova il bene
asservito, ai sensi dell’art. 54 del d.P.R. 327/01.

In assenza dell’istanza del proprietario, l’Autorità asservente ri-
chiederà alla Commissione Provinciale Espropri, prevista dall’art. 41
del d.P.R. n. 327/2001, la determinazione definitiva dell’indennità di
asservimento.

La medesima Commissione Provinciale Espropri determina l’in-
dennità di occupazione temporanea, se manca l’accordo, su istanza
di chi vi abbia interesse.

Contro la stima della Commissione Provinciale Espropri è propo-
nibile ricorso alla Corte d’Appello con le modalità di cui all’art. 54.

Trascorso il termine per la proposizione dell’opposizione alla sti-
ma, l’indennità è fissata definitivamente nella somma risultante dalla
perizia.

9) Il deposito delle indennità definitive non accettate:
Ove l’avente diritto non abbia manifestato nei termini di legge l’ac-

cettazione espressa dell’indennità definitiva, l’Autorità asservente ne
ordina il deposito presso la Cassa depositi e prestiti.

10) La registrazione, la trascrizione e la pubblicazione del presente de-
creto e l’annotazione della sua esecuzione nei registri immobi-
liari:

Snam Rete Gas S.p.A. provvederà senza indugio, a proprie cura e
spese, alla registrazione ed alla trascrizione del presente decreto, alla
sua pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia nonché a comunicare all’autorità espropriante la data in
cui è avvenuta l’immissione in possesso affinché la stessa provveda a
farne menzione in calce al decreto stesso.

Successivamente Snam Rete Gas S.p.A. provvederà a trasmettere
copia del verbale di immissione in possesso all’ufficio per i registri
immobiliari per la relativa annotazione.

11) Le modalità e i termini per il ricorso:
Contro il presente decreto è ammesso Ricorso al Tribunale Ammi-

nistrativo Regionale della Lombardia, Sezione di Brescia, entro 60
giorni dalla data della sua notifica (art. 23 della l. 1034/71 integrata e
modificata dalla l. n. 205/2000) ovvero ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica (d.P.R. n. 1199/71 e s.m.i.) entro 120 giorni
dalla medesima data.
Mantova, 9 dicembre 2008

Il dirigente del settore:
Gloria Vanz

NOTA: gli allegati «B» e «C» sono stati omessi.



ALLEGATO A
PROPRIETARI DEI TERRENI DA ASSERVIRE / OCCUPARE TEMPORANEAMENTE

COMUNE: SAN GIORGIO DI MANTOVA (MN) – METANODOTTO: «BERGANTINO – SAN GIORGIO DI MANTOVA» DN 750 (30≤) – 75 BAR

Superficie da Indennità di TotaleReddito imponibile Superficie Indennità di occupare occupazione indennitàPROPRIETARI ATTUALI Superficie da asservimento temporaneamentedominicale agrarioN. Fg. Mapp. Qualità Cl. Confini offerta offerta NOTEDITTA (ha.a.ca.) asservire a corpo per l’esecuzione(C) (C) a corpo a corpo(mq) (C) dei lavori (C) (C)(mq)

1 2-3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

1 Ganzerla Elia nata a Bagnolo San Vito il 23 10 Sem. irr. 1 4.85.40 666,83 501,38 Fg. 23 Mapp. 55 4222 2.955,40 3538 1.804,38 4.759,78 L’ammontare dell’importo relativo all’indenni-
18.3.1924 Usufruttuaria Fosso senza nome tà di occupazione temporanea è riferito alla
c.f.: GNZLEI24C58A575U Res. 46030 San durata massima dell’occupazione per l’ese-
Giorgio di Mantova (MN) via Giuseppe Gari- cuzione dei lavori nonché dei minori redditi
baldi 6 23 25 Sem. irr. 1 3.82.70 525,74 395,30 Fg. 23 4860 3.402,00 3105 1.583,55 4.985,55 e dei maggiori oneri.
Marcomini Anna nata a Mantova il 7.8.1967 Mapp. 80, 27, 65
c.f.: MRCNNA67M47E897B
Res. 46030 San Giorgio di Mantova (MN) via
Giuseppe Garibaldi 6/a 23 55 Sem. irr. 1 2.85.60 392,35 295,00 Fg. 23 Mapp. 10, 6474 4.531,80 3872 1.974,72 6.506,52
Marcomini Gianfranco nato a Roncoferraro Fosso senza nome
il 26.1.1944 c.f.: MRCGFR44A26H541B Res.
46030 San Giorgio di Mantova (MN)
via Giuseppe Garibaldi 6/a 23 80 Sem. irr. 1 4.27.00 586,60 441,05 Fg. 23 Mapp. 27, 25, 2437 1.705,90 1992 1.015,92 2.721,82
Spaggiari Antonietta nata a Virgilio il Fosso senza nome
29.8.1944 c.f.: SPGNNT44M69H123M
Res. 46100 Mantova – via Eugenio Sartori, 2

2 Adami Fiorenzo nato a San Giorgio di Man- 23 4 Sem. irr. 1 5.40.70 742,80 558,50 Fg. 23 Mapp. 1, 2, 3900 2.730,00 2502 900,72 3.630,72 L’ammontare dell’importo relativo all’indenni-
tova il 24.9.1951 c.f.: DMAFNZ51P24H883J Fosso senza nome tà di occupazione temporanea è riferito alla
Res. 46030 San Giorgio di Mantova (MN) durata massima dell’occupazione per l’ese-
via Traverse 3/C cuzione dei lavori nonché dei minori redditi e

dei maggiori oneri.

3 Marangoni Daniele nato a Padova il 22 144 Sem. 1 18.79.80 2.203,80 1.747,50 Fg. 22 5800 4.060,00 3490 1.779,90 5.839,90 L’ammontare dell’importo relativo all’indenni-
26.4.1947 c.f.: MRNDNL47D26G224V Mapp. 14, 15, 146, tà di occupazione temporanea è riferito alla
Res. 37126 Verona via Mario Todeschini 20, Fosso senza nome durata massima dell’occupazione per l’ese-
Bonani Maddalena nata a Verona il cuzione dei lavori nonché dei minori redditi
13.7.1968 c.f.: BNNMDL68L53L781I e dei maggiori oneri.
Res. 37135 Verona via Contarini, 2,
Bonani Barbara nata a Verona il 2.7.1965
c.f.: BNNBBR65L42L781Q Res. 37010 Co-
stermano (VR) via Belvedere 53

4 Annibaletti Giovanni nato a Mantova il 22 9 Sem. 1 2.43.80 285,82 226,64 Fg. 22 4100 2.870,00 2462 1.255,62 4.125,62 L’ammontare dell’importo relativo all’indenni-
27.6.1960 c.f.: NNBGNN60H27E897Q Mapp. 61, 10, 50, tà di occupazione temporanea è riferito alla
Res. 46030 San Giorgio di Mantova (MN) Fosso senza nome durata massima dell’occupazione per l’ese-
via Villanova De Bellis 49, cuzione dei lavori nonché dei minori redditi
Santi Agnese nata a San Giorgio di Manto- e dei maggiori oneri.
va il 14.10.1932 c.f.: SNTGNS32R54H883Z
Res. 46100 Mantova via G. Rippa, 11.

5 Azienda Agricola Burione S.S. società 22 8 Sem. 1 29.10.90 2.916,51 2.706,04 Fg. 22 32048 22.433,60 19598 9.994,98 32.428,58 L’ammontare dell’importo relativo all’indenni-
semplice c.f.: 01593070202 Sede 46030 Mapp. 59, 60, 58 tà di occupazione temporanea è riferito alla
San Giorgio di Mantova (MN) Corte Burione 22 59 Sem. irr. 2 0.75.00 84,83 71,66 Fg. 22 Mapp. 8, 60, 349 244,30 227 115,77 360,07 durata massima dell’occupazione per l’ese-

Canale Dugale cuzione dei lavori nonché dei minori redditie con ipoteca Volontaria a favore del
22 60 Sem. irr. 2 0.62.00 Fg. 22 e dei maggiori oneri.Credito Fondiario delle Venezie S.p.A. sede 70,12 59,24 294 205,80 173 88,23 294,03Pioppeto 1 0.8.20 Mapp. 8, 58, 5937121 Verona via Achille Forti 3/A

c.f.: 00390840239
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Superficie da Indennità di TotaleReddito imponibile Superficie Indennità di occupare occupazione indennitàPROPRIETARI ATTUALI Superficie da asservimento temporaneamentedominicale agrarioN. Fg. Mapp. Qualità Cl. Confini offerta offerta NOTEDITTA (ha.a.ca.) asservire a corpo per l’esecuzione(C) (C) a corpo a corpo(mq) (C) dei lavori (C) (C)(mq)

1 2-3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

6 Sabbadini Bruno nato a Sustinente il 21 123 Sem. irr. 2 6.04.10 620,86 577,18 Fg. 21 3101 2.170,70 1827 931,77 3.102,47 L’ammontare dell’importo relativo all’indenni-
18.1.1943 c.f.: SBBBRN43A18L015Q Mapp. 190, 426, tà di occupazione temporanea è riferito alla
Res. 46030 San Giorgio di Mantova (MN) Scolo Fortuna, durata massima dell’occupazione per l’ese-
via Villanova De Bellis 45, Canale Dugale cuzione dei lavori nonché dei minori redditi
Sabbadini Ernesto nato a Sustinente 21 426 Sem. irr. 2 2.03.30 199,49 194,24 Fg. 21 Mapp. 190, 123 4210 2.947,00 8502 3.400,80 6.347,80 e dei maggiori oneri
il 6.3.1937 c.f.: SBBRST37C06L015R Scolo Fortuna,
Res. 46032 Castelbelforte (MN) Strada provinciale
via Cimitero 11 Mantova Roncoferraro
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[BUR20100614]

Provincia di Mantova – Determinazione n. 3421/2008 – Decreto
di imposizione di servitù in favore di Snam Rete Gas S.p.A. con
determinazione urgente dell’indennità ed occupazione tempo-
ranea, ex artt. 22 e 52 octies del d.P.R. 327/01 e s.m.i., delle
aree necessarie alla costruzione del matanodotto «Bergantino-
S. Giorgio di Mantova» in Comune di Roncoferraro

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PATRIMONIO,
PROVVEDITORATO, CONTRATTI, MANUTENZIONE

INFRASTRTTURE VIABILITÀ
Vista l’istanza in data 13 ottobre 2008, assunta al protocollo gene-

rale della Provincia al n. 58331 del 15 ottobre 2008, con la quale la
Società Snam Rete Gas S.p.A., soggetta all’attività di direzione e
coordinamento dell’Eni S.p.A., con sede in San Donato Milanese,
piazza Santa Barbara 7, c.f. e n. REA 13271390158 (di seguito defi-
nita anche Promotore e/o Beneficiario dell’asservimento), ha richie-
sto alla Provincia di Mantova (di seguito definita anche Autorità
asservente), ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 22 e 52 octies
del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., l’emanazione del decreto di asservi-
mento dei terreni, posti nei Comuni di Ostiglia, Sustinente, Ronco-
ferraro e San Giorgio di Mantova, necessari alla costruzione del
metanodotto «Bergantino-San Giorgio di Mantova» DN 750 (30’’)
pressione di progetto 75 bar;

Preso atto che:
– il metanodotto DN 750 (30’’) in oggetto deve essere realizzato

al fine di potenziare l’esistente struttura di trasporto regionale di
Snam Rete Gas aumentando la sicurezza e l’affidabilità del servizio;

– l’opera consiste nella posa di una tubazione per trasporto idro-
carburi gassosi interrata alla profondità di circa 1 metro misurata
dalla generatrice superiore della condotta nonché di cavi accessori
per reti tecnologiche;

– con alcuni dei proprietari dei fondi interessati dall’opera non è
stato possibile raggiungere un accordo per la costituzione volonta-
ria della servitù di metanodotto;

– è assolutamente indispensabile, per il completamento dell’ope-
ra, avere senza indugio la disponibilità di tutti i terreni interessati
allo scopo di eseguirvi i lavori di scavo, di posa, di reinterro nonché
il collaudo e quant’altro necessario per la messa in esercizio del
metanodotto;

– la realizzazione del metanodotto riveste carattere di particolare
urgenza in quanto la mancata costruzione nei tempi previsti non
permetterebbe di trasportare i volumi di gas incrementali previsti,
né di migliorare l’affidabilità del sistema di trasporto, con negative
ripercussioni sul mercato civile ed industriale del gas;

Richiamato il decreto della Regione Lombardia – D.G. Territorio
e Urbanistica n. 12376 del 23 ottobre 2007 contenente il giudizio di
Compatibilità Ambientale ai sensi dell’art. 52 comma 2 del d.lgs.
152/06, conclusivo della procedura di Valutazione di Impatto Am-
bientale dell’opera in oggetto;

Atteso che:
– con avviso affisso in data 26 luglio 2006 all’albo pretorio della

Provincia di Mantova e dei comuni interessati dall’opera, altresı̀
pubblicato in pari data sul quotidiano «La Gazzetta di Mantova» e
sui siti informatici della Regione Lombardia e della Provincia di
Mantova, è stata data la comunicazione di avvio del procedimento
unico di accertamento della conformità urbanistica, apposizione
del vincolo preordinato all’esproprio, dichiarazione di pubblica uti-
lità e approvazione del progetto definitivo, mediante convocazione
di una conferenza di servizi, ai sensi del combinato disposto dagli
artt. 11, 16, 52-bis e 52-quater del d.P.R. 327/01 e dalla l. 241/90,
con l’indicazione delle modalità di consultazione del progetto non-
ché con l’invito a presentare entro i successivi 30 giorni osservazioni
e documenti;

– non sono pervenute osservazioni in riscontro alla comunicazio-
ne suddetta;

– la Conferenza dei Servizi, regolarmente indetta dalla Provincia
di Mantova con atto prot. gen. n. 61538/2007 al fine di autorizzare,
ai sensi della l.r. n. 52/1982, l’opera in oggetto, di accertarne la con-
formità urbanistica, di dichiararne la pubblica utilità e di apporre
il vincolo preordinato all’esproprio ai sensi degli artt. 52-bis e segg.
del d.P.R. n. 327/2001 nonché di ottenere l’eventuale rilascio di ogni
altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta
comunque denominati da parte degli enti preposti, ai sensi dell’art.
14-ter, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., ha espres-
so parere favorevole sul progetto definitivo;

Visto il provvedimento di autorizzazione n. 2459 in data 19 set-
tembre 2008 del dirigente del Settore Pianificazione Territoriale e
Programmazione Assetto del Territorio della Provincia di Mantova,
arch. Giancarlo Leoni, con cui è stata dichiarata la pubblica utilità
dell’opera in oggetto ed è stato apposto il vincolo preordinato all’e-
sproprio;

Considerato che in data 28 ottobre 2008 la Snam Rete Gas S.p.A.
ha inviato a tutti i proprietari interessati la comunicazione prevista
dall’art. 17 del d.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Preso atto che gli interessati, nel termine loro assegnato, non han-
no fornito elementi utili per determinare il valore da attribuire alle
aree asservende;

Atteso che per la realizzazione dell’opera in oggetto Snam Rete
Gas S.p.A. ha necessità di occupare temporaneamente per un perio-
do di mesi 24 i terreni di proprietà privata ricadenti sia all’interno
della fascia asservita sia all’esterno della stessa necessari alla corret-
ta esecuzione dei lavori;

Visto l’art. 52 octies del d.P.R. 327/01, secondo cui il decreto di
imposizione coattiva di servitù relativo alle infrastrutture lineari e-
nergetiche dispone anche l’occupazione temporanea delle aree ne-
cessarie alla realizzazione delle opere ed indica l’ammontare delle
relative indennità;

Visti gli elaborati, redatti da Snam Rete Gas S.p.A. ed allegati alla
domanda di cui in premessa, contenenti l’elenco delle ditte catastali
da asservire, delle superfici da asservire, delle superfici da occupare
temporaneamente nonché delle somme offerte per l’asservimento e
per l’occupazione temporanea delle medesime;

Visti e richiamati
– il decreto 24 novembre 1984 del Ministero dell’Interno:
– il d.lgs. 23 maggio 2000 n. 164;
– il d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i.;
– l’art. 107 del d.lgs. n. 267/2000, che ha attribuito ai dirigenti

tutte le funzioni di gestione dell’attività amministrativa e l’art. 6,
comma 7 del d.P.R. n. 327/01, che attribuisce al dirigente dell’ufficio
per le espropriazioni l’emanazione di ogni provvedimento conclusi-
vo del procedimento o di singole fasi di esso;

DETERMINA
1) La costituzione di servitù coattiva di metanodotto:
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 del d.P.R. n. 327/2001 e

s.m.i, è costituita a favore della Società Snam Rete Gas S.p.A., sog-
getta all’attività di direzione e coordinamento dell’Eni S.p.A., con
sede in San Donato Milanese, piazza Santa Barbara 7, c.f. e n. REA
13271390158, con la condizione sospensiva di cui al successivo pun-
to n. 6, la servitù coattiva di metanodotto sulle porzioni degli immo-
bili posti nel comune di Roncoferraro, indicati nell’elenco, allegato
al presente decreto sotto la lettera «A» e costituente parte integrante
e sostanziale dello stesso, nonché graficamente evidenziati in colore
rosso nel piano particellare, allegato al presente decreto sotto la
lettera «B» e costituente parte integrante e sostanziale dello stesso.

Le superfici asservite sono indicate nella colonna n. 11 («superfici
da asservire») dell’elenco, allegato al presente decreto sotto la lette-
ra «A» e costituente parte integrante e sostanziale dello stesso.

La servitù coattiva viene costituita per la costruzione di un meta-
nodotto DN 750 (30’’) pressione di progetto 75 bar.

2) L’indennità provvisoria di asservimento:
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 del d.P.R. n. 327/2001 e

s.m.i. l’indennità di asservimento coattivo in via d’urgenza dei terre-
ni di cui al punto n. 1 è determinata nella misura indicata nella
colonna n. 12 («indennità di asservimento a corpo») dell’elenco, al-
legato al presente decreto sotto la lettera «A» e costituente parte
integrante e sostanziale dello stesso.

3) L’occupazione temporanea per la corretta esecuzione dei lavori:
Ai sensi dell’art. 52 octies del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. per l’ese-

cuzione dei lavori in oggetto è altresı̀ disposta a favore della società
Snam Rete Gas S.p.A., per la durata di 24 mesi con decorrenza dalla
data di esecuzione del presente decreto, l’occupazione temporanea
delle porzioni degli immobili posti nel comune di Roncoferraro,
indicati nell’elenco, allegato al presente decreto sotto la lettera «A»
e costituente parte integrante e sostanziale dello stesso, nonché gra-
ficamente evidenziati in colore verde nel piano particellare, allegato
al presente decreto sotto la lettera «C» e costituente parte integrante
e sostanziale dello stesso.

Le superfici occupate temporaneamente sono indicate nella co-
lonna n. 13 («superficie da occupare temporaneamente») dell’elen-
co, allegato al presente decreto sotto la lettera «A» e costituente
parte integrante e sostanziale dello stesso.

Ai sensi dell’art. 50 d.P.R. 327/01 l’indennità di occupazione tem-
poranea delle superfici suddette è determinata nella misura indicata
nella colonna n. 14 («indennità di occupazione offerta a corpo»)
dell’elenco, allegato al presente decreto sotto la lettera «A» e costi-
tuente parte integrante e sostanziale dello stesso. In detta indennità
sono compresi i danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti
pendenti durante la realizzazione del metanodotto.

4) Le caratteristiche dell’opera:
L’opera consiste nella posa di una tubazione per trasporto idro-
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carburi gassosi interrata alla profondità di circa un metro misurata
dalla generatrice superiore della condotta, nonché di cavi accessori
per reti tecnologiche. Saranno installati apparecchi di sfiato e car-
telli segnalatori nonché eventuali opere sussidiarie necessarie ai fini
della sicurezza. È prevista la costruzione di manufatti accessori fuo-
ri terra con i relativi accessi costituiti da strada di collegamento alla
viabilità da realizzarsi e mantenersi a cura di Snam Rete Gas S.p.A..

5) Le condizioni di asservimento:
La servitù di metanodotto costituita con il presente decreto com-

porta:
– l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure

fognature e canalizzazioni chiuse, a distanza inferiore a metri
20,00 (ventivirgolazero) dall’asse della tubazione DN 750 (30’’),
nonché di mantenere la superficie asservita a terreno agrario,
con la possibilità di eseguire sulla stessa le normali coltivazioni
senza alterazione della profondità di posa della tubazione;

– l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto che co-
stituisca intralcio o pericolo per i lavori da eseguirsi;

– l’obbligo di astenersi dal compimento di qualsiasi atto che pos-
sa costituire pericolo per l’impianto, che ostacoli il libero pas-
saggio, che diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’esercizio
della servitù;

– l’inamovibı̀lità delle tubazioni, dei manufatti, delle apparec-
chiature e delle opere sussidiarie relative al gasdotto in oggetto
di proprietà di Snam Rete Gas S.p.A., la quale sola avrà la facol-
tà di rimuoverle.

Il presente decreto comporta a favore di Snam Rete Gas S.p.A. la
facoltà di accedere liberamente in ogni tempo alle proprie opere
ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la
sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio, le eventuali riparazioni
o sostituzioni ed i recuperi.

I danni cagionati in occasione di eventuali riparazioni, modifiche,
recuperi, manutenzioni, esercizio, del metanodotto, saranno deter-
minati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati da Snam Rete
Gas S.p.A. a chi di ragione.

6) Le modalità di notifica ed esecuzione del presente decreto:
Il presente decreto sarà notificato, a cura e spese di Snam Rete

Gas S.p.A., nelle forme degli atti processuali civili, ai proprietari
indicati nell’elenco allegato alla presente determinazione sotto la
lettera «A» e costituente parte integrante e sostanziale della stessa,
unitamente ad un avviso contenente l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto mede-
simo.

La notificazione dovrà avvenire almeno sette giorni prima della
data fissata per l’esecuzione.

Il presente decreto dovrà essere eseguito a cura e spese di Snam
Rete Gas S.p.A., attraverso la redazione del verbale di immissione
in possesso, entro il termine perentorio di due anni. All’atto dell’ese-
cuzione, i tecnici incaricati provvederanno a redigere il verbale di
stato di consistenza del bene in contraddittorio con il proprietario
o, in caso di assenza o rifiuto, con la presenza di almeno due testi-
moni che non siano dipendenti del beneficiario dell’asservimento.
Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o perso-
nali sul bene.

Nei confronti di coloro che si opponessero all’esecuzione dei pre-
sente decreto e all’immissione in possesso dei beni elencati nella
tabella di cui all’allegato «A», si procederà con i mezzi di rigore
previsti dalla legge ovvero si ricorrerà all’assistenza della Forza Pub-
blica per lo sgombero coatto dei luoghi. Altresı̀, coloro che si oppo-
nessero all’accesso dei funzionari autorizzati nonché coloro che to-
gliessero i picchetti, i capisaldi o altri segnali infissi per il traccia-
mento dell’area occupata, saranno perseguibili a norma del Codice
Penale secondo le sanzioni previste per tali reati.

7) Le modalità di accettazione dell’indennità:
I proprietari asserviti, entro 30 giorni dall’esecuzione del presente

decreto, devono comunicare a Snam Rete Gas S.p.A. e, per cono-
scenza, alla Provincia di Mantova – Ufficio espropri se condividono
l’indennità proposta, con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la
stessa si intende rifiutata. La dichiarazione di accettazione è irrevo-
cabile.

Ricevuta dal proprietario la dichiarazione di accettazione suddet-
ta e la dichiarazione comprovante la piena e libera proprietà del
bene, il beneficiario dell’asservimento dispone il pagamento delle
indennità accettate entro i successivi sessanta giorni.

8) Le modalità di determinazione definitiva delle indennità:
Se non condivide la determinazione dell’indennità di asservimen-

to, entro il termine di trenta giorni dall’esecuzione del presente de-
creto, il proprietario può chiedere la nomina dei tecnici previsti dal-
l’art. 21 del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i, e, se non condivide la relazio-
ne finale, può, entro trenta giorni dalla notifica della stima, propor-

re opposizione innanzi alla Corte d’Appello nel cui distretto si trova
il bene asservito, ai sensi dell’art. 54 del d.P.R. 327/01.

In assenza dell’istanza del proprietario, l’Autorità asservente ri-
chiederà alla Commissione Provinciale Espropri, prevista dall’art.
41 del d.P.R. n. 327/2001, la determinazione definitiva dell’indenni-
tà di asservimento.

La medesima Commissione Provinciale Espropri determina l’in-
dennità di occupazione temporanea, se manca l’accordo, su istanza
di chi vi abbia interesse.

Contro la stima della Commissione Provinciale Espropri è propo-
nibile ricorso alla Corte d’Appello con le modalità di cui all’art. 54.

Trascorso il termine per la proposizione dell’opposizione alla sti-
ma, l’indennità è fissata definitivamente nella somma risultante dal-
la perizia.

9) Il deposito delle indennità definitive non accettate:
Ove l’avente diritto non abbia manifestato nei termini di legge

l’accettazione espressa dell’indennità definitiva, l’Autorità asserven-
te ne ordina il deposito presso la Cassa depositi e prestiti.

10) La registrazione, la trascrizione e la pubblicazione del presente
decreto e l’annotazione della sua esecuzione nei registri immobi-
liari:

Snam Rete Gas S.p.A. provvederà senza indugio, a proprie cura
e spese, alla registrazione ed alla trascrizione del presente decreto,
alla sua pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia nonché a comunicare all’autorità espropriante la
data in cui è avvenuta l’immissione in possesso affinché la stessa
provveda a farne menzione in calce al decreto stesso.

Successivamente Snam Rete Gas S.p.A. provvederà a trasmettere
copia del verbale di immissione in possesso all’ufficio per i registri
immobiliari per la relativa annotazione.

11) Le modalità e i termini per il ricorso:
Contro il presente decreto è ammesso Ricorso al Tribunale Am-

ministrativo Regionale della Lombardia, Sezione di Brescia, entro
60 giorni dalla data della sua notifica (art. 23 della l. 1034/71 inte-
grata e modificata dalla l. n. 205/2000) ovvero ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica (d.P.R. n. 1199/71 e s.m.i.) entro 120
giorni dalla medesima data.
Mantova, 9 dicembre 2008

Il dirigente del settore:
Gloria Vanz

NOTA: gli allegati «B» e «C» sono stati omessi.



ALLEGATO A
PROPRIETARI DEI TERRENI DA ASSERVIRE / OCCUPARE TEMPORANEAMENTE

COMUNE: RONCOFERRARO (MN) – METANODOTTO: «BERGANTINO – SAN GIORGIO DI MANTOVA» DN 750 (30≤) – 75 BAR

Superficie da Indennità di TotaleReddito imponibile Superficie Indennità di occupare occupazione indennitàPROPRIETARI ATTUALI Superficie da asservimento temporaneamentedominicale agrarioN. Fg. Mapp. Qualità Cl. Confini offerta offerta NOTEDITTA (ha.a.ca.) asservire a corpo per l’esecuzione(C) (C) a corpo a corpo(mq) (C) dei lavori (C) (C)(mq)

1 2-3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

1 Gozzi Dino nato a Roncoferraro il 70 7 Sem. irr. 2 3.44.30 326,96 328,96 Fg. 70 Mapp. 9, 70, 8, 7088 4.961,60 5620 2.866,20 10.727,80 Nell’ambito della superficie da asservi-
3.8.1926 – c.f.: GZZDNI26M03H541Y – Fosso senza nome 580 2.900,00 re sul mapp. 7, è prevista la realizza-
Res. 46030 Sustinente (MN) zione di un manufatto accessorio fuori
via Belvedere, n. 230, terra per una superficie di circa 470 mq
Zucchi Lina nata a Roncoferraro il e del relativo accesso pedonale e car-
10.6.1928 (o 11.6.1928) Usufruttuaria – rale per circa 110 mq. l’ammontare del-
c.f.: ZCCLNI28H50H541Z – l’importo relativo all’indennità di occu-
Res. 46030 Sustinente (MN) pazione temporanea è riferito alla dura-
via Belvedere 230 ta massima dell’occupazione per l’ese-

cuzione dei lavori nonché dei minori
redditi e dei maggiori oneri.

2 Seminario Vescovile di Mantova, 70 3 Sem. 1 2.82.80 310,88 262,90 Fg. 70 Fosso senza nome, 5749 4.024,30 3480 0,00 4.024,30 L’ammontare dell’importo relativo all’in-
con sede in Mantova – 46100 Mantova Mapp. 5, 93, 94, 4 8 dennità di occupazione temporanea è
via Fratelli Cairoli, n. 20 70 109 Sem. irr. 2 20.41.65 1727,94 1950,68 Fg. 70 Mapp. 69 14798 10.358,60 942 0,00 10.358,60 riferito alla durata massima dell’occu-

Strada Vicinale del Palazzetto pazione per l’esecuzione dei lavori non-
ché dei minori redditi e dei maggiori
oneri.

3 Azienda Agricola Arduini Petrobelli 70 69 Bosco misto U 0.78.10 5,59 2,42 Fg. 70 Mapp. 109 210 147,00 128 0,00 147,00 L’ammontare dell’importo relativo all’in-
di Carlo Petrobelli & C. – Società Fosso senza nome dennità di occupazione temporanea è
Semplice Agricola c.f.: 00612460204 69 17 Sem. irr. 1 40.04.40 5284,51 4136,20 Fg. 69 Mapp. 84, 85 25442 17.809,40 15307 7.806,57 25.615,97 riferito alla durata massima dell’occu-
Sede 46037 Roncoferraro (MN) Fosso senza nome pazione per l’esecuzione dei lavori non-
Frazione Casale – via Virgilio, n. 2 69 20 Sem. arb. 1 4.09.90 454,83 381,05 Fg. 69 Mapp. 84, 86 5719 4.003,30 3442 1.755,42 5.758,72 ché dei minori redditi e dei maggiori
e con: Strada Vicinale del Palazzetto oneri.
– Ipoteca Giudiziale a favore di «Cantina 69 84 Bosco misto U 0.66.10 5,41 2,05 Fg. 69 Mapp. 20, 85, 86, 17 412 288,40 244 124,44 412,84
del Serraglio s.r.l.» Sede 46010 Curtato- Fosso senza nome
ne (MN) via Ateneo Pisano, n. 22 – 69 86 Sem. irr. 1 25.04.50 3305,13 2586,93 Fg. 69 Mapp. 20, 84, 85 16320 11.424,00 9834 5.015,34 16.439,34
c.f.: 01893820207; 66 1 Sem. irr. 1 25.78.10 3402,26 2662,96 Fg. 66 Mapp. 14, 18818 13.172,60 11426 5.827,26 18.999,86
– Sequestro Conservativo a favore di Fosso senza nome
Massa dei Creditori del Fallimento «Ai 66 2 Sem. irr. 1 50.51.20 6665,95 5217,45 Fg. 66 Fosso senza nome, 23504 16.452,80 15425 9.717,75 26.170,55
Garibaldini s.r.l.» – c.f.: 01504130202 – Strada Provinciale 33
Sede 46100 Mantova – Vic. San Longi- 66 3 Incol. produt. 2 0.9.70 0,35 0,15 Condotto Basso di Casale 360 252,00 235 94,00 346,00
no, n. 7 – con annotazione di sentenza Fg. 66 Mapp. 1,
condanna esecutiva (Rep. 110 Trib. di 66 14 Bosco misto U 0.17.60 1,44 0,55 Fosso senza nome, 12 8,40 0 0,00 8,40
Mantova del 20.12.2007) – Curatore Fg. 50 Mapp. 3
Fallimentare dott.ssa Malerba Stefania 66 16 Bosco ceduo U 0.12.80 1,05 0,40 Condotto Basso di Casale 421 294,70 194 77,60 372,30
– piazza Vittoria, n. 8 – 46014 Castel- 66 20 Bosco ceduo U 0.31.40 2,57 0,97 Condotto Basso di Casale 180 126,00 103 41,20 167,20
lucchio (MN). Fg. 66 Mapp. 14,

50 3 Sem. irr. 1 12.84.80 1695,52 1327,09 Fosso senza nome, 69 48,30 30 12,00 60,30
Fg. 50 Mapp. 5
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Superficie da Indennità di TotaleReddito imponibile Superficie Indennità di occupare occupazione indennitàPROPRIETARI ATTUALI Superficie da asservimento temporaneamentedominicale agrarioN. Fg. Mapp. Qualità Cl. Confini offerta offerta NOTEDITTA (ha.a.ca.) asservire a corpo per l’esecuzione(C) (C) a corpo a corpo(mq) (C) dei lavori (C) (C)(mq)

1 2-3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

3 Azienda Agricola Arduini Petrobelli 50 5 Bosco misto U 0.45.20 3,70 1,40 Fg. 50 Mapp. 3, 8 5,60 0 0,00 5,60 L’ammontare dell’importo relativo all’in-
di Carlo Petrobelli & C. – Società Fosso senza nome dennità di occupazione temporanea è
Semplice Agricola c.f.: 00612460204 riferito alla durata massima dell’occu-
Sede 46037 Roncoferraro (MN) Frazio- pazione per l’esecuzione dei lavori non-
ne Casale – via Virgilio, n. 2 ché dei minori redditi e dei maggiori

oneri.e con:
– Ipoteca Giudiziale a favore di «Canti-
na del Serraglio s.r.l» sede 46010 Cur-
tatone (MN) via Ateneo Pisano, n. 22 –
c.f.: 01893820207;
– Sequestro Conservativo a favore di
Massa dei Creditori del Fallimento «Ai
Garibaldini s.r.l» – c.f.: 01504130202
– Sede 46100 Mantova – vic. San Lon-
gino, n. 7 – con annotazione di senten-
za condanna esecutiva (Rep. 110 Trib.
di Mantova del 20.12.2007) – Curatore
Fallimentare: dott.ssa Malerba Stefania
– piazza Vittoria, n. 8 – 46014 Castel-
lucchio (MN)

4 Poltronieri Walter nato a Serravalle a 64 75 Sem. 1 1.44.43 166,23 134,27 Fg. 64 Mapp. 78, 81, 76, 83 4481 3.136,70 5515 2.812,65 5.949,35 L’ammontare dell’importo relativo all’in-
Po il 23.12.1946 – 64 78 Sem. 1 19.14.18 2203,08 1779,46 Fg. 64 Mapp. 75, 79, 81 14941 10.458,70 8981 4.580,31 15.039,01 dennità di occupazione temporanea è
c.f.: PLTWTR46T23I662X - Res. 46034 64 81 Sem. 2 0.13.25 12,87 10,95 Fg. 64 Mapp. 75, 78, 80 418 292,60 1 0,00 292,60 riferito alla durata massima dell’occu-
Roncoferraro (MN) Strada San Martino, pazione per l’esecuzione dei lavori non-
n. 9 ché dei minori redditi e dei maggiori

oneri.e con:
Ipoteca a favore della Cassa di Rispar-
mio delle Provincie Lombarde S.p.A.
ora Banca Intesa San Paolo S.p.A. con
sede in 10121 Torino piazza San Car-
lo, n. 156
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Superficie da Indennità di TotaleReddito imponibile Superficie Indennità di occupare occupazione indennitàPROPRIETARI ATTUALI Superficie da asservimento temporaneamentedominicale agrarioN. Fg. Mapp. Qualità Cl. Confini offerta offerta NOTEDITTA (ha.a.ca.) asservire a corpo per l’esecuzione(C) (C) a corpo a corpo(mq) (C) dei lavori (C) (C)(mq)

1 2-3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

5 Carra Dante nato a Motteggiana il 63 11 Sem. irr. 1 3.92.30 533,92 405,21 Fg. 63 Mapp. 7 14110 9.877,00 8476 4.322,76 14.199,76 L’ammontare dell’importo relativo all’in-
27.8.1949 – Fosso senza nome dennità di occupazione temporanea è
c.f.: CRRDNT49M27B012F – riferito alla durata massima dell’occu-
Res. 46037 Roncoferraro (MN) Str. Bo- pazione per l’esecuzione dei lavori non-
schi, n. 9, ché dei minori redditi e dei maggiori
Carra Francesco nato a Suzzara il oneri.
9.8.1932 – c.f.: CRRFNC32M09L020Q
– deceduto a Verona il 14.11.2004,
Presunti Eredi o aventi causa:
Tirelli Velia nata a Suzzara il 5.8.1934
– c.f: TRLVLE34M45L020V,
Carra Paolo nato a Mantova il
13.6.1964 –
c.f.: CRRPLA64H13E987M –
entrambi residenti a 46037 Roncoferra-
ro (MN) – Strada Boschi, n. 9 int. 1,
e con:
– Ipoteche a favore della Cassa di Ri-
sparmio delle Provincie Lombarde
S.p.A. ora Banca Intesa San Paolo
S.p.A. con sede in 10121 Torino piazza
San Carlo, n. 156;
– Atto di Citazione da parte di Carra
Elvira, nata a Motteggiana l’8.12.1938
– c.f. CRR LVR 38T48 B012Y – Res.
46100 Mantova –via Bellalancia, n. 2.

6 Valentini Luigi nato a Mantova il 59 30 Sem. 1 3.99.70 460,02 371,57 Fosso Senza Nome, 2824 1.976,80 1903 970,53 2.947,33 L’ammontare dell’importo relativo all’in-
10.12.1932 (o 10.10.1932) – Fg. 59 Mapp. 72, 33 dennità di occupazione temporanea è
c.f.: VLNLGU32T10 E897F – riferito alla durata massima dell’occu-
Res. 37100 Verona via Redentore, pazione per l’esecuzione dei lavori non-
n. 2, 61 1 Sem. 1 6.86.74 790,39 638,41 Fosso senza nome, 4270 2.989,00 2772 1.413,72 4.402,72 ché dei minori redditi e dei maggiori
Valentini Vittorio nato a Roncoferraro Vigneto 2 0.40.46 42,41 30,30 Fg. 61 Mapp. 110 oneri.
il 16.6.1935 –
c.f.: VLNVTR35H16H541G –
Res. 40136 Bologna via Risorgimento,
n. 1

7 Villa Veneri di Antonio Tommasini Sem. 2 6.05.20 600,11 500,10 Fg. 43 Mapp. 9, 23 L’ammontare dell’importo relativo all’in-43 8 8743 6.120,10 5340 2.723,40 8.843,50s.n.c., con sede in 46100 Mantova via Sem. irr. 1 13.38.30 2018,23 1382,35 Roggia Barbassolo dennità di occupazione temporanea è
Cesare Battisti, n. 9 – c.f.: 01615280201 riferito alla durata massima dell’occu-

Sem. irr. 1 2.84.90 429,64 294,28 Fg. 43 Mapp. 22, 23, 8 pazione per l’esecuzione dei lavori non-43 9 5309 3.716,30 3271 1.668,21 5.384,51e con:
Fg. 43 Mapp. 9 ché dei minori redditi e dei maggiori– Ipoteca a favore della Banca Agricola Sem. 2 14.41.10 1428,99 1190,8343 22 142 99,40 202 103,02 202,42Roggia Barbassolo oneri.Mantovana S.p.A. ora Banca Monte dei

Fg. 43 Mapp. 8, 9, 22Sem. irr. 1 9.25.70 1396,01 956,1743 23 9133 6.393,10 5476 2.792,76 9.185,86Paschi di Siena S.p.A. – piazza Salim-
Fosso senza nomebeni, n. 3 – 53100 Siena

B
ollettino

U
fficiale

della
R

egione
Lom

bardia
S

erie
Inserzioni

e
C

oncorsi
-

N
.9

-
3

m
arzo

2010

Y –
513

–



Superficie da Indennità di TotaleReddito imponibile Superficie Indennità di occupare occupazione indennitàPROPRIETARI ATTUALI Superficie da asservimento temporaneamentedominicale agrarioN. Fg. Mapp. Qualità Cl. Confini offerta offerta NOTEDITTA (ha.a.ca.) asservire a corpo per l’esecuzione(C) (C) a corpo a corpo(mq) (C) dei lavori (C) (C)(mq)

1 2-3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

8 Istituto Diocesano per il Sostenta- Fg. 42 Nell’ambito della superficie da asservi-6281 4.396,70mento del Clero, con sede in 46100 42 13 Sem. 2 4.17.20 413,69 344,75 Mapp. 12, 141, 143, 327 7246 3.695,46 11.287,16 re, sul mapp.13, è prevista la realizza-990 3.195,00Mantova via Carlo Montanari, n. 4 – Canale Garzolano zione di un manufatto accessorio fuori
c.f.: 93006160209 terra per una superficie di circa 600 mq
Giovannoni Assuero nato a Moglia il e del relativo accesso pedonale e car-
22.11.1916 rale per circa 390 mq. L’ammontare

dell’importo relativo all’indennità di oc-
cupazione temporanea è riferito alla
durata massima dell’occupazione per
l’esecuzione dei lavori nonché dei mi-
nori redditi e dei maggiori oneri.

42 8 Sem. 2 17.32.60 1718,04 1431,70 Fg. 42 Mapp. 15, 142 11704 5.969,04 19.642,8419534 13.673,80
Fosso senza nome L’ammontare dell’importo relativo all’in-

su tre lati dennità di occupazione temporanea è
42 10 Sem. 2 1.41.40 140,21 116,84 Fg. 42 Mapp. 140, 142 0 0,00 156,10 riferito alla durata massima dell’occu-223 156,10

Fosso senza nome pazione per l’esecuzione dei lavori non-
42 142 Sem. 2 1.55.40 154,09 128,41 Fg. 42 Mapp. 10, 15, 140, 143 2179 1.111,29 3.445,09 ché dei minori redditi e dei maggiori3334 2.333,80
42 143 Sem. 2 1.55.40 154,09 128,41 Fg. 42 Mapp. 13, 141, 140, 142 2215 1.129,65 3.578,95 oneri.3499 2.449,30

9 Perondi Bice Elvira nata a Roncofer- 42 141 Sem. irr. 1 0.65.00 98,02 67,14 fg. 42 Mapp. 13, 140, 143, 12. 41 28,70 0 0,00 28,70 L’ammontare dell’importo relativo all’in-
raro il 26.11.1944 – c.f.: PRN BLV Sem. 2 0.04.70 4,66 3,88 dennità di occupazione temporanea è
44S66 H541G – Res. 23824 Dervio riferito alla durata massima dell’occu-
(LC) via Don Luigi Penati, n. 13/B, pazione per l’esecuzione dei lavori non-
Perondi Vincenzo nato a Roncoferraro ché dei minori redditi e dei maggiori
il 12.6.1948 – C.F.: PRN VCN 48H12 oneri.
H541N – Res. 26021 Annicco (CR)
piazza IV Novembre, n. 10

10 Azienda Agricola La Pellegrina 21 3 Sem. irr. 1 68.61.00 9283,74 7086,82 Fg. 21 Mapp. 1, 2, 4 30112 21.078,40 18286 9.325,86 30.404,26
S.p.A., Società per azioni con socio u- Sem. Canale Magri
nico, con sede in 37034 Verona Frazio-
ne Quinto di Valpantena – via Valpan- 21 4 Bosco Ceduo 1 0.04.00 4,63 3,72 Fg. 21 Mapp. 3, 5 244 170,80 0 0 170,80
tena, n. 18 – c.f.: 00642520233 U 0.53.40 6,62 1,65 Fg. 11 mapp. 8 L’ammontare dell’importo relativo all’in-

dennità di occupazione temporanea èe con:
Strada comunale riferito alla durata massima dell’occu-Ipoteca a favore dell’Istituto Federale

21 5 Incol. prod. 1 0.27.90 0,72 0,72 Fosso Chiosso, 86 60,20 0 0 60,20 pazione per l’esecuzione dei lavori non-delle Casse di Risparmio delle Venezie
Fg. 21 Mapp. 4, ché dei minori redditi e dei maggiori– Sezione di Credito Agrario ora Uni-
Fosso Chiosso oneri.credit S.p.A. – via A. Specchi, n. 16 –

00186 Roma
Fg. 11 Mapp. 6

11 5 Sem. irr. 1 0.47.80 65,42 49,37 Strada Vicinale del Foresto, 352 246,40 138 55,20 301,60
Fosso senza nome

11 6 Sem. 1 21.50.20 2876,16 2220,97 Fg. 11 Mapp. 5 18389 12.872,30 11067 5.644,17 18.516,47
Strada Vicinale del Foresto

11 Benedini Carlo nato a Roncoferraro il Sem. 2 0.50.00 47,26 41,32 Fg. 11 Mapp. 10, 27 L’ammontare dell’importo relativo all’in-11 28 47 32,90 0 0 32,9011.10.1935 – c.f.: BND CRL 35R11 Pioppeto 1 0.10.90 7,77 2,81 Fosso senza nome dennità di occupazione temporanea è ri-
H541I – Res. 46030 San Giorgio di ferito alla durata massima dell’occupa-
Mantova (MN) – via Cadè, n. 8 zione per l’esecuzione dei lavori nonché

dei minori redditi e dei maggiori oneri.
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B) ANNUNZI LEGALI
B1 - GARE PUBBLICHE
Amministrazione regionale
[BUR20100615] [2.5.0]
Com.r. 24 febbraio 2010 - n. 28
Presidenza – Direzione Centrale Affari Istituzionali e Legislativo – Legale e Avvocatura – Struttura contratti – Procedura negoziata
per il «Servizio di organizzazione e promozione della manifestazione vertical sprint». Avviso di appalto aggiudicato

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) Denominazione, indirizzi, punti di contatto

Denominazione ufficiale: Giunta Regionale della Lombardia

Indirizzo postale: via F. Filzi, 22

Città: Milano Codice postale: 20124 Paese: Italia

Punti di contatto:
All’attenzione di: Telefono: 026765.5088-4129
Rosetta Calabria / Laura Filosa

Posta elettronica: Fax: 026765.4424
contratti@regione.lombardia.it

Profilo committente (URL): www.regione.lombardia.it

Ulteriori informazioni: come punto I.1); capitolato speciale d’oneri e documentazione complementare: disponibili come punto I.1);
Indirizzo al quale inviare offerte e domande di partecipazione: come punto I.1).

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice e principali settori di attività:

Autorità regionale o lacale Servizi generali delle amministrazioni pubbliche
L’Amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici? NO

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO
II.1) Descrizione

II.1.1) Servizio di organizzazione e promozione della manifestazione vertical sprint.
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna o di prestazione dei servizi: Servizi – Categoria di servizi: n. 26 –

Italia – Milano.
II.1.4) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisti: come punto II.1.1).
II.1.5) CPV Oggetto principale: 92622000.
II.1.6) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP): NO.
II.2) Valore finale totale degli appalti: C 194.000,00 IVA esclusa.

SEZIONE IV: PROCEDURA
IV.1.1) Tipo di procedura: negoziata senza indizione di gara.
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica: NO.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo

IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: NO.

SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
Servizio di organizzazione e promozione della manifestazione vertical sprint.

V.1) Data di aggiudicazione: 19 gennaio 2010.
V.2) Numero di offerte ricevute: 1.
V.3) Nome e indirizzo dell’operatore economico aggiudicatario: VISTA s.r.l. – Foro Buonaparte, 76 – 20121 Milano – Italia.
V.4) Informazioni sul valore dell’appalto

– Valore totale stimato dell’appalto: valore 220.000,00 – Moneta euro – IVA esclusa.
– Valore finale totale dell’appalto: valore 194.000,00 – Moneta euro – IVA esclusa.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) Appalto connesso ad un progetto e/o programma finanziato dai fondi comunitari: NO.
VI.2) Informazioni complementari: Codice Identiticativo Gara 0415731013.
VI.3) Procedure di ricorso

VI.3.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: denominazione ufficiale: TAR Lombardia – Indirizzo postale: via Conser-
vatorio n. 7 – Città: Milano – Codice postale: 20122 – Paese: Italia – fax 02-76053248.

VI.5) Data di spedizione del presente avviso: 15 febbraio 2010.

ALLEGATO D – AVVISO RELATIVO AGLI APPALTI AGGIUDICATI
GIUSTIFICAZIONE DELLA PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA INDIZIONE DI GARA

Il motivo della scelta della procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara deve essere conforme alle disposizioni in
materia di cui alla Direttiva 2004/18/CE.

c) I lavori/le merci/i servizi possono essere forniti unicamente da un particolare offerente per motivi connessi alla tutela di diritti
esclusivi X.

Il dirigente della struttura contratti: Michele Colosimo
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Provincia di Milano
[BUR20100616]

Comune di Boffalora Sopra Ticino (MI) – Avviso pubblico per
l’affidamento in via sperimentale per la durata di anni uno del
servizio relativo a: «Attività di pulitura dell’area interessata da
incidenti stradali per il corretto ripristino delle condizioni di
sicurezza e viabilità sulle strade di competenza del comune di
Boffalora Sopra Ticino»

Informazioni relative all’avviso pubblicate sul sito internet
www.boffaloranet.it.

Il comandante p.l.:
Francesco Pianura

[BUR20100617]

Metropolitana Milanese S.p.A. – Milano – Realizzazione degli
interventi di riqualificazione ambientale di via Paolo Sarpi, in
Milano – Comunicazione appalto aggiudicato

Concorrenti: 1. Coop. Selciatori e Posatori Strade e Cave; 2. IPA
Precast; 3. Cost. ATI Magatti/Cosmag; 4. Edil MA. VI. Torino; 5.
Cost. ATI Farina/Dueeffe; 6. Edilnapoli; 7. Edilbasso; 8. Cost. ATI
DAF Costr. Stradali/Riva; 9. Cost. ATI F.lli Doneda/Porfidi dell’Isola;
10. Ritonnaro Costruzioni; 11. Colosio; 12. Amadei; 13. Emmepi;
14. Zambelli; 15. Consorzio Stabile Litta; 16. 3V; 17. Cost. ATI
Icems/ICG; 18. Unicam; 19. Mugello Lavori; 20. Milesi; 21. Hera
Paestum; 22. Cavalleri Ottavio; 23. Arti Strade; 24. Scamoter; 25.
Cost. ATI Pivato/Ecoprogram; 26. Cost. ATI Ventura/Santamaria;
27. Cost. ATI Euroconsorzio Lavori/Fimet; 28. Nilo Costr.; 29. Zol-
dan; 30. Foti; 31. Rossignoli Luigi; 32. Cost. ATI Re Marcello/Mi-
gliazzi; 33. Alli Alfredo; 34. Cost. ATI C.A.M./Costanza Salvatore;
35. Lucchini Artoni; 36. Coop. di Costruzioni Lavoranti e Muratori;
37. Vitali; 38. Luigi Giudici; 39. LIS.

Aggiudicatario: Coop. Selciatori e Posatori Strade e Cave a r.l. –
viale Jenner 17 – 20159 Milano.

Importo forfettario: C 1.768.146,26 + IVA.
Importo oneri sicurezza: C 138.219,74 + IVA.
Durata: 375 giorni n.c.
Direttore lavori: ing. F. Galli.
Metodo di aggiudicazione: massimo ribasso.

Milano, 23 febbraio 2010
Il direttore generale:

Giuseppe Cozza

[BUR20100618]

Metropolitana Milanese S.p.A. – Milano – Servizio Idrico Inte-
grato della città di Milano – Milano – Manutenzione annuale
impianti a torri di aerazione e impianti a carbone attivo delle
Centrali dell’Acquedotto della città di Milano – Anno 2010 –
Comunicazione appalto aggiudicato

Concorrenti: 1. Echosid s.r.l.; 2. Off. Meregalli; 3. Culligan; 4.
DI&CI; 5. S.E.A.

Aggiudicatario: Echosid s.r.l. – via Galilei 9 – 44100 Ferrara.
Importo complessivo stimato: C 361.397,59 + IVA.
Importo oneri sicurezza: C 10.078,17 + IVA.
Durata: 365 giorni n. c.
Direttore lavori: p.i. M. Campi.
Metodo di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa.
Milano, 23 febbraio 2010

Il direttore generale:
Giuseppe Cozza

B2 - VARIE
Amministrazione regionale
[BUR20100619] [5.1.0]
Com.r. 25 febbraio 2010 - n. 29
Direzione Generale Territorio e Urbanistica – Piani di Governo
del Territorio: indicazioni ai Comuni a seguito dell’approvazio-
ne del Piano Territoriale Regionale
1. Premessa

Il Consiglio regionale della Lombardia ha approvato il Piano Ter-
ritoriale Regionale (PTR) con deliberazione del 19 gennaio 2010,
n. VIII/951 (pubblicata sul 3º S.S. al BURL) n. 6, dell’11 febbraio
2010).

Il Piano acquista efficacia, ai termini del comma 6 dell’art. 21
della l.r. 12/2005 «Legge per il governo del territorio» a seguito della
pubblicazione dell’avviso di approvazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia, prevista sul BURL, Serie Inserzioni e
Concorsi del 17 febbraio 2010.

Pertanto dal 17 febbraio 2010 il PTR esercita gli effetti indicati
all’art. 20 della l.r. 12/2005 «Effetti del PTR», in particolare ri-
chiamati nell’elaborato PTR – Documento di Piano al capitolo 3.

Il PTR inoltre ha gli effetti di Piano Paesaggistico ai termini
del d.lgs. 42/2004 e s.m.i. come previsto all’art. 76 della l.r.
12/2005.

Per una compiuta introduzione al PTR e una guida ai suoi conte-
nuti ed effetti si invita a riferirsi al documento PTR – Presentazione,
che in particolare contiene un «Canale di lettura» dedicato alla pia-
nificazione comunale.

2. Gli effetti del Piano Territoriale Regionale, rapporti con gli
strumenti urbanistici comunali

L’art. 20 della l.r. 12/2005 individua gli effetti del PTR; i suoi di-
sposti sono ripresi al capitolo 3 del PTR – Documento di Piano.

Di seguito si evidenziano le rispondenze tra articolato di legge e
il PTR.

Art. 20 commi 1 e 2
1. Il PTR costituisce quadro di riferimento per la valutazione di

compatibilità degli atti di governo del territorio di Comuni, Province,
Comunità montane, Enti gestori di Parchi regionali, nonché di ogni
altro ente dotato di competenze in materia. Contiene prescrizioni di
carattere orientativo per la programmazione regionale di settore e ne
definisce gli indirizzi tenendo conto dei limiti derivanti dagli atti di
programmazione dell’ordinamento statale e di quello comunitario.

2. Le valutazioni di compatibilità rispetto al PTR, sia per gli atti
della stessa Regione che per quelli degli enti locali o di altri enti, con-
cernono l’accertamento dell’idoneità dell’atto, oggetto della valutazio-
ne o verifica, ad assicurare il conseguimento degli obiettivi fissati nel
piano, salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti.

Il paragrafo 3.1 «Compatibilità degli atti di governo del territorio
in Lombardia» del PTR – Documento di Piano illustra le modalità
con cui attuare il disposto di legge.

Art. 20 commi 4 e 5
4. Le previsioni del PTR concernenti la realizzazione di prioritarie

infrastrutture e di interventi di potenziamento ed adeguamento delle
linee di comunicazione e del sistema della mobilità, nonché inerenti
all’individuazione dei principali poli di sviluppo regionale e delle zone
di preservazione e salvaguardia ambientale, espressamente qualificate
quali obiettivi prioritari di interesse regionale o sovraregionale, preval-
gono sulle disposizioni dei piani territoriali di coordinamento dei par-
chi regionali di cui alla l.r. 86/1983, non costituenti parchi naturali o
aree naturali protette secondo la vigente legislazione. In caso di diffor-
mità tra il PTR e la pianificazione di aree naturali protette, all’atto
della presentazione del piano per l’approvazione il Consiglio regionale
assume le determinazioni necessarie ad assicurare la coerenza tra detti
strumenti, prevedendo le eventuali mitigazioni e compensazioni am-
bientali in accordo con l’Ente gestore del parco.

5. Le previsioni di cui al comma 4 hanno, qualora ciò sia previsto
dal piano, immediata prevalenza su ogni altra difforme previsione
contenuta nel PTCP ovvero nel PGT. In tal caso la previsione del pia-
no costituisce disciplina del territorio immediatamente vigente, ad
ogni conseguente effetto, quale vincolo conformativo della proprietà.
Detta efficacia, e il connesso vincolo, decade qualora, entro cinque
anni dalla definitiva approvazione del piano, non sia approvato il pro-
getto preliminare dell’opera o della struttura di cui trattasi, conservan-
do la previsione efficacia di orientamento e di indirizzo fino al succes-
sivo aggiornamento del piano.

Il paragrafo 3.2 «Obiettivi prioritari di interesse regionale e sovra
regionale» del PTR – Documento di Piano individua gli obiettivi
prioritari in termini di:

• poli di sviluppo regionale;
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• obiettivi prioritari per il sistema della mobilità;
• zone di preservazione e salvaguardia ambientale.
I Comuni i cui territori sono, anche parzialmente, interessati

sono tenuti a trasmettere alla Regione il proprio PGT adottato (o
sua variante) ai termini del comma 8 dell’art. 13 della l.r. 12/2005.

Inoltre per l’effetto di Piano Paesaggistico del PTR, ai termini del
d.lgs. 42/2004 e s.m.i., tutti i Comuni sono comunque tenuti ad ade-
guare il proprio PGT alla disciplina paesaggistica entro due anni
dall’entrata in vigore del PTR (si veda in particolare PTR – Piano
Paesaggistico, Normativa art. 47).

3. Indicazioni per i Comuni tenuti a trasmettere il PGT (o sua
variante) in Regione

Come sopra precisato, a seguito dell’entrata in vigore del
PTR i Comuni sono tenuti a trasmettere alla Regione il PGT
adottato (o sua variante), ai termini dell’art. 13 comma 8 della
l.r. 12/2005, qualora interessati da obiettivi prioritari di interes-
se regionale e sovraregionale. L’elenco dei suddetti Comuni è in-
serito in PTR – Strumenti Operativi SO1 e aggiornato annualmente
con le modalità previste all’art. 21 della l.r. 12/2005.

Per semplicità l’elenco è riportato anche nella tabella alle-
gata.

Si precisa che sono tenuti alla trasmissione del PGT (o sua
variante) i Comuni che adottano il PGT successivamente al 17
febbraio 2010, data in cui il PTR acquista efficacia, nonché i
Comuni che alla stessa data, avendo già adottato il PGT, non
abbiano ancora dato inizio al relativo deposito.

In ogni caso, come sopra precisato, tutti i Comuni sono comun-
que tenuti ad adeguare il proprio PGT alla disciplina paesaggistica
entro due anni dall’entrata in vigore del PTR (si veda in particolare
PTR – Piano Paesaggistico, Normativa art. 47).

Come previsto all’art. 13 comma 5, il Comune trasmette il PGT
adottato (o sua variante) alla Provincia e alla Regione contempora-
neamente al deposito.

La Regione garantisce il confronto con il Comune e valuta la com-
patibilità del Documento di Piano del PGT con il PTR. Il parere,
approvato con deliberazione di Giunta regionale, viene espresso en-
tro 120 giorni dal ricevimento della documentazione, decorsi i quali
la valutazione si ritiene espressa favorevolmente.

Il Comune procede quindi nel percorso di approvazione del pro-
prio PGT secondo quanto previsto all’art. 13 della l.r. 12/2005.

Con l’invio degli atti del PGT ai fini della pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia, sarà cura del Comune invia-
re alla Regione anche il testo della deliberazione di controdeduzioni
alle osservazioni e di recepimento delle prescrizioni provinciali e
regionali (art. 13 commi 7 e 9 della l.r. 12/2005).

Modalità per la trasmissione in Regione
del PGT adottato (o sua variante)

Il Comune trasmette copia del PGT adottato e della relativa deli-
bera di adozione (1 copia cartacea + 2 su supporto magnetico), indi-
cando nella lettera di trasmissione la data di inizio del deposito del
piano, a:

Regione Lombardia
Direzione Generale Territorio e Urbanistica
Struttura Programmazione Territoriale Regionale
via Sassetti 32/2 – 20124 Milano

Riferimenti
www.ptr.regione.lombardia.it
www.pgt.regione.lombardia.it

Il dirigente della struttura programmazione territoriale:
Luisa Pedrazzini

ELENCO COMUNI TENUTI A INVIARE IL PGT
(o sua variante) IN REGIONE

Provincia di Bergamo
Almè, Bergamo, Boltiere, Capriate San Gervaso, Casirate d’Adda,

Castro, Ciserano, Comun Nuovo, Costa Volpino, Curno, Fara Gera
d’Adda, Fonteno, Lovere, Mozzo, Osio Sotto, Paladina, Parzanica,
Pianico, Pontirolo Nuovo, Predore, Riva di Solto, Sarnico, Solto
Collina, Stezzano, Tavernola Bergamasca, Treviglio, Treviolo, Val-
brembo, Villa d’Almè, Zanica.

Provincia di Brescia
Anfo, Bagolino, Brescia, Capo di Ponte, Capovalle, Ceto, Cimber-

go, Darfo Boario Terme, Desenzano del Garda, Gardone Riviera,
Gargnano, Idro, Iseo, Limone sul Garda, Lonato del Garda, Maner-
ba del Garda, Marone, Moniga del Garda, Monte Isola, Padenghe
sul Garda, Paratico, Paspardo, Pisogne, Sale Marasino, Salò, San
Felice del Benaco, Sellero, Sirmione, Sonico, Sulzano, Tignale, To-
scolano Maderno, Tremosine.

Provincia di Como
Albavilla, Albese con Cassano, Alserio, Alzate Brianza, Anzano del

Parco, Argegno, Bellagio, Beregazzo con Figliaro, Binago, Blevio,
Brienno, Bulgarograsso, Campione d’Italia, Cantù, Capiago Inti-
miano, Carate Urio, Carimate, Casnate con Bernate, Cassina Riz-
zardi, Castelnuovo Bozzente, Cermenate, Cernobbio, Civenna, Clai-
no con Osteno, Colonno, Como, Consiglio di Rumo, Cremia, Cuc-
ciago, Dizzasco, Domaso, Dongo, Faggeto Lario, Fino Mornasco,
Gera Lario, Grandate, Gravedona, Griante, Guanzate, Inverigo, La-
glio, Lambrugo, Lenno, Lezzeno, Luisago, Lurago d’Erba, Lurate
Caccivio, Menaggio, Mezzegra, Moltrasio, Montorfano, Musso, Nes-
so, Olgiate Comasco, Orsenigo, Ossuccio, Pianello del Lario, Plesio,
Pognana Lario, Porlezza, Sala Comacina, San Siro, Senna Coma-
sco, Solbiate, Sorico, Torno, Tremezzo, Trezzone, Valbrona, Valsol-
da, Vercana, Vertemate con Minoprio, Villa Guardia.

Provincia di Cremona
Ca’ d’Andrea, Calvatone, Cappella de’ Picenardi, Cremona, Dero-

vere, Drizzona, Gadesco Pieve Delmona, Malagnino, Persico Dosi-
mo, Piadena, Pieve San Giacomo, San Giovanni in Croce, Sesto ed
Uniti, Solarolo Rainerio, Tornata, Torre de’ Picenardi, Vescovato,
Voltido.

Provincia di Lecco
Abbadia Lariana, Bellano, Calolziocorte, Colico, Dervio, Dorio,

Galbiate, Garlate, Lecco, Lierna, Malgrate, Mandello del Lario, Ni-
bionno, Olginate, Oliveto Lario, Perledo, Pescate, Valmadrera, Va-
renna, Vercurago.

Provincia di Lodi
Lodi.

Provincia di Monza e Brianza
Albiate, Barlassina, Bovisio Masciago, Cesano Maderno, Desio,

Monza, Nova Milanese, Seregno, Sovico, Varedo.

Provincia di Mantova
Acquanegra sul Chiese, Bagnolo San Vito, Bigarello, Borgoforte,

Bozzolo, Castel d’Ario, Castellucchio, Curtatone, Mantova, Marca-
ria, Roncoferraro, Sabbioneta, San Giorgio di Mantova, Virgilio.

Provincia di Milano
Baranzate, Bollate, Busto Garolfo, Castano Primo, Cormano, Dai-

rago, Legnano, Lentate sul Seveso, Magnago, Meda, Milano, Nervia-
no, Novate Milanese, Paderno Dugnano, Parabiago, Pogliano Mila-
nese, Rho, Robecchetto con Induno, Turbigo, Vanzaghello, Vanza-
go, Villa Cortese.

Provincia di Pavia
Alagna, Barbianello, Bressana Bottarone, Broni, Carbonara al Ti-

cino, Castello d’Agogna, Cava Manara, Cergnago, Dorno, Garlasco,
Gropello Cairoli, Mortara, Olevano di Lomellina, Pavia, Pinarolo
Po, Redavalle, Robecco Pavese, San Giorgio di Lomellina, San Mar-
tino Siccomario, Sommo, Tromello, Verrua Po, Villanova D’Arden-
ghi, Voghera, Zinasco.

Provincia di Sondrio
Berbenno di Valtellina, Bianzone, Bormio, Caiolo, Castello del-

l’Acqua, Castione Andevenno, Cedrasco, Chiavenna, Chiuro, Colori-
na, Dubino, Forcola, Fusine, Gordona, Lovero, Mese, Montagna in
Valtellina, Novate Mezzola, Piateda, Poggiridenti, Ponte in Valtelli-
na, Postalesio, Prata Camportaccio, Samolaco, San Giacomo Filip-
po, Sernio, Sondrio, Talamona, Teglio, Tirano, Tresivio, Verceia,
Villa di Tirano.

Provincia di Varese
Agra, Albizzate, Angera, Besozzo, Brebbia, Brezzo di Bedero,

Brusimpiano, Busto Arsizio, Casorate Sempione, Castellanza, Ca-
stelveccana, Cavaria con Premezzo, Cuasso al Monte, Ferno, Galla-
rate, Germignaga, Ispra, Jerago con Orago, Lavena Ponte Tresa, La-
veno-Mombello, Leggiuno, Lozza, Luino, Maccagno, Malnate, Mon-
valle, Pino sulla Sponda del Lago Maggiore, Porto Ceresio, Porto
Valtravaglia, Ranco, Samarate, Sesto Calende, Tronzano Lago Mag-
giore, Varese, Vedano Olona, Vizzola Ticino.

Provincia di Bergamo
[BUR20100620]

Provincia di Bergamo – Settore tutela risorse naturali – Servizio
risorse idriche – Domanda presentata dalla Società Iride s.r.l,
intesa ad ottenere l’autorizzazione alla realizzazione ed all’uti-
lizzo di n. 1 pozzo ad uso antincendio

Il dirigente del Servizio risorse idriche della Provincia di Berga-
mo, ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento
conclusivo di concessione, rende noto che il signor Iride Giacomo
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Antonio, legale rappresentante della Società Iride s.r.l., con sede in
comune di Misano Gera d’Adda (BG), via Martiri della Libertà n. 14,
ha presentato una domanda, protocollata agli atti provinciali al
n. 58623 in data 27 maggio 2005 (nota di fine lavori del 4 agosto
2009 prot. prov. n. 85080), intesa ad ottenere l’autorizzazione alla
realizzazione ed all’utilizzo di n. 1 pozzo, ubicato in comune di Mi-
sano Gera d’Adda (BG) sul mappale n. 160, foglio n. 1.

Il pozzo ha raggiunto la profondità di -30 m dal p.c. e verrà utiliz-
zato ad uso antincendio per una portata pari a 20 l/s.

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili
con la presente potranno essere presentate entro il termine perento-
rio di 30 giorni dalla data della pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi dalla scadenza del sopracitato termine
chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici del Servizio
risorse idriche della Provincia di Bergamo o presso il comune di
Misano Gera d’Adda (BG) la domanda in istruttoria e la documenta-
zione tecnica allegata e presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni.
Bergamo, 16 febbraio 2010

Il dirigente del servizio:
Eugenio Ferraris

[BUR20100621]

Provincia di Bergamo – Settore tutela risorse naturali – Servizio
risorse idriche – Domanda presentata dalla Società Galli Serra-
menti s.r.l. intesa ad ottenere la concessione preferenziale per
la derivazione di acqua per uso igienico-sanitario e per uso an-
tincendio

Il dirigente del Settore tutela risorse naturali – Servizio risorse
idriche della Provincia di Bergamo, ufficio istruttore e competente
per il rilascio del provvedimento di concessione, rende noto che il
sig. Galli Sergio titolare della Società Galli Serramenti s.r.l. – c.f. e
p. IVA 02818930162, con sede legale ed insediamento produttivo in
Cologno al Serio via Cassinello 2/4, ha presentato una domanda
protocollata al n. 94263 del 2 ottobre 2006 intesa ad ottenere la con-
cessione preferenziale per la derivazione di acqua per una portata,
per uso igienico-sanitario, di 0,2 l/s e per uso antincendio di 21,2 l/s,
da n. 1 pozzo ubicato su mapp. 4159, del comune di Cologno al
Serio (BG).

Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, even-
tuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompati-
bili con la presente, dovranno essere presentate all’ufficio istruttore
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso.

Trascorso detto termine, copia della domanda e della documenta-
zione progettuale allegata, saranno depositate per la presa visione
presso la Provincia di Bergamo ed il comune di Cologno al Serio
(BG).

Le memorie scritte, contenenti osservazioni od opposizioni, pos-
sono essere presentate all’ufficio istruttore entro 60 gg. dalla data
di pubblicazione del presente avviso.
Bergamo, 3 marzo 2010

Il dirigente del servizio:
Eugenio Ferraris

[BUR20100622]

Provincia di Bergamo – Settore tutela risorse naturali – Servizio
risorse idriche – Domanda presentata dal’Azienda Agricola Sas-
si Marisa intesa ad ottenere la concessione per la derivazione
preferenziale di acqua ad uso irriguo

Il dirigente del Settore tutela risorse naturali – Servizio risorse
idriche della Provincia di Bergamo, ufficio istruttore e competente
per il rilascio del provvedimento di concessione, rende noto che la
sig.ra Sassi Marisa titolare dell’omonima Azienda Agricola, sede le-
gale in via Trento 46 Martinengo (BG) – p. IVA 02566880163 ha
presentato una domanda protocollata al n. 122254 dell’11 novembre
2008, intesa ad ottenere la concessione per la derivazione preferen-
ziale di acqua ad uso irriguo per una portata di 1,4 l/s da n. 1 pozzo
ubicato su mapp. 2419 del comune di Martinengo (BG).

Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, even-
tuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompati-
bili con la presente, dovranno essere presentate all’ufficio istruttore
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso.

Trascorso detto termine, copia della domanda e della documenta-
zione progettuale allegata, saranno depositate per la presa visione
presso la Provincia di Bergamo ed il comune di Martinengo (BG).

Le memorie scritte, contenenti osservazioni od opposizioni, pos-

sono essere presentate all’ufficio istruttore entro 60 gg. dalla data
di pubblicazione del presente avviso.
Bergamo, 3 marzo 2010

Il dirigente del servizio:
Eugenio Ferraris

[BUR20100623]

Provincia di Bergamo – Settore tutela risorse naturali – Servizio
risorse idriche – Domanda presentata dall’Azienda Agricola
Consoli Innocente e Figli s.s. intesa ad ottenere la concessione
di derivare acque sotterranee per uso irriguo

Il dirigente del Settore tutela risorse naturali – Servizio risorse
idriche della Provincia di Bergamo, ufficio istruttore e competente
per il rilascio del provvedimento di concessione, rende noto che in
data 8 giugno 2006 con prot. prov. n. 60652 il sig. Consoli Innocente
in qualità di legale rappresentante dell’Azienda Agricola Consoli In-
nocente e Figli s.s. con sede legale in via Verdi 28 in comune di
Carobbio degli Angeli, ha presentato alla Provincia di Bergamo una
domanda intesa ad ottenere la concessione di derivare acque sotter-
ranee da n. 1 pozzo sito in comune di Carobbio degli Angeli sul
mappale n. 887 – fogli n. 8-9 per uso irriguo per un fabbisogno an-
nuo pari a 25.000 mc, con portata media annua di 0,8 l/s (pari a
0,008) e portata massima istantanea di 8 l/s (pari a 0,08 moduli).

Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, even-
tuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompati-
bili con la presente, dovranno essere presentate all’ufficio istruttore
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso.

Trascorso detto termine, copia della domanda e della documenta-
zione progettuale allegata, saranno depositate per la presa visione
presso la Provincia di Bergamo ed il comune di Carobbio degli An-
geli.

Le memorie scritte, contenenti osservazioni od opposizioni, pos-
sono essere presentate all’ufficio istruttore entro sessanta giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso.
Bergamo, 5 febbraio 2010

Il dirigente del servizio:
Eugenio Ferraris

[BUR20100624]

Comune di Albino (Albı̀) (BG) – Pubblicazione e deposito ado-
zione Piano attuativo AT1 «Casale» in variante al PGT ai sensi
dell’art. 13 della l.r. 12/2005 e s.m.i.

Il responsabile dell’area 3ª – servizi territoriali, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 13, comma 4 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, rende noto:

– che il consiglio comunale con deliberazione n. 9 del 15 gennaio
2010, eseguibile ai sensi di legge, ha proceduto all’adozione del Pia-
no attuativo AT1 Casale in variante al Piano di Governo del Territo-
rio ai sensi dell’art. 13 della l.r. 12/2005 e s.m.i.;

– che l’adozione del Piano attuativo AT1 Casale ai sensi dell’art.
13 della l.r. 12/2005 e s.m.i., costituito dalla sopra richiamata deli-
berazione consiliare nonché da tutti gli atti ed elaborati annessi,
sarà depositato in libera visione al pubblico per la durata di trenta
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 3 marzo 2010 e fino all’1
aprile 2010 compreso, presso la segreteria comunale nei seguenti
orari d’ufficio:

• lunedı̀, mercoledı̀ e giovedı̀ dalle ore 9.00 alle ore 12.40 e dalle
ore 17.00 alle ore 18.20;

• martedı̀ e venerdı̀ dalle ore 9.00 alle ore 12.40.
Le eventuali osservazioni ai sensi del comma 4 dell’art. 13 della

l.r. 12/2005 e s.m.i., dovranno essere presentate entro i successivi
trenta giorni dal 2 aprile 2010 (scadenza termine 1 maggio 2010).

Le osservazioni dovranno essere redatte in triplice copia in carta
semplice e presentate al protocollo generale del comune.

Il resp. dell’area 3ª servizi territoriali:
Giovanni Azzali

[BUR20100625]

Comune di Gorlago (BG) – Avviso di approvazione e deposito
atti del Piano di lottizzazione denominato «S. Alberto»

Il responsabile del Settore territorio e ambiente ai sensi e per gli
effetti della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e della legge regio-
nale 23 giugno 1997 n. 23 rende noto che con deliberazione di con-
siglio comunale n. 52 del 30 ottobre 2009 stato approvato definiti-
vamente il Piano di lottizzazione denominato «S. Alberto».

La suindicata deliberazione, unitamente agli elaborati tecnici, è
depositata presso la segreteria comunale, per consentire a chiunque
abbia interesse di prenderne visione.
Gorlago, 28 gennaio 2010

Il resp. del settore territorio e ambiente:
Bogumil Filipczuk
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[BUR20100626]

Comune di Gorlago (BG) – Avviso di approvazione e deposito
del Piano Regolatore dell’illuminazione pubblica

Il responsabile del settore territorio e ambiente, ai sensi e per gli
effetti della l.r. 27 marzo 2000, n. 17 (integrata dalla l. r. 21 dicem-
bre 2004 n. 38 e dalla l.r. 27 febbraio 2007 n. 5) e della l.r. 23 giugno
1997 n. 23, rende noto che con deliberazione di consiglio comunale
n. 34 del 20 luglio 2009 è stato approvato definitivamente il «Piano
Regolatore dell’illuminazione pubblica», che costituirà integrazione
allo strumento urbanistico generale.

La suindicata deliberazione, unitamente agli elaborati tecnici, è
depositata presso la segreteria comunale, per consentire a chiunque
abbia interesse di prenderne visione.
Gorlago, 15 febbraio 2010

Il resp. del settore territorio e ambiente:
Bogumil Filipczuk

[BUR20100627]

Comune di Lallio (BG) – Avviso di approvazione definitiva della
variante semplificata al PRG ex l.r. 23/97 per realizzazioni di
varianti al progetto «Parco urbano»

Il responsabile del Settore tecnico-manutentivo rende noto:
– che con delibera di consiglio comunale n. 26 del 26 novembre

2009, esecutiva, veniva adottata la variante semplificata al PRG ex
l.r. 23/97 per la realizzazione di varianti al progetto nuovo parco
urbano;

– che con delibera di consiglio comunale n. 39 del 29 novembre
2009, immediatamente eseguibile, è stata deliberata l’approvazione
definitiva della variante semplificata al PRG ex l.r. 23/97 per la rea-
lizzazione di varianti al progetto nuovo parco urbano.

La variante urbanistica, è depositata presso il comune, a libera
visione, negli orari di ricevimento del pubblico.

Il responsabile del settore tecnico:
Domenico Busi

[BUR20100628]

Comune di Monasterolo del Castello (BG) – Avviso di adozione
del Piano di zonizzazione acustica ai sensi della l.r. n. 13 del 10
agosto 2001

Il sindaco, vista la l.r. 10 agosto 2001 n. 13, rende noto che con
d.c.c. n. 22 del 18 dicembre 2009, esecutiva, è stato adottato il Piano
di zonizzazione acustica ai sensi della l.r. n. 13 del 10 agosto 2001.

Suddetta deliberazione è depositata in libera visione al pubblico,
presso l’ufficio tecnico per trenta giorni consecutivi a far data dal 4
marzo 2010 e sino al 3 aprile 2010 compreso.

Nel periodo intercorrente tra il 4 aprile 2010 ed il giorno 3 maggio
2010 compresi, gli interessati possono presentare osservazioni ed
opposizioni.

Dette osservazioni debbono essere presentate in duplice copia di
cui una in regola con legge sul bollo.
Monasterolo del Castello, 3 marzo 2010

Il sindaco

[BUR20100629]

Comune di Zanica (BG) – Approvazione definitiva Piano Illumi-
nazione Comunale – l.r. 23/97

Il responsabile del Servizio,
Vista la delibera di consiglio comunale n. 41 del 30 settembre

2009 esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, del d.lgs.18 agosto
2000, n. 267, con la quale si approva il Piano di Illuminazione Co-
munale.

Vista la l.r. n. 23 del 1997 e s.m.i.;
Dà notizia che la delibera di consiglio comunale n. 41 del 30 set-

tembre 2009, con tutti gli atti ed elaborati della variante di cui in
premessa, sono depositati nella segreteria comunale a libera visione
del pubblico per tutto il periodo della validità de Piano Regolatore
Generale.

Il resp. ufficio tecnico ll.pp.:
Luca Pagani

Provincia di Brescia
[BUR20100630]

Provincia di Brescia – Area ambiente – Servizio acqua – Ufficio
derivazioni acqua – Opere ecologiche – Domanda presentata
dalla Società WTE s.r.l. intesa ad ottenere la concessione per
derivare acque sotterranee da destinare ad uso industriale

Il direttore dell’area ambiente,
Visto il t.u. 11 dicembre 1933 n. 1775 sulle acque ed impianti

elettrici;

Visto il regolamento regionale 24 marzo 2006 n. 2;
Avvisa che la Società WTE s.r.l. con sede in Brescia via Panorami-

ca 38 bis ha presentato domanda, asseverata al p.g. della Provincia
di Brescia al n. 45687 dell’1 aprile 2009, fasc. 769/P, intesa ad otte-
nere la concessione per derivare acque sotterranee tramite la tere-
brazione di un pozzo da realizzarsi sul mappale n. 362, foglio 14
del comune censuario di Quinzano d’Oglio (BS), di proprietà, per
reperire acqua alla presunta profondità di m 80, portata media l/s
0,1; portata massima l/s 3,0 (volume annuo di prelievo mc 2.555)
da destinare ad uso industriale.

Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Lombardia (BURL) per 30 giorni consecutivi ed al sito telemati-
co della Provincia e all’albo pretorio del comune di Quinzano d’O-
glio (BS) per 15 giorni consecutivi.

L’istruttoria dell’istanza nonché il rilascio del provvedimento fi-
nale è di competenza della Provincia di Brescia – Area ambiente,
Servizio acqua – Ufficio derivazioni acqua – via Milano n. 13 –
25123 Brescia.

Le domande che riguardano derivazioni tecnicamente incompati-
bili con quelle di cui alla domanda pubblicata, presentate entro il
termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia della prima domanda,
sono considerate concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubbli-
cate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia con le modali-
tà di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento regionale 24 marzo
2006 n. 2.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda in istruttoria
e la documentazione tecnica, nonché presentare osservazioni e/o
opposizioni sulla stessa, per 30 giorni decorrenti dal termine di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e
all’albo pretorio comunale; le opposizioni e/o osservazioni possono
essere presentate alla Provincia di Brescia.
Brescia, 17 febbraio 2010

Il direttore dell’area ambiente:
Riccardo Maria Davini

[BUR20100631]

Provincia di Brescia – Area ambiente – Servizio acqua – Ufficio
derivazioni acqua – Opere ecologiche – Domanda presentata
dall’Azienda Agricola Guerrini Ilario e figli Mauro e Piergiusep-
pe soc. semplice agricola intesa ad ottenere la concessione per
derivare acque sotterranee da destinare ad uso zootecnico e
domestico

Il direttore dell’area ambiente,
Visto il t.u. 11 dicembre 1933 n. 1775 sulle acque ed impianti

elettrici;
Visto il regolamento regionale 24 marzo 2006 n. 2;
Avvisa che l’Azienda Agricola Guerrini Ilario e figli Mauro e Pier-

giuseppe soc. semplice agricola con sede a Bagnolo Mella (BS) via
Poncarale 2 ha presentato domanda, asseverata al p.g. della Provin-
cia di Brescia al n. 136673 del 17 novembre 2009, fasc. 823/P, intesa
ad ottenere la concessione per derivare acque sotterranee tramite
la terebrazione di un pozzo da realizzarsi sul mappale n. 28, foglio
1 del comune censuario di Bagnolo Mella (BS), di proprietà dell’A-
zienda Ospedaliera Spedali Civili di Brescia, per reperire acqua alla
presunta profondità di m 50,00, portata media 1,00 l/s; portata mas-
sima l/s 3,00 (volume annuo di prelievo mc 20.000) da destinare ad
uso zootecnico e domestico.

Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Lombardia (BURL) per 30 giorni consecutivi ed al sito telemati-
co della Provincia e all’albo pretorio del comune di Bagnolo Mella
(BS) per 15 giorni consecutivi.

L’istruttoria dell’istanza nonché il rilascio del provvedimento fi-
nale è di competenza della Provincia di Brescia – Area ambiente,
Servizio acqua – Ufficio derivazioni acqua – via Milano n. 13 –
25123 Brescia.

Le domande che riguardano derivazioni tecnicamente incompati-
bili con quelle di cui alla domanda pubblicata, presentate entro il
termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia della prima domanda,
sono considerate concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubbli-
cate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia con le modali-
tà di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento regionale 24 marzo
2006 n. 2.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda in istruttoria
e la documentazione tecnica, nonché presentare osservazioni e/o
opposizioni sulla stessa, per 30 giorni decorrenti dal termine di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e
all’albo pretorio comunale; le opposizioni e/o osservazioni possono
essere presentate alla Provincia di Brescia.
Brescia, 17 febbraio 2010

Il direttore dell’area ambiente:
Riccardo Maria Davini
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[BUR20100632]

Provincia di Brescia – Area ambiente – Servizio acqua – Ufficio
derivazioni acqua – Opere ecologiche – Domanda presentata
dalla Società Vezzola S.p.A. intesa ad ottenere la concessione
per derivare acque sotterranee da destinare ad uso industriale

Il direttore dell’area ambiente,
Visto il t.u. 11 dicembre 1933 n. 1775 sulle acque ed impianti

elettrici;
Visto il regolamento regionale 24 marzo 2006 n. 2;
Avvisa che la Società Vezzola S.p.A. con sede nel comune di Lona-

to (BS) via Mantova 39 ha presentato domanda, asseverata al p.g.
della Provincia di Brescia al n. 155085 del 30 dicembre 2009, fasc.
827/P, intesa ad ottenere la concessione per derivare acque sotterra-
nee tramite la terebrazione di un pozzo da realizzarsi sul mappale
n. 41, foglio 9 del comune censuario di Castrezzato (BS), di proprie-
tà del comune di Castrezzato (BS), per reperire acqua alla presunta
profondità di m 30, portata media l/s 20,00; portata massima l/s
27,00 (volume prelievo annuo presunto mc 140.000) da destinare
ad uso industriale.

Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Lombardia (BURL) per 30 giorni consecutivi ed al sito telemati-
co della Provincia e all’albo pretorio del comune di Castrezzato (BS)
per 15 giorni consecutivi.

L’istruttoria dell’istanza nonché il rilascio del provvedimento fi-
nale è di competenza della Provincia di Brescia – Area ambiente,
Servizio acqua – Ufficio derivazioni acqua – via Milano n. 13 –
25123 Brescia.

Le domande che riguardano derivazioni tecnicamente incompati-
bili con quelle di cui alla domanda pubblicata, presentate entro il
termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia della prima domanda,
sono considerate concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubbli-
cate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia con le modali-
tà di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento regionale 24 marzo
2006 n. 2.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda in istruttoria
e la documentazione tecnica, nonché presentare osservazioni e/o
opposizioni sulla stessa, per 30 giorni decorrenti dal termine di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e
all’albo pretorio comunale; le opposizioni e/o osservazioni possono
essere presentate alla Provincia di Brescia.
Brescia, 19 febbraio 2010

Il direttore dell’area ambiente:
Riccardo Maria Davini

[BUR20100633]

Provincia di Brescia – Area ambiente – Servizio acqua – Ufficio
derivazioni acqua – Opere ecologiche – Domanda presentata
dalla Società Miracampo s.r.l. intesa ad ottenere la concessione
per derivare acque sotterranee da destinare ad uso innaffia-
mento aree verdi

Il direttore dell’area ambiente,
Visto il t.u. 11 dicembre 1933 n. 1775 sulle acque ed impianti

elettrici;
Visto il regolamento regionale 24 marzo 2006 n. 2;
Avvisa che la Società Miracampo s.r.l. con sede a Brescia via XX

Settembre 19 ha presentato domanda, asseverata al p.g. della Pro-
vincia di Brescia al n. 155062 del 30 dicembre 2009, fasc. 829/P,
intesa ad ottenere la concessione per derivare acque sotterranee tra-
mite la terebrazione di due pozzi da realizzarsi sul mappale n. 432,
foglio 4 (pozzo 1) e mappale n. 124, foglio 4 (pozzo 2) del comune
censuario di Alfianello (BS) di proprietà, per reperire acqua alla
presunta profondità di m 45, portata media l/s 1,5; portata massima
l/s 2,0 (volume annuo di prelievo mc 1.188) da destinare ad uso
innaffiamento aree verdi.

Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Lombardia (BURL) per 30 giorni consecutivi ed al sito telemati-
co della Provincia e all’albo pretorio del comune di Alfianello (BS)
per 15 giorni consecutivi.

L’istruttoria dell’istanza nonché il rilascio del provvedimento fi-
nale è di competenza della Provincia di Brescia – Area ambiente,
Servizio acqua – Ufficio derivazioni acqua – via Milano n. 13 –
25123 Brescia.

Le domande che riguardano derivazioni tecnicamente incompati-
bili con quelle di cui alla domanda pubblicata, presentate entro il
termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia della prima domanda,
sono considerate concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubbli-
cate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia con le modali-
tà di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento regionale 24 marzo
2006 n. 2.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda in istruttoria
e la documentazione tecnica, nonché presentare osservazioni e/o
opposizioni sulla stessa, per 30 giorni decorrenti dal termine di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e
all’albo pretorio comunale; le opposizioni e/o osservazioni possono
essere presentate alla Provincia di Brescia.
Brescia, 19 febbraio 2010

Il direttore dell’area ambiente:
Riccardo Maria Davini

[BUR20100634]

Comune di Limone sul Garda (BS) – Avviso di approvazione
intervento di S.U.A.P.: complesso alberghiero La Limonaia

Ai sensi e per gli effetti della legge regionale n. 12/2005 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni;

In ottemperanza alla delibera di consiglio comunale n. 49 del 12
ottobre 2007 con cui è stato istituito lo «Sportello Unico delle Attivi-
tà Produttive» (S.U.A.P.), ai sensi del d.lgs. n. 112/1998, del d.P.R.
n. 447/1998 e del d.P.R. n. 440/2000;

Si rende noto che con delibera n. 9, in data 15 gennaio 2010, ese-
cutiva ai sensi di legge, il consiglio comunale ha approvato il se-
guente intervento di S.U.A.P.:

– Complesso alberghiero La Limonaia.
Limone sul Garda, 16 febbraio 2010

Il responsabile del servizio:
Joseph Fava

[BUR20100635]

Comune di Polpenazze del Garda (BS) – Avviso di approvazione
variante al PRG ai sensi e per effetti del d.P.R. 20 ottobre 1998
n. 447 e d.P.R. 7 dicembre 2000 n. 440 dell’art. 97 comma 4
della l.r. n. 12/2005

Si rende noto che, con delibera consiliare n. 9 del 3 luglio 2009 è
stata approvata la variante urbanistica ai sensi e per gli effetti del
d.P.R. 20 ottobre 1998 n. 447 e d.P.R. 7 dicembre 2000 n. 440, del-
l’art. 97 comma 4 della l.r. 12/2005 relativamente alla SUAP dell’A-
zienda Agricola «Il Roccolo», di Bertazzi Andrea.
Polpenazze del Garda, 3 marzo 2010

Il tecnico resp. del servizio
area edilizia privata e urbanistica:

Luigi Cerqui

[BUR20100636]

Comune di Poncarale (BS) – Richiesta di verifica di assoggetta-
bilità a VIA della Provincia di Brescia presentata dalla ditta San
Zeno Acciai Duferco s.r.l. – San Zeno Naviglio (BS)

La ditta San Zeno Acciai Duferco s.r.l., con sede legale in comune
di San Zeno Naviglio (BS), via Diaz, n. 248, ha predisposto lo studio
preliminare ambientale relativo al progetto di riutilizzo/recupero di
rifiuti come sottofondi e rilevati stradali, per il quale ha richiesto
alla Provincia di Brescia la verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi
del d.lgs. n. 152/06 e s.m.i.

Il progetto è localizzato in comune di Poncarale (BS), nei terreni
identificati dal foglio 1 e dai mappali 6, 7, 19, 20, 35 e 79.

Il progetto in questione prevede il riutilizzo/recupero delle scorie
in un’area di 21.000 mq come sottofondi e rilevati stradali per lo
spostamento di due aste ferroviarie.

L’aria interessata dall’intervento è di circa 21.000 mq.
Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare ambien-

tale sono depositati per la pubblica consultazione presso:
• Provincia di Brescia – Area ambiente – Settore ambiente, attivi-

tà estrattive, rifiuti ed energia – via Milano n. 13 – 25126 Bre-
scia;

• il Comune di Poncarale piazza Caduti, n. 1 – 25020 – Poncarale
(BS).

I principali elaborati del progetto preliminare e dello studio preli-
minare ambientale saranno consultabili a breve su web all’indirizzo
www.provincia.brescia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. chiunque abbia inte-
resse può presentare in forma scritta osservazioni sull’opera in que-
stione, indirizzandoli all’ufficio provinciale sopra indicato entro 45
(quarantacinque) giorni dalla data del presente annuncio, eventual-
mente preceduto via fax al numero 030/3749588.
San Zeno Naviglio, 22 febbraio 2010

Il legale rappresentante:
Antonio Facondini

[BUR20100637]

Comune di Soiano del Lago (BS) – Avvio del procedimento rela-
tivo alla redazione degli atti del Piano Integrato di Intervento
– «Risanamento urbanistico di ambito dismesso, per riorganiz-
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zazione delle previsioni insediative con la realizzazione di ser-
vizi di rilevanza strategica comunale – Ampliamento sede muni-
cipio» denominato «Castellana» unitamente alla verifica di e-
sclusione dalla valutazione ambientale (VAS)

Vista la l.r. 11 marzo 2005 n. 12 per il Governo del Territorio ed
i relativi criteri attuativi;

Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS)
approvati con d.c.r. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e gli ulteriori adem-
pimenti di disciplina approvati dalla Giunta regionale;

Si rende noto che l’amministrazione comunale di Soiano del Lago
(BS) intende avviare il procedimento di redazione del Piano Inte-
grato di Intervento avente ad oggetto «Risanamento urbanistico di
ambito dismesso, per riorganizzazione delle previsioni insediative
con la realizzazione di servizi di rilevanza strategica comunale –
Ampliamento sede municipio».

Il Piano Integrato di Intervento «Risanamento urbanistico di am-
bito dismesso, per riorganizzazione delle previsioni insediative con
la realizzazione di servizi di rilevanza strategica comunale – Am-
pliamento sede municipio» è soggetto al procedimento di verifica
di esclusione dalla valutazione ambientale (VAS), come previsto al
punto 5.9 degli indirizzi generali per la valutazione ambientale
(VAS).

L’autorità competente:
Renato Rizzi

[BUR20100638]

Comune di Visano (BS) – Avvio del procedimento di Valutazio-
ne Ambientale Strategica (VAS)

Vista la l.r. n. 12/05 per il Piano di Governo del Territorio ed i
criteri attuativi approvati dalla Giunta regionale della Lombardia;

Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale approvati
con d.c.r. 13 marzo 2007 n. VIII/351 e gli ulteriori adempimenti
emanati con d.g.r. n. 8/6420 6420 del 27 dicembre 2007;

Si rende noto che il comune di Visano intende avviare il procedi-
mento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS).

L’autorità procedente
Il sindaco: Maria Grazia Tortelli

[BUR20100639]

A2A S.p.A. – Brescia – Avviso di deposito dello studio prelimina-
re ambientale, relativo all’impianto idroelettrico di Cogozzo di
Villa Carcina (BS), presso la Struttura VIA della Regione Lom-
bardia

Il sottoscritto ing. Paolo Rossetti, in qualità di direttore generale
dell’area tecnica operativa di A2A, comunica che è stata trasmessa,
in data 25 gennaio 2010 alla Struttura VIA della Regione Lombardia
la documentazione relativa allo studio preliminare ambientale ine-
rente l’impianto idroelettrico di Cogozzo di Villa Carcina.
Brescia, 10 febbraio 2010

Il direttore generale
area tecnico operativa:

Paolo Rossetti

Provincia di Como
[BUR20100640]

Comune di Griante (CO) – Avviso di approvazione definitiva e
deposito degli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo
2005 n. 12 e successive modificazioni e integrazioni si avvisa che:

• con d.c.c. n. 22 del 14 settembre 2009 è stato definitivamente
approvato il Piano di Governo del Territorio (PGT);

• gli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio sono depo-
sitati presso la segreteria comunale per consentire la libera visione
a chiunque ne abbia interesse;

• gli atti del PGT assumono efficacia dalla data della presente
pubblicazione.
Griante, 3 marzo 2010

Il resp. del servizio:
Marcello Dell’Orto

[BUR20100641]

Comune di Montorfano (CO) – Avvio di procedimento afferente
la redazione della VAS (Valutazione Ambientale Strategica) ai
sensi della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i

L’autorità competente per la VAS,
Visti gli artt. 13 e 26 della l.r. 12/2005;
Visto l’art. 4 della l.r. 12/2005;
Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consi-

glio del 27 maggio 2001;

Visto il capo I e III del titolo II, Parte II del d.lgs. n. 152/2006
(Norme in materia ambientale);

Vista la d.c.r. 13 marzo 2007 n. VIII/351 «Indirizzi generali per la
valutazione di piani e programmi art. 4, comma 1, l.r. 12/2005»;

Vista la d.g.c. n. 78 del 15 luglio 2009;
Visto l’avvio al procedimento per la redazione degli atti del Piano

di Governo del Territorio (PGT) cosı̀ come definiti dagli artt. 7, 8,
9, 10 e 11 della citata l.r. 12/2005 del 30 luglio 2009 prot. n. 5851;

Rende noto che:
– l’amministrazione comunale in qualità di proponente ed auto-

rità procedente, ha attivato il processo per lo studio del PGT e di
valutazione della sostenibilità ambientale del Documento di Piano
secondo quanto disposto dall’art. 4 della l.r. 12/2005 e della direttiva
2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 27 giugno
2001;

– gli enti territorialmente interessati, le istituzioni e le autorità
con specifiche competenze in materia ambientale saranno successi-
vamente invitati a partecipare alle diverse fasi del progetto integrato
di Piano di Valutazione Ambientale Strategica e a tal fine saranno
attivate le fasi procedurali previste dalla normativa vigente;

– nel corso della valutazione verranno attivati momenti di infor-
mazione e di partecipazione del pubblico, organizzando e coordi-
nando le conseguenti iniziative, con la diffusione e pubblicizzazione
delle informazioni mediante pubblicazione all’albo pretorio, sul sito
internet del comune (www.comune.montorfano.co.it) e attraverso
ulteriori modalità che verranno di volta in volta stabilite;

– i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale sono
individuati in tutti i portatori di interessi diffusi sul territorio che
possano contribuire a consolidare il confronto aperto sul percorso
di definizione del processo di valutazione ambientale;

Invita:
– chiunque abbia interesse a partecipare ai momenti di confron-

to e coinvolgimento che verranno organizzati per contribuire attiva-
mente al processo decisionale nell’ambito del più ampio procedi-
mento di predisposizione degli atti della VAS;

– chiunque può, per la tutela dell’interesse pubblico urbanistico
ed ambientale, di «interessi diffusi» o di interessi propri, formulare
suggerimenti e/o proposte presentandole in due copie in carta sem-
plice all’ufficio protocollo del comune di Montorfano, piazza Roma
n. 18 – 22030 Montorfano (CO) entro e non oltre le ore 12.00 del
giorno 2 aprile 2010.

Si procederà alla pubblicità del rapporto ambientale e della sinte-
si non tecnica dei relativi contenuti, con pubblicazione di avviso
all’albo pretorio, su un giornale a diffusione locale, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet del comune.

Detto avviso viene diffuso mediante pubblicazione su un quoti-
diano a diffusione locale, all’albo pretorio, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia e sul sito del comune di Montorfano.

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi all’ufficio tecnico
del comune di Montorfano – piazza Roma n. 18 – tel. 031/553317 –
fax 031/553097 – mail tecnico@comune.montorfano.co.it, telefonica-
mente o personalmente negli orari di ricevimento al pubblico.
Montorfano, 22 febbraio 2010

L’autorità competente per la VAS:
Laura Tajana

Provincia di Cremona
[BUR20100642]

Comune di Bagnolo Cremasco (CR) – Avviso di deposito della
delibera di adozione del PGT e dei relativi atti, compresa la
VAS

Il responsabile del servizio,
Visto l’art. n. 13 comma 4 della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
Vista la deliberazione di consiglio comunale n. 2 del 26 gennaio

2010, con la quale è stato adottato il Piano di Governo del Territo-
rio, costituito dai seguenti elaborati: Documento di Piano, Piano
delle Regole, Rapporto ambientale, Piano dei servizi, Sintesi non
tecnica della VAS del Documento di Piano e parere motivato della
commissione edilizia comunale per la valutazione della qualità edi-
lizia e paesaggistica in data 19 gennaio 2010 prot. 369;

Avvisa:
– che con delibera di consiglio comunale n. 2 del 26 gennaio 2010

è stato adottato il Piano di Governo del Territorio, costituito dai
seguenti elaborati: Documento di Piano, Piano delle Regole, Rap-
porto ambientale, Piano dei servizi, Sintesi non tecnica della VAS
del Documento di Piano e parere motivato della commissione edili-
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zia comunale per la valutazione della qualità edilizia e paesaggistica
in data 19 gennaio 2010 prot. 369; ai sensi dell’art. 13 della l.r. 12/05
e successive modifiche ed integrazioni;

– che la delibera succitata e gli elaborati sono depositati presso
la segreteria comunale per trenta giorni consecutivi con decorrenza
dal 4 marzo 2010 e scadenza il 2 aprile 2010;

– che le eventuali osservazioni, alla scadenza del succitato perio-
do di deposito, possono essere presentate in duplice copia, in carta
libera al protocollo del comune di Bagnolo Cremasco entro trenta
giorni consecutivi decorrenti dalla scadenza del termine per il depo-
sito (termine per la presentazione delle osservazioni è il giorno 3
maggio 2010, in quanto il trentesimo giorno coincide con il giorno
domenica 2 maggio 2010 con conseguente proroga al giorno succes-
sivo);

– che il presente avviso è inoltre pubblicato all’albo pretorio co-
munale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul quoti-
diano di diffusione locale e sul sito web del comune di Bagnolo
Cremasco all’indirizzo www.comune.bagnolocremasco.cr.it.
Bagnolo Cremasco, 3 marzo 2010

Il segretario comunale:
Maurizio Vietri

[BUR20100643]

Comune di Gadesco Pieve Delmona (CR) – Avviso di adozione
del Piano di zonizzazione acustica

Il sindaco, ai sensi e per gli effetti della l.r. n. 13 del 10 agosto
2001 e della d.g.r. n. 7/9776 del 12 luglio 2002 relativa alla normati-
va sulla classificazione acustica del territorio comunale, avvisa:

– che, con deliberazione consiliare n. 29 del 26 novembre 2009,
esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il Piano di zonizzazione
acustica del territorio del comune di Gadesco Pieve Delmona;

– che la su indicata deliberazione, con i relativi allegati, è deposi-
tata a partire dalla data del presente avviso nella segreteria comuna-
le per trenta giorni consecutivi per consentire a chiunque ne abbia
interesse a prenderne visione e presentare osservazioni entro trenta
giorni consecutivi decorrenti dalla scadenza del termine per il depo-
sito.
Gadesco Pieve Delmona, 3 marzo 2010

Il sindaco: Davide Viola

[BUR20100644]

Comune di Soncino (CR) – Avviso di approvazione definitiva e
deposito degli atti costituenti la 1ª variante al Piano di Governo
del Territorio

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 11 della l.r. 11 marzo
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni si avvisa che:

– con d.c.c. n. 44 del 27 novembre 2009 è stata definitivamente
approvata la 1ª variante al Piano di Governo del Territorio (PGT);

– gli atti costituenti la 1ª variante al Piano di Governo del Territo-
rio sono depositati presso la segreteria comunale per consentire la
libera visione a chiunque ne abbia interesse;

• gli atti del PGT assumono efficacia dalla data della presente
pubblicazione.

Il resp. del servizio:
Stefano Massimo

Provincia di Lecco
[BUR20100645]

Provincia di Lecco – Agenda strategica di coordinamento locale
per il polo produttivo di interesse sovracomunale in comune di
Colico – Avviso di avvio del procedimento di variante integrati-
va al PTCP

Vista l’istanza motivata del comune di Colico (nota dell’1 giugno
2009, prot. Prov. n. 25841 dell’1 giugno 2009) presentata alla Pro-
vincia, ai sensi dell’art. 15 comma 4 delle Norme di Attuazione del
PTCP, per l’attuazione e l’ampliamento del polo produttivo indivi-
duato in comune di Colico;

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, comma 11, della l.r. n. 12/2005
e successive modificazioni e integrazioni e degli artt. 6, 15 e 29 delle
N.d.A. del PTCP vigente si avvisa:

• che con deliberazione della giunta provinciale n. 173 del 4 giu-
gno 2009 è stata avviata la formazione dell’Agenda strategica di
coordinamento locale per l’attuazione del polo produttivo di inte-
resse sovracomunale di Colico ai sensi degli artt. 15 e 29 delle N.d.A.
del PTCP;

• che con la medesima deliberazione è stato avviato contestual-
mente il procedimento di variante integrativa al PTCP, ai sensi del-
l’art. 6 delle N.d.A. del PTCP.

Il dirigente del settore terriorio,
patrimonio e demanio: Ernesto Crimella

Il direttore generale: Amedeo Bianchi

[BUR20100646]

Provincia di Lecco – Avviso ai creditori – Interventi di conserva-
zione programmata sui ponti e sui viadotti ed altre strutture
per l’anno 2007

Impresa: Pedranzini & C. s.r.l. con sede legale in Milano – piazza-
le Luigi Cadorna n. 13 – (c.f. e p. IVA 03750050159);

Contratto d’appalto: stipulato in data 25 luglio 2008, n. 1080 di
rep. e registrato a Lecco il 7 agosto 2008 al n. 411 di reg.;

Atto di sottomissione: sottoscritto in data 10 novembre 2008, e
registrato al n. 1093 in data 9 dicembre 2008;

Atto di sottomissione: sottoscritto in data 10 febbraio 2009, e regi-
strato al n. 1121 in data 12 maggio 2009;

Poiché i lavori in oggetto sono stati ultimati, se ne dà formale
avviso ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del d.P.R. 21 dicembre
1999 n. 554 a tutti coloro che fossero creditori verso l’impresa indi-
cata per indebite occupazioni permanenti o temporanee di aree o
stabili e danni relativi arrecati nell’esecuzione dei lavori, invitandoli
a presentare al protocollo di questa amministrazione provinciale i
titoli comprovanti il loro credito.

Tali titoli dovranno pervenire entro il termine di sessanta giorni
dalla data di pubblicazione 24 febbraio 2010, con la formale avver-
tenza che dei titoli pervenuti dopo tale termine non potrà essere
tenuto alcun conto.
Lecco, 8 febbraio 2010

Il resp. del settore:
Barbara Funghini

[BUR20100647]

Provincia di Lecco – Settore ambiente ed ecologia – Concessio-
ne di derivazione d’acqua ad uso industriale e antincendio at-
traverso l’utilizzo dei pozzi di proprietà della Società Fiocchi
Munizioni S.p.A. ubicati ai mappali 123a, 123b e 132a in Comu-
ne di Lecco (LC) (...) «Unicalce S.p.A.» avente sede legale in
comune di Brembilla (BG) – 24012 – via Ponti n. 18 – c.f. e p.
IVA n. 00223680166

Il dirigente

Omissis

Stabilisce
1. di concedere alla Società Unicalce S.p.A. avente sede legale in

via Ponti n. 18 – 24012 Brembilla (BG) e c.f.– p. IVA 00223680166,
nella persona del legale rappresentante pro-tempore, la derivazione
di acqua, attraverso l’utilizzo dei pozzi ubicati ai mappali 123a,
123b e 132a in Comune di Lecco di proprietà della Società Fiocchi
Munizioni S.p.A., ad uso industriale e antincendio secondo le quan-
tità, luogo e modalità di utilizzazione definiti nell’allegato discipli-
nare; (...)

Omissis
Disciplinare di Concessione

Omissis
Art. 4 – Ai sensi dell’art. 19, comma 7 del regolamento regionale

n. 2 del 24 marzo 2006, la concessione viene accordata entro i limiti
di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i diritti di terzi. (...)

Al fine di evitare danni a terzi, ai sensi dell’art. 42 del t.u.
1775/1933, il concessionario dovrà mantenere in regolare stato di
funzionamento le opere di presa e di adduzione.

(Omissis)
Lecco, 10 febbraio 2010

Il dirigente del settore
ambiente ed ecologia:

Luciano Tovazzi

[BUR20100648]

Provincia di Lecco – Settore ambiente ed ecologia – Ufficio ac-
que e derivazioni – Domanda presentata dalla ditta Redaelli
Velluti s.r.l. intesa ad ottenere il rinnovo della concessione per
derivare acqua ad uso igienico-sanitario rilasciata con decreto
n. 27231 del 14 novembre 2001 da Regione Lombardia

La ditta Redaelli Velluti s.r.l. socio unico, con sede legale in Mila-
no, corso Vittorio Emanuele II, 15 e c.f./p. IVA 05742950966, nella
persona del legale rappresentante Alfredo Redaelli (c.f.
RDLLRD43O28E507H), ha presentato in data 23 luglio 2009 ed in
data 15 dicembre 2009 domanda intesa ad ottenere il rinnovo con
riduzione della portata media annuale da 12 l/sec a 1 l/sec, relativa
alla concessione, per derivare acqua ad uso igienico-sanitario da un
pozzo ubicato al mappale n. 1108 foglio n. 7 in comune di Lecco,
rilasciata con decreto n. 27231 del 14 novembre 2001 da Regione
Lombardia.

L’istruttoria della domanda è condotta dall’Ufficio acque e deriva-
zioni del Settore ambiente ed ecologia della Provincia di Lecco,
competente anche per il rilascio del provvedimento finale.
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Della domanda e della relativa documentazione tecnica può esse-
re presa visione presso l’ufficio istruttore.

Secondo quanto previsto dagli artt. 26 e 30 del regolamento regio-
nale, eventuali memorie scritte contenenti osservazioni o opposizio-
ni, dovranno essere presentate al medesimo ufficio entro 30 (trenta)
giorni a partire dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia del presente avviso.

Il presente avviso verrà pubblicato anche sul seguente sito: http://
www.provincia.lecco.it/Aggiornamento/acque.
Lecco, 5 febbraio 2010

Il dirigente del settore
ambiente ed ecologia:

Luciano Tovazzi

[BUR20100649]

Comune di Robbiate (LC) – Estratto avviso di gara per la vendi-
ta di immobili mediante pubblico incanto

Oggetto: appartamento e relative pertinenze in Robbiate via Col-
leoni n. 4 cat. A/2 – cl. 2 – vani 4; cat. C/6 – cl. 1 – mq 19.

Procedura: offerte segrete in aumento con rialzo del prezzo a base
d’asta.

Importo a base d’asta: C 160.000.
Bando integrale e allegati anche su internet: www.comune.robbia-

te.lc.it.
Scadenza offerte: ore 12.00 del 20 marzo 2010.
Gara: ore 9.00 del 22 marzo 2010.
Responsabile del procedimento: dott. ing. arch. Arlati Giancarlo.

Robbiate, 15 Febbraio 2010
Il resp. del servizio territorio:

Giancarlo Arlati

[BUR20100650]

Comune di Sirone (LC) – Avviso di nuove tariffe del sistema
idrico integrato e abbattimento del minimo impegnato

Si rende noto che la giunta comunale con delibera n. 16 del 10
febbraio 2010 ha provveduto ad aumentare le tariffe del sistema
idrco integrato e all’abbattimento del minimo impegnato deliberan-
do, quanto segue:

• in osservanza della deliberazione CIPE 117/2008 viene total-
mente abbattutto il minimo impegnato sia per le utenze idriche
«domestiche» che «terziarie»;

• di aumentare le tariffe di fognatura e depurazione dando atto
che le nuove tariffe sono le seguenti:

– fognatura: C/mc 0,098000
– depurazione: C/mc 0,301510;

• di stabilire ed approvare che il canone per nolo degli strumenti
di misura prenda il nome di quota fissa e venga applicato ad ogni
singola unità di utenza con la seguente tariffa:

– fino a 1200 mc/anno: pari a C 6,890000
– da 1201 a 6000 mc/anno: pari a C 11,16000
– da 6001 a 18000 mc/anno: pari a C 29,75000
– oltre 18001 mc/anno: pari a C 59,50000;

• di stabilire ed approvare le seguenti nuove tariffe come di se-
guito specificato:

Tariffe uso domestico (per fasce di consumo annuale)
– Tariffa agevolata: da mc 0 a mc. 90 C/mc 0,16268
– Tariffa base: da mc 91 a mc 144 C/mc 0,314520
– Tariffa p1: da mc 145 a mc 215 C/mc 0,398030
– Tariffa p2: da mc 216 a mc 287 C/mc 0,444670
– Tariffa p3: oltre mc 288 C/mc 0,486430

Tariffe uso terziario (per fasce di consumo annuale)
– Tariffa base: da 0 a «K» C/mc0,314452
– Tariffa p1: da «K» a 1,51 «K» C/mc 0,404000
– Tariffa p2: da 1,5 «K» a 2 «K» C/mc 0,489140
– Tariffa p3: oltre 2 «K» C/mc 0,503240

Dove:
«K» = impegno contrattuale

Tariffa usi diversi
– Tariffa base: da mc 0 a mc 120 C/mc 0,314520
– Tariffa p1: da mc 121 a mc 240 C/mc 0,404000
– Tariffa p2: oltre mc 241 C/mc 0,489140;

• di dare atto che le nuove tariffe risultanti dalla manovra di ab-
battimento del minimo impegnato entreranno in vigore con la de-
correnza prevista dalle normative vigenti in materia.
Sirone, 18 febbraio 2010

Il resp. del servizio amm.vo finanziario:
Claudio Locatelli

[BUR20100651]

Comune di Tremenico (LC) – Avviso inerente la richiesta di veri-
fica di assoggettabilità alla VIA ai sensi dell’art. 20 d.lgs. 152/06
presentata dalla Italmineraria s.r.l. – Colorina (SO)

Si comunica, ai sensi dell’art. 20 d.lgs. 152/06 la trasmissione del-
la documentazione per la richiesta di verifica di assoggettabilità alla
VIA.

Proponente: Italmineraria s.r.l. via Provinciale n. 183 – 23010 Co-
lorina (SO).

Oggetto: richiesta verifica assoggettabilità alla procedura VIA per
integrazione al programma generale di coltivazione della miniera
di Lentree.

Localizzazione impianto: comune di Tremenico (LC) loc. Lentree.
Luogo ove possono essere consultati gli atti: Regione Lombardia

Direzione Qualità dell’Ambiente, Struttura sviluppo attività estratti-
ve, via Taramelli 12, 20124 Milano; comune di Tremenico (LC), via
Roma; www.silvia.regione.lombardia.it.

Entro 45 giorni dalla presente pubblicazione chiunque abbia inte-
resse può presentare osservazioni.
Tremenico, 23 febbraio 2010

Il richiedente

Provincia di Lodi
[BUR20100652]

Provincia di Lodi – Dipartimento tutela territoriale ed ambien-
tale – Domanda di voltura con variante non sostanziale presen-
tata dalla «Meccanica e Trattamenti s.r.l.» di derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea in Comune di Valera Fratta

Il signor Rastelli Giuseppe in qualità di legale rappresentante di
«Meccanica e Trattamenti s.r.l.» c.f. e p. IVA 01784620153 con sede
legale a Sant’Angelo Lodigiano, via Fratelli Cervi. n. 1, e stabilimen-
to a Valera Fratta, S.S. 123 per Sant’Angelo Lodigiano ha presentato
in data 19 ottobre 2009 per la concessione codice utenza
LO013651996 di derivazione di acqua pubblica sotterranea in co-
mune di Valera Fratta domanda di voltura con variante non sostan-
ziale.

L’ufficio istruttore, competente anche per il provvedimento finale,
è la Provincia di Lodi, Dipartimento Tutela Territoriale ed Ambien-
tale, Unità Operativa Aria Acqua Energia, via Fanfulla n. 14, 26900
Lodi.

La domanda ed i documenti ad essa allegati sono depositati pres-
so l’ufficio istruttore in visione di chiunque ne abbia interesse.

Eventuali memorie scritte contenenti opposizioni e deduzioni
alla domanda potranno essere presentate all’ufficio istruttore entro
trenta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia.
Lodi, 17 febbraio 2010

Il dirigente del dipartimento:
Filippo Bongiovanni

[BUR20100653]

Provincia di Lodi – Dipartimento tutela territoriale ed ambien-
tale – Domanda presentata dal sig. Boccardi Giuseppe per la
concessione di acque sotterranee ad uso zootecnico

Il sig. Boccardi Giuseppe, partita IVA 12293930157, con sede a
Turano Lodigiano, c.na Pozzetto, ha presentato istanza il 20 giugno
2006 (prot. prov. 24072 del 20 giugno 2006), per la concessione di
acque sotterranee ad uso zootecnico da un pozzo in comune di Tu-
rano Lodigiano, avente le seguenti caratteristiche: ubicazione foglio
9, mappale 32, c.t. comune di Turano Lodigiano, uso zootecnico,
diametro di 180 mm, 30 m profondità, portata media di 1 l/s (0.01
moduli), portata massima pari a 6 l/s.

L’ufficio istruttore, competente anche per il provvedimento finale,
è la Provincia di Lodi, Dipartimento tutela territoriale ed ambienta-
le, U.O. Aria Acqua Energia, via Fanfulla n. 14, 26900 Lodi.

Eventuali domande concorrenti potranno essere presentate all’uf-
ficio istruttore entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.
Lodi, 3 marzo 2010

Il dirigente del dipartimento:
Filippo Bongiovanni

[BUR20100654]

Provincia di Lodi – Dipartimento tutela territoriale ed ambien-
tale – Domanda presentata dall’Azienda Agricola Zanaboni Ro-
berto e Enrico per la concessione di acque sotterranee ad uso
zootecnico

L’Azienda Agricola Zanaboni Roberto e Enrico, partita IVA
00899550156, con sede a Lodi, c.na Grande-Riolo, ha presentato
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istanza in data 20 novembre 2006 (prot. prov. 40175), per la conces-
sione di acque sotterranee ad uso zootecnico da un pozzo in comu-
ne di Lodi, avente le seguenti caratteristiche: ubicazione foglio 5,
mappale 17, c.t. comune di Lodi, uso zootecnico, diametro di
180 mm, 33 m profondità, portata media di 1 l/s (0.01 moduli), por-
tata massima pari a 8 l/s.

L’ufficio istruttore, competente anche per il provvedimento finale,
è la Provincia di Lodi, Dipartimento tutela territoriale ed ambienta-
le, U.O. Aria Acqua Energia, via Fanfulla n. 14, 26900 Lodi.

Eventuali domande concorrenti potranno essere presentate all’uf-
ficio istruttore entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.
Lodi, 3 marzo 2010

Il dirigente del dipartimento:
Filippo Bongiovanni

[BUR20100655]

Provincia di Lodi – Dipartimento tutela territoriale ed ambien-
tale – Domanda presentata dall’Azienda Agricola Motti Pietro
per la concessione di acque sotterranee ad uso potabile e zoo-
tecnico

L’Azienda Agricola Motti Pietro, c.f. MTTPTR45E17G149N e
p. IVA 08271980156, con sede a Brembio, c.na Monasterolo, ha pre-
sentato istanza prot. prov. 3417 del 31 gennaio 2007, per la conces-
sione di acque sotterranee ad uso potabile e zootecnico da un pozzo
in comune di Brembio, avente le seguenti caratteristiche: ubicazio-
ne foglio 18, mappale 16, c.t. comune di Brembio, uso potabile e
zootecnico, diametro di 180 mm, 70 m profondità, portata media
di 1.2 l/s (0.012 moduli), portata massima pari a 10 l/s.

L’ufficio istruttore, competente anche per il provvedimento finale,
è la Provincia di Lodi, Dipartimento tutela territoriale ed ambienta-
le, U.O. Aria Acqua Energia, via Fanfulla n. 14, 26900 Lodi.

Eventuali domande concorrenti potranno essere presentate all’uf-
ficio istruttore entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.
Lodi, 3 marzo 2010

Il dirigente del dipartimento:
Filippo Bongiovanni

[BUR20100656]

Comune di Borgo San Giovanni (LO) – Avviso di richiesta di
pronuncia di assoggettabilità a VIA della Regione Lombardia
presentata dall’Azienda Agricola Pacchiarini Luigi – Borgo San
Giovanni (LO)

L’Azienda Agricola Pacchiarini Luigi, con sede legale e operativa
in località Cascina Guazzina Borgo San Giovanni (LO), ha predi-
sposto lo studio preliminare ambientale relativo al rinnovo dell’au-
torizzazione ai sensi dell’art. 210 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e
s.m.i, all’esercizio dell’impianto di gestione rifiuti (operazioni R3,
R12, R13); presso l’impianto di proprietà dell’Azienda Agricola Pac-
chiarini Luigi ai sensi del d.lgs. 156/02 come modificato dal d.lgs.
4/2008, finalizzato alla produzione di biogas.

Tale impianto è localizzato nel comune di Borgo San Giovanni
(LO), località Cascina Guazzina.

La superficie complessiva dell’impianto è pari a 10.000 mq.
Lo studio preliminare ambientale e il progetto sono stati deposi-

tati per la pubblica consultazione presso:
– la Provincia di Lodi, Settore tutela territoriale ed ambientale –

via Fanfulla n. 14 – 26900 Lodi.
Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06, come modificato dal d.lgs.

4/2008, chiunque vi abbia interesse può presentare in forma scritta,
istanze e osservazioni o ulteriori elementi conoscitivi dell’opera in
questione, indirizzandoli all’ufficio provinciale sopra indicato entro
45 (quarantacinque) giorni dalla data del presente annuncio.

F.to: Il legale rappresentante

Provincia di Mantova
[BUR20100657]

Provincia di Mantova – Determina n. 345-2010 del 10 febbraio
2010 – Verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA per
l’esercizio dell’attività di messa in riserva (R13) e recupero (R5)
di rifiuti speciali non pericolosi presso l’impianto di Canneto
sull’Oglio (MN) della ditta «Eurocave s.r.l.» di Canneto sull’O-
glio (MN), ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i

Il responsabile del Servizio rifiuti e inquinamento della Provincia
di Mantova determina di escludere dalla procedura di VIA regiona-
le, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e della d.d.g. Tutela

ambientale 25 febbraio 1999, n. 1105, l’esercizio dell’attività di mes-
sa in riserva (R13) e recupero (R5) di rifiuti speciali non pericolosi
presso l’impianto sito in Canneto sull’Oglio (MN) della ditta «Euro-
cave s.r.l.» con sede legale a Canneto sull’Oglio (MN), via Località
Ca’ dei Pinci.

Il resp. del servizio:
Giampaolo Galeazzi

[BUR20100658]

Provincia di Mantova – Settore ambiente – Servizio acque, suo-
lo e protezione civile – Ufficio demanio idrico – Presentazione
di n. 3 istanze di concessione per piccole derivazioni di acque
sotterranee, presentate da ditte varie elencate nel testo

Il responsabile,
Visto il r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775 recante: «Testo unico delle

disposizioni di legge, sulle acque e impianti elettrici»;
Visto il d.P.R. 15 gennaio 1972 n. 8 e d.P.R. 24 luglio 1977 n. 616;
Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambien-

tale»;
Visto l’art. 3, comma 111 della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino

del sistema delle autonomie in Lombardia – Attuazione del d.lgs.
31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del
Capo I della legge 5 marzo 1997, n. 59), come modificata dalla l.r.
12 dicembre 2003, n. 26»;

Visto il r.r. 26 marzo 2006, n. 2 «Disciplina dell’uso delle acque
superficiali e sotterranee, dell’utilizzo delle acque ad uso domestico,
del risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione dell’art.
52, comma 1, lettera c) della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26»;

Rende noto che:
1) In data 30 gennaio 2010 prot. Provincia n. 5188, il sig. Tassoni

Aldo, in qualità di legale rappresentante della ditta «Tassoni Aldo
& C. s.n.c.», con sede legale in comune di Viadana, via Pellico n. 10,
ha presentato istanza di concessione per piccola derivazione di ac-
que sotterranee ad uso igienico mediante costruzione di n. 1 pozzo
ubicato su terreno di proprietà, al fg. n. 51, mapp n. 74 del comune
di Viadana, avente le seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera, calcolata sull’anno solare, non supe-
riore a mod. 0,00019 (l/s 0,019) e massima istantanea pari a
mod. 0,02 (l/s 2);

• volume annuo derivato mc 600;
• restituzione delle acque in pubblica fognatura.

2) In data 1 gennaio 2008 prot. Provincia n. 55668, la ditta Ga-
spari Farm con sede in comune di Marmirolo (MN), Strada Valeg-
gio, 12, ha presentato istanza di concessione per derivare acqua
superficiale ad uso irriguo in due punti dal fiume Mincio in loc.
Monte Corno e Bonato del comune di Volta Mantovana, su terreni
di proprietà distinti in mappa al n. 138 fg. 40 e n. 248 fg. 50 del
comune di Volta Mantovana con le seguenti caratteristiche riferite
ad entrambe le derivazioni:

• superficie complessiva da irrigare Ha 01.75.80 (mappali 138,
139 del fg. 40; mappali 248, 1, 2, 3, 4 del fg. 50);

• portata media giornaliera pari a moduli 0,000326 (l/s 0,0326);
• portata massima istantanea pari a moduli 0,30 (l/s 30,00);
• volume derivato mc 506,304.

3) In data 5 marzo 2009 prot. Provincia n. 12851, il sig. Magnani
Franco, in qualità di legale rappresentante della ditta Immobiliare
M&M s.r.l., con sede legale in comune di Gonzaga, via Principe
Santo n. 5, ha presentato istanza di rinnovo di concessione per pic-
cola derivazione di acque sotterranee ad uso igienico da n. 1 pozzo
ubicato su terreno di proprietà, al fg. n. 3, mapp. n. 134 del comune
di Borgoforte, avente le seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera, calcolata sull’anno solare, non supe-
riore a mod. 0,00012 (l/s 0,012) e massima istantanea pari a
mod. 0,008 (l/s 0,8);

• volume annuo derivato mc 350;
• restituzione delle acque in fossa Imhoff.
L’ufficio competente per il provvedimento finale è l’ufficio dema-

nio idrico del Servizio acque, suolo e protezione civile della Provin-
cia di Mantova.

La presentazione delle eventuali domande in concorrenza dovrà
avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del presente avviso.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istruttoria
e la documentazione tecnica dopo che siano trascorsi 30 giorni dal-
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
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del presente avviso e presentare all’ufficio istruttore, entro i succes-
sivi 30 giorni, memorie scritte contenenti osservazioni od opposi-
zioni alle domande.
Mantova, 11 febbraio 2010

Il responsabile del servizio:
Sandro Bellini

[BUR20100659]

Provincia di Mantova – Settore ambiente – Servizio acque, suo-
lo e protezione civile – Ufficio demanio idrico – Presentazione
di n. 10 istanze di concessione per piccole derivazioni di acque
sotterranee, presentate da ditte varie elencate nel testo

Il responsabile,
Visto il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 recante: «Testo

unico delle disposizioni di legge, sulle acque e impianti elettrici»;
Visto il d.P.R. 15 gennaio 1972 n. 8 e d.P.R. 24 luglio 1977 n. 616;
Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambien-

tale»;
Visto l’art. 3, comma 111 della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino

del sistema delle autonomie in Lombardia – Attuazione del d.lgs.
31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del
Capo I della legge 5 marzo 1997, n. 59), come modificata dalla l.r.
12 dicembre 2003, n. 26»;

Visto il regolamento regionale 26 marzo 2006, n. 2 «Disciplina
dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell’utilizzo delle ac-
que ad uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell’ac-
qua in attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera c) della l.r. 12 dicem-
bre 2003, n. 26»;

Rende noto che:

1) In riferimento all’istanza di cui al prot. provincia n. 58517 del
13 settembre 2007, con determinazione n. 3344 del 17 dicembre
2009, corredata di relativo disciplinare per uso igienico n. 85/2008,
è stata assentita alla ditta Caldognetto Mauro, Caldognetto Simo-
ne, Zanon Marco, Genovese Patrizia, avente sede legale in via O-
spitaletto in comune di Castellucchio (MN), concessione demaniale
di piccola derivazione di acque sotterranee ad uso domestico, tra-
mite n. 1 pozzo ubicato su terreno di proprietà della stessa ditta,
catastalmente censito al mappale n. 378 del foglio n. 30 del comune
di Marcaria (MN), avente le seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera pari a moduli 0,00053 (l/s 0,053);
• portata massima istantanea pari a moduli 0,04 (l/s 4).

2) In riferimento all’istanza di cui al prot. provincia n. 8740 del 15
febbraio 2007, con determinazione n. 3368 del 18 dicembre 2009,
corredata di relativo disciplinare per uso didattico-scientifico
n. 88/2009, è stata assentita alla ditta Consorzio di Bonifica Terre
dei Gonzaga, avente sede legale in via Spagnoli 5 in comune di
Mantova (MN), concessione demaniale di piccola derivazione di ac-
que sotterranee ad uso didattico-scientifico, tramite n. 1 pozzo ubi-
cato su terreno di proprietà della stessa ditta, catastalmente censito
al mappale n. 29 del foglio n. 51 del comune di Quistello (MN), a-
vente le seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera pari a moduli 0,5 (l/s 50);
• portata massima istantanea pari a moduli 0,5 (l/s 50).

3) In riferimento all’istanza di cui al prot. provincia n. 50913
dell’11 settembre 2008, con determinazione n. 39 del 12 gennaio
2010, corredata di relativo disciplinare per uso igienico, è stata
assentita alla ditta ENI S.p.A. avente sede legale in comune di
Roma, piazzale Mattei, 1, la concessione demaniale di piccola deri-
vazione di acque sotterranee ad uso igienico, tramite n. 1 pozzo
ubicato su terreno di proprietà della stessa ditta, catastalmente cen-
sito al mappale n. 184 del foglio n. 14 del comune di Virgilio (MN),
avente le seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera pari a moduli 0,008 (l/s 0,8);
• portata massima istantanea pari a moduli 0,017 (l/s 1,7).

4) In riferimento all’istanza del 7 dicembre 2005, integrata in data
6 agosto 2009, con determinazione n. 320 dell’8 febbraio 2010, cor-
redata di relativo disciplinare per uso igienico, è stata assentita alla
ditta ENI S.p.A. avente sede legale in comune di Roma, piazzale
Mattei, 1, la concessione demaniale di piccola derivazione di acque
sotterranee ad uso autolavaggio, tramite n. 1 pozzo ubicato su ter-
reno di proprietà della stessa ditta, catastalmente censito al mappa-
le n. 42 del foglio n. 27 del comune di Goito (MN), avente le seguen-
ti caratteristiche:

• portata media giornaliera pari a moduli 0,00084 (l/s 0,084);
• portata massima istantanea pari a moduli 0,000389 (l/s 0,0389).

5) In riferimento all’istanza di cui al prot. provincia n. ... del 10
marzo 2008, con determinazione n. 40 del 12 gennaio 2010, corre-
data di relativo disciplinare per uso irriguo, è stata assentita alla
ditta Az. Agricola Cornacchia Cleto e Davide s.s. avente sede legale
in comune di Bigarello loc. Corte Motta, via Cadè, 11, la concessio-
ne demaniale di piccola derivazione di acque sotterranee ad uso
irriguo, tramite n. 1 pozzo ubicato su terreno di proprietà della stes-
sa ditta, catastalmente censito al mappale n. 21 del foglio n. 20 del
comune di Bigarello (MN), avente le seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera pari a moduli 0,03 (l/s 3,00);
• portata massima istantanea pari a moduli 0,416 (l/s 41,6).

6) In riferimento all’istanza di cui al prot. provincia n. 44877 del
5 agosto 2007, con determinazione n. 41 del 12 gennaio 2010, corre-
data di relativo disciplinare per uso igienico-potabile, è stata assen-
tita alla ditta Impresa Edile Viapiana Massimo, con sede in Marca-
ria, la concessione demaniale di piccola derivazione di acque sotter-
ranee ad uso igienico-potabile, tramite n. 1 pozzo ubicato su terre-
no di proprietà della stessa ditta, catastalmente censito al mappale
n. 94 del foglio n. 24 del comune di Castellucchio (MN), avente le
seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera pari a moduli 0,00016 (l/s 0,016);
• portata massima istantanea pari a moduli 0,05 (l/s 5,00).

7) In riferimento all’istanza di cui al prot. provincia n. 18740
dell’1 aprile 2009, con determinazione n. 102 del 18 gennaio 2010,
corredata di relativo disciplinare per uso antincendio, è stata assen-
tita alla ditta «Cart s.r.l.», avente sede legale in comune di Pegogna-
ga, Strada Ca’ Bruciata n. 7, concessione demaniale di piccola deri-
vazione di acque sotterranee ad uso antincendio, tramite n. 1 pozzo
ubicato su terreno di proprietà della ditta stessa, catastalmente cen-
sito al foglio n. 25 mappale n. 166 del comune di Pegognaga, avente
le seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera pari a moduli 0,0003 (l/s 0,03);
• portata massima istantanea pari a moduli 0,2 (l/s 20).

8) In riferimento all’istanza del 30 giugno 2003 inoltrata ai sensi
dell’art. 10 del d.lgs. 275/93 e s.m.i., con determinazione n. 158 del
22 gennaio 2010, è stata assentita alla ditta TEA Acque s.r.l. (p. IVA
02119870208), avente sede legale in via Taliercio n. 3 in comune
di Mantova (MN), concessione demaniale di piccola derivazione di
acque sotterranee ad uso potabile al servizio del pubblico acquedot-
to del comune di Quingentole (MN), tramite n. 1 pozzo ubicato su
terreno di proprietà del comune di Quingentole (c.f. 80006430203)
catastalmente censito al mappale n. 204 del foglio n. 14 del comune
stesso, avente le seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera pari a moduli 0,0210 (l/s 2,10);
• portata massima istantanea pari a moduli 0,12 (l/s 12).

9) In riferimento all’istanza di cui al prot. provincia n. 68269 del
2 dicembre 2008, con determinazione n. 134 del 20 gennaio 2010,
corredata di relativo disciplinare per uso antincendio, è stata assen-
tita alla ditta «D.F. Legno s.n.c.», avente sede legale in comune di
Suzzara, via Galilei n. 10/d, concessione demaniale di piccola deri-
vazione di acque sotterranee ad uso antincendio, tramite n. 2 pozzi
ubicati su terreno di proprietà della ditta stessa, catastalmente cen-
siti al foglio n. 29 mappale n. 399 del comune di Suzzara, aventi
rispettivamente le seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera pari a moduli 0,00007 (l/s 0,007);
• portata massima istantanea pari a moduli 0,15 (l/s 15);
e
• portata media giornaliera pari a moduli 0,0000003 (l/s

0,00003);
• portata massima istantanea pari a moduli 0,005 (l/s 0,5).

10) In riferimento all’istanza di cui al prot. provincia n. 3361 del
22 gennaio 2009, con determinazione n. 285 del 4 febbraio 2010,
corredata di relativo disciplinare per uso igienico, è stata assentita
alla ditta «Rodella Trasporti s.r.l.», avente sede legale in comune
di Medole, via Boschetto n. 2, concessione demaniale di piccola de-
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rivazione di acque sotterranee ad uso igienico, tramite n. 1 pozzo
ubicato su terreno di proprietà della ditta stessa, catastalmente cen-
sito al foglio n. 11 mappale n. 412 del comune di Castel Goffredo,
avente le seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera pari a moduli 0,00006 (l/s 0,006);
• portata massima istantanea pari a moduli 0,017 (l/s 1,7).

Mantova, 11 febbraio 2010
Il responsabile del servizio:

Sandro Bellini

[BUR20100660]

Parco del Mincio – Mantova – Provvedimento di esclusione dal-
la VAS dei piani di gestione validi per la Riserva e il SIC
IT20B0012 «Compleso morenico di Castellaro Lagusello», per
la Riserva «Valli del Mincio», la ZPS IT20B0009 «Valli del Min-
cio» e il SIC IT20B0017 «Ansa e Valli-del Mincio» e per la Riser-
va e il SIC/ZPS IT20B0010 «Vallazza»

Vista la l.r. 12/2005 con la quale la Regione Lombardia ha dato
attuazione alla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del
Consiglio del 27 giugno 2001;

Vista la d.c.r. 351/2007 che, in attuazione della l.r. 12/2005, ha
approvato gli indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di
piani e programmi e gli ulteriori adempimenti di disciplina appro-
vati con d.g.r. 27 dicembre 2007 n. 8/6420;

Viste le deliberazioni dei consigli di amministrazione nn. 99, 100
e 101 del 9 novembre 2009 che hanno dato avvio alla procedura di
verifica di esclusione dalla VAS dei piani soppraddetti;

Visto l’avviso di avvio del procedimento pubblicato il 18 novem-
bre 2009 all’albo pretorio e sul sito web del Parco del Mincio, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul quotidaiano «La
Voce di Mantova»;

Considerato che il predetto avviso è stato pubblicato all’albo pre-
torio dei comuni consorziati e della Provincia di Mantova e sul quo-
tidiano «Gazzetta di Mantova»;

Si rende noto che i piani di gestione summenzionati, per i quali
è stato espletato il procedimento di verifica di esclusione dalla VAS
sono stati esclusi dalla Valutazione Ambientale VAS con i provvedi-
menti, dell’autorità competente in data 18 febbraio 2010.

L’autorità procedente per la VAS:
Glauco Scardocci

Provincia di Milano
[BUR20100661]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CAP
Holding S.p.A. intesa ad ottenere il rinnovo della concessione
di piccola derivazione di acque sotterranee per uso potabile in
Comune di Volturano

La società CAP Holding S.p.A., con sede legale a Rozzano, Centro
Direzionale Milanofiori palazzo Q7/Q8, ha presentato istanza prot.
prov. di Milano n. 14721/08 del 18 gennaio 2008 intesa ad ottenere
il rinnovo della concessione per derivare una portata complessiva
di 4 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso potabile, mediante
n. 1 pozzo sito nel foglio 2 mappale 33 in Comune di Colturano ID
Pratica MI0118861980.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il resp. del procedimento:
Cristina Arduini

[BUR20100662]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CAP
Holding S.p.A. intesa ad ottenere il rinnovo della concessione
di piccola derivazione di acque sotterranee per uso potabile in
Comune di Basiano

La società CAP Holding S.p.A., con sede legale a Rozzano, Centro
Direzionale Milanofiori palazzo Q7/Q8, ha presentato istanza prot.
prov. di Milano n. 14765/08 del 18 gennaio 2008 intesa ad ottenere
il rinnovo della concessione per derivare una portata complessiva

di 40 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso potabile, mediante
n. 1 pozzo sito nel foglio 5 mappale 160 in Comune di Basiano ID
Pratica MI0118832020.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il resp. del procedimento:
Cristina Arduini

[BUR20100663]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CAP
Holding S.p.A. intesa ad ottenere il rinnovo della concessione
di piccola derivazione di acque sotterranee per uso potabile in
Comune di Dresano

La società CAP Holding S.p.A., con sede legale a Rozzano, Centro
Direzionale Milanofiori palazzo Q7/Q8, ha presentato istanza prot.
prov. di Milano n. 14720/08 del 18 gennaio 2008 intesa ad ottenere
il rinnovo della concessione per derivare una portata complessiva
di 50 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso potabile, mediante
n. 1 pozzo sito nel foglio 2 mappale 1175 in Comune di Dresano ID
Pratica MI0118771980.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il resp. del procedimento:
Cristina Arduini

[BUR20100664]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CAP
Holding S.p.A. intesa ad ottenere il rinnovo della concessione
di piccola derivazione di acque sotterranee per uso potabile in
Comune di San Zenone al Lambro

La società CAP Holding S.p.A., con sede legale a Rozzano, Centro
Direzionale Milanofiori palazzo Q7/Q8, ha presentato istanza prot.
prov. di Milano n. 14751/08 del 18 gennaio 2008 intesa ad ottenere
il rinnovo della concessione per derivare una portata complessiva
di 45 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso potabile, mediante
n. 1 pozzo sito nel foglio 4 mappale 194 in Comune di San Zenone
al Lambro ID Pratica MI0118811980.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il resp. del procedimento:
Cristina Arduini

[BUR20100665]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CAP
Holding S.p.A. intesa ad ottenere il rinnovo della concessione
di piccola derivazione di acque sotterranee per uso potabile in
Comune di Cesano Boscone

La società CAP Holding S.p.A., con sede legale a Rozzano, Centro
Direzionale Milanofiori palazzo Q7/Q8, ha presentato istanza prot.
prov. di Milano n. 14766/08 del 18 gennaio 2008 intesa ad ottenere
il rinnovo della concessione per derivare una portata complessiva
di 23 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso potabile, mediante
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n. 1 pozzo sito nel foglio 17 mappale 38 in Comune di Cesano Bo-
scone ID Pratica MI0119571986.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il resp. del procedimento:
Cristina Arduini

[BUR20100666]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CAP
Holding S.p.A. intesa ad ottenere il rinnovo della concessione
di piccola derivazione di acque sotterranee per uso potabile in
Comune di Vizzolo Predabissi

La società CAP Holding S.p.A., con sede legale a Rozzano, Centro
Direzionale Milanofiori palazzo Q7/Q8, ha presentato istanza prot.
prov. di Milano n. 14753/08 del 18 gennaio 2008 intesa ad ottenere
il rinnovo della concessione per derivare una portata complessiva
di 56 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso potabile, mediante
n. 1 pozzo sito nel foglio 2 mappale 385 in Comune di Vizzolo Pre-
dabissi ID Pratica MI0118871980.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il resp. del procedimento:
Cristina Arduini

[BUR20100667]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CAP
Holding S.p.A. intesa ad ottenere il rinnovo della concessione
di piccola derivazione di acque sotterranee per uso potabile in
Comune di Carugate

La società CAP Holding S.p.A., con sede legale a Rozzano, Centro
Direzionale Milanofiori palazzo Q7/Q8, ha presentato istanza prot.
prov. di Milano n. 14759/08 del 18 gennaio 2008 intesa ad ottenere
il rinnovo della concessione per derivare una portata complessiva
di 40 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso potabile, mediante
n. 1 pozzo sito nel foglio 9 mappale 112 in Comune di Carugate ID
Pratica MI0120372020.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il resp. del procedimento:
Cristina Arduini

[BUR20100668]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società Unicre-
dit Leasing S.p.A. intesa ad ottenere la concessione di piccola
derivazione di acque sotterranee ad uso pompe di calore

La società Unicredit Leasing S.p.A., con sede legale in Bologna,
piazza di Porta Santo Stefano n. 3, ha presentato istanza prot. Prov.
di Milano n. 257935/2009 del 30 novembre 2009 intesa ad ottenere
la concessione di piccola derivazione per derivare una portata com-
plessiva massima di 30 l/s di acqua pubblica sotterranea ad uso
pompe di calore, mediante n. 5 pozzi 2 di presa e 3 di resa siti nel
foglio 28 e mappale 162 in comune di Milano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100669]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società M3 Co-
struzioni s.r.l. intesa ad ottenere la concessione di piccola deri-
vazione di acque sotterranee ad uso pompe di calore

La società M3 Costruzioni s.r.l., con sede legale in Cernusco sul
Naviglio, via Manzoni n. 36, ha presentato istanza prot. Prov. di
Milano n. 276769/2009 del 30 dicembre 2009 intesa ad ottenere la
concessione di piccola derivazione per derivare una portata com-
plessiva massima di 5 l/s di acqua pubblica sotterranea ad uso pom-
pe di calore, mediante n. 2 pozzi 1 di presa ed 1 di resa siti nel
foglio 18 e mappale 131 in comune di Cernusco sul Naviglio.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100670]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società Heba
Company s.r.l. intesa ad ottenere la concessione di piccola deri-
vazione di acque sotterranee ad uso pompe di calore

La società Heba Company s.r.l., con sede legale in Milano, via
Valparaiso n. 7/A, ha presentato istanza prot. Prov. di Milano
n. 225347/2009 del 16 ottobre 2009 intesa ad ottenere la concessio-
ne di piccola derivazione per derivare una portata complessiva mas-
sima di 5 l/s di acqua pubblica sotterranea ad uso pompe di calore,
mediante n. 2 pozzi 1 di presa ed 1 di resa siti nel foglio 509 e
mappale 93 in comune di Milano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100671]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CAP
Holding. S.p.A. intesa ad ottenere la concessione di piccola de-
rivazione di acque sotterranee per uso potabile in comune di
San Donato Milanese

La società CAP Holding. S.p.A., con sede legale a Rozzano, Centro
Direzionale Milanofiori palazzo Q7/Q8, ha presentato istanza prot.
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Prov. di Milano n. 27731/2010 dell’8 febbraio 2010 intesa ad ottene-
re la concessione per derivare una portata complessiva di 40 l/s di
acqua pubblica sotterranea per uso potabile, mediante n. 1 pozzo
sito nel foglio 21 mappale 177 in comune di San Donato Milanese
ID pratica MI0121001986.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il resp. del procedimento:
Cristina Arduini

[BUR20100672]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CAP
Holding. S.p.A. intesa ad ottenere la concessione di piccola de-
rivazione di acque sotterranee per uso potabile in comune di
San Zenone al Lambro

La società CAP Holding. S.p.A., con sede legale a Rozzano, Centro
Direzionale Milanofiori palazzo Q7/Q8, ha presentato istanza prot.
Prov. di Milano n. 349/2009 del 5 gennaio 2009 intesa ad ottenere la
concessione per derivare una portata complessiva di 25 l/s di acqua
pubblica sotterranea per uso potabile, mediante n. 1 pozzo a II co-
lonne sito nel foglio 5 mappale 163 in comune di San Zenone al
Lambro.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il resp. del procedimento:
Cristina Arduini

[BUR20100673]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CAP
Holding. S.p.A. intesa ad ottenere il rinnovo della concessione
di piccola derivazione di acque sotterranee per uso potabile in
comune di Lainate

La società CAP Holding. S.p.A., con sede legale a Rozzano, Centro
Direzionale Milanofiori palazzo Q7/Q8, ha presentato istanza prot.
Prov. di Milano n. 14734/08 del 18 gennaio 2008 intesa ad ottenere
il rinnovo della concessione per derivare una portata complessiva
di 35 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso potabile, mediante
n. 1 pozzo sito nel foglio 1 mappale 76 in comune di Lainate ID
pratica MI0110951986.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il resp. del procedimento:
Cristina Arduini

[BUR20100674]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società Miseri-
cordia s.r.l. intesa ad ottenere la concessione di piccola deriva-
zione di acque sotterranee ad uso pompe di calore

La società Misericordia s.r.l., con sede legale in Milano, via Fate-
benefratelli n. 12 ha presentato istanza prot. Prov. di Milano
n. 250/2010 del 4 gennaio 2010 intesa ad ottenere la concessione di
piccola derivazione per derivare una portata complessiva massima

di 3 l/s di acqua pubblica sotterranea ad uso pompe di calore, me-
diante n. 2 pozzi 1 di presa e 1 di resa siti nel foglio 20 e mappale
20 in comune di Abbiategrasso.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100675]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società Ardora
s.r.l. intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di
acque sotterranee ad uso pompe di calore

A seguito di refuso commesso dal richiedente si ripubblica la se-
guente istanza.

La società Ardora s.r.l., con sede legale in Milano, via Gesù n. 2/a
ha presentato istanza prot. Prov. di Milano n. 37904/2009 del 16
febbraio 2009 intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazio-
ne per derivare una portata complessiva massima di 3 l/s di acqua
pubblica sotterranea ad uso pompe di calore, mediante n. 2 pozzi 1
di presa e 1 di resa siti nel foglio 351 e mappale 105 in comune di
Milano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100676]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dal Supercondominio
Borgo di Villamaggiore intesa ad ottenere la concessione di pic-
cola derivazione di acque sotterranee ad uso area verde

Il Supercondominio Borgo di Villamaggiore, con sede legale in
Lacchiarella, Cascina Villamaggiore snc, ha presentato istanza prot.
Prov. di Milano n. 127857/2009 del 3 giugno 2009 intesa ad ottenere
la concessione di piccola derivazione per derivare una portata com-
plessiva massima di 3 l/s di acqua pubblica sotterranea ad uso area
verde, mediante n. 3 pozzi siti nel foglio 11 e mappale 33 (pozzo 1)
mappale 208 (pozzo 2 e 3) in comune di Lacchiarella.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100677]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società RTI
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S.p.A. Reti Televisive Italiane – Gruppo Mediaset intesa ad otte-
nere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee
ad uso pompe di calore

A seguito di refuso commesso dal richiedente si ripubblica la se-
guente istanza.

La società RTI S.p.A. Reti Televisive Italiane – Gruppo Mediaset,
con sede legale in Roma, Largo del Nazareno n. 8 ha presentato
istanza prot. Prov. di Milano n. 132359/2009 dell’8 giugno 2009 inte-
sa ad ottenere la concessione di piccola derivazione per derivare
una portata complessiva massima di 8 l/s di acqua pubblica sotter-
ranea ad uso pompe di calore, mediante n. 4 pozzi 2 di presa e 2 di
resa siti nel foglio 27 e mappale 22 (P2, R1, R2), mappale 230 (P1)
in comune di Cologno Monzese.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100678]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società Rusti-
chello s.r.l. intesa ad ottenere la concessione di piccola deriva-
zione di acque sotterranee ad uso pompe di calore

La società Rustichello s.r.l., con sede legale in Corsico, via To-
gliatti n. 2, ha presentato istanza prot. Prov. di Milano
n. 246588/2009 del 16 novembre 2009 intesa ad ottenere la conces-
sione di piccola derivazione per derivare una portata complessiva
massima di 10 l/s di acqua pubblica sotterranea ad uso pompe di
calore, mediante n. 2 pozzi siti nel foglio 569 e mappali 6, 7, 9, 10,
37 in comune di Milano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100679]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società CMC
S.p.A. intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione
di acque sotterranee ad uso pompe di calore

La società CMC S.p.A., con sede legale in Milano, corso Monforte
n. 51, ha presentato istanza prot. Prov. di Milano n. 9839/2010 del
18 gennaio 2010 intesa ad ottenere la concessione di piccola deriva-
zione per derivare una portata complessiva massima di 1,5 l/s di
acqua pubblica sotterranea ad uso pompe di calore, mediante n. 2
pozzi 1 di presa ed 1 di resa siti nel foglio 391 e mappale 297 in
comune di Milano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-

servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100680]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società La For-
giatura s.r.l. intesa ad ottenere la concessione di piccola deriva-
zione di acque sotterranee ad uso pompe di calore

La società La Forgiatura s.r.l., con sede legale in Milano, via Vare-
sina n. 158, ha presentato istanza prot. Prov. di Milano
n. 34408/2009 dell’11 febbraio 2009 intesa ad ottenere la concessio-
ne di piccola derivazione per derivare una portata complessiva mas-
sima di 24 l/s di acqua pubblica sotterranea ad uso pompe di calore,
mediante n. 6 pozzi 3 di presa e 3 di resa siti nel foglio 92 e mappale
61 (P3), 65 (P1-P2), 85 (R1), 99 (R2-R3) in comune di Milano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100681]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società Cantalu-
po s.r.l. intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione
di acque sotterranee ad uso pompe di calore

La società Cantalupo s.r.l., con sede legale in Milano, corso Co-
lombo n. 10, ha presentato istanza prot. Prov. di Milano
n. 13088/2010 del 21 gennaio 2010 intesa ad ottenere la concessione
di piccola derivazione per derivare una portata complessiva massi-
ma di 17 l/s di acqua pubblica sotterranea ad uso pompe di calore,
mediante n. 2 pozzi 1 di presa ed 1 di resa siti nel foglio 18 e mappa-
le 64 (PP) e mappale 690 (PR) in comune di Cerro Maggiore.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100682]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dal sig. Branduardi
Giovanni intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di pic-
cola derivazione di acque sotterranee per uso zootecnico

Il sig. Branduardi Giovanni, con sede legale in Lacchiarella, Ca-
scina Centenara n. 2/2, ha presentato istanza prot. Prov. di Milano
n. 36938/09 del 16 febbraio 2009 intesa ad ottenere il rinnovo della
concessione per derivare una portata complessiva di 40 l/s di acqua
pubblica sotterranea per uso zootecnico, mediante n. 1 pozzo sito
nel foglio 21 mappale 242 in comune di Lacchiarella ID pratica
MI015971995.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.
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Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100683]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dal comune di Cor-
mano intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione
di acque sotterranee ad uso pompe di calore

Il comune di Cormano, con sede legale in Cormano, piazza Scura-
ti n. 1, ha presentato istanza prot. Prov. di Milano n. 24014/2010
del 2 febbraio 2010 intesa ad ottenere la concessione di piccola deri-
vazione per derivare una portata complessiva massima di 14 l/s di
acqua pubblica sotterranea ad uso pompe di calore, mediante n. 2
pozzi 1 di presa ed 1 di resa siti nel foglio 3 e mappale 1 in comune
di Cormano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100684]

Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque su-
perficiali – Avviso di domanda presentata dalla società Tecno-
casa s.r.l. intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazio-
ne di acque sotterranee ad uso pompe di calore

La società Tecnocasa s.r.l., con sede legale in Cassano d’Adda,
piazza Garibaldi n. 29, ha presentato istanza prot. Prov. di Milano
n. 217541/2009 del 7 ottobre 2009 intesa ad ottenere la concessione
di piccola derivazione per derivare una portata complessiva massi-
ma di 5 l/s di acqua pubblica sotterranea ad uso pompe di calore,
mediante n. 2 pozzi siti nel foglio 17 e mappale 487-489 in comune
di Cassano d’Adda.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è la
Provincia di Milano – Settore risorse idriche, cave e acque superfi-
ciali – Servizio acque sotterranee e banche dati idriche – corso di
Porta Vittoria 27 – 20122 Milano.

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la sopracci-
tata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istruttore, entro
il termine perentorio di trenta giorni dalla presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e può presentare memorie scritte contenenti os-
servazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 giorni dal
termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel seguente
sito:

http://www.provincia.milano.it/ambiente/acque/sotterranee.shtml.
Il resp. del procedimento:

Cristina Arduini

[BUR20100685]

Provincia di Milano – Direzione Centrale Risorse Ambientali –
Settore risorse idriche, cave e acque superficiali – Domanda
presentata dal sig. Agosti Bruno di concessione preferenziale
di derivazione di acqua per uso irriguo

Il sig. Agosti Bruno con sede in via Turati, 9 in comune di Bernate
Ticino ha presentato domanda di concessione preferenziale di deri-
vazione d’acqua per uso irriguo dal fontanile Merdirolo e dal fonta-
nile Lancone in comune di Bernate Ticino e Boffalora Sopra Ticino
per complessivi moduli 0,032 (3,2 l/s) in data 29 dicembre 2005 e
integrata in data 15 marzo 2006 e 22 maggio 2009.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è il
Servizio concessioni e derivazioni acque superficiali – Settore risor-
se idriche, cave e acque superficiali della Provincia di Milano.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la docu-
mentazione tecnica e, entro trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne, può presentare memorie scritte contenenti osservazioni od op-
posizioni alla domanda.
Milano, 10 febbraio 2010

Il direttore del settore:
Francesco Pierri

[BUR20100686]

Provincia di Milano – Direzione Centrale Risorse Ambientali –
Settore risorse idriche, cave e acque superficiali – Domanda
presentata dalla società I.D.E.A. Energia s.r.l. di concessione di
derivazione di acqua per uso idroelettrico

La società I.D.E.A. Energia s.r.l. con sede in via Soro, 120 in co-
mune di Padova, ha presentato, in data 20 agosto 2009 e integrata
in data 25 ottobre 2010, domanda di concessione di derivazione
d’acqua, per uso idroelettrico, dal fiume Lambro Meridionale, in
comune di Pieve Emanuele – loc. Fizzonasco – (foglio 2 mappale
16), quota presa 96,20 m. s.l.m., quota di restituzione 93,30 m s.l.m.
per una portata media di mod. 220 (22.000 l/sec) e massima di mod.
235 (23.500 l/sec), per produrre, su di un salto di 2,9 metri, la poten-
za nominale media di 625,49 Kw.

Con detta istanza, la società ha chiesto la dichiarazione di pubbli-
co interesse e di pubblica utilità ai sensi dell’art. 1 comma 4 della
legge 9 gennaio 1991, n. 10.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è il
Servizio concessioni e derivazioni acque superficiali – Settore risor-
se idriche, cave e acque superficiali della Provincia di Milano.

La presente domanda è da considerarsi tecnicamente incompati-
bile, e pertanto in concorrenza, con la domanda di concessione di
derivazione presentata, in data 8 giugno 2009, per il medesimo uso,
dalla società Elettra Green s.r.l., pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia – Serie Inserzioni e Concorsi n. 29 del 22
luglio 2009.

Trascorsi 30 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Lombardia del presente avviso, copia delle do-
mande, nonché della documentazione progettuale allegata alle stes-
se, sarà depositata per la presa visione, presso l’ufficio istruttore
della Provincia e presso l’ufficio tecnico del comune di Pieve Ema-
nuele.

Chiunque abbia interesse, entro i successivi trenta giorni potrà
presentare memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni
alle domande.
Milano, 10 febbraio 2010

Il direttore del settore:
Francesco Antonio Pierri

[BUR20100687]

Comune di Bernate Ticino (MI) – Approvazione definitiva e de-
posito atti del Piano di Governo del Territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo
2005, n. 12 e successive modifiche e integrazioni si avvisa che:

– con deliberazione del consiglio comunale n. 18 del 21 aprile
2009 è stato definitivamente approvato il Piano di Governo del Ter-
ritorio (PGT);

– gli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio sono depo-
sitati presso la segreteria comunale per consentire la libera visione
a chiunque ne abbia interesse;

– gli atti del PGT assumono efficacia dalla data della presente
pubblicazione.

Il sindaco: Osvaldo Chiaramonte
Il resp. area tecnica: Debora Albertini

[BUR20100688]

Comune di Corsico (MI) – Deposito progetto di «Reindustrializ-
zazione Hitman – Progetto di ricostruzione di complesso inte-
grato con attività commerciale sito in viale Italia e riutilizzo
urbanistico dell’area dell’ex fabbrica sita in via Di Vittorio 8 in
variante al PRG ai sensi dell’art. 5 del d.P.R. 447/98 e dell’art.
97 della l.r. 12/2005»

Con la presente si rende noto che il progetto in oggetto, approvato
con Conferenza dei Servizi del 15 dicembre 2009 ex art. 5 d.P.R.
447/98, è stato definitivamente approvato con d.c.c. n. 4 del 10 feb-
braio 2010.

La suddetta deliberazione e la documentazione allegata sono de-
positate presso la segreteria generale e l’ufficio tecnico a disposizio-
ne per la consultazione.
Corsico, 22 febbraio 2010

Settore gestione e sviluppo del territorio
Il dirigente: Gianmarco Zuccherini
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[BUR20100689]

Comune di Inzago (MI) – Avviso di approvazione definitiva e
deposito degli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni si avvisa che:

– con deliberazioni del consiglio comunale n. 61 dell’11 novem-
bre 2009 e n. 62 del 12 novembre 2009 è stato definitivamente ap-
provato il Piano di Governo del Territorio (PGT);

– gli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio sono depo-
sitati presso la segreteria comunale per consentire la libera visione
a chiunque ne abbia interesse;

• gli atti del PGT assumono efficacia dalla data della presente
pubblicazione.
Inzago, 3 marzo 2010

Il resp. dell’area territorio:
Sandro Lonati

[BUR20100690]

Comune di Vernate (MI) – Avviso di approvazione e deposito
atti del Piano Integrato di Intervento ex l.r. 12/2005 relativo
all’ambito territoriale di Coazzano di Vernate

Il responsabile dell’Area tecnica rende noto che il consiglio comu-
nale, con propria deliberazione n. 3 del 24 febbraio 2010, ha appro-
vato, ai sensi della l.r. 23/97, il Piano Integrato di Intervento ex l.r.
12/2005 relativo all’ambito territoriale di Coazzano di Vernate.

La deliberazione, unita agli elaborati cartografici, è depositata
presso la segreteria del comune di Vernate (MI) piazza IV Novem-
bre, n. 2 ed è visionabile da parte di chiunque ne faccia richiesta.

Il responsabile dell’area tecnica:
Antonio Zappa

[BUR20100691]

Milano Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A. – Assago (MI) –
Avviso di emissione di decreto d’esproprio di beni immobili siti
in Comune di Segrate necessari alla realizzazione della viabilità
di accesso al comprensorio intermodale di Segrate – Indennità
di espropriazione – Pos. 14, 21 e 43

La Milano Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A. con sede in
Assago (MI) rende noto, come previsto dal comma 5 dell’art. 23 del
d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, che è stato disposto in data 11 febbraio
2010 con decreto di esproprio n. 297/2010 l’esproprio di beni immo-
bili siti in Comune di Segrate necessari alla realizzazione della via-
bilità di accesso al comprensorio intermodale di Segrate il cui pro-
getto esecutivo è stato approvato con provvedimento dell’ANAS
S.p.A. n. 5961 del 31 agosto 2005.

Ricorrendo i presupposti del comma 11 dell’art. 20 del d.P.R. 8
giugno 2001 n. 327 il decreto di esproprio è stato emesso in base
alla determinazione definitiva dell’indennità di espropriazione nei
confronti dei proprietari dell’elenco ditte del piano particellare di
esproprio che hanno aderito alla cessione volontaria.

Pos. 14 dell’elenco del Comune di Segrate
– Bellini Caterina Eugenia nata il 26 aprile 1944 a Castione della

Presolana propr. per 8/18;
– De Gaspari Carmelita Luisa nata l’8 maggio 1970 a Milano

propr. per 5/18;
– De Gaspari Rocco nato il 20 giugno 1974 a Milano propr. per

5/18.
Aree espropriate identificate nel NCT del Comune di Segrate

come di seguito: foglio 28 mappale 668 di mq 10; foglio 28 mappale
670 di mq 10.

Indennità di espropriazione complessiva e definitiva di C 425,60.
Pos. 21 e 43 dell’elenco del Comune di Segrate
– Bellini Caterina Eugenia nata il 26 aprile 1944 a Castione della

Presolana (BG) propr. per 26/36;
– De Gaspari Carmelita Luisa nata l’8 maggio 1970 a Milano

propr. per 5⁄36;
– De Gaspari Rocco nato il 20 giugno 1974 a Milano propr. per

5/36.
Aree espropriate identificate nel NCT del Comune di Segrate

come di seguito: foglio 28 mappale 664 di mq 90; foglio 28 mappale
666 di mq 180; foglio 28 mappale 665 di mq 60; foglio 28 mappale
667 di mq 130; foglio 28 mappale 675 di mq 959; foglio 28 mappale
6721 di mq 40; foglio 28 mappale 674 di mq 640; foglio 28 mappale
678 di mq 10.

Indennità di espropriazione complessiva e definitiva di
C 44.879,33.

Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia i terzi aventi diritto
potranno proporre opposizione.
Assago, 11 febbraio 2010

L’amministratore delegato:
Massimo Di Marco

[BUR20100692]

Milano Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A. – Assago (MI) –
Avviso di emissione di decreto d’esproprio di beni immobili siti
in Comune di Segrate necessari alla realizzazione della viabilità
di accesso al comprensorio intermodale di Segrate – Indennità
di espropriazione – Pos. 13/A, e 13/B

La Milano Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A. con sede in
Assago (MI) rende noto, come previsto dal comma 5 dell’art. 23 del
d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, che è stato disposto in data 17 febbraio
2010 con decreto di esproprio n. 298/2010 l’esproprio di beni immo-
bili siti in Comune di Segrate necessari alla realizzazione della via-
bilità di accesso al comprensorio intermodale di Segrate il cui pro-
getto esecutivo è stato approvato con provvedimento dell’ANAS
S.p.A. n. 5961 del 31 agosto 2005.

Ricorrendo i presupposti del comma 11 dell’art. 20 del d.P.R. 8
giugno 2001 n. 327 il decreto di esproprio è stato emesso in base
alla determinazione definitiva dell’indennità di espropriazione nei
confronti dei proprietari, come di seguito descritto, dell’elenco ditte
del piano particellare di esproprio che hanno aderito alla cessione
volontaria:

Pos. 13/A dell’elenco del Comune di Segrate:
– Cavicchiolo Carlo nato l’8 agosto 1943 a Cittadella (PD) pro-

prietario per 1/1.
Aree espropriate identificate nel NCT del Comune di Segrate

come di seguito: foglio 28 mappale 658 di mq 430; foglio 28 mappa-
le 762 di mq 10.

Indennità di espropriazione complessiva e definitiva di
C 7.886,04.

Pos. 13/B dell’elenco del Comune di Segrate:
– Cavicchiolo Carlo nato l’8 agosto 1943 a Cittadella (PD), usu-

fruttuario per 1/1;
– Cavicchiolo Fabio nato il 19 dicembre 1970 a Milano, nudo

proprietario per 1/2;
– Cavicchiolo Monica nata il 2 gennaio 1969 a Milano, nudo pro-

prietario per 1/2.
Aree espropriate identificate nel NCT del Comune di Segrate

come di seguito: foglio 28 mappale 657 di mq 50; foglio 28 mappale
763 di mq 10.

Indennità di espropriazione complessiva e definitiva di
C 1.075,37.

Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia i terzi aventi diritto
potranno proporre opposizione.
Assago, 17 febbraio 2010

L’amministratore delegato:
Massimo Di Marco

[BUR20100693]

Milano Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A. – Assago (MI) –
Avviso di emissione di decreto d’esproprio di beni immobili siti
in Comune di San Giuliano Milanese necessari alla riqualifica
e modifica dello svincolo con l’Autostrada A1 in Comune di San
Giuliano Milanese – Indennità di espropriazione – Pos. 2

La Milano Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A. con sede in
Assago (MI) rende noto, come previsto dal comma 5 dell’art. 23 del
d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, che è stato disposto in data 15 febbraio
2010, con decreto di esproprio n. 299/2010 l’esproprio di beni im-
mobili siti in Comune di San Giuliano Milanese necessari alla ri-
qualifica e modifica dello svincolo con l’Autostrada Al in Comune
di San Giuliano Milanese, il cui progetto esecutivo è stato approvato
con provvedimento dell’ANAS S.p.A. n. CDG-0080120-P del 27 mag-
gio 2009.

Ricorrendo i presupposti del comma 11 dell’art. 20 del d.P.R. 8
giugno 2001 n. 327 il decreto di esproprio è stato emesso in base
alla determinazione definitiva dell’indennità di espropriazione nei
confronti della proprietà, come di seguito descritto, dell’elenco ditte
del piano particellare di esproprio che ha aderito alla cessione vo-
lontaria:

Pos. 2 dell’elenco del Comune di San Giuliano Milanese:
– Ferrari Alba nata il 15 ottobre 1925 a Cadorago (CO) proprieta-

rio per 1/1.
Aree espropriate identificate nel NCT del Comune di San Giuliano

Milanese come di seguito: foglio 20 mappale 80 di mq 40; foglio 21
mappale 212 di mq 85; foglio 21 mappale 228 di mq 220.

Indennità di espropriazione complessiva e definitiva di
C 3.167,10.

Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione per estratto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia i terzi aventi diritto
potranno proporre opposizione.
Assago, 15 febbraio 2010

L’amministratore delegato:
Massimo Di Marco
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[BUR20100694]

Croce Rossa Italiana – Comitato Provinciale di Milano – Avviso
di regolarizzazione della quota sociale per l’anno 2010

Con ordinanza commissariale n. 405/09 del 22 dicembre 2009 il
Commissario straordinario ha determinato di lasciare invariato an-
che per l’anno 2010 l’importo della quota associativa e anche che il
versamento della stessa sia effettuato entro il 15 febbraio 2010 e,
previa diffida, non oltre il 15 marzo 2010.

Si invitano i soci ordinari ed i soci attivi della Croce Rossa Italia-
na, iscritti presso le unità dislocate sul territorio della Provincia di
Milano, a regolarizzare la propria posizione in merito al mancato
pagamento della quota sociale per l’anno 2010, versando la somma
di 16 «sedici» euro (per i soci ordinari) e 8 «otto» euro (per i soci
attivi).

[BUR20100695]

Infrastrutture Lombarde S.p.A. – Milano – Asta pubblica per la
vendita di beni immobili disponibili di proprietà dell’Azienda
Ospedaliera Sant’Anna – Como – Avviso di proroga termine pre-
sentazione offerte di acquisto

Con riferimento al punto III) «Modalità di partecipazione» del-
l’avviso di asta pubblica in oggetto, pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia – Serie Inserzioni e Concorsi n. 5 del
3 febbraio 2010, comunichiamo che la data di presentazione offer-
ta, fissata per il giorno 1 marzo 2010, ore 12.00, è stata posticipata
al giorno 22 marzo 2010, ore 12.00.

Conseguentemente, l’asta pubblica di cui al punto V «Celebrazio-
ne dell’incanto» dell’avviso avrà luogo il giorno 23 marzo 2010, ore
9.00, anziché il giorno 2 marzo 2010, ore 9.30.

Si specifica, altresı̀, che il termine per eventuali quesiti o richieste
di chiarimenti deve intendersi prorogato al giorno 12 marzo 2010,
ore 12.00 e che la documentazione a base di gara potrà essere pre-
notata entro l’8 marzo 2010.

Restano ferme tutte le altre prescrizioni dell’Avviso di asta pub-
blica.
Milano, 22 febbraio 2010

Il direttore generale:
Giulio Rognoni

Provincia di Monza e della Brianza
[BUR20100696]

Comune di Besana in Brianza (MB) – Estratto di avviso – Avvio
di procedimento per l’attuazione del Piano attuativo VIL-R2 in
variante al Documento di Piano del PGT unitamente alla veri-
fica di esclusione della Valutazione Ambientale Strategica

Vista la d.g.c. n. 27 del 4 febbraio 2010, si rende noto:
– che il comune di Besana in Brianza ha avviato il procedimento

per l’attuazione del Piano attuativo VIL-R2 in variante al Documen-

[BUR20100699]

Comune di Lesmo (MB) – Elenco dei posteggi disponibili del mercato settimanale
Codice ISTAT – LESMO 026 MB 108 – N. telefono: 039/6064522

CARATTERISTICHE DEL MERCATO CARATTERISTICHE DEL POSTEGGIO
Totale DIMENSIONIGiorno di Posteggi SettoreN. UBICAZIONE dalle alle Tipo posteggi Attrezzaturemercato liberi merceologicolung. larg. mqmercato

1 Via V. Monti lunedı̀ 7.20 13.00 settimanale 23 7 6,5 5,0 32,5 alimentare NO

2 9 6,5 5,0 32,5 non alimentare NO

3 2 6,5 5,0 32,5 non alimentare NO

Il responsabile ufficio commercio: Carmine Stanco

[BUR201006100]

Comune di Usmate Velate (MB) – Richiesta di verifica di assog-
gettabilità alla procedura di Valutazione di Impatto Ambienta-
le presentata dalla ditta TAO Tecnologie Ambientali s.n.c. di
Orlando Antonino & C. – Usmate Velate (MB)

La Ditta TAO Tecnologie Ambientali s.n.c. di Orlando Antonino
& C., con sede legale in Usmate Velate, via Anna Frank, 5 ha predi-
sposto la verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Am-
bientale relativa al progetto di realizzazione di un impianto per atti-
vità di recupero macerie, per il quale ha richiesto la pronuncia di
compatibilità ambientale alla Provincia di Monza Brianza, ai sensi
del d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 e della d.g.r. 28 maggio 2008 –
n. 8/7366.

Il progetto è localizzato nel comune di Usmate Velate in via del-
l’Artigianato, 16.

to di Piano allegato al Piano di Governo del Territorio (PGT) del
comune di Besana in Brianza.

– che tale variante, come previsto dell’art. 4 della l.r. n. 12/2005
e s.m.i., è soggetta a contestuale procedimento di verifica di esclu-
sione della Valutazione Ambientale Strategica;

– di stabilire nella data del 15 marzo 2010 compreso il termine
entro il quale chiunque abbia interesse possa presentare suggeri-
menti e proposte al fine della redazione della variante in oggetto
nonché presentare autocandidature da parte del pubblico interes-
sato;

– che è stata individuata l’autorità procedente è il comune di Be-
sana in Brianza e l’autorità competente alla VAS nella figura del
responsabile dell’area territorio e lavori pubblici.

Il resp. dell’area territorio
e.p.p. ambiente: Vittoria di Giglio

[BUR20100697]

Comune di Lentate sul Seveso (MB) – Variante parziale al PRG
vigente per la realizzazione di un mini alloggio per anziani in
via Mancini 25 – Avviso di deposito di variante parziale al PRG

Il responsabile dell’area servizi amministrativi, istituzionali e alla
persona ai sensi dell’art. 3, comma 5, della l.r. n. 23/1997 e successi-
ve modifiche, rende noto che la d.c.c. n. 4 del 22 gennaio 2010 con-
cernente: «Variante parziale al PRG vigente ai sensi dell’art. 2, lett.
e) della l.r. n. 23/97 per la realizzazione di un mini alloggio per an-
ziani in via Mancini 25 – Approvazione definitiva», è depositata,
unitamente agli elaborati relativi, presso la segreteria del comune a
far data dal 15 febbraio 2010.
Lentate sul Seveso, 15 febbraio 2010

Il resp. del’area servizi amm.vi
istituzionali e alla persona:

Valeria Torretta

[BUR20100698]

Comune di Lentate sul Seveso (MB) – Variante parziale al PRG
vigente per l’azzonamento delle aree ciclabili in località Birago
– Avviso di deposito di variante parziale al PRG

Il responsabile dell’area servizi amministrativi, istituzionali e alla
persona ai sensi dell’art. 3, comma 5, della l.r. n. 23/1997 e successi-
ve modifiche, rende noto che la d.c.c. n. 3 del 22 gennaio 2010 con-
cernente: «Variante parziale al PRG vigente per l’azzonamento delle
aree ciclabili in località Birago – Approvazione definitiva ai sensi
degli artt. 2 e 3 della l.r. 23 giugno 1997 n. 23», è depositata, unita-
mente agli elaborati relativi, presso la segreteria del comune a far
data dal 15 febbraio 2010.
Lentate sul Seveso, 15 febbraio 2010

Il resp. del’area servizi amm.vi
istituzionali e alla persona:

Valeria Torretta

Il progetto in questione è la messa in riserva, il recupero e lo
smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi.

L’impianto copre una superficie complessiva di circa 320 mq.
La documentazione relativa al progetto in esame è depositata per

la pubblica consultazione presso:
• la Provincia di Monza Brianza, Settore ambiente, piazza Diaz,

Monza;
• il comune di Usmate Velate, corso Italia, 22 – Usmate Velate.
Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 4/2008 chiunque vi abbia interesse

può presentare in forma scritta, istanze e osservazioni o ulteriori
elementi conoscitivi sull’opera in questione, indirizzandoli all’uffi-
cio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) giorni dal-
la data del presente annuncio.

Il legale rappresentante:
Orlando Antonino
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[BUR201006101]

Comune di Usmate Velate (MB) – Verifica di esclusione della
Valutazione Ambientale (V.A.S.) – Avviso di deposito del do-
cumento di sintesi del procedimento relativo al progetto che
comporta variante al P.G.T. vigente ai sensi dell’art. 5 del
d.P.R. n. 447/98 e s.m.i. su richiesta società Fintechno TLC di
Vimercate

Vista la l.r. 12/2005 e s.m.i.;
Visto l’art. 5 del d.P.R. 447/98 e s.m.i.;
Visti gli indirizzi generali per la Valutazione Ambientale (V.A.S.)

approvati con d.c.r. 351/VIII/2007 e gli ulteriori adempimenti di di-
sciplina approvati con deliberazioni della Giunta regionale;

Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo, e del Con-
siglio del 27 giugno 2001;

Vista la Convenzione sull’accesso all’informazione, sulla parteci-
pazione del pubblico al processo decisionale e sull’accesso alla giu-
stizia in materia ambientale (Convenzione di Aarhus) ratificata con
legge 108/2001;

Visto il d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 recante «Ulteriori disposizioni
correttive ed integrative del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante nor-
ma in materia ambientale»;

Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambienta-
le». Parte II concernente VIA, VAS e IPPC;

Si rende noto che il documento di sintesi e le determinazioni sui
possibili effetti significativi significati sull’ambiente, salute umana
e sul patrimonio culturale, della proposta di variante urbanistica
finalizzata alla realizzazione di un palazzina uffici e unità produtti-
va su richiesta della società Fintechno TLC con sede in Vimercate
– Stoppani n. 2 sono consultabili sull’applicativo regionale e sul sito
internet del comune di Usmate Velate a partire dal 10 febbraio 2010
sino a tutto l’11 marzo 2010 oltre ad essere disponibile in formato
cartaceo presso la segreteria comunale;

Dal giorno 10 febbraio 2010 e sino a tutto l’11 marzo 2010 le
SS.VV. potranno presentare i propri pareri/osservazioni in ordine
alla documentazione di cui sopra.
Usmate Velate, 10 febbraio 2010

L’autorità procedente:
A. Colombo

L’autorità competente:
M.C. Mastrocola

[BUR201006103]

BRIANZACQUE s.r.l. – Monza – Tariffe del servizio idrico relative al Comune di Cabiate
In attuazione della deliberazione CIPE 117/2008 si pubblicano di seguito le tariffe del servizio idrico relative al Comune di Cabiate.

BRIANZACQUE – TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO IN VIGORE DAL 26 MARZO 2009
(IN ATTUAZIONE ALLA DELIBERA CIPE N. 117 DEL 18 DICEMBRE 2008)

TARIFFE USI DOMESTICI
COMUNE Fascia agevo- Tariffa Fascia base Tariffa base Fascia Tariffa Fascia Tariffa Fascia Tariffa

lata (nota 1) agevolata usi domestici usi domestici eccedenza 1 eccedenza 1 eccedenza 2 eccedenza 2 eccedenza 3 eccedenza 3
usi domestici usi domestici mc/anno C/mc usi domestici usi domestici usi domestici usi domestici usi domestici usi domestici

mc/anno C/mc mc/anno C/mc mc/anno C/mc mc/anno C/mc

CABIATE 0-90 0,134558 91-136 0,312260 137-204 0,390758 205-272 0,470400 > 273 0,566664
TARIFFE ALTRI USI (ARTIGIANALI – COMMERCIALI – INDUSTRIALI – AGRICOLI – Tariffe alleva- TARIFFE FOGNATURA TARIFFE DEPURAZIONE

ANTINCENDIO – ENTI PUBBLICI) mento animali

Fascia Tariffa Fascia Tariffa Fascia Tariffa Fascia Tariffa Tariffa uso Ti-Fgn Ti-ATO T-netto-i- Ti-Dep Ti-ATO T-netto-i-
base base altri ecceden- ecceden- ecceden- ecceden- ecceden- ecceden- allevamento - Lorda - F Fgn – Lorda – D Dep

(nota 2) usi C/mc za 1 za 1 za 2 za 2 za 3 za 2 animali C/mc C/mc C/mc C/mc C/mc C/mc C/mc
altri usi altri usi altri usi altri usi altri usi altri usi altri usi
mc/anno mc/anno C/mc mc/anno C/mc mc/anno C/mc

0-136 0,312260 137-204 0,390758 205-272 0,470400 > 273 0,566664 0,156129 0,100968 0,013170 0,087798 0,317837 0,041457 0,276380

NOTA 1: la fascia agevolata relativa agli usi domestici viene riconosciuta per ogni unità abitativa dichiarata.
NOTA 2: la fascia base relativa agli altri usi viene riconosciuta per ogni unità non abitativa dichiarata.

BRIANZACQUE – TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO IN VIGORE DAL 1º LUGLIO 2009
(IN ATTUAZIONE ALLA DELIBERA CIPE N. 117 DEL 18 DICEMBRE 2008)

TARIFFE USI DOMESTICI
COMUNE Fascia agevo- Tariffa Fascia base Tariffa base Fascia Tariffa Fascia Tariffa Fascia Tariffa

lata (nota 1) agevolata usi domestici usi domestici eccedenza 1 eccedenza 1 eccedenza 2 eccedenza 2 eccedenza 3 eccedenza 3
usi domestici usi domestici mc/anno C/mc usi domestici usi domestici usi domestici usi domestici usi domestici usi domestici

mc/anno C/mc mc/anno C/mc mc/anno C/mc mc/anno C/mc

CABIATE 0-90 0,141070 91-136 0,327373 137-204 0,409670 205-272 0,493167 > 273 0,594090
TARIFFE ALTRI USI (ARTIGIANALI – COMMERCIALI – INDUSTRIALI – AGRICOLI – Tariffe alleva- TARIFFE FOGNATURA TARIFFE DEPURAZIONE

ANTINCENDIO – ENTI PUBBLICI) mento animali

Fascia Tariffa Fascia Tariffa Fascia Tariffa Fascia Tariffa Tariffa uso Ti-Fgn Ti-ATO T-netto-i- Ti-Dep Ti-ATO T-netto-i-
base base altri ecceden- ecceden- ecceden- ecceden- ecceden- ecceden- allevamento - Lorda - F Fgn – Lorda – D Dep

(nota 2) usi C/mc za 1 za 1 za 2 za 2 za 3 za 2 animali C/mc C/mc C/mc C/mc C/mc C/mc C/mc
altri usi altri usi altri usi altri usi altri usi altri usi altri usi
mc/anno mc/anno C/mc mc/anno C/mc mc/anno C/mc

0 -136 0,327373 137-204 0,409670 205-272 0,493167 > 273 0,594090 0,163686 0,100968 0,013170 0,087798 0,317837 0,041457 0,276380

NOTA 1: la fascia agevolata relativa agli usi domestici viene riconosciuta per ogni unità abitativa dichiarata.
NOTA 2: la fascia base relativa agli altri usi viene riconosciuta per ogni unità non abitativa dichiarata.

[BUR201006102]

Comune di Usmate Velate (MB) – Avviso di avvio del procedi-
mento relativo al progetto che comporta variante al P.G.T. vi-
gente ai sensi dell’art. 5 del d.P.R. n. 447/98 e s.m.i. su richiesta
società Fintechno TLC di Vimercate unitamente all’avvio del
procedimento relativo alla verifica di assoggettabilità alla VAS
della medesima variante urbanistica

Vista la l.r. 12/2005 e s.m.i.;

Visto l’art. 5 del d.P.R. 447/98 e s.m.i.;

Visti gli indirizzi generali per la Valutazione Ambientale (V.A.S.)
approvati con d.c.r. 351/VIII/2007 e gli ulteriori adempimenti di di-
sciplina approvati con deliberazioni della Giunta regionale;

Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Con-
siglio del 27 giugno 2001;

Vista la Convenzione sull’accesso all’informazione, sulla parteci-
pazione del pubblico al processo decisionale e sull’accesso alla giu-
stizia in materia ambientale (Convenzione di Aarhus) ratificata con
legge 108/2001;

Visto il d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 recante «Ulteriori correttive
ed integrative del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norma in ma-
teria ambientale»;

Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambienta-
le». Parte II concernente VIA, VAS e IPPC;

Si rende noto che il comune di Usmate Velate, come indicato in
deliberazione di g.c. del 5 febbraio 2010 intende avviare il procedi-
mento relativo alla verifica di assoggettabilità alla VAS, come previ-
sto dall’attuale normativa inerente alla Valutazione Ambientale
Strategica per la variante urbanistica finalizzata alla realizzazione
di una palazzina uffici e unità produttiva su richiesta della Società
Fintechno TLC con sede in Vimercate – Stoppani n. 2.

Usmate Velate, 10 febbraio 2010
L’autorità procedente:

A. Colombo
L’autorità competente:

M.C. Mastrocola
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BRIANZACQUE – TARIFFE QUOTA FISSA IN VIGORE DAL 26 MARZO 2009
(IN ATTUAZIONE ALLA DELIBERA CIPE N. 117 DEL 18 DICEMBRE 2008)

TARIFFE QUOTE FISSE USI DOMESTICI TARIFFE QUOTE FISSE TARIFFE QUOTE FISSE
COMUNI E ALTRI USI ANTINCENDIO MISURATO ANTINCENDIO FORFAIT

da 0 a 100 mc da 101 da 501 a oltre 1.500 Presa < = 100 Presa > 100 Presa Bocca
Euro/anno a 500 mc 1.500 mc Euro/anno mm mm Euro/anno Euro/anno

Euro/anno Euro/anno Euro/anno Euro/anno

CABIATE 5,792094 9,653666 25,743110 51,486208 97,608004 151,840508 75,915000 21,693004

NOTA 1: la quota fissa viene applicata per ogni unità di utenza finale indipendentemente dalla presenza del contatore contrattuale (delibera CIPE 52/2001).

BRIANZACQUE – TARIFFE QUOTA FISSA IN VIGORE DAL 1º LUGLIO 2009
(IN ATTUAZIONE ALLA DELIBERA CIPE N. 117 DEL 18 DICEMBRE 2008)

TARIFFE QUOTE FISSE USI DOMESTICI TARIFFE QUOTE FISSE TARIFFE QUOTE FISSE
COMUNI E ALTRI USI ANTINCENDIO MISURATO ANTINCENDIO FORFAIT

da 0 a 100 mc da 101 da 501 a oltre 1.500 Presa < = 100 Presa > 100 Presa Bocca
Euro/anno a 500 mc 1.500 mc Euro/anno mm mm Euro/anno Euro/anno

Euro/anno Euro/anno Euro/anno Euro/anno

CABIATE 6,072431 10,120903 26,989076 53,978140 102,332231 159,189588 79,589286 22,742945

NOTA 1: la quota fissa viene applicata per ogni unità di utenza finale indipendentemente dalla presenza del contatore contrattuale (delibera CIPE 52/2001).

Provincia di Pavia

[BUR201006104]

Provincia di Pavia – Divisione territorio – Settore tutela am-
bientale – U.O.C. risorse idriche – Integrazioni all’autodenuncia
di regolarizzazione dell’utenza idrica presentate dalla Società
Immobiliare Martello s.r.l. per prelevare acqua ad uso potabile

La società Immobiliare Martello s.r.l. (p. IVA 80000200180) con
sede legale a Lodi in corso Mazzini, 39, nella persona del legale
rappresentante, ha presentato in data 30 ottobre 2009 integrazioni
all’autodenuncia di regolarizzazione dell’utenza idrica presentata in
data 3 luglio 2006 da n. 1 pozzo, in comune di Santa Cristina e
Bissone su terreni di proprietà distinto al c.t. foglio 11 mappale 200,
per prelevare ad uso potabile, la portata media di 2 l/s, massima di 4
l/s ed un volume annuo di 2000 mc e ad uso antincendio, la portata
massima di 4 l/s ed un volume annuo di 400 mc.

L’ufficio istruttore e l’ufficio competente al rilascio del provvedi-
mento di concessione sono individuati nella Provincia di Pavia –
Divisione territorio – Settore tutela ambientale – U.O.C. risorse idri-
che.

Chiunque abbia interesse può visionare la documentazione tecni-
ca, e può presentare all’ufficio istruttore osservazioni e/o opposizio-
ni, nei 30 giorni successivi a decorrere dalla data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il resp. u.o.c. risorse idriche:
Francesco Pietra

[BUR201006105]

Provincia di Pavia – Divisione territorio – Settore tutela am-
bientale – U.O.C. risorse idriche – Domanda di subentro e di
variante d’uso da igienico sanitario e antincendio a industriale
e antincendio presentata dalla società Zolfindustria s.r.l

La società Zolfindustria s.r.l. p. IVA 01235740188, con sede legale
a San Martino di Trecate (NO) in via San Cassiano 99, ha presenta-
to, nella persona del legale rappresentate, in data 10 novembre 2005
domanda di subentro e in data 6 giugno 2006 domanda di variante
d’uso alla concessione, rilasciata dalla Regione Lombardia con
d.d.g. n. 12378 del 26 giugno 2002, di derivazione d’acqua da 2 poz-
zi, ubicati al c.t. del comune di San Cipriano Po al foglio 12 mappa-
le 82.

La variante consisterà nel cambio d’uso da igienico sanitario e
antincendio a industriale e antincendio per una portata complessiva
di 36 l/s.

L’ufficio istruttore e l’ufficio competente al rilascio del provvedi-
mento di concessione sono individuati nella Provincia di Pavia –
Divisione territorio – Settore tutela ambientale – U.O.C. risorse idri-
che.

Chiunque abbia interesse può visionare la documentazione tecni-
ca, e può presentare all’ufficio istruttore osservazioni e/o opposizio-
ni, nei 30 giorni successivi a decorrere dalla data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il resp. della U.O.C. risorse idriche:
Francesco Pietra

[BUR201006106]

Provincia di Pavia – Divisione territorio – Settore tutela am-
bientale – U.O.C. risorse idriche – Domanda presentata dall’Az.
Agr. Ogliari Giacomo Battista e Pontremoli Maria di variante
della concessione d’acqua per uso irriguo

L’Az. Agr. Ogliari Giacomo Battista e Pontremoli Maria (p. IVA
01364070183) con sede a Certosa di Pavia (PV) in via Principale
n. 25, ha presentato in data 19 gennaio 2010 domanda di variante
della concessione d’acqua per uso irriguo da n. 1 pozzo in comune
di Certosa di Pavia (c.t. fg. 3 mapp. 5) rilasciata dalla Provincia di
Pavia con decreto n. 24/2008 in data 4 giugno 2008 per una portata
media e massima di 80 l/s e per un volume annuo massimo di
400.000 mc (per irrigare una superficie fondiaria di Ha 54).

La variante è nelle seguenti modalità:
1) aggiunta di un nuovo pozzo, alla presunta profondità di 70

metri, su terreno distinto in c.t. del comune di Vellezzo Bellini al
foglio 6 mappale 1246;

2) la portata media e massima del pozzo in progetto sarà la stes-
sa del pozzo esistente;

3) attivazione del pozzo in progetto solo in caso di caso di caren-
za d’acqua proveniente dal cavo Kewenhuller e non contempora-
neamente al pozzo esistente;

4) i quantitativi di portata media e massima (80 l/s) e di volume
(400.000 mc) concessi non variano.

L’ufficio istruttore e l’ufficio competente al rilascio della variante
di concessione sono la Provincia di Pavia – Settore tutela ambienta-
le – U.O.C. risorse idriche.

Il termine per la presentazione di domande in concorrenza oppu-
re tecnicamente incompatibili è fissato in 30 giorni a decorrere dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia.

Chiunque abbia interesse può visionare la documentazione tecni-
ca e può presentare all’ufficio istruttore osservazioni c/o opposizioni
nei 30 giorni successivi al termine di cui sopra.

Il resp. della U.O.C. risorse idriche:
Francesco Pietra

[BUR201006107]

Provincia di Pavia – Divisione territorio – Settore tutela am-
bientale – U.O.C. risorse idriche – Domanda presentata dalla
Società Agricola Ogliari Francesco ed Eliana s.s. di concessione
di derivazione d’acqua ed autorizzazione alla terebrazione di
n. 1 pozzo ad uso irriguo

La Società Agricola Ogliari Francesco ed Eliana s.s. (p. IVA
01750150185) con sede legale a Certosa di Pavia in via Principale
27/C, nella persona del legale rappresentante, ha presentato in data
31 dicembre 2009 domanda di concessione di derivazione d’acqua
ed autorizzazione alla terebrazione di n. 1 pozzo, ad uso irriguo, in
comune di Certosa di Pavia su terreno di proprietà distinto al c.t.
foglio 2 mappale 47, per prelevare, alla presunta profondità di 80
m, la portata media e massima di 95 l/s, per un volume annuo mas-
simo di 490.000 mc.

L’ufficio istruttore e l’ufficio competente al rilascio della variante
di concessione sono la Provincia di Pavia – Settore tutela ambienta-
le – U.O.C. risorse idriche.

Il termine per la presentazione di domande in concorrenza oppu-
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re tecnicamente incompatibili è fissato in 30 giorni a decorrere dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia.

Chiunque abbia interesse può visionare la documentazione tecni-
ca e può presentare all’ufficio istruttore osservazioni c/o opposizioni
nei 30 giorni successivi al termine di cui sopra.

Il resp. U.O.C. risorse idriche:
Francesco Pietra

[BUR201006108]

Comune di Arena Po (PV) – Pubblicazione degli atti costituenti
il Piano di Governo del Territorio (PGT)

Il funzionario responsabile del Settore gestione del territorio, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 4 della l.r. 11 marzo 2005,
n. 12, e s.m.i., avvisa che gli atti riguardanti il Piano di Governo del
Territorio, adottato con deliberazione consiliare n. 3 del 2 febbraio
2010, saranno depositati, per consentire la libera visione a chiunque
ne abbia interesse, nella segreteria comunale sita in p.zza V. Ema-
nuele n. 14, a far tempo dal 4 marzo 2010 compreso.

Per lo stesso periodo copia degli atti riguardanti il PGT sarà an-
che in visione presso l’ufficio tecnico con il seguente orario: il giove-
dı̀ dalle ore 10.00 alle ore 12.00 ed il venerdı̀ dalle ore 10.00 alle ore
12.00.

Le eventuali osservazioni agli atti costituenti il PGT dovranno es-
sere redatte in triplice copia e presentate al protocollo comunale di
Arena Po entro i successivi trenta giorni la scadenza del periodo di
deposito, e cioè entro le ore 12.00 del 3 maggio 2010. Anche i grafici
che eventualmente fossero prodotti a corredo di dette osservazioni
dovranno essere redatti in triplice copia.
Arena Po, 2 marzo 2010

Il funzionario responsabile:
Diego Boiocchi

[BUR201006109]

Comune di Bereguardo (PV) – Avviso di approvazione definitiva
e deposito degli atti costituenti il Piano di Governo del Territo-
rio (all. A com.r 26 maggio 2008 n. 107)

Il responsabile dell’area tecnica avvisa:
– che con deliberazione del consiglio comunale n. 34 del 2 di-

cembre 2009 è stato approvato il Piano di Governo del Territorio ai
sensi della l.r. n. 12/2005 art. 13 e s.m.i.;

– gli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio sono depo-
sitati presso la segreteria comunale per consentire la libera visione
a chiunque ne abbia interesse;

– gli atti del PGT assumono efficacia dalla data della presente
pubblicazione.

Il resp. dell’area tecnica:
Mauro Ferraresi

[BUR201006110]

Comune di Borgarello (PV) – Approvazione nuovo Statuto Co-
munale

Il responsabile del Procedimento

Omissis
Avvisa che con deliberazione di consiglio comunale n. 39 del 30

novembre 2009 è stato approvato il nuovo Statuto Comunale.
Lo stesso è stato pubblicato all’albo pretorio del comune per 30

giorni consecutivi dal 21 dicembre 2009 al 19 gennaio 2010 com-
preso.

Omissis
Il resp. del procedimento:

Stefano Marchioni

[BUR201006111]

Comune di Mezzana Bigli (PV) – Approvazione di variante al
Piano Regolatore Generale vigente ai sensi della ex l.r. 23/1997
– Avviso di deposito

Si avvisa che con delibera consiglio comunale n. 15 del 30 settem-
bre 2008, immediatamente esecutiva nelle forme di legge, è stata
approvata la variante al Piano Regolatore Generale vigente ai sensi
della ex l.r. 23/1997, la quale completa di tutti gli elaborati tecnici
e della scheda informativa, è da ora depositata presso la segreteria
comunale.

Il presente avviso rimarrà affisso all’albo pretorio comunale fino
al giorno della pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia, momento dal quale assumerà efficacia la
variante.
Mezzana Bigli, 15 febbraio 2010

Il resp.dell’ufficio tecnico:
Francesco Dondi

[BUR201006112]

Comune di Vigevano (PV) – Avviso inerente la richiesta di veri-
fica di assoggettabilità alla VIA ai sensi dell’art. 20 d.lgs. 152/06
presentata dalla ditta Satollini S.p.A. – Vigevano (PV)

La Satollini S.p.A., con sede in Vigevano, viale del Cimitero n. 28,
ha predisposto lo studio ambientale preliminare relativo al progetto
di una attività di stoccaggio di rifiuti all’interno del proprio stabili-
mento, attualmente operante nel campo della commercializzazione
di prodotti per l’agricoltura, per il quale ha richiesto la verifica di
assoggettabilità alla procedura di Valutazione di Impatto Ambienta-
le alla Provincia di Pavia, ai sensi del d.lgs. n. 152/06 (come modifi-
cato dal d.lgs. n. 4/2008).

L’impianto è localizzato in Comune di Vigevano (PV), viale del
Cimitero n. 28.

Il progetto consiste nell’inserimento all’interno del proprio stabi-
limento delle attività di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non perico-
losi e di trattamento (selezione e cernita) di rifiuti non pericolosi
con una potenzialità annua di trattamento pari a 10.000 tonnellate.

Il progetto dell’opera e lo studio preliminare ambientale sono de-
positati per la pubblica consultazione presso la Provincia di Pavia,
Settore ambiente, via Taramelli n. 2, Pavia; il comune di Vigevano,
corso Vittorio Emanuele II n. 25, Vigevano (PV).

I principali elaborati del progetto e dello studio preliminare am-
bientale saranno consultabili a breve su web all’indirizzo: www.sil-
via.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal d.lgs.
4/2008) chiunque vi abbia interesse può presentare in forma scritta,
istanze e osservazioni o ulteriori elementi conoscitivi sull’opera in
questione, indirizzandoli all’ufficio VIA, Settore Ambiente della Pro-
vincia di Pavia (eventualmente anticipandole via fax al
n. 0382/597897) entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

F.to: Il legale rappresentante

Provincia di Sondrio
[BUR201006113]

Provincia di Sondrio – Settore pianificazione territoriale ed e-
nergia – Servizio acque ed energia – Conclusione delle opera-
zioni di collaudo dell’impianto idroelettrico sul torrente Casen-
da in comune di Samolaco (SO), assentito alla Società Idroelet-
trica Samolaco s.r.l. (avviso ai sensi dell’art. 21 comma 7 del
r.r. 24 marzo 2006, n. 2)

Si rende noto che con determinazione della Provincia di Sondrio
– Settore pianificazione territoriale ed energia n. 136 del 27 gennaio
2010 si sono concluse, ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 comma 7
del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, le operazioni di collaudo dell’impianto
idroelettrico sul torrente Casenda in comune di Samolaco (SO),
assentito alla Società Idroelettrica Samolaco s.r.l. (c.f. e p. IVA:
00807970140) con decreto della Regione Lombardia n. 7441 dell’8
maggio 2003.

In relazione a quanto verificato in fase di collaudo il salto nomi-
nale risulta essere pari a 384,60 m, maggiore di quello fissato in fase
di rilascio della concessione e pari a 381,5 m. Pertanto la potenza
nominale dell’impianto risulta essere pari a 569,36 kW anziché
564,76 kW.

Si dà atto che avverso il suddetto provvedimento può essere pre-
sentato ricorso avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche
(TSAP) entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Sondrio, 8 febbraio 2010

Il resp. del servizio:
Antonio Rodondi

[BUR201006114]

Comune di Torre S. Maria (SO) – Richiesta di verifica di assog-
gettabilità a VIA della Regione Lombardia presentata dalla so-
cietà Serpentino Torre s.r.l. – Torre di S. Maria (SO)

La società Serpentino Torre s.r.l. con sede in Torre di S. Maria
(SO), località Sasso Basci, ha predisposto lo studio preliminare am-
bientale relativo al progetto di «Autorizzazione alla coltivazione di
cava in località Sasso Basci in comune di Torre di S. Maria (SO),
ai sensi dell’art. 12 della l.r. 14/98 – Ambito estrattivo B4.ATE12,
Cava al nord – II fase», per il quale ha richiesto la verifica di assog-
gettabilità a VIA della Regione Lombardia, ai sensi del d.lgs.
n. 152/06 e della l.r. n. 20/99.

Il progetto è localizzato in comune di Torre di S. Maria (SO),
località Sasso Basci.

La II fase progettuale, della durata di 5 anni, consiste nella colti-
vazione del giacimento costituito da un ammasso roccioso affio-
rante e subaffiorante litologicamente rappresentato da serpentinitı̀
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e successiva risagomatura morfologica del versante mediante rea-
lizzazione di opere di mitigazione del fronte di cava nell’area estrat-
tiva al cava nord, e di ripristino morfologico dell’area di recupero
a2 ed r dell’ambito estrattivo.

L’area estrattiva al cava nord, che individua il giacimento in roc-
cia, si sviluppa tra quota 876 m s.l.m. e quota 900 m s.l.m.. su una
superficie complessiva di circa 15.000 mq.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare ambien-
tale sono depositati per la pubblica consultazione presso:

– la Regione Lombardia, Direzione Qualità dell’Ambiente, Strut-
tura pianificazione attività estrattive e supporto agli enti dele-
gati, via Taramelli n. 12, 20124 Milano;

– il Comune di Torre di S. Maria (SO), via Cortile Nuovo n. 1,
c.a.p. 23020.

I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio preli-
minare ambientale saranno consultabili a breve su web all’indirizzo
www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal d.lgs.
4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta
osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli all’ufficio regio-
nale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data del
presente annuncio, eventualmente preceduto via fax al numero
02/6765.5706.
Sondrio, 22 febbraio 2010

Il legale rappresentante
Società Serpentino Torre s.r.l.:

Guido Schena

Provincia di Varese
[BUR201006115]

Provincia di Varese – Settore ecologia ed energia – Concessione
per derivazione di 48 l/s medi annui d’acque sotterranee ad uso
potabile da n. 4 pozzi in Comune di Gorla Minore, rilasciata al
comune stesso – Pratica n. 2257

Il dirigente del Settore ecologia ed energia della Provincia di Va-
rese rende noto che con provvedimento n. 55 del 7 gennaio 2010
prot. n. 1014/9.8.3, è stato concesso al comune di Gorla Minore (c.f.
e p. IVA 00226510121), con sede in via Roma, n. 56, di derivare 48
l/s medi annui totali, corrispondente a 1.513.728 mc/anno e a 0,48
moduli di acque sotterranee, ad uso potabile da n. 4 pozzi in Comu-
ne di Gorla Minore, denominati Monte Berico (mappale n. 1123 fo-
glio 5), Masolino (mappale 2181 foglio 8), Rodari (mappale 192 fo-
glio 8) e Alfieri (mappale 984 foglio 7). La portata totale massima
di concessione è pari a 74 l/s.

Tale concessione è stata assentita per anni trenta successivi e con-
tinui decorrenti dal giorno 7 gennaio 2010 e quindi con scadenza
il 6 gennaio 2040, subordinatamente alle condizioni contenute nel
disciplinare di concessione sottoscritto in data 16 dicembre 2009
prot. n. 127948, registrato a Varese il giorno 23 dicembre 2009 al
n. 823 Mod 71/M Serie III.
Varese, 3 marzo 2010

Il dirigente: Susanna Capogna

[BUR201006116]

Comune di Agra (VA) – Avviso di deposito mediante affissione
all’albo pretorio comunale dell’approvazione del Piano Regola-
tore Cimiteriale

Il responsabile del procedimento visti gli atti d’ufficio e la l.r. 22
del 18 novembre 203, rende noto che con deliberazione del consi-
glio comunale n. 18 del 22 aprile 2009, esecutiva ai sensi di legge è
stato approvato il Piano Regolatore Cimiteriale.

Detta approvazione assume efficacia dalla data di pubblicazione.
effettuata a cura del comune, del presente avviso di deposito, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL).
Agra, 15 febbraio 2010

Il resp. del procedimento:
Andrea Ballinari

[BUR201006117]

Comune di Brusimpiano (VA) – Avviso di adozione del Piano di
classificazione acustica del territorio comunale in adeguamen-
to alla l.r. n. 13 del 10 agosto 2001

Il responsabile del settore tecnico, ai sensi e per gli effetti della
l.r. n. 13 del 10 agosto 2001, avvisa che il consiglio comunale con
deliberazione n. 43 del 28 dicembre 2009, esecutiva, ha adottato il
Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale.

Rende noto che il predetto Piano, costituito da tutti gli atti ed
elaborati annessi alla suddetta deliberazione, sarà depositato in li-
bera visione al pubblico, nella segreteria comunale, per giorni tren-
ta consecutivi decorrenti dal 3 marzo 2010.

Durante il predetto periodo di deposito e per i successivi trenta
giorni le associazioni, gli enti pubblici e istituzioni interessate, non-
ché i privati cittadini, potranno presentare al Comune le proprie
osservazioni in merito al suddetto Piano.

Tali osservazioni dovranno essere redatte in duplice copia di cui
una in carta legale. Anche eventuali allegati grafici, a corredo di
dette osservazioni, dovranno essere presentati in duplice copia di
cui una munita di bollo competente.

Orario ufficio segreteria: da lunedı̀ a sabato dalle ore 9.00 alle ore
12.00.
Brusimpiano, 3 marzo 2010

Il responsabile del settore:
Giulio Morandi

[BUR201006118]

Comune di Daverio (VA) – Estratto avviso di asta pubblica per
alienazione immobili in via Rossini

Il responsabile del Servizio,
In esecuzione alla delibera di c.c. n. 108/2008 «Piano delle aliena-

zioni e valorizzazioni immobiliari» ed alla delibera di g.c.
n. 11/2009;

Visto il regio decreto n. 827/1924 e s.m.i.;
Rende noto che il giorno 24 marzo 2010, alle ore 9,30, presso la

sala consigliare del comune di Daverio, via Roma n. 45, si terrà asta
pubblica con le modalità di cui all’art. 73, lett. c) del r.d.
n. 827/1924, per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con il prez-
zo base indicato nel presente avviso, per la vendita al miglior offe-
rente di terreni edificabili a destinazione residenziale in via Rossini,
mappali nn. 3154, 3184, 3107, foglio n. 7 (lotto n. 20 ex PLU via
Verdi-via Roma).

Prezzo a base d’asta: C 90.000,00 (diconsi euro novantamila/00).
Le offerte dovranno essere consegnate entro le ore 18.00 del gior-

no 18 marzo 2010.
Le modalità di partecipazione all’asta sono indicate nel bando

integrale pubblicato all’albo pretorio comunale, sul sito internet e
consultabile presso l’ufficio tecnico comunale durante gli orari di
apertura al pubblico.

Il responsabile del servizio:
Cecilia Croci

[BUR201006119]

Comune di Ferno (VA) – Avviso di avvenuta trasmissione dell’i-
stanza di verifica di assoggettabilità alla VIA presentata dall’im-
presa Zetadi s.r.l. – Ferno (VA)

L’impresa Zetadi s.r.l. con sede legale in Ferno, via Dell’Artigiana-
to n. 10, ha trasmesso alla Provincia di Varese l’istanza di verifica
di assoggettabilità alla procedura di Valutazione di Impatto Am-
bientale unitamente allo studio preliminare ambientale relativo al
progetto di modifica che Zetadi intende apportare all’impianto; qua-
li l’ampliamento della capacità di stoccaggio e l’integrazione della
attività di stoccaggio, tramite la gestione di nuove tipologie di rifiuti
speciali.

Il progetto è localizzato in Ferno, via Dell’Artigianato n 6, mappa-
le n. 5563 – 6404 – 1986 – 1987 – 6017 – 6227 del foglio catastale 9.

Copia degli atti può essere consultata presso gli uffici della Pro-
vincia di Varese, del comune di Ferno e del Consorzio Parco Lom-
bardo della valle Ticino.

I principali elaborati del progetto preliminare e dello studio preli-
minare ambientale saranno consultabili a breve su web all’indirizzo
www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. chiunque vi abbia
interesse può presentare in forma scritta osservazioni sul progetto
in questione, indirizzandoli alla Provincia di Varese – Settore ecolo-
gia ed energia, entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.
Ferno, 16 febbraio 2010

Il legale rappresentante:
Ivano Zanatto

[BUR201006120]

Comune di Gerenzano (VA) – Indennità dovute agli aventi titolo
per l’espropriazione dei beni immobili occorrenti per i lavori
di riqualificazione del Fontanile di San Giacomo

La responsabile dell’ufficio espropri ai sensi e per gli effetti del-
l’articolo 26, 7º comma del d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 avvisa che
con determinazione n. 785 del 29 dicembre 2009 è stato disposto il
pagamento diretto del 100% delle indennità dovute agli aventi titolo
per l’espropriazione dei beni immobili occorrenti per i lavori di ri-
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qualificazione del Fontanile di San Giacomo come di seguito speci-
ficato:

Indennità
complessiva
per cessione TotaleNominativo Quota di Particella volontaria indennitàproprietà proprietà art. 45 C

d.P.R. 327/01
Totale C

Cartabia Carlo Umberto
c.f.: CRT CLM 58E06 F205S 1/2 813 63.140,00 63.140,00
Nato a Milano 6.5.1958

Reali Carmen
c.f.: RLE CMN 61M71 G103L 1/2 813 63.140,00 63.140,00
Nata a Origgio 31.8.1961

Indennizzo Totale
Nominativo unitario indennitàSuperficie Particellaproprietà C C

Società agricola allevamen-
to Badia s.s. 11.480,00 813 4,38 50.282,40P.P. 03068040124 – REA VA
319100

Si precisa che la suddetta disposizione sarà esecutiva a tutti gli
effetti di legge decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia.

La responsabile dell’ufficio espropri:
Antonella Rizzi

[BUR201006121]

Comune di Tradate (VA) – Avviso di avvio del procedimento
relativo alla Valutazione Ambientale Strategica del Piano di Go-
verno del Territorio

Si comunica che ai sensi della l.r. 11 marzo 2005 n. 12, degli indi-
rizzi generali per la valutazione ambientale approvati dalla d.c.r. 13
marzo 2007 n. VIII/351 e della d.g.r. 27 dicembre 2007 n. 8/6420,
con deliberazione di g.c. n. 184 del 3 settembre 2009, si dà avviso
di avvio del procedimento relativo alla Valutazione Ambientale
Strategica del Piano di Governo del Territorio.
Tradate, 17 febbraio 2010

Il resp. dei servizi urbanistici:
Marco Padovan

C) CONCORSI
Amministrazione regionale
[BUR201006122] [3.2.0]
D.d.g. 26 gennaio 2010 - n. 513
Direzione Generale Sanità – Approvazione dell’Invito pubblico
alla presentazione di candidature in vista della costituzione di
un elenco di esperti per la valutazione delle tecnologie sanita-
rie, ai sensi dell’allegato 4A della d.g.r. n. 7856 del 30 luglio
2008

IL DIRETTORE GENERALE
Richiamata la d.g.r. n. 7856 del 30 luglio 2008, avente ad oggetto

«Approvazione dell’invito pubblico alla presentazione di candidatu-
re in vista della costituzione di un elenco di esperti per la valutazio-
ne delle tecnologie sanitarie, ai sensi dell’allegato 4A della d.g.r.
n. 7856 del 30 luglio 2008», come modificata dalla d.g.r. n. 9465 del
20 maggio 2009, ed in particolare:

• il punto 2 del deliberato che stabilisce un compenso pari a 50
C/ora lordi (IVA inclusa) per l’attività svolta e certificata a se-
guito della produzione dei rapporti di valutazione e di analisi
dagli esperti selezionati ed accreditati;

• l’allegato 4A «Invito a presentare candidature in vista della co-
stituzione di un elenco di esperti per la valutazione delle tecno-
logie sanitarie. Dichiarazione pubblica di interessi e impegno
alla riservatezza per componenti del tavolo tecnico regionale
per l’appropriatezza in medicina e per esperti»;

• l’allegato 4B «Valutazione delle tecnologie sanitarie. Dichiara-
zione pubblica di interessi e impegno alla riservatezza per com-
ponenti del tavolo tecnico regionale per l’appropriatezza in me-
dicina e per esperti»;

• l’allegato 5 «Nucleo di valutazione delle priorità e dei conflitti
di interesse (NVPCI). Regole di procedura»;

Richiamato il d.d.g. n. 14013 del 15 dicembre 2009 avente ad og-
getto «Tariffe, criteri, regole di procedura e formato atteso per le
valutazioni di tecnologie sanitarie»;

Richiamata altresı̀ la d.g.r. n. 9465 del 20 maggio 2009, avente ad
oggetto «Determinazioni in merito al progetto per la valutazione
della qualità dell’attività sanitaria in una prospettiva strategico or-
ganizzativa degli ospedali. Schema di convenzione con l’Università
degli Studi di Milano-Bicocca. Modifica d.g.r. 7856/2008 e
9014/2009» ed, in particolare, il progetto – Allegato 1 presentato
come integrazione al «Progetto per la valutazione della qualità del-
l’attività sanitaria in una prospettiva strategico organizzativa degli
ospedali» per il supporto scientifico al Programma regionale di va-
lutazione delle Tecnologie Sanitarie di cui alla d.g.r. 8/7856 del 30
luglio 2008;

Rilevato che detto Invito pubblico alla presentazione di candida-
ture è conforme ai criteri indicati nella d.g.r. n. 7856 del 30 luglio
2008;

Ritenuto pertanto di approvare l’«Invito a presentare candidature
in vista della costituzione di un elenco di esperti per la valutazione
delle tecnologie sanitari Dichiarazione pubblica di interessi e impe-
gno alla riservatezza per componenti del tavolo tecnico regionale
per l’appropriatezza in medicina e per esperti» ai sensi dell’Allegato
4A della d.g.r. 7856 del 30 luglio 2008, di cui all’Allegato 1, parte
integrante del presente atto;

Precisato che, come previsto dalle citate deliberazioni, il compen-
so per l’attività svolta e certificata a seguito della produzione dei
rapporti di valutazione e di analisi dagli esperti selezionati ed accre-
ditati è definito in 50 C/ora lordi (IVA inclusa) e il pagamento viene
erogato a fronte di fattura o dichiarazione di partecipazione alle
attività;

Dato atto che il capitolo di bilancio destinato alla liquidazione
dei compensi, sarà individuato con la prima legge di variazione del
Bilancio regionale successiva all’adozione del presente decreto;

Ritenuto di pubblicare il presente atto sulla Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia e sul sito internet della Direzione Generale Sanità all’indiriz-
zo: www.sanita.regione.lombardia.it;

Vista la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, nonché i provvedimenti orga-
nizzativi della VIII legislatura;

DECRETA
1. Di approvare l’«Invito a presentare candidature in vista della

costituzione di un elenco di esperti per la valutazione delle tecnolo-
gie sanitarie. Dichiarazione pubblica di interessi e impegno alla ri-
servatezza per componenti del tavolo tecnico regionale per l’appro-
priatezza in medicina e per esperti» ai sensi dell’allegato 4A della
d.g.r. 7856 del 30 luglio 2008, di cui all’Allegato 1, parte integrante
del presente atto.

2. Di stabilire che:
• il compenso per l’attività svolta e certificata a seguito della
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produzione dei rapporti di valutazione e di analisi dagli esper-
ti selezionati ed accreditati è definito in 50 C/ora lordi (IVA
inclusa);

• il pagamento viene erogato a fronte di fattura o dichiarazione
di partecipazione alle attività.

3. Di dare atto che il capitolo di bilancio destinato alla liquidazio-
ne dei compensi, sarà individuato con la prima legge di variazione
del Bilancio regionale successiva all’adozione del presente decreto.

4. Di pubblicare il presente atto sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
e sul sito Internet della Direzione Generale Sanità all’indirizzo:
www.sanita.regione.lombardia.it.

Il direttore generale
Direzione Generale Sanità:

Carlo Lucchina
——— • ———

ALLEGATO 1
Invito a presentare candidature in vista della costituzione di un
elenco di esperti per la valutazione delle tecnologie sanitarie. Di-
chiarazione pubblica di interessi e impegno alla riservatezza per
componenti del tavolo tecnico regionale per l’appropriatezza in

medicina e per esperti
1. Finalità

Regione Lombardia con il programma di valutazione delle tecno-
logie sanitarie intende soddisfare la crescente necessità di verifica
dell’efficienza e dell’appropriatezza specifica delle prestazioni e del-
le tecnologie innovative in ambito sanitario, nel rispetto dell’eroga-
zione dei Livelli essenziali di Assistenza. L’obiettivo del programma
è facilitare la diffusione nella pratica clinica delle tecnologie più
efficaci, sicure ed efficienti in sostituzione di tecnologie meno effi-
caci, sicure ed efficienti, secondo modalità responsabili, condivise,
trasparenti, monitorabili e verificabili.

Il programma è finalizzato alla valutazione di quelle tecnologie
innovative in campo sanitario che abbiano già concluso, in base alle
normative vigenti, l’iter di sperimentazione clinica e che siano già
in possesso dei certificati di autorizzazione all’immissione in com-
mercio ovvero del marchio CE, secondo le dimensioni: della docu-
mentazione di efficacia, dell’efficienza allocativa, della qualità e del-
l’appropriatezza di erogazione dei servizi.
2. Soggetti a cui è rivolto

La Direzione Generale Sanità invita i professionisti della salute
operanti sul territorio lombardo in qualità di dipendenti o conven-
zionati con le AA.SS.LL. o con enti erogatori del Servizio Sanitario
Regionale (Aziende Ospedaliere, Fondazioni, Università) a presen-
tare la propria candidatura ai fini della costituzione di un elenco di
esperti accreditati i quali, previa valutazione dei possibili conflitti
di interesse specifici, possano essere chiamati a contribuire alla pro-
duzione dei rapporti di valutazione ed analisi di impatto delle tec-
nologie sanitarie.
3. Presentazione delle candidature

La presentazione delle candidature avviene esclusivamente per
via elettronica tramite l’apposito sistema gestionale predisposto dal-
la Direzione Generale Sanità e reso disponibile sul sito web di D.G.
Sanità (www.sanita.regione.lombardia.it – sezione Qualità e control-
lo) che prevede la compilazione di:

– dichiarazione pubblica di interessi e di un impegno alla riserva-
tezza;

– curriculum vitæ in formato europeo in due versioni: in lingua
italiana ed in lingua inglese;

– codifica delle proprie competenze attraverso:
1. l’elenco dei settori scientifico-disciplinari di cui al d.m.

MURST del 4 ottobre 2000 (G.U. n. 249 del 24 ottobre 2000
– Supplemento Ordinario 175) e successive modifiche; Elen-
co dei Settori Scientifico-Disciplinari;

2. il soggettario MeSH (Medical Subject Headings) in versione
italiana, che verrà reso disponibile nel sistema informativo
di supporto predisposto dalla Direzione Generale Sanità;

– autocertificazione del diploma di laurea;
– autocertificazione di eventuale diploma di specializzazione;
– autocertificazione del rapporto di dipendenza o di convenzione

con ASL, A.O., Fondazioni o Università aventi sede in Regione
Lombardia.

L’inserimento nell’Elenco aggiornabile di Esperti avviene in se-
guito alla verifica della presenza di tutti i documenti e delle infor-
mazioni richiesti.
4. Compenso

Il compenso per l’attività svolta e certificata a seguito della produ-
zione dei rapporti di valutazione e di analisi dagli esperti selezionati
ed accreditati è definito in 50 C/ora lordi (IVA inclusa).

5. Trattamento dei dati personali
Con riferimento alle disposizioni di cui al d.lgs. n. 196/2003 e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni si informa che il trattamento
dei dati contenuti nell’Elenco aggiornabile di Esperti è finalizzato
unicamente alla gestione dell’attività di cui al presente Invito pub-
blico e che lo stesso avverrà con utilizzo di procedure informatiche
ed archiviazione cartacea dei relativi atti.

Si precisa che è obbligatorio comunicare i dati richiesti per l’am-
missibilità della candidatura.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato
d.lgs. n. 196/2003: tali diritti potranno essere fatti valere rivolgendo
richiesta al responsabile del trattamento dei dati, identificato nel
Direttore Generale della D.G. Sanità della Regione Lombardia.

[BUR201006123] [1.4.2]
D.s.g.c.r. 2 febbraio 2010 - n. 134
Segreteria Generale del Consiglio regionale – Approvazione
della graduatoria finale del concorso interno per esami per l’in-
quadramento a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro a
tempo pieno, di n. 1 unità di personale nella categoria D, para-
metro tabellare iniziale D1, profilo professionale D1.E – tecnico
direttivo per la grafica e la stampa, indetto con decreto 846/S01
del 24 giugno 2009

IL SEGRETARIO GENERALE
Vista la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008: «Testo unico delle leggi regio-

nali in materia di organizzazione e personale»;
Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 29 novembre

2005 n. 204, di conferimento al dott. Mario Bonifacio dell’incarico
di Segretario generale del Consiglio regionale a decorrere dal 1º di-
cembre 2005;

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 23 giugno 2008
n. 177 con la quale sono stati approvati i criteri per la progressione
verticale del personale del Consiglio regionale, in applicazione del-
l’art. 4 del CCNL 31 marzo 1999, relativo alla revisione del sistema
di classificazione del personale del comparto Regioni-Autonomie
Locali;

Vista altresı̀ la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 28 marzo
2001 n. 110 di approvazione del regolamento dell’accesso agli im-
pieghi del Consiglio regionale;

Visti gli artt. 14 e 14 bis del CCNL 6 luglio 1995 Regioni Enti-
Locali, tuttora vigenti;

Visto il CCNL di revisione del sistema di classificazione del perso-
nale del comparto Regioni-Autonomie Locali del 31 marzo 1999;

Visto il CCNL 1º aprile 1999 Regioni-Autonomie Locali;
Premesso che:
• con proprio decreto 846/S01 del 24 giugno 2009 è stato bandito

un concorso interno per esami per l’inquadramento a tempo inde-
terminato, con rapporto di lavoro a tempo pieno, di n. 1 unità di
personale nella categoria D, parametro tabellare iniziale D1, profilo
professionale D1.E – tecnico direttivo per la grafica e la stampa, in
attuazione del piano di reclutamento per l’anno 2009, approvato
con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 10 giugno 2009 n. 200;

• con successivo decreto 1410/S01 del 27 ottobre 2009 è stata
nominata la commissione esaminatrice del concorso in questione;

Considerato che in data 20 gennaio 2010 la suddetta commissio-
ne esaminatrice ha rassegnato al Servizio Risorse Umane e Svilup-
po l’esito dei lavori, formulando, sulla scorta dei punteggi ottenuti
dall’unico candidato che ha superato tutte le prove previste dal ban-
do di concorso, la seguente graduatoria di merito:

POS. CANDIDATO PUNTEGGIO
1 BONAVENTURA Fabio 70

Visto il rapporto 28 gennaio 2010 della Dirigente del Servizio Ri-
sorse Umane e Sviluppo nel quale si attesta la regolarità degli atti
e delle procedure seguite dalla commissione;

Verificata da parte della Dirigente del Servizio Risorse Umane e
Sviluppo la regolarità dell’istruttoria e della proposta di decreto sia
dal punto di vista tecnico che sotto il profilo di legittimità;

DECRETA
1. di approvare l’operato della commissione, nonché la graduato-

ria finale del concorso interno per esami per l’inquadramento a tem-
po indeterminato, con rapporto di lavoro a tempo pieno, di n. 1
unità di personale nella categoria D, parametro tabellare iniziale
D1, profilo professionale D1.E – tecnico direttivo per la grafica e la
stampa, indetto con decreto 846/S01 del 24 giugno 2009, qui ripor-
tata:

POS. CANDIDATO PUNTEGGIO
1 BONAVENTURA Fabio 70
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2. di dichiarare vincitore del suddetto concorso il dipendente
BONAVENTURA Fabio, unico candidato collocato nella graduato-
ria di cui al punto 1;

3. di dare atto che, a norma dell’art. 14, comma 2, del CCNL
vigente il rapporto d’impiego decorre, a tutti gli effetti, dal giorno
indicato nel contratto di lavoro individuale;

4. di attribuire al vincitore il trattamento economico previsto dal-
la normativa vigente per la categoria D, posizione economica D1,
nonché l’eventuale differenza tra il trattamento economico in godi-
mento acquisito per effetto della progressione orizzontale ed il nuo-
vo trattamento tabellare iniziale, a titolo di assegno personale rias-
sorbibile nella successiva progressione economica, cosı̀ come previ-
sto dall’art. 15, comma 2, del CCNL 31 marzo 1999.

Mario Bonifacio
[BUR201006124] [1.4.2]
D.s.g.c.r. 23 febbraio 2010 - n. 276
Segreteria Generale del Consiglio regionale – Approvazione
della graduatoria finale del concorso pubblico per esami per
l’assunzione a tempo indeterminato presso il Consiglio regiona-
le della Lombardia di n. 1 unità di personale nella categoria
C, parametro tabellare iniziale C1, profilo professionale C1.L –
tecnico per la produzione multimediale, prioritariamente riser-
vato ai militari volontari delle Forze Armate congedati senza
demerito (art. 18, comma 6, d.lgs. 215/2001), indetto con decre-
to 1193/S01 del 16 settembre 2009 e successivamente modifi-
cato con decreto 1461/S01 del 29 ottobre 2009

IL SEGRETARIO GENERALE
Vista la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008: «Testo unico delle leggi regio-

nali in materia di organizzazione e personale»;

Punteggio prove d’esame (espresso in trentesimi)
Pos. Candidato TotaleProva scritta Prova pratica Colloquio

1 COCCHI Fabrizio 27,250 23,500 20,000 70,750

2 PEROTTI Massimiliano 23,625 23,000 21,000 67,625

Visto il rapporto 19 febbraio 2010 della Dirigente del Servizio
Risorse Umane e Sviluppo nel quale si attesta la regolarità degli atti
e delle procedure seguite dalla commissione;

Considerato che non opera la riserva applicata al posto a concor-
so prevista dall’art. 18, commi 6 e 7, del d.lgs. 215/2001 a favore dei
militari volontari a ferma breve o in ferma prefissata delle Forze
Armate congedati senza demerito, poiché nessun candidato ha di-
chiarato di appartenere alle suddette categorie riservatarie;

Confermata pertanto la graduatoria di merito formulata dalla
commissione esaminatrice;

Verificata da parte del Dirigente del Servizio Risorse Umane e
Sviluppo la regolarità dell’istruttoria e della proposta di decreto sia
dal punto di vista tecnico che sotto il profilo di legittimità;

DECRETA
1. di approvare l’operato della commissione, nonché la graduato-

ria finale del concorso pubblico per esami per l’assunzione a tempo
indeterminato presso il Consiglio regionale della Lombardia di n. 1
unità di personale nella categoria C, parametro tabellare iniziale
C1, profilo professionale C1.L – tecnico per la produzione multime-
diale, prioritariamente riservato ai militari volontari delle Forze ar-
mate congedati senza demerito (art. 18, comma 6, d.lgs. 215/2001),
indetto con decreto 1193/S01 del 16 settembre 2009 e successiva-
mente modificato con decreto 1461/S01 del 29 ottobre 2009, qui
riportata:

PUNTEGGIOPOS. CANDIDATO COMPLESSIVO
1 COCCHI Fabrizio 70,750

2 PEROTTI Massimiliano 67,625

2. di dare atto che, a norma dell’art. 22, comma 1, del regolamen-
to approvato con deliberazione n. 110/2001, la graduatoria di cui al
precedente punto 1. ha validità di due anni a decorrere dalla data
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia;

3. di dichiarare vincitore del suddetto concorso il candidato
COCCHI Fabrizio nato a Milano l’8 settembre 1975, classificato al
1º posto della graduatoria di cui al punto 1;

4. di dare atto che la stipula del contratto individuale di lavoro e
il conseguente inquadramento sono subordinati all’esito favorevole
degli accertamenti di rito;

5. di stabilire che, a norma dell’art. 14, comma 2, del CCNL 6
luglio 1995, il rapporto d’impiego a tempo indeterminato decorre,

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 29 novembre
2005 n. 204, di conferimento al dott. Mario Bonifacio dell’incarico
di Segretario generale del Consiglio regionale a decorrere dal 1º di-
cembre 2005;

Vista altresı̀ la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 28 marzo
2001 n. 110 «Regolamento di accesso agli impieghi del Consiglio
regionale»;

Visti gli artt. 14 e 14 bis del CCNL 6 luglio 1995 Regioni Enti-
Locali, tuttora vigenti;

Premesso che con propri decreti:

• n. 1193/S01 del 16 settembre 2009 è stato bandito un concorso
pubblico per esami per l’assunzione a tempo indeterminato presso
il Consiglio regionale della Lombardia di n. 1 unità di personale
nella categoria C, parametro tabellare iniziale C1, profilo professio-
nale C1.L – tecnico per la produzione multimediale, prioritariamen-
te riservato ai militari volontari delle Forze armate congedati senza
demerito (art. 18, comma 6, d.lgs. 215/2001);

• n. 1461/S01 del 29 ottobre 2009 è stato successivamente modi-
ficato il bando del concorso in oggetto, con conseguente riapertura
dei termini di presentazione delle domande di partecipazione;

• n. 4/S01 dell’11 gennaio 2010 è stata nominata la commissione
esaminatrice del concorso in questione;

Considerato che, in data 12 febbraio 2010, la commissione esami-
natrice ha rassegnato all’amministrazione l’esito dei lavori, formu-
lando la seguente graduatoria di merito, sulla base dei punteggi ot-
tenuti dai candidati nelle prove scritta e pratica e nel colloquio, cosı̀
come previsto dal bando di concorso:

a tutti gli effetti, dal giorno indicato nel contratto di lavoro indivi-
duale;

6. di dare atto che al candidato assunto viene attribuito il tratta-
mento economico previsto dalla normativa vigente per la categoria
C, parametro tabellare iniziale C1;

7. di dare atto che il rapporto di lavoro acquisterà carattere di
stabilità dopo un periodo di prova di sei mesi, con esito favorevole,
ai sensi dell’art. 14 bis del CCNL 6 luglio 1995;

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. 445/2000, qualo-
ra dagli opportuni controlli emerga la non veridicità delle dichiara-
zioni autocertificate relative ai documenti d’accesso, il dichiarante
decadrà dal rapporto di lavoro;

9. di dare atto che la spesa per l’assunzione del vincitore verrà
imputata ai competenti fondi stanziati nel bilancio di previsione
per l’anno 2010;

10. di dare atto che, per effetto dell’espletamento del suddetto
concorso, diminuisce di una unità il numero complessivo dei posti
cumulati da riservare alla categoria di cui sopra.

Mario Bonifacio

[BUR201006125]

Comune di Agrate Brianza (MB) – Pubblico concorso per esami
per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di «uffi-
ciale di polizia locale – commissario aggiunto – motociclista»
– Settore polizia locale – Categoria «D1» posizione economica
«D1»

Requisiti richiesti:
• laurea (vedi bando);
• possesso della patente di guida di categoria A e B (solo B se

conseguita prima del 26 aprile 1988);
• conoscenza ed uso apparecchiature informatiche più diffuse.
Scadenza presentazione domande: entro le ore 12.00 di martedı̀ 30

marzo 2010.
Calendario delle prove:
• prova psico-attitudinale: giovedı̀ 8 aprile 2010 ore 9.30;
• prova scritta: martedı̀ 13 aprile 2010 ore 9.30;
• prova pratica martedı̀ 13 aprile 2010 a seguire;
• prova orale: venerdı̀ 16 aprile 2010 ore 9.30.
Il bando integrale nonché la relativa domanda di ammissione

possono essere scaricati dal sito internet www.comune.agratebrian-
za.mb.it.
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Per ulteriori informazioni rivolgersi all’ufficio personale tel.
0396051290-220-219.

Il resp. del settore aa.gg.:
Simona Paola Brambilla

[BUR201006126]

Comune di Ambivere (BG) – Selezione pubblica, per esami, per
l’assunzione di n. 1 istruttore direttivo tecnico – cat. D1 – tempo
pieno indeterminato – settore gestione e controllo del territorio

È indetto un concorso pubblico, per esami, per la copertura di
n. 1 posto di istruttore direttivo tecnico – cat. D1, di cui all’oggetto.

Le domande dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 3 aprile
2010.

• 1ª prova scritta: lunedı̀ 12 aprile 2010 ore 9.00.
• 2ª prova scritta: lunedı̀ 12 aprile 2010 ore 11.30.
• Prova orale: giovedı̀ 15 aprile 2010 ore 9.30.
Il bando integrale è disponibile sul sito del comune di Ambivere.

Per informazioni tel. 035/908024.
Il direttore generale/segretario comunale:

Maria Antonietta Manfreda

[BUR201006127]

Comune di Casteldidone (CR) – Bando di concorso pubblico
per titoli per l’assegnazione di n. 1 autorizzazione per l’eserci-
zio di noleggio da rimessa con conducente di autovetture

Il responsabile del servizio,
Vista la determinazione del responsabile del servizio n. 5 in data

16 febbraio 2010, che approva il bando di concorso pubblico per
soli titoli per l’assegnazione di n. 1 autorizzazione per l’esercizio del
servizio di noleggio da rimessa con conducente di autovetture;

Rende noto che il bando di concorso in oggetto è disponibile pres-
so l’ufficio di segreteria per 30 giorni consecutivi dalla data di pub-
blicazione del presente avviso affinché chiunque sia interessato pos-
sa proporre nei successivi 30 giorni eventuali osservazioni, redatte
in triplice copia di cui una in bollo.
Casteldidone, 16 febbraio 2010

Il resp. del servizio:
Guido Stradiotti

[BUR201006128]

Comune di Cerro Maggiore (MI) – Concorso pubblico, per esa-
mi, per la copertura di n. 1 posto di agente/assistente polizia
locale – cat. C pos. econ. C1 – area polizia locale – a tempo
indeterminato ed a tempo pieno

È indetto concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 1
posto di agente/assistente polizia locale – cat. C pos. econ. C1 – area
polizia locale – a tempo indeterminato ed a tempo pieno.

Titolo di studio richiesto per l’accesso: diploma di istruzione se-
condaria di II grado (maturità) conseguito presso gli istituti statali,
pareggiati o legalmente riconosciuti.

Ulteriori requisiti:
– possesso della patente di guida valida anche per la guida di

motocicli con potenza superiore a 25 Kw:
• se conseguita anteriormente al 26 aprile 1988, di cat. B,
• se conseguita in data successiva al 26 aprile 1988: di cat. B e

di cat. A che abiliti alla guida di motocicli con potenza supe-
riore a 25 Kw;

– disponibilità al porto ed all’eventuale uso dell’arma;
– possesso dei requisiti per rivestire le qualifiche di cui all’art. 5

della legge 65 del 7 marzo 1986.
Termine di scadenza presentazione delle domande: 2 aprile 2010.
La prova teorico-pratica si terrà presso il centro parrocchiale «D.

Branca» – via S. Carlo n. 18 – Cerro Maggiore (MI) e la prova orale
presso la sede municipale – via San Carlo n. 17 – Cerro Maggiore
(MI), con il seguente calendario:

• prova teorico-pratica: 26 aprile 2010 ore 9.30;
• prova orale: 29 aprile 2010 ore 9.30.
Il bando e il fac-simile della domanda sono pubblicate sul sito

internet al seguente indirizzo: www.cerromaggiore.org.
Ulteriori informazioni potranno essere richieste all’ufficio perso-

nale del comune di Cerro Maggiore: tel. 0331/423611 – fax
0331/423750 – e-mail: personale@cerromaggiore.org.
Cerro Maggiore, 24 febbraio 2010

Il dirigente area aa.gg.:
Gabriella Ferrazzano

[BUR201006129]

Comune di Graffignana (LO) – Concorso pubblico per titoli ed
esami per la copertura di un posto a tempo pieno ed indetermi-
nato di collaboratore professionale amministrativo – cat. B –
posizione economica B3 – presso l’area amministrativa
È indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura
di un posto a tempo pieno ed indeterminato di collaboratore profes-
sionale amministrativo – cat. B – posizione economica B3 presso
l’area amministrativa.

Scadenza presentazione domande: ore 12.00 del giorno lunedı̀ 12
aprile 2010.

Il bando integrale può essere scaricato dal sito www.comunedi-
graffignana.it, nella sezione «Concorsi, gare, appalti», per informa-
zioni telefonare al n. 0371/88828 dal lunedı̀ al venerdı̀ dalle ore 9.00
alle ore 12.00.
Graffignana, 8 febbraio 2010

Il segretario comunale:
Stefanea Laura Martina

[BUR201006130]

Comune di Offanengo (CR) – Estratto bando di concorso pub-
blico per titoli, per il rilascio di n. 1 licenza per l’esercizio di
autonoleggio con conducente

È indetto un concorso pubblico per l’esercizio di autonoleggio
con conducente.

Le domande di partecipazione redatte in carta legale, dovranno
pervenire all’ufficio protocollo (piazza Senatore Patrini n. 13, 26010
Offanengo (CR)) entro le ore 12.00 del 10 aprile 2010.

Non si accetteranno domande che perverranno oltre il termine
sopraindicato.

Copia integrale del bando è visibile sul sito internet www.comu-
ne.offanengo.cr.it.

Per informazioni uff. commercio tel. 0373/2473228.
Il resp. del servizio:

Oscar Porchera

[BUR201006131]

Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Cremona – Avviso
di graduatoria pubblico concorso per titoli ed esami per n. 1
posto di dirigente psicologo – disciplina: psicoterapia

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 18 – comma 6 del d.P.R. 10
dicembre 1997 n. 483, si rende nota la graduatoria degli idonei del
seguente concorso pubblico per titoli ed esami, approvata con deli-
berazione n. 689 del 16 dicembre 2009:

• n. 1 posto di dirigente psicologo – disciplina: psicoterapia:
1. Rossini Roberta punti 79,685
2. Lazzari Laura punti 73,218
3. Zaniboni Antonio punti 72,473
4. Galli Raffaella punti 71,269
5. Bernocchi Cecilia punti 65,985
6. Rovaris Silvia punti 65,680
7. Stefanini Silvia punti 64,580
8. Mazzon Francesa punti 64,153
9. Saleri Patrizia punti 62,568

10. Romanini Letizia Elsa punti 62,380
11. Alfieri Federica punti 59,120

Il direttore gen.: Gilberto Compagnoni

[BUR201006132]

Azienda Sanitaria Locale - ASL - della Provincia di Varese –
Approvazione graduatoria dei vincitori di pubblico concorso
per n. 3 posti di dirigente medico – disciplina di medicina del
lavoro e sicurezza negli ambienti di lavoro

Si rende noto che con determinazione dirigenziale n. 45 del 16
febbraio 2010 è stato approvato il verbale della commissione esami-
natrice e la graduatoria dei vincitori del concorso pubblico per titoli
ed esami per la copertura di n. 3 posti di dirigente medico – discipli-
na di medicina del lavoro e sicurezza negli ambienti di lavoro:

Candidati Totale (100)
1. Canti Zulejka 79,877
2. Cogiola Lorena 77,045
3. Pinton Barbara 71,289
4. Borsani Andrea 70,150
5. Ansalone Carmine Michele 62,904
6. Calandrino Daniele 60,000

La graduatoria rimane efficace per 36 mesi dalla data di pubblica-
zione.
Varese, 18 febbraio 2010

Il direttore gen.: Pierluigi Zeli
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[BUR201006133]

Azienda Ospedaliera «Ospedale di Circolo» di Busto Arsizio
(VA) – Avviso diario prove dei concorsi pubblici per n. 1 posto
di ortottista – assistente di oftalmologia e n. 1 posto di assisten-
te tecnico assegnato all’ufficio in staff sistemi informativi

Il diario delle prove di esame dei seguenti pubblici concorsi pub-
blicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 49 Serie
Inserzioni e Concorsi del 9 dicembre 2009 e nella Gazzetta Ufficiale
4ª Serie Speciale n. 99 del 29 dicembre 2009 si svolgerà come segue:

• n. 1 posto di ortottista – assistente di oftalmologia – collabora-
tore professionale sanitario – ruolo sanitario:
– prove d’esame: 26, 27, 28 aprile 2010 alle ore 9.30 presso l’au-

la Suor Bianca del padiglione servizi – Presidio Ospedaliero
di Busto Arsizio;

• n. 1 posto di assistente tecnico assegnato all’ufficio in staff si-
stemi informativi – ruolo tecnico:
– prove d’esame: 24 marzo 2010 alle ore 9.30 presso l’aula infor-

matica (2º piano) del padiglione servizi – Presidio Ospedalie-
ro di Busto Arsizio.

I candidati che non riceveranno comunicazione di esclusione do-
vranno presentarsi per sostenere le prove del relativo concorso nella
sede, giorno e ora sopra indicati, muniti di un idoneo documento di
identità in corso di validità. La mancata presentazione dei candidati
equivarrà a tacita rinuncia al concorso e comporterà l’esclusione
dallo stesso.

Per tutto quanto non indicato nella presente comunicazione si
rimanda al bando di concorso. La pubblicazione del presente avviso
ha valore di notifica a tutti gli effetti.
Busto Arsizio, 22 febbraio 2010

Il direttore gen.: Pietro Zoia

[BUR201006134]

Azienda Ospedaliera «Ospedale di Circolo» di Busto Arsizio
(VA) – Notificazione sorteggio dei componenti della commissio-
ne esaminatrice per n. 1 posto di dirigente medico dell’area
medica e delle specialità mediche – disciplina di malattie infet-
tive

Ai sensi dell’art. 6, ultimo comma, del d.P.R. n. 483 del 10 dicem-
bre 1997, si rende noto che presso la sala riunioni della struttura
aziendale risorse umane e relazioni sindacali dell’Azienda Ospeda-
liera «Ospedale di Circolo» di Busto Arsizio (piazzale Solaro, 3) sarà
effettuato il sorteggio per la designazione dei componenti della
commissione esaminatrice del seguente pubblico concorso:

• n. 1 posto di dirigente medico dell’area medica e delle specialità
mediche – disciplina di malattie infettive.

Il sorteggio avrà luogo il giorno 12 aprile 2010 alle ore 9.00.
Busto Arsizio, 22 febbraio 2010

Il direttore gen.: Pietro Zoia

[BUR201006135]

Azienda Ospedaliera «Ospedale Maggiore» di Crema – Bando
di concorsi pubblici per titoli ed esami per la copertura di n. 5
posti di collaboratore professionale sanitario – infermiere e
n. 1 posto di dirigente psicologo – psicoterapia e contestuale
sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice

In esecuzione di apposita deliberazione del direttore generale di
questa Azienda Ospedaliera «Ospedale Maggiore» di Crema e con-
formemente alle vigenti disposizioni in materia, sono indetti pub-
blici concorsi per titoli ed esami per la copertura dei sottoelencati
posti, previsti per i servizi dell’Azienda Ospedaliera «Ospedale Mag-
giore» di Crema:

a) n. 5 posti di collaboratore professionale sanitario – infermiere
– profilo professionale: collaboratore professionale sanitario –
infermiere – categoria: D;

b) n. 1 posto di dirigente psicologo – psicoterapia – area funzio-
nale: psicologia – ruolo: sanitario – profilo professionale: psi-
cologo – posizione funzionale: dirigente psicologo.

I posti citati sono riservati a particolari categorie di cittadini pre-
viste da leggi speciali (art. 5 d.P.R. n. 487/1994), nell’ipotesi che si
collochino utilmente nella graduatoria degli idonei, ai sensi dell’art.
2 – comma 3 – d.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997 e dell’art. 3 –
comma 3 – d.P.R. n. 220 del 27 marzo 2001.

La citata riserva non si applica alla categoria dei disabili in quan-
to la relativa percentuale prevista dalla legge risulta coperta.

Ai posti è attribuito il trattamento giuridico ed economico previ-
sto dalle norme in vigore. Gli assegni sono soggetti alle ritenute
assistenziali, previdenziali ed erariali di legge, nonché ad ogni altra
contemplata dalle vigenti e future disposizioni.

Requisiti
Possono partecipare ai concorsi i candidati in possesso dei se-

guenti requisiti generali e specifici:

1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leg-
gi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea;

2) idoneità fisica all’impiego.
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservan-
za delle norme in tema di categorie protette, è effettuato, a
cura dell’Azienda Ospedaliera, prima della sottoscrizione del
contratto individuale di lavoro. Il personale dipendente da una
struttura pubblica del SSN è dispensato dalla visita medica.
La condizione di privo della vista di cui al 1º comma dell’art.
6 della legge 2 aprile 1968 n. 482 comporta inidoneità fisica
specifica alle mansioni proprie del profilo professionale per il
quale è bandito il concorso, perché le medesime prevedono
l’utilizzo di apparecchiature ed esecuzione di tecniche e ma-
nualità;

3) requisito specifico:
posti di cui al punto a):
– diploma di laurea di infermiere (d.m. 14 settembre 1994

n. 739) o titoli equipollenti ai sensi del d.m. 27 luglio 2000;
– iscrizione all’albo professionale, attestata da certificato in

data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del bando;

posto di cui al punto b):
– diploma di laurea in psicologia;
– specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o di-

scipline equipollenti o in discipline affini;
– iscrizione all’albo professionale, attestata da certificato in

data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del bando.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione
delle domande di ammissione.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi
dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati
dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a
decorrere dalla data di entrata in vigore del primo Contratto Collet-
tivo.

Domanda di ammissione
Gli aspiranti devono presentare all’ufficio personale dell’ente (c/o

Ospedale Maggiore di Crema – largo Ugo Dossena n. 2) entro le ore
12.00 del 30º giorno successivo alla data di pubblicazione dell’e-
stratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,
domanda di ammissione su carta semplice. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno
successivo non festivo.

Il suddetto termine è perentorio.
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale (indirizzo:

A.O. «Ospedale Maggiore» di Crema – casella postale n. 144 – ufficio
postale Crema centro – 26013 Crema), la data di spedizione è com-
provata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante, non saran-
no comunque prese in considerazione le domande pervenute dopo
l’inizio delle attività della commissione.

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono indicare nella
domanda, sotto la propria responsabilità:

– le generalità, la data, il luogo di nascita e la residenza;
– il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente;
– il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi del-

la non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;
– le eventuali condanne penali riportate;
– i titoli di studio posseduti;
– la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
– gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le cause della eventuale risoluzione dei precedenti rapporti di
impiego;

– di voler partecipare alla riserva dei posti previsti dalla legge
n. 68/99 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili) e dall’art.
39 del d.l. n. 196/95 (militari congedati dalla ferma triennale o
quinquennale);

– i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o
preferenze;

– la lingua straniera scelta tra inglese o francese per l’espleta-
mento della prova orale (solo per i posti di infermiere);

– il domicilio presso il quale vanno, ad ogni effetto, inoltrate le
comunicazioni relative al concorso.

Gli aspiranti devono comprovare il possesso dei requisiti prescrit-
ti al precedente punto 3 del relativo paragrafo.

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono
allegare:
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1) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno
presentare agli effetti della valutazione di merito e della for-
mazione della graduatoria;

2) un curriculum formativo e professionale redatto su carta sem-
plice, datato e firmato. Il curriculum ha unicamente uno scopo
informativo e non costituisce autocertificazione. Le attività
professionali, i corsi di studio, ecc. indicati nel curriculum sa-
ranno presi in esame solo se formalmente documentati;

3) un elenco in duplice copia dei documenti e dei titoli presenta-
ti, numerati progressivamente in relazione al corrispondente
titolo e con indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata);

4) la ricevuta del versamento di C 10,00 su c/c postale
n. 10399269 intestato a: Servizio tesoreria – Azienda Ospeda-
liera «Ospedale Maggiore» di Crema – largo Ugo Dossena, 2
(in nessun caso il versamento sarà oggetto di restituzione).

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale o au-
tenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti
previsti dalla normativa vigente.

L’autocertificazione deve risultare da atto formale distinto dalla
domanda ed allegato alla medesima.

Le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli 1 e 2 non
necessitano dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti
al funzionario addetto ovvero inviate unitamente a fotocopia di do-
cumento di riconoscimento in corso di validità.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene sottolineato
che, ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, ferme
restando le sanzioni penali previste per le dichiarazioni mendaci,
per falsità negli atti stabilite dall’art. 76 del d.P.R. 445/2000, qualora
dal controllo effettuato dall’amministrazione emerga la non veridi-
cità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai be-
nefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla
base della dichiarazione non veritiera.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ri-
corrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46
del d.P.R. n. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di anzia-
nità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisa-
re la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e non possono
essere oggetto di autocertificazioni.

I documenti e i titoli devono essere allegati in unico esemplare.

Punteggi
I punteggi per i posti al punto a), previsti dall’art. 8 del d.P.R. 27

marzo 2001 n. 220, sono cosı̀ ripartiti:
a) 30 punti per i titoli, di cui:

– punti 15 per i titoli di carriera;
– punti 2 per i titoli accademici e di studio;
– punti 3 per pubblicazioni e titoli scientifici;
– punti 10 per il curriculum formativo e professionale;

b) 70 punti per le prove d’esame, di cui:
– punti 30 per la prova scritta;
– punti 20 per la prova pratica;
– punti 20 per la prova orale.

I punteggi per i posti al punto b), previsti dall’art. 52 del d.P.R.
10 dicembre 1997 n. 483, sono cosı̀ ripartiti:

a) 20 punti per i titoli, di cui:
– punti 10 per i titoli di carriera;
– punti 3 per i titoli accademici e di studio;
– punti 3 per pubblicazioni e titoli scientifici;
– punti 4 per il curriculum formativo e professionale;

b) 80 punti per le prove d’esame, di cui:
– punti 30 per la prova scritta;
– punti 30 per la prova pratica;
– punti 20 per la prova orale.

Preferenze
Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno prefe-

renza a parità di merito sono elencate all’art. 5, comma 4, del d.P.R.
9 maggio 1994 n. 487.

Nel caso di parità di merito e di titoli la preferenza è determinata,
ai sensi dell’art. 5, comma 5, del d.P.R. n. 487/1994 e dell’art. 3,
comma 7, della legge 127/1997 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, come segue:

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che
il candidato sia coniugato o meno;

b) dall’avere prestato lodevole servizio nelle amministrazioni
pubbliche;

c) dalla minore età.

Prove di esame
Le prove d’esame per i posti al punto a), ai sensi dell’art. 43 del

d.P.R. n. 220/2001 sono le seguenti:
a) prova scritta: vertente su argomenti attinenti alla materia og-

getto del concorso. La prova scritta può consistere anche nella
soluzione di quesiti a risposta sintetica;

b) prova pratica: consistente nella esecuzione di tecniche speci-
fiche o nella predisposizione di atti connessi alla qualificazio-
ne professionale richiesta;

c) prova orale: vertente su argomenti attinenti alla materia ogget-
to del concorso. La prova orale comprende elementi di infor-
matica e la verifica della conoscenza a livello iniziale della lin-
gua inglese o francese.

Le prove d’esame per i posti al punto b), ai sensi dell’art. 54 del
d.P.R. n. 483/1997 sono le seguenti:

a) prova scritta: impostazione di un piano di lavoro su di un caso
psico-patologico sotto forma di storia psico-clinica scritta o di
colloquio registrato e proposte per gli interventi ritenuti ne-
cessari o soluzione di quesiti a risposta sintetica inerenti alla
disciplina a concorso;

b) prova pratica: esame di un soggetto, raccolta della anamnesi e
discussione sul caso, ovvero: esame dei risultati di tests dia-
gnostici e diagnosi psicologica;

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

I candidati saranno avvisati, con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento, del luogo e della data della prova scritta, almeno
quindici giorni prima della data della prova stessa. La mancata pre-
sentazione alle prove d’esame nel giorno ed ora stabiliti qualunque
sia la causa, equivarrà a rinuncia.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concor-
renti l’accettazione, senza riserva, di tutte le prescrizioni del presen-
te bando e delle vigenti disposizioni in materia.

Nomina
I vincitori del concorso saranno invitati ai fini della stipula del

Contratto Individuale di Lavoro.
Ai sensi dell’art. 10 della legge 31 dicembre 1996 n. 675, i dati

personali forniti dai candidati o acquisiti d’ufficio saranno raccolti
dal Servizio personale in banca dati sia automatizzata che cartacea,
per le finalità inerenti la gestione della procedura e saranno trattati
anche successivamente a seguito di eventuale instaurazione di rap-
porto di lavoro, per la gestione dello stesso. Tali dati potranno esse-
re sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un
concreto interesse, ai sensi dell’art. 22 della legge 241/90.
Sorteggio componenti commissione esaminatrice

Per i posti al punto b), ai sensi dell’art. 6 – 3º comma – del d.P.R.
483/97 si rende noto che il sorteggio dei componenti le commissioni
esaminatrici verrà fatto presso U.O. personale dell’Azienda – largo
Ugo Dossena, 2 – Crema – alle ore 9.00 del primo lunedı̀ successivo
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle do-
mande.

In caso di giorno festivo avrà luogo nello stesso luogo e alla stessa
ora il primo giorno non festivo successivo.

In caso di indisponibilità dei commissari sorteggiati la procedura
di sorteggio verrà ripetuta ogni lunedı̀ successivo con le stesse mo-
dalità sopra indicate, senza necessità di ulteriore pubblicizzazione.

Per quanto non contemplato nel presente bando si fa riferimento
alle vigenti disposizioni in materia.

L’ente si riserva altresı̀ la facoltà di modificare, prorogare, sospen-
dere o revocare il presente bando.

Per ulteriori, eventuali chiarimenti, rivolgersi all’ufficio personale
dell’ente (c/o Ospedale Maggiore di Crema – largo Ugo Dossena n. 2
– tel. 0373/280219).

Le domande si ricevono dalle ore 10.30 alle ore 12.30 dei giorni
feriali, sabato escluso e dalle ore 14.30 alle ore 16.30 dei giorni di
martedı̀ e giovedı̀.
Crema, 15 febbraio 2010

Per delega del direttore generale
il dirigente resp. u.o. personale:

Guido Avaldi

[BUR201006136]

Azienda Ospedaliera «Carlo Poma» – Mantova – Riapertura ter-
mini del concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura
a tempo indeterminato di n. 1 posto di dirigente medico – disci-
plina di medicina del lavoro

In esecuzione alla deliberazione n. 85 dell’8 febbraio 2010 sono
stati riaperti i termini del concorso pubblico per titoli ed esami per
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la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di dirigente medi-
co – disciplina di medicina del lavoro

– ruolo: sanitario;
– profilo professionale: dirigente medico;
– disciplina: medicina del lavoro;
– assegnazione: Presidio Ospedaliero di Mantova.
Sono fatte salve le domande già pervenute ed inviate entro il ter-

mine di scadenza fissato dal precedente bando ed è fatta salva la
facoltà per coloro che abbiano già presentato la domanda di ammis-
sione, di integrare la documentazione utile ai fini della valutazione.

Art. 1 – Requisiti di ammissione

GENERALI
Possono partecipare coloro che possiedono i seguenti requisiti

generali:
– cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi

vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea;
– idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osser-
vanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato
a cura dell’Azienda Ospedaliera, prima della immissione in
servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il
personale dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui
agli artt. 25 e 26 comma 1, del d.P.R. 20 dicembre 1979,
n. 761, è dispensato dalla visita medica.

Esclusione – Non possono accedere agli impieghi coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati desti-
tuiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazio-
ne, ovvero licenziati a decorrere dalla data di entrata in vigore del
primo contratto collettivo. Costituisce altresı̀ causa impeditiva alla
costituzione del rapporto di impiego la presenza di condanne penali
che darebbero titolo per procedere alla risoluzione del rapporto di
impiego stesso.

Si precisa che le sentenze di applicazione della pena su richiesta
delle parti (c.d. patteggiamento – art. 444 c.p.p.) sono equiparate a
pronunce di condanna. L‘Azienda si riserva la facoltà di valutare se
le sentenze penali riportate, la sottoposizione a misure di sicurezza,
ovvero i procedimenti penali in corso risultino ostativi all’assun-
zione.

SPECIFICI
• Laurea in medicina e chirurgia;
• iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, attestata da

certificato in data anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando. L’iscrizione al corrispondente albo professio-
nale in uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la parteci-
pazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione al-
l’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;

• diploma di specializzazione nella disciplina di medicina del la-
voro o in altra equipollente o affine ai sensi della normativa
vigente.

I predetti requisiti, sia generali che specifici, devono essere posse-
duti alla data di scadenza del presente bando. La partecipazione al
presente bando non è soggetta a limiti di età.

I requisiti sopra richiamati vanno comprovati con idonea docu-
mentazione da allegarsi alla domanda di ammissione al presente
concorso e da prodursi, comunque, entro il termine perentorio di
scadenza fissato nel presente bando. L’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva d’effetto.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la
non ammissione al concorso.

Al posto è attribuito il trattamento economico previsto dall’accor-
do di lavoro in vigore al momento dell’assunzione in servizio.

Art. 2 – Contenuto e modalità di presentazione della domanda
1. Indirizzo di inoltro: le domande, redatte su carta semplice, do-

vranno essere indirizzate all’Azienda Ospedaliera «Carlo Poma» –
viale Albertoni, n. 1 – 46100 Mantova.

Se consegnate a mano dovranno essere fatte pervenire all’ufficio
protocollo dell’ente (medesimo indirizzo).

2. Termine di scadenza: ore 12.00 del 30º giorno successivo alla
data di pubblicazione dell’estratto del bando di concorso sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana (qualora detto giorno sia
festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno suc-
cessivo non festivo).

Detto termine è perentorio e non si terrà conto delle domande,
documenti e titoli che perverranno, qualunque ne sia la causa, dopo
la chiusura del concorso.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data

di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale
accettante.

Non saranno considerate le domande inviate prima della pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale.

3. Dichiarazioni: nella domanda di ammissione gli aspiranti do-
vranno indicare:

a) il concorso al quale intendono partecipare;
b) il cognome e il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza

(con indicazione dell’indirizzo);
c) il possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati del-

l’Unione Europea ovvero il possesso di idoneo titolo di equipa-
razione;

d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi
della loro non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime;

e) assenza di condanne penali per reati che impediscono, ai sensi
delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di im-
piego con una pubblica amministrazione. Si precisa che le
sentenze di applicazione della pena su richiesta delle parti
(c.d. patteggiamento – art. 444 c.p.p.) sono equiparate a pro-
nunce di condanna. L’Azienda si riserva la facoltà di valutare
se le sentenze penali riportate, la sottoposizione a misure di
sicurezza, ovvero i procedimenti penali in corso risultino osta-
tivi all’assunzione;

f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto
con l’indicazione degli estremi (data, sede e denominazione
completa dell’istituto o degli istituti in cui i titoli stessi sono
stati conseguiti);

g) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause

di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
i) l’iscrizione al relativo albo professionale, ove esistente, con in-

dicazione della Provincia;
j) eventuali titoli di riserva ovvero di preferenza a parità di pun-

teggio, dei quali il candidato intenda avvalersi dettegliatamen-
te descritti e con l’indicazione della norma di legge che confe-
risce tale diritto;

k) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta
ogni necessaria comunicazione (in caso di mancata indicazio-
ne vale ad ogni effetto la residenza di cui alla lett. b).

La domanda deve essere sottoscritta dal candidato. Non è richie-
sta l’autenticazione della firma.

La mancata sottoscrizione comporta l’esclusione dal concorso.
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per di-

spersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del
recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comu-
nicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa
dell’amministrazione stessa.

Le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione
hanno valore di dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi
degli artt. 43 e 46 del d.P.R. 445/2000 e di dichiarazioni sostitutive
dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 47 e 38 del cit. d.P.R. qualora
ne possiedano le caratteristiche di legge.

Alla domanda devono essere allegati:
1) le certificazioni relative ai requisiti specifici di ammissione so-

pra indicati;
2) la ricevuta del versamento della tassa concorso di C 10,33,

non rimborsabili, effettuato presso:
– o l’Ufficio Cassa dell’Azienda Ospedaliera (v.le Albertoni, 1

– Mantova);
– o tramite vaglia postale intestato all’Azienda Ospedaliera

viale Albertoni, 1 – 46100 Mantova, precisando nella causa-
le del versamento il concorso a cui si intende partecipare.

I documenti di cui ai precedenti punti 1) e 2) sono richiesti a pena
di non ammissione al concorso;

3) tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengono
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e
della formazione della graduatoria compresi eventuali titoli
che danno diritto ad usufruire di riserva ovvero di preferenza
a parità di valutazione, già indicati nella domanda di parteci-
pazione al concorso;

4) un curriculum formativo e professionale, redatto su carta sem-
plice, datato e firmato;

5) un elenco dettagliato dei documenti e dei titoli presentati, in
carta semplice;

6) copia del proprio documento personale di identità.
4. Caratteristiche della documentazione: i titoli devono essere pro-
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dotti in originale o in copia autenticata a norma di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ri-
corrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46
del d.P.R. 20 dicembre 1979 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazio-
ne deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano
rilasciate dal legale rappresentante dell’ente presso cui gli stessi
sono prestati.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e descritte in un
apposito elenco dattiloscritto, da cui risulti il titolo e la data della
pubblicazione, la rivista che l’ha pubblicata o la casa editrice e, se
fatta in collaborazione, il nome dei collaboratori.

DISPOSIZIONI INERENTI LE AUTOCERTIFICAZIONI
Si applicano le disposizioni in materia di semplificazione della

documentazione amministrativa di cui al d.P.R. 445/2000 (dichiara-
zioni sostitutive di certificazioni e sostitutive di atto di notorietà
relative a stati, fatti e qualità personali a sua diretta conoscenza).

Gli aspiranti potranno autocertificare quei titoli la cui presenta-
zione sia ritenuta opportuna agli effetti della valutazione di merito
(stati di servizio, specializzazioni, partecipazioni a convegni, tiroci-
nii, ecc.). Per consentire la corretta valutazione dei titoli è assoluta-
mente necessario che l’autocertificazione contenga tutti gli elementi
relativi a modalità e tempi dell’attività espletata che verrebbero in-
dicati se il documento fosse rilasciato dall’ente competente, pena il
verificarsi di una situazione di falsità o di non veridicità, con le
dovute conseguenze di legge, o di incompletezza con la conseguen-
za dell’impossibilità di attribuire una valutazione.

L’irregolarità o l’incompletezza delle dichiarazioni sostitutive o
dei documenti presentati non è sanabile.

Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà vanno sottoscritte
ed inviate unitamente a fotocopia non autenticata di documento di
identità valido del sottoscrittore.

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare
anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato
o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pub-
blicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio, siano con-
formi all’originale. In luogo delle autentiche delle pubblicazioni e
dei titoli, è consentita la produzione di semplici copie corredata
dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la con-
formità all’originale delle copie delle pubblicazioni e dei titoli pro-
dotti.

Non si terrà conto dei titoli che non siano chiaramente identifi-
cabili, nonché dei titoli che il candidato abbia solo dichiarato di
possedere senza produrli in copia corredata da dichiarazione sosti-
tutiva ovvero senza autocertificarli con le modalità sopra esposte.

Per coloro che fanno ricorso ad autocertificazioni si avverte che,
ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. cit., ferme restando le sanzioni penali
previste per dichiarazioni mendaci, per falsità negli atti, qualora dal
controllo effettuato dall’amministrazione emerga la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base
della dichiarazione non veritiera.

Per le dichiarazioni di cui sopra potranno essere utilizzati i mo-
delli allegati al presente avviso.

Non è ammesso integrare le domande con la produzione di docu-
menti, pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine utile per la
presentazione della domanda di ammissione. Ciò anche per quanto
riguarda i titoli che conferiscono diritti di precedenza o di preferen-
za nell’assunzione, titoli che quindi non verranno tenuti in conside-
razione agli effetti dell’assunzione stessa se non presentati entro il
suddetto termine utile.

Non è consentito il riferimento a documenti presentati a questa
amministrazione in altre circostanze.

Art. 3 – Valutazione dei titoli
I titoli saranno valutati dall’apposita commissione ai sensi delle

disposizioni contenute nel d.P.R. 20 dicembre 1979 n. 761 e nel
d.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti cosı̀
ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove di esame.

I punti per le prove d’esame sono cosı̀ ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono cosı̀ ripartiti:
a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;
d) curriculum formativo e professionale: 4.

Per quanto concerne i criteri di valutazione dei titoli si rinvia a
quanto al proposito disposto dall’art. 27 del cit. d.P.R. 483/97.

Nella valutazione dei servizi si terrà conto che – ai sensi dell’art.
3, comma 115, della legge 244 del 24 dicembre 2007 (legge finan-
ziaria 2008) – nelle procedure di reclutamento della dirigenza sani-
taria, svolte in attuazione della legge 27 dicembre 2006 n. 296, il
servizio prestato nelle forme ivi previste (ossia: personale con rap-
porto di lavoro a tempo determinato, con contratto di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, o che presta servizio con altre forme
di rapporto di lavoro flessibile o con convenzioni) presso l’Azienda
che bandisce il concorso è valutato ai sensi degli artt. 27, 35, 39, 43,
47 e 55 del regolamento di cui al d.P.R. 483/97.

Prove d’esame
Le prove di esame saranno quelle previste dall’art. 26 del d.P.R.

10 dicembre 1997 n. 483 e precisamente:
• prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti

inerenti alla disciplina messa a concorso o selezione di una se-
rie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

• prova pratica:
1. su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a

concorso,
2. per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione

anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o mate-
riale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità
a giudizio insindacabile della commissione,

3. la prova pratica deve comunque essere anche illustrata sche-
maticamente per iscritto;

• prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso,
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove saranno comunica-
te ai candidati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento
almeno quindici giorni prima della data prevista per l’espletamento
delle stesse. Prima di sostenere le prove i candidati dovranno esibire
un documento legale di riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove nel gior-
no, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati decaduti dal
concorso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente
dalla volontà dei singoli concorrenti.

L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento
di una valutazione di sufficienza nella prova scritta di almeno 21/30;
l’ammissione alla prova orale è subordinata al conseguimento, nella
prova pratica, del punteggio di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento
di una valutazione di sufficienza di almeno 14/20.

Art. 4 – Formulazione graduatoria
Al termine delle prove d’esame, la commissione esaminatrice, for-

mula la graduatoria di merito dei candidati. È escluso dalla gradua-
toria il candidato che non abbia conseguito, in ciascuna delle prove
di esame, la prevista valutazione di sufficienza. La graduatoria viene
trasmessa agli uffici amministrativi per i provvedimenti di compe-
tenza.

Art. 5 – Conferimento del posto
La graduatoria di merito, riconosciuta la regolarità degli atti con-

corsuali, è approvata con provvedimento aziendale.
La graduatoria di merito sarà formulata secondo l’ordine dei pun-

teggi conseguiti dai candidati per i titoli e per le singole prove d’esa-
me e sarà compilata con l’osservanza, a parità di punti, delle sot-
toindicate preferenze.

Titoli di preferenza (art. 5 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 ss.mm.)
Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno prefe-

renza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate.
A parità di merito i titoli di preferenza sono:
1) gli insigniti di medaglia al valor militare;
2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;
3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;
4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e pri-

vato;
5) gli orfani di guerra;
6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e pri-

vato;
8) i feriti in combattimento;
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9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale
di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa;

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;
11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;
12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pub-

blico e privato;
13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra;
14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto
di guerra;

15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio
nel settore pubblico o privato;

16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combat-
tenti;

17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha
indetto il concorso;

18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli
a carico;

19) gli invalidi ed i mutilati civili;
20) militari volontari delle Forze Armate congedati senza deme-

rito al termine della ferma o rafferma.
A parità di merito e di titoli sopra indicati, la preferenza è deter-

minata:
a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che

il candidato sia coniugato o meno;
b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pub-

bliche;
c) dalla minore età.
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti messi a concorso, i

candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito.
Verranno presi in considerazione solo i titoli di preferenza il cui

possesso sia stato già dichiarato o comprovato nella domanda di
partecipazione al concorso.

La produzione dei documenti attestanti il possesso dei predetti
titoli dovrà avvenire secondo le modalità sotto indicate in ordine
agli adempimenti per i candidati dichiarati vincitori.

Art. 6 – Adempimenti dei candidati dichiarati vincitori
I candidati dichiarati vincitori sono invitati dall’Azienda Ospeda-

liera, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a pre-
sentare entro 30 gg. dalla richiesta, a pena di decadenza nei diritti
conseguenti alla partecipazione al bando:

1) fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità;
2) certificazione relativa al godimento dei diritti civili e politici;
3) certificazione generale del casellario giudiziale;
4) codice fiscale;
5) fotografia formato tessera;
6) coordinate bancarie;
7) i documenti corrispondenti a dichiarazioni contenute nella

domanda di partecipazione al concorso e non comprovate
contestualmente alla stessa.

L’Azienda Ospedaliera, verificata la sussistenza dei requisiti, pro-
cede alla stipula del contratto individuale a tempo indeterminato,
nel quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti econo-
mici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione
della documentazione, l’Azienda comunica di non dar luogo alla
stipulazione del contratto.

Si precisa che agli assunti in forza del presente concorso verrà
riconosciuto il trattamento economico fondamentale previsto dai
CCNL vigenti nel tempo.

Si fa presente che al dirigente assunto verrà conferito un incarico
dirigenziale di natura professionale, con conseguente riconosci-
mento della retribuzione di posizione minima unificata (salva la ga-
ranzia di cui all’art. 39, comma 3 CCNL 8 giugno 2000, relativa al
mantenimento della retribuzione di posizione fissa in atto goduta in
caso di mobilità o trasferimento per vincita di concorso pubblico).

Per quanto riguarda il trattamento accessorio si precisa che l’e-
ventuale retribuzione di posizione – parte variabile aziendale – ec-
cedente il minimo contrattuale, viene riconosciuta sulla base della
graduazione delle funzioni vigente nel tempo in Azienda.

Verranno riconosciute altresı̀ altre competenze previste dal CCNL
vigente (es. risultato, indennità accessorie, etc.) in presenza dei rela-
tivi presupposti e in conformità alla disciplina aziendale.

L’amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomi-
ni e donne per l’accesso all’impiego e per il trattamento sul luogo
di lavoro, cosı̀ come disposto dall’art. 7 comma 1 – del d.lgs.
n. 165/2001.

L’aspirante nominato vincitore del concorso dovrà assumere ser-
vizio entro 30 gg. dalla partecipazione di nomina. Decadrà dalla
nomina stessa colui che, senza giustificato motivo riconosciuto dal-
l’amministrazione, non assuma servizio entro il termine predetto.

Nei casi di decadenza o di rinuncia del nominato l’amministrazio-
ne si riserva la facoltà di procedere, entro 24 mesi dall’approvazione
della graduatoria, alla nomina, secondo l’ordine della stessa, di altri
candidati.

La nomina all’impiego stabile è subordinata al superamento, con
esito positivo, del periodo di prova di sei mesi, secondo quanto sta-
bilito dall’art. 14 del CCNL dell’area della dirigenza medica relativo
al quadriennio 1998/2001. Detto periodo non sarà rinnovato né pro-
rogato alla scadenza.

L’amministrazione si riserva la facoltà di eventualmente disporre
la proroga dei termini del bando, la loro sospensione o modifica,
nonché la revoca o l’annullamento del bando stesso.

Per quanto non previsto esplicitamente nel presente bando viene
fatto espresso riferimento alle norme di cui al d.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483 ed al CCNL per l’area della dirigenza medica e veterina-
ria vigenti nel tempo.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti dovranno rivolgersi all’uf-
ficio procedimenti selettivi per reclutamento e qualificazione del
personale dell’ente – viale Albertoni, 1 – Mantova (telefono
0376/464387-464911-464919-464030).

Il direttore generale:
Luca Filippo Maria Stucchi

——— • ———
SCHEMA ESEMPLIFICATIVO

DI DOMANDA DI AMMISSIONE A CONCORSO PUBBLICO

(Fac-simile da ricopiare su foglio carta semplice con firma non auten-
ticata)

All’Azienda Ospedaliera «Carlo Poma»
V.le Albertoni, 1
46100 MANTOVA

Domanda di ammissione al concorso pubblico per titoli ed esami
a n. ......... posti di dirigente medico – disciplina di .....................
presso l’Azienda Ospedaliera Carlo Poma di Mantova, approvato
con delibera n. ......... del .........................................

Il/La sottoscritto/a ................................................................................

CHIEDE
di poter essere ammesso al pubblico concorso sopra indicato come
da relativo bando di cui dichiara di avere preso visione.

Al tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può incor-
rere in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti di cui
agli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità,
dichiara:

a) di essere nato/a a ............ , il ............ e di risiedere a .............
.......................................... indirizzo ..........................................;

b) di essere in possesso della cittadinanza ...................................;
c) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ................

oppure
di non essere iscritto o di essere stato cancellato dalle liste
elettorali di un comune per le seguenti motivazioni: ..............
� di non avere subı̀to condanne penali
oppure
� di aver riportato le seguenti condanne penali ....................;

d) di essere in possesso di laurea ...................................................
conseguita presso ...................................... in data ...................
e della specializzazione nella disciplina di ...............................
conseguita ........................................ ;

e) di essere nella seguente situazione nei riguardi degli obblighi
militari ........................................................................................;

f) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche ammini-
strazioni ................................ con la precisazione che i servizi
stessi sono cessati per i seguenti motivi ..................................;

g) in ordine ai titoli che danno diritto ad usufruire di preferenze
in caso di parità di punteggio (indicati nell’avviso)
� di non esserne in possesso
ovvero
� di essere in possesso dei seguenti titoli: ..............................

Il/La sottoscritto/a elegge il seguente domicilio (indirizzo da scrivere
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in stampatello con indicazione obbligatoria del recapito telefonico ed
eventuale fax) al quale deve, ad ogni effetto essere inviata ogni co-
municazione al riguardo. In caso di mancata indicazione vale ad
ogni effetto la residenza di cui al punto a): .......................................

Data ....................................... Firma ..............................................
(+ copia documento di identità)

Alla domanda va allegata la seguente documentazione:
1) documenti relativi ai requisiti specifici di ammissione sopra in-

dicati;
2) la ricevuta del versamento della tassa concorso;
3) certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengono opportu-

no presentare agli effetti della valutazione di merito e della for-
mazione della graduatoria compresi eventuali titoli che danno
diritto ad usufruire di preferenze a parità di punteggio, già indi-
cati nella domanda di partecipazione all’avviso;

4) curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice,
datato e firmato;

5) elenco dettagliato dei documenti e dei titoli presentati, in carta
semplice;

6) copia del proprio documento personale di identità.
(N.B.: i modelli relativi all’autocertificazione sono disponibili pres-
so la Struttura Risorse Umane dell’Azienda).

[BUR201006137]

Azienda Ospedaliera Istituti Clinici di Perfezionamento – Mila-
no – Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a
tempo unico ed indeterminato di n. 1 posto di dirigente respon-
sabile per la direzione infermieristica tecnica riabilitativa a-
ziendale (DITRA)

In esecuzione della deliberazione n. 106 dell’11 febbraio 2010 è
indetto in osservanza delle norme previste dall’art. 7, comma 1, del-
la legge 251/2000 e dell’art. 42 del CCNL 10 febbraio 2004 integrati-
vo del CCNL Area dirigenza SPTA 8 giugno 2000, concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la copertura a tempo unico ed indetermi-
nato di:

• n. 1 posto di dirigente responsabile per la direzione infermieri-
stica tecnica riabilitativa aziendale (DITRA).

Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuri-
dico ed economico previsto dai vigenti CC.CC.NN.L.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei candi-
dati l’accettazione, senza riserve, delle prescrizioni del presente
bando e di tutte le disposizioni che disciplinano e disciplineranno
lo stato giuridico ed economico dei dipendenti dell’Azienda.

Requisiti generali di ammissione
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leg-

gi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Euro-
pea;

b) idoneità fisica all’impiego (che verrà accertata, a cura dell’am-
ministrazione, prima dell’immissione in servizio).

Requisiti specifici di ammissione
a) Laurea specialistica o magistrale della classe relativa alla spe-

cifica area (professioni sanitarie infermieristiche e prof. sanitaria
ostetrica);

b) cinque anni di servizio effettivo corrispondente alla medesima
professionalità (specificata al punto a), relativa al concorso
specifico, prestato in enti del Servizio Sanitario Nazionale nel-
la categoria D o Ds, ovvero in qualifiche corrispondenti di altre
pubbliche amministrazioni;

c) iscrizione ai relativi albi professionali, ove esistenti, attestata
da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quello
di scadenza del bando.

Per i suddetti requisiti specifici è possibile produrre (oltre all’ori-
ginale dei suddetti titoli o alla copia autenticata ai sensi di legge)
anche dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt.
46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza
del presente bando. A seguito della legge 16 maggio 1997 n. 127 la
partecipazione ai concorsi indetti da pubbliche amministrazioni
non è soggetta a limiti di età.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati dal-
l’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

La direzione infermieristica, tecnica e riabilitativa aziendale (DI-
TRA) è una struttura a valenza aziendale dotata di autonomia ge-
stionale che opera in staff alla direzione sanitaria aziendale.

Essa svolge il ruolo di indirizzo, direzione, organizzazione e coor-
dinamento del personale infermieristico, ostetrico, tecnico-sanita-
rio, riabilitativo e degli operatori di supporto ai processi di assisten-
za che operano nell’azienda ospedaliera. Il dirigente della DITRA si
avvale, per l’area tecnica e riabilitativa, di un dirigente responsabile
di tali attività, in staff con lo stesso.

Alla DITRA sono attribuite in particolare, le seguenti funzioni:
– progettare e sviluppare modelli organizzativi assistenziali inno-

vativi, coerenti con l’organizzazione e gli obiettivi complessivi
dell’azienda;

– individuare i fabbisogni di risorse infermieristiche, tecniche e
assistenziali, in relazione agli obiettivi definiti dalla program-
mazione aziendale;

– definire i criteri generali per la gestione del personale relativa-
mente a selezione, accoglimento, inserimento, valutazione, svi-
luppo e mobilità di concerto con i responsabili delle strutture
di afferimento;

– definire, anche in relazione alle indicazioni delle singole strut-
ture interessate, un sistema di indicatori per il monitoraggio
delle prestazioni infermieristiche, tecniche e riabilitative e delle
attività alberghiere;

– partecipare alla definizione degli indirizzi concernenti l’appli-
cazione del contratto di lavoro, l’identificazione di sistemi pre-
mianti e del sistema di valutazione delle prestazioni professio-
nali;

– analizzare il fabbisogno di formazione e definire i piani forma-
tivi in coerenza con gli obiettivi aziendali;

– partecipare, con i responsabili delle strutture coinvolte, all’ela-
borazione e all’implementazione dei progetti relativi alla quali-
tà e alla ricerca sull’assistenza infermieristica, tecnica e assi-
stenziale;

– partecipare allo sviluppo del sistema informativo aziendale con
particolare riguardo ai flussi relativi alle attività infermieristi-
che, tecniche e riabilitative.

Domande di ammissione
Le domande di ammissione al concorso ed i titoli eventuali do-

vranno pervenire alla direzione amministrativa degli Istituti Clinici
di Perfezionamento di Milano, via Lodovico Castelvetro n. 22 –
20154 Milano – entro le ore 12.00 del 30º giorno successivo alla
data di pubblicazione dell’avviso del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica; qualora detto giorno sia festivo, il termi-
ne è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non fe-
stivo.

Le domande inoltrate tramite raccomandata a.r. dovranno essere
spedite al seguente indirizzo: «Ufficio Protocollo – Azienda Ospeda-
liera Istituti Clinici di Perfezionamento – via Lodovico Castelvetro
n. 22 – 20154 Milano».

Non saranno considerate le domande inviate prima della pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale.

Non si terrà conto delle domande che risultino pervenute dopo
il termine sopra indicato, salvo che siano state spedite per posta
raccomandata entro il termine di scadenza. L’amministrazione de-
clina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspirante
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di
indirizzo indicato nella domanda.

Le domande, sottoscritte dagli aspiranti dovranno indicare possi-
bilmente in stampatello: il cognome e il nome del concorrente, il
suo domicilio ed il preciso indirizzo al quale inviare le occorrenti
comunicazioni (vedere allegato schema esemplificativo di domanda
di ammissione).

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono indicare nella
domanda:

a) la data e il luogo di nascita, lo stato civile;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sosti-

tutivi previsti dalla vigente normativa;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi

della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati come dipendente presso pubbliche ammini-

strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;

h) i titoli che conferiscono diritto a precedenza o a preferenza
nella nomina;

i) l’eventuale appartenenza a categorie con diritto a preferenze
ai sensi della normativa statale;
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l) la dichiarazione di aver preso visione dell’informativa ai sensi
dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 relativa al tratta-
mento dei dati sensibili.

Documentazione da allegare
Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti dovran-

no allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano op-
portuno presentare agli effetti della presentazione di merito e della
formulazione della graduatoria, ivi compreso un curriculum forma-
tivo e professionale, datato e firmato (che non ha valore di autocer-
tificazione delle dichiarazioni in esso contenute).

Tutti i documenti, titoli, pubblicazioni nonché stati, fatti e qualità
personali che il candidato volesse produrre ai fini della loro valuta-
zione devono essere prodotti in originale o copia autenticata ovvero
in fotocopia semplice muniti della dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà – ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000 – che
ne attesti la conformità all’originale in proprio possesso.

Nel caso in cui la domanda venga spedita a mezzo servizio posta-
le, deve essere allegata alla dichiarazione – pena la mancata valuta-
zione dei titoli – la fotocopia semplice di un documento di ricono-
scimento in corso di validità del dichiarante. Le dichiarazioni sosti-
tutive dell’atto di notorietà che non siano accompagnate dalle copie
dei documenti dichiarati conformi all’originale non consentiranno
l’assegnazione di alcun punteggio.

L’omissione, anche parziale, delle dichiarazioni relative al posses-
so dei requisiti generali ovvero la mancata presentazione anche di
uno soltanto dei requisiti specifici o la mancata presentazione della
loro eventuale autocertificazione redatta ai sensi di legge, cosı̀ come
la presentazione di domanda senza firma costituisce motivo di e-
sclusione dal concorso.

L’amministrazione dell’Azienda si riserva – ai sensi dell’art. 71 del
d.P.R. n. 445/2000 – di verificare la veridicità e l’autenticità delle
attestazioni prodotte. Qualora dal controllo effettuato dall’ammini-
strazione emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazio-
ne, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veri-
tiera.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia, in carta sempli-
ce un elenco dei documenti e dei titoli presentati e la ricevuta del
versamento di C 10,35 non rimborsabile, quale tassa di partecipa-
zione al concorso; il versamento potrà essere effettuato tramite ver-
samento sul c.c.p. n. 52.54.72.05 intestato all’Azienda Ospedaliera
Istituti Clinici di Perfezionamento – Milano, indicando la causale
del versamento ed allegando copia della ricevuta del versamento
stesso. Dovranno essere, altresı̀, allegati nell’interesse dei candidati:
i titoli che conferiscono diritto a precedenza o a preferenza nella
nomina.

Si precisa, per il personale dipendente di questa Azienda Ospeda-
liera Istituti Clinici di Perfezionamento, che non sarà possibile il
mero riferimento alla eventuale documentazione già agli atti del-
l’U.O. Personale.

Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc.
dopo scaduto il termine utile per la presentazione della domanda
di ammissione.

I titoli saranno valutati dall’apposita commissione ai sensi delle
disposizioni contenute nel d.P.R. 20 dicembre 1979 n. 761 e nel
d.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 e nell’accordo, ai sensi dell’art. 4 del
d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281, del 15 novembre 2007, tra il Governo,
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, reso esecuti-
vo dal d.p.c.m. 25 gennaio 2008.

La commissione esaminatrice è nominata dal direttore generale
della Azienda USL o dell’Azienda Ospedaliera ed è composta, come
indicato dall’accordo succitato del 15 novembre 2007, da:

a) presidente: il direttore sanitario o un dirigente sanitario di
struttura complessa individuato dal direttore generale;

b) componenti: due dirigenti dell’area delle professioni sanitarie
di riferimento, di cui uno sorteggiato nell’ambito del persona-
le in servizio presso le Aziende UU.SS.LL. o le Aziende Ospe-
daliere situate nel territorio ed uno designato dalla Regione;

c) segretario: un funzionario amministrativo della Azienda USL
o dell’Azienda Ospedaliera, almeno di categoria D.

Prove di esame
Le prove di esame saranno le seguenti:
• prova scritta: relazione su argomenti inerenti la funzione da

conferire e impostazione di un piano di lavoro o soluzione di
una serie di quesiti a risposta sintetica nelle materie inerenti al
profilo a concorso;

• prova pratica: utilizzo di tecniche professionali orientate alla
soluzione di casi concreti;

• prova orale: colloquio nelle materie delle prove scritte, con par-

ticolare riferimento alla organizzazione dei servizi sanitari,
nonché su altre materie indicate nel bando di concorso.

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove verranno comuni-
cate a ciascun concorrente a mezzo di lettera raccomandata con
avviso di ricevuta all’indirizzo indicato nella domanda di ammissio-
ne al concorso almeno 20 giorni prima della data prevista per l’e-
spletamento delle stesse. Per essere ammessi a dette prove i candi-
dati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di identità
in corso di validità.

L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento
di una valutazione di sufficienza nella prova scritta di almeno 21/30;
l’ammissione alla prova orale è subordinata al conseguimento, nella
prova pratica, del punteggio di almeno 21/30. Il superamento della
prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di
sufficienza di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno alla prova di concorso nei
giorni, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari
al concorso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipenden-
te dalla volontà dei singoli concorrenti.

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti, cosı̀
ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono cosı̀ ripartiti:
• 30 punti per la prova scritta;
• 30 punti per la prova pratica;
• 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono cosı̀ ripartiti:
a) titoli di carriera: 10;
b) titoli accademici e di studio: 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;
d) curriculum formativo e professionale: 4.

Titoli di carriera:
a) servizio di ruolo prestato quale professionista dell’area infer-

mieristica, tecnico-diagnostica e tecnico-assistenziale, riabili-
tazione, prevenzione ed ostetrica presso le Aziende UU.SS.LL.
o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi degli
artt. 22 e 23 del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:
1) nel livello dirigenziale a concorso, punti 1,00 per anno;
2) nella posizione organizzativa, punti 0,75;
3) nella funzione di coordinamento, punti 0,50;
4) nella posizione funzionale inferiore rispetto a quella ogget-

to di concorso, punti 0,25 per anno;
b) servizio di ruolo quale professionista dell’area infermieristica,

tecnico-diagnostica e tecnico-assistenziale, riabilitazione, pre-
venzione ed ostetrica presso pubbliche amministrazioni;
1) come dirigente o qualifiche corrispondenti, punti 1,00 per

anno;
2) nell’ottavo e nono livello o qualifiche corrispondenti, punti

0,50 per anno;
3) nel settimo livello o qualifiche corrispondenti, punti 0,30

per anno.
Titoli accademici di studio e professionali:
a) specializzazioni o titoli universitari attinenti alla posizione

funzionale da conferire, punti 1,00 per ognuna;
b) master annuale, punti 0,50 per ognuna.
La valutazione dei titoli sarà effettuata con i criteri stabiliti dal-

l’art. 11 del citato d.P.R. 483/97.

Graduatoria – Titoli di precedenza e preferenza
La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punti

della votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con
l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5
del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

È dichiarato vincitore il candidato utilmente collocato nella gra-
duatoria di merito tenuto conto di quanto disposto dalla legge 12
marzo 1999 n. 68, dall’art. 39, comma 15, del d.lgs. n. 196/1995, dal-
l’art. 3, comma 7, della legge n. 127/1997 nonché da ogni altra vi-
gente disposizione di legge in materia che prevede riserve di posti
in favore di categorie di cittadini.

Costituzione del rapporto di lavoro
Il vincitore del concorso è invitato a presentare, entro 30 giorni

dalla data di comunicazione e, a pena di decadenza nei diritti con-
seguiti con la partecipazione al concorso, i documenti di rito pre-
scritti per l’assunzione ai fini della formale stipulazione del contrat-
to individuale di lavoro.
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Scaduto inutilmente il termine fissato dall’Azienda non si darà
luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro.

L’assunzione è subordinata al conseguimento del giudizio di ido-
neità (piena ed incondizionata) in esito alle visite mediche, alla veri-
fica del possesso dei requisiti per l’accesso al pubblico impiego ed
alla stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeter-
minato.

Entro il termine previsto dall’Azienda il vincitore deve dichiarare,
sotto la propria responsabilità, di non avere altri rapporti di impie-
go pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni
di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del d.lgs. 30 marzo 2001,
n. 165; in caso contrario, unitamente alla documentazione richie-
sta, deve presentare la dichiarazione di opzione per il nuovo ente
di appartenenza.

La data di inizio del rapporto di lavoro decorre, agli effetti giuri-
dici ed economici, dalla data di effettiva assunzione in servizio.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare
o modificare il presente concorso, qualora ne rilevasse la necessità
o l’opportunità senza che i candidati possano avanzare diritti o pre-
tese.

In relazione ad accertate esigenze assistenziali l’Azienda si riserva
di elevare il numero dei posti banditi all’atto dell’approvazione della
graduatoria.

Si precisa che questa amministrazione garantisce le pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro.

Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i

dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la strut-
tura complessa gestione risorse umane e sviluppo del personale per
le finalità di gestione del presente concorso e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale
instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla ge-
stione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbliga-
torio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.

Ritiro dei documenti e pubblicazioni
I candidati non utilmente collocati in graduatoria dovranno prov-

vedere a loro spese al recupero della documentazione inviata a questa
Azienda entro sessanta giorni dalla notifica dell’avvenuta approva-
zione degli atti; trascorso il citato termine, l’Azienda provvederà ad
inviare al macero i documenti inviati, senza alcuna responsabilità.

Il perfezionamento della presente procedura è subordinato al
conseguimento delle prescritte autorizzazioni regionali e statali.

Qualsiasi informazione relativa al suddetto concorso potrà essere
richiesta all’U.O. gestione risorse umane dell’Azienda Ospedaliera
Istituti Clinici di Perfezionamento in via Castelvetro n. 22 – 20154
Milano – tel. 02/5799.5463 o 02/5799.5667 (dalle ore 10.00 alle ore
12.00).

Il presente bando di concorso è pubblicato sul sito dell’Azienda:
www.icp.mi.it (consultabile entrando nel portale, cliccando nella se-
zione ICP e successivamente su concorsi).

Tale pubblicazione assolve gli obblighi di pubblicazione di atti e
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale, ai
sensi del comma 1 dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69.
Milano, 3 marzo 2010

Il direttore gen.: Francesco Beretta
Il direttore amm.vo: Gianni Martini

——— • ———

Fac-simile della domanda da ricopiare su foglio in carta semplice
con firma non autenticata (ai sensi dell’art. 39 del d.P.R. 28 dicem-
bre 2000, n. 445), valevole come dichiarazione sostitutiva di certi-
ficazione ai sensi dell’art. 46 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445

Al Direttore Generale
Azienda Ospedaliera
Istituti Clinici di Perfezionamento
via Lodovico Castelvetro, n. 22
20154 Milano

Il/la sottoscritto/a .................................................................................

CHIEDE
di essere ammesso al concorso pubblico per titoli ed esami per la
copertura di n. .... posto/i di ................................................................

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di di-
chiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, cosı̀ come
stabilito dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445,

DICHIARA
• di essere nato/a a ................................................ il ........................;
• di essere residente a ................................................ (c.a.p.) ...........

in via ............................................................ ;

• di essere in possesso della cittadinanza .........................................
(specificare se italiana o di altro Stato);

• di essere iscritto/a nelle liste del comune di ..................................
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime ........................................................................ );

• di non aver riportato condanne penali (oppure: di aver riportato
le seguenti condanne penali ........................................................... );

• di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso
una pubblica amministrazione;

• di aver conseguito il seguente titolo di studio ...............................
............................................................................................................
presso l’Istituto/Università ...................................... di ...................
prov. ........................... in data .......................................................;

• di essere iscritto nell’albo ......................................... prov. ............
con il n. ............ (indicazione iscrizione albo);

• di essere nella seguente situazione nei riguardi degli obblighi mi-
litari ..................................................................................................;

• di aver diritto alla riserva dei posti prevista dalla legge ove appli-
cabile in relazione ai posti messi a concorso .................................
(indicare categ. di appartenenza);

• di essere in possesso dei seguenti titoli ai fini della preferenza e
precedenza nelle nomine ................................................................;

• di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso pubbliche
amministrazioni con la precisazione della motivazione della e-
ventuale cessazione:
di aver prestato servizio presso .................................. prov. ..........
nel profilo di .....................................................................................
dal ......................................... al ........................................., motivi
cessazione dal servizio: ....................................................................
(oppure di non aver prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni);

• di richiedere il seguente ausilio per sostenere le prove previste
dal concorso in quanto riconosciuto portatore handicap ai sensi
dell’art. 20 della legge n. 104/92 (da compilare solo in presenza di
handicap riconosciuto) .....................................................................

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 autorizza il trattamento
dei propri dati personali sopra riportati.

Il/La sottoscritto/a elegge il seguente domicilio al quale deve ad ogni
effetto essere inviata ogni comunicazione al riguardo:
................................................................................................................
tel. ........................................ eventuale fax ........................................

Informativa ai sensi dell’art. 13
del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196

I dati personali forniti, con la presente dichiarazione, saranno trat-
tati per le finalità di gestione della procedura e per quelle connesse
all’eventuale procedimento di assunzione.

(Data), ..........................
Il dichiarante

...............................................................
(firma per esteso e leggibile)

Il sottoscritto allega la seguente documentazione:
– copia dell’avvenuto versamento di C 10,35;
– elenco in triplice copia dei documenti presentati;
– curriculum formativo e professionale datato e firmato;
– ............................................................................................................

Fac-simile di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà da
ricopiare su foglio in carta semplice con firma non autenticata
(da allegare alla domanda con la fotocopia di un documento di
riconoscimento in corso di validità)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

Artt. 19 e 47 del d.P.R. n. 445/2000 (non soggetta ad autenticazione
della sottoscrizione ai sensi dell’art. 38 del d.P.R. n. 445/2000)

Il/la ..... sottoscritto/a ...........................................................................
nato/a a .............................................. prov. .......... il .......................,
residente a ........................ prov. ........ in via .....................................
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni
mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, cosı̀ come stabilito
dall’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000,

DICHIARA
che la/le presente/i copia/e composta/e da n. ...... fogli per n. .......
facciate totali, presentata/e con la domanda di partecipazione al
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concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo
unico e indeterminato di n. ..... è/sono conforme/i all’originale
conservata/e presso il Sottoscritto e disponibile/i per i controlli di
cui all’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000:
................................................................................................................
................................................................................................................
................................................................................................................

(data), .................................
Il dichiarante

.........................................................
(firma per esteso e leggibile)

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, si autorizza il trattamento
dei dati sopra riportati ai fini del presente procedimento concor-
suale.

(Data), ................................ (il dichiarante) ...............................

[BUR201006138]

Azienda Ospedaliera «Ospedale Niguarda Ca’ Granda» – Milano
– Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura, a tem-
po indeterminato, di n. 3 posti di assistente amministrativo –
cat. C

Si rende noto che con provvedimento del direttore generale è in-
detto concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura, a tem-
po indeterminato, di:

• n. 3 posti di assistente amministrativo – cat. C.

Requisiti generali di ammissione (art. 2 d.P.R. 220/01)
a. Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dal-

le leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione
Europea;

b. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica
all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette, è effettuata a cura di questa Azienda ospedaliera pri-
ma dell’immissione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati destituiti o di-
spensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni.

Ai posti messi a concorso si applica la riserva prevista dall’art. 18
– commi 6 e 7 – del d.lgs. 8 maggio 2001 n. 215 a favore dei militari
delle tre Forze Armate, congedati senza demerito dalla ferma breve
o dalla ferma prefissata quadriennale.

Requisiti specifici di ammissione
A) diploma di istruzione secondaria di primo grado.
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di sca-

denza del bando.
Costituirà titolo preferenziale nella valutazione del curriculum

formativo e professionale il possesso di attestati di partecipazione
a corsi di informatica e/o di buona conoscenza nell’utilizzo del per-
sonal computer.

Domanda di ammissione
La domanda di ammissione al concorso con la documentazione

ad essa allegata deve essere inoltrata all’Azienda Ospedaliera «Ospe-
dale Niguarda Ca’ Granda» – piazza Ospedale Maggiore, 3 – 20162
Milano – ovvero presentata direttamente all’ufficio protocollo (sito
al piano rialzato della portineria centrale) entro e non oltre le ore
12.00 del giorno di scadenza.

Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando,
per estratto, nella Gazzetta Ufficiale (parte prima IV Serie Speciale
«Concorsi ed Esami»).

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale o altro,
tramite raccomandata con avviso di ricevimento, il rispetto dei ter-
mini è comprovato dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.

La domanda di ammissione deve essere redatta secondo lo sche-
ma esemplificativo allegato al presente bando e contenente le for-
mule per le dichiarazioni sostitutive di cui al d.P.R. 445 del 28 di-
cembre 2000.

Per l’ammissione al concorso l’aspirante dovrà indicare nella do-
manda redatta in carta semplice:

– cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza;
– il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
– il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi del-

la non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;
– le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo dovrà

dichiararne espressamente l’assenza;
– i titoli di studio posseduti;

– la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
– i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le even-

tuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico im-
piego;

– i titoli che danno diritto a riserva, a precedenza o preferenza;
– il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta

ogni necessaria comunicazione con il relativo numero di codice
di avviamento postale ed eventuale recapito telefonico. In
assenza di tale indicazione eventuali comunicazioni saranno
effettuate presso la residenza indicata.

Ai sensi dell’art. 39 del d.P.R. 445/2000, la firma in calce alla do-
manda non deve essere autenticata.

L’amministrazione non assume responsabilità per la dispersione
di comunicazioni imputabile a terzi o per inesatta indicazione da
parte del candidato.

Documentazione da allegare alla domanda
Le domande devono contenere:
1) la fotocopia di un valido documento di identità;
2) la dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 del d.P.R.

445/2000 – anche contestuale alla domanda) comprovante i
requisiti specifici richiesti per l’ammissione;

3) la dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (art. 47 del d.P.R.
445/2000, anche contestuale alla domanda) comprovante i ser-
vizi di carriera.
Nelle dichiarazioni relative ai servizi deve essere attestato se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del d.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. Nel caso
positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.
Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o impreci-
se. Al fine di accelerare il procedimento, il candidato è invitato
ad allegare una copia fotostatica dei relativi certificati di servi-
zio;

4) la dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (art. 19 del d.P.R.
445/2000), attestante la conformità agli originali dei titoli che
il candidato ritenga opportuno presentare agli effetti della va-
lutazione di merito e della formulazione della graduatoria
(partecipazione a corsi di aggiornamento, pubblicazioni edite
a stampa non manoscritte, ne dattilografate, ne poligrafate).
Non saranno prese in considerazione le dichiarazioni sostitu-
tive che non siano accompagnate dalle copie dei documenti
dichiarati conformi all’originale;

5) la documentazione attestante il possesso dei titoli di riserva,
preferenza o precedenza;

6) il curriculum formativo e professionale in formato europeo,
redatto su carta libera, datato e firmato, che non può avere
valore di autocertificazione delle dichiarazioni in esso conte-
nute;

7) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presen-
tati.

È, comunque, fatta salva la possibilità per il candidato di presen-
tare la documentazione di cui ai punti 2), 3) e 4) in originale o in
copia autenticata ai sensi di legge.

L’amministrazione dell’Azienda si riserva la facoltà di verificare
la veridicità e l’autenticità delle attestazioni prodotte. Qualora dal
controllo effettuato dall’amministrazione emerga la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base
della dichiarazione non veritiera.

Inoltre alla domanda, deve essere allegata la ricevuta comprovan-
te l’eseguito versamento della tassa di concorso – non rimborsabile
– di C 10,33. Il versamento può essere effettuato tramite il tesoriere
dell’Azienda Ospedaliera (UBI Banca Popolare Commercio e Indu-
stria) o mediante il bollettino di c/c postale n. 13737200 intestato
all’Azienda Ospedaliera «Ospedale Niguarda Ca’ Granda» di Milano
– servizio tesoreria – piazza Ospedale Maggiore, 3 – 20162 Milano
– specificando il concorso a cui si intende partecipare.

Commissione – Valutazione titoli e prove d’esame
La commissione esaminatrice è nominata dal direttore generale

dell’Azienda Ospedaliera secondo la composizione prevista dall’art.
38 del d.P.R. 220/01 per la posizione funzionale di assistente ammi-
nistrativo – cat. C.

La commissione dispone, a’ sensi dell’art. 8 del d.P.R. 220/01,
complessivamente di 100 punti cosı̀ ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove d’esame.



Serie Inserzioni e Concorsi - N. 9 - 3 marzo 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 550 –

I punti per le prove d’esame sono cosı̀ ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 20 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono cosı̀ ripartiti fra le se-
guenti categorie:

– titoli di carriera: max punti 15;
– titoli accademici e di studio: max punti 3;
– pubblicazioni e titoli scientifici: max punti 2;
– curriculum formativo e professionale: max punti 10.

I criteri di massima per la valutazione dei titoli verranno stabiliti
prima dell’espletamento della prova pratica secondo quanto previ-
sto dall’art. 11 del d.P.R. 220/01, attenendosi ai principi generali in
esso previsti.

Prove d’esame
Gli esami di concorso di cui all’art. 37 d.P.R. 220/01 consisteran-

no nelle seguenti prove:
• prova scritta: sui seguenti argomenti:

– legislazione sanitaria nazionale e regionale;
– diritto amministrativo;
– diritto costituzionale;
– contabilità economico-patrimoniale;
– legislazione in materia di procedimento amministrativo, di

diritto d’accesso e sulla tutela della privacy.
La prova può consistere anche nella soluzione di una serie di
questiti a risposta sintetica nelle materie suddette;

• prova pratica: nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella pre-
disposizione di atti connessi alla qualificazione professionale
richiesta;

• prova orale: in un colloquio sulle materie della prova scritta e
pratica comprendente anche gli elementi di informatica e la
verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, della lingua
inglese.

Il superamento della prova scritta per l’ammissione alla prova
pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di suf-
ficienza di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica per l’ammissione alla prova
orale è subordinato ad una valutazione di sufficienza di almeno
14/20.

L’inserimento nella graduatoria degli idonei è subordinato al rag-
giungimento di una valutazione di sufficienza di almeno 14/20 nella
prova orale.

Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova scritta sarà comu-
nicato con raccomandata con avviso di ricevimento o con nota tele-
grafica, non meno di 15 gg. prima dell’inizio della prova. Ai candida-
ti che conseguono l’ammissione alla prova pratica e orale verrà co-
municata l’indicazione del voto riportato nella prova scritta.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica e orale verrà dato
ai singoli candidati almeno 20 gg. prima.

Nel caso in cui la commissione stabilisca di procedere nello stesso
giorno all’espletamento di tutte le prove la comunicazione sarà in-
viata almeno 20 gg. prima.

La mancata presentazione alle prove d’esame nel giorni ed ore
stabiliti, qualunque ne sia la causa, equivarrà a rinuncia al con-
corso.

Graduatoria – Titoli di precedenza e preferenza
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine

dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candida-
to, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dal-
l’art. 5 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni
ed integrazioni.

In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio
è preferito il candidato più giovane di età.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente
messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella graduatoria
di merito.

La graduatoria di merito è approvata con provvedimento del di-
rettore generale ed è immediatamente esecutiva.

La graduatoria del concorso sarà pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

L’Azienda Ospedaliera, verificata la sussistenza dei requisiti, pro-
cede alla stipula dei contratti con i candidati dichiarati vincitori.
Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servi-
zio. Il trattamento economico dei posti messi a concorso è quello
stabilito dalle vigenti norme contrattuali per la categoria.

È garantita, a’ sensi delle normative vigenti, pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il trattamento sul
luogo di lavoro.

Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in
materia di assunzioni riservate agli invalidi civili ed altre categorie
aventi diritto di cui alla legge 68 del 17 marzo 1999 e all’art. 39
comma 15 del d.lgs. 196/95.

Per quanto non contemplato nel presente bando si intendono qui
richiamate a tutti gli effetti le vigenti norme di legge o disposizioni
contrattuali. L’amministrazione si riserva la facoltà di prorogare,
modificare, sospendere o revocare il presente concorso.

Trattamento dati personali a’ sensi del d.lgs. n. 196/2003
I dati personali forniti dai candidati con la domanda di partecipa-

zione al concorso, saranno trattati per le finalità di gestione della
procedura e per quelle connesse all’eventuale procedimento di
assunzione.

Dalle ore 9.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni feriali escluso il saba-
to, l’ufficio protocollo sito al piano rialzato della portineria centrale
– tel. 02/64442850 – è a disposizione per la consegna delle domande.
Milano, 3 marzo 2010

Il direttore gen.: Pasquale Cannatelli
——— • ———

Fac-simile di domanda

Al Direttore Generale
Azienda Ospedaliera «Ospedale Niguarda Ca’ Granda»
p.zza Ospedale Maggiore, 3 – 20162 Milano

Il sottoscritto/a .....................................................................................
nato/a a ....................................................................... (prov. di ........)
il ............................. e residente in .............................(prov. di ........)
c.a.p. ........ via ................................. n. ...... tel. ..................................
codice fiscale ..............................

CHIEDE
di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per la
copertura di:

• n. 3 posti di assistente amministrativo – cat. C.
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
d.P.R. 445/2000 per il caso di dichiarazione mendace e falsità in
atti, dichiara:
1. � di essere in possesso della cittadinanza italiana;

� di essere (per i cittadini appartenenti a uno dei Paesi dell’U-
nione Europea) cittadino/a dello Stato di .............................;

2. � di essere iscritto/a nelle liste elettorali del comune di .........;
� di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente

motivo ......................................................................................;
3. � di non aver subito condanne penali e di non avere procedi-

menti penali in corso;
� di avere subito le seguenti condanne penali

...................................................................................................;
� di avere i seguenti procedimenti penali in corso

...................................................................................................;
4. � di essere in possesso del seguente titolo di studio; ...............

conseguito presso ............................... il ...............................;
5. � di aver prestato i seguenti servizi (da descrivere dettagliata-

mente) alle dipendenze di pubbliche amministrazioni:
P.A. ..................... periodo ..................... livello .....................
posizione funzionale/qualifica .................................................
con rapporto di lavoro a tempo pieno/part-time (percentuale
lavorativa ............................................................................... );

6. � che per i succitati servizi non ricorrono le condizioni di cui
all’art. 46 del d.P.R. 761/79;

� che per i succitati servizi ricorrono le condizioni di cui al-
l’art. 46 del d.P.R. 761/79.
La misura della riduzione del punteggio è pari a ................;

7. � di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza asse-
gni:
dal ............................... al ................................ per i seguenti
motivi .......................................................................................;

8. � di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego
presso una pubblica amministrazione;

9. � di essere fisicamente idoneo/a allo svolgimento delle mansio-
ni relative al posto messo a concorso;

10. � di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente
posizione: .................................................................................;

11. � di appartenere a categorie con diritto a preferenze o prece-
denze ai sensi della normativa vigente: .................................;

12. � che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente do-
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manda sia fatta al seguente indirizzo, impegnandosi a co-
municare le eventuali successive variazioni:
cognome ................................... nome ....................................
via/piazza .................................................... n. ..... c.a.p. ........
città ........................................................................ Prov. ........
tel. ............................... indirizzo e-mail ................................;

13. � che le copie dei documenti allegati alla presente istanza,
sono conformi agli originali in proprio possesso, ai sensi del
d.P.R. 445/2000;

14. � di manifestare il proprio consenso affinché i dati personali
forniti possano essere trattati nel rispetto del decreto legisla-
tivo n. 196 del 30 giugno 2003 (Codice in materia di prote-
zione dei dati personali), per gli adempimenti connessi alla
presente procedura.

Il sottoscritto dichiara inoltre di accettare, senza riserve, le condi-
zioni contenute nel suddetto bando, le norme regolamentari in vigo-
re presso questa Azienda nonché le disposizioni che disciplinano lo
stato giuridico ed economico dei dipendenti dell’Azienda stessa.

Il sottoscritto esprime altresı̀ il proprio consenso al trattamento
dei dati personali, anche di quelli cosiddetti «sensibili» in ordine
alla comunicazione ed alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle
finalità del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 sulla c.d. «privacy».

Data ........................................... Firma ............................................

NOTE: devono essere contrassegnate tutte le caselle corrispondenti
alle dichiarazioni effettuate.

[BUR201006139]

Azienda Ospedaliera «Ospedale Niguarda Ca’ Granda» – Milano
– Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura, a tem-
po indeterminato, di n. 1 posto di collaboratore amministrativo
professionale – cat. D

Si rende noto che con deliberazione del direttore generale è indet-
to concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura, a tempo
indeterminato, di:

• n. 1 posto di collaboratore amministrativo professionale – cat.
D.

Requisiti generali di ammissione (art. 2 d.P.R. 220/01)
a. Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dal-

le leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione
Europea;

b. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica
all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette, è effettuata a cura di questa Azienda Ospedaliera pri-
ma dell’immissione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati destituiti o di-
spensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni.

Al posto messo a concorso si applica la riserva prevista dall’art.
18 – commi 6 e 7 – del d.lgs. 8 maggio 2001 n. 215 a favore dei
militari delle tre Forze Armate, congedati senza demerito dalla fer-
ma breve o dalla ferma prefissata quadriennale.

Requisiti specifici di ammissione
A) Laurea specialistica appartenente alla classe delle lauree spe-

cialistiche in:
• giurisprudenza (cl. 22/S);
• scienze dell’economia (cl. 64/S);
• scienze della politica (cl. 70/S);
• scienze delle pubbliche amministrazioni (cl. 71/S);
• scienze economico-aziendali (cl. 84/S).

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di sca-
denza del bando.

Domanda di ammissione
La domanda di ammissione al concorso con la documentazione

ad essa allegata deve essere inoltrata all’Azienda Ospedaliera «Ospe-
dale Niguarda Ca’ Granda» – p.zza Ospedale Maggiore, 3 – 20162
Milano – ovvero presentata direttamente all’ufficio protocollo (sito
al piano rialzato della portineria centrale) entro e non oltre le ore
12.00 del giorno di scadenza.

Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando,
per estratto, nella Gazzetta Ufficiale (Parte Prima IV Serie Speciale
«Concorsi ed esami»).

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale o altro,
tramite raccomandata con avviso di ricevimento, il rispetto dei ter-
mini è comprovato dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.

La domanda di ammissione deve essere redatta secondo lo sche-
ma esemplificativo allegato al presente bando e contenente le for-

mule per le dichiarazioni sostitutive di cui al d.P.R. 445 del 28 di-
cembre 2000.

Per l’ammissione al concorso l’aspirante dovrà indicare nella do-
manda redatta in carta semplice:

– cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza;
– il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
– il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi del-

la non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;
– le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo dovrà

dichiararne espressamente l’assenza;
– i titoli di studio posseduti;
– la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
– i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le even-

tuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico im-
piego;

– i titoli che danno diritto a riserva, a precedenza o preferenza;
– il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta

ogni necessaria comunicazione con il relativo numero di codice
di avviamento postale ed eventuale recapito telefonico. In
assenza di tale indicazione eventuali comunicazioni saranno
effettuate presso la residenza indicata.

Ai sensi dell’art. 39 del d.P.R. 445/2000, la firma in calce alla do-
manda non deve essere autenticata.

L’amministrazione non assume responsabilità per la dispersione
di comunicazioni imputabile a terzi o per inesatta indicazione da
parte del candidato.

Documentazione da allegare alla domanda
Le domande devono contenere:
1) la fotocopia di un valido documento di identità;
2) la dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 del d.P.R.

445/2000 – anche contestuale alla domanda) comprovante i
requisiti specifici richiesti per l’ammissione;

3) la dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (art. 47 del d.P.R.
445/2000, anche contestuale alla domanda) comprovante i ser-
vizi di carriera.
Nelle dichiarazioni relative ai servizi deve essere attestato se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del d.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. Nel caso
positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.
Non saranno valutate le dichiarazioni non complete o impreci-
se. Al fine di accelerare il procedimento, il candidato è invitato
ad allegare una copia fotostatica dei relativi certificati di servi-
zio;

4) la dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (art. 19 del d.P.R.
445/2000), attestante la conformità agli originali dei titoli che
il candidato ritenga opportuno presentare agli effetti della va-
lutazione di merito e della formulazione della graduatoria
(partecipazione a corsi di aggiornamento, pubblicazioni edite
a stampa non manoscritte, né dattilografate, né poligrafate).
Non saranno prese in considerazione le dichiarazioni sostitu-
tive che non siano accompagnate dalle copie dei documenti
dichiarati conformi all’originale;

5) la documentazione attestante il possesso dei titoli di riserva,
preferenza o precedenza;

6) il curriculum formativo e professionale redatto su carta libera,
datato e firmato, che non può avere valore di autocertifica-
zione delle dichiarazioni in esso contenute;

7) un elenco in carta semplice, dei documenti e dei titoli presen-
tati.

È, comunque, fatta salva la possibilità per il candidato di presen-
tare la documentazione di cui ai punti 2), 3) e 4) in originale o in
copia autenticata ai sensi di legge.

L’amministrazione dell’Azienda si riserva la facoltà di verificare
la veridicità e l’autenticità delle attestazioni prodotte. Qualora dal
controllo effettuato dall’amministrazione emerga la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base
della dichiarazione non veritiera.

Inoltre alla domanda, deve essere allegata la ricevuta comprovan-
te l’eseguito versamento della tassa di concorso – non rimborsabile
– di C 10,33. Il versamento può essere effettuato tramite il tesoriere
dell’Azienda Ospedaliera (UBI Banca Popolare Commercio e Indu-
stria) o mediante il bollettino di c.c. postale n. 13737200 intestato
all’Azienda Ospedaliera Ospedale Niguarda Ca’ Granda di Milano –
servizio tesoreria – p.zza Ospedale Maggiore, 3 – 20162 Milano –
specificando il concorso a cui si intende partecipare.
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Commissione – Valutazione titoli e prove d’esame
La commissione esaminatrice è nominata dal direttore generale

dell’Azienda Ospedaliera secondo la composizione prevista dall’art.
44 del d.P.R. 220/01 per la posizione funzionale di collaboratore
amministrativo professionale – cat. D.

La commissione dispone, a’ sensi dell’art. 8 del d.P.R. 220/01,
complessivamente di 100 punti cosı̀ ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono cosı̀ ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 20 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono cosı̀ ripartiti fra le se-
guenti categorie:

– titoli di carriera: max punti 15;
– titoli accademici e di studio: max punti 3;
– pubblicazioni e titoli scientifici: max punti 2;
– curriculum formativo e professionale: max punti 10.

I criteri di massima per la valutazione dei titoli verranno stabiliti
prima dell’espletamento della prova scritta secondo quanto previsto
dall’art. 11 del d.P.R. 220/01, attenendosi ai principi generali in esso
previsti.

Prove d’esame
Le prove verteranno su argomenti di diritto amministrativo e di

legislazione sanitaria.
Gli esami di concorso di cui all’art. 43 d.P.R. 220/01 consisteran-

no nelle seguenti prove:
• prova scritta: vertente su argomento scelto dalla commissione

attinente alla materia oggetto del concorso mediante svolgi-
mento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica;

• prova pratica: consistente nella esecuzione di tecniche specifi-
che o nella predisposizione di atti connessi alla qualificazione
professionale richiesta;

• prova orale: in un colloquio sulle materie della prova scritta e
pratica comprendente anche gli elementi di informatica e la
verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, della lingua
inglese.

Il superamento della prova scritta e per l’ammissione alla prova
pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di suf-
ficienza di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica per l’ammissione alla prova
orale è subordinato ad una valutazione di sufficienza di almeno
14/20.

L’inserimento nella graduatoria degli idonei è subordinato al rag-
giungimento di una valutazione di sufficienza di almeno 14/20 nella
prova orale.

Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova scritta sarà comu-
nicato con raccomandata con avviso di ricevimento o con nota tele-
grafica, non meno di 15 gg. prima dell’inizio della prova. Ai candida-
ti che conseguono l’ammissione alla prova pratica e orale verrà co-
municata l’indicazione del voto riportato nella prova scritta.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica e orale verrà dato
ai singoli candidati almeno 20 gg. prima.

Nel caso in cui la commissione stabilisca di procedere nello stesso
giorno all’espletamento di tutte le prove la comunicazione sarà in-
viata almeno 20 gg. prima.

La mancata presentazione alle prove d’esame nei giorni ed ore
stabiliti, qualunque ne sia la causa, equivarrà a rinuncia al con-
corso.

Graduatoria – Titoli di precedenza e preferenza
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine

dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candida-
to, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dal-
l’art. 5 del d.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni
ed integrazioni.

In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio
è preferito il candidato più giovane di età.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente
messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella graduatoria
di merito.

La graduatoria di merito è approvata con provvedimento del di-
rettore generale ed è immediatamente esecutiva.

La graduatoria del concorso sarà pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

L’Azienda Ospedaliera, verificata la sussistenza dei requisiti, pro-

cede alla stipula del contratto con il candidato dichiarato vincitore.
Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servi-
zio. Il trattamento economico del posto messo a concorso è quello
stabilito dalle vigenti norme contrattuali per la categoria.

È garantita, a’ sensi delle normative vigenti, pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il trattamento sul
luogo di lavoro.

Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in
materia di assunzioni riservate agli invalidi civili ed altre categorie
aventi diritto di cui alla legge 68 del 17 marzo 1999 e all’art. 39
comma 15 del d.lgs. 196/65.

Per quanto non contemplato nel presente bando si intendono qui
richiamate a tutti gli effetti le vigenti norme di legge o disposizioni
contrattuali. L’amministrazione si riserva la facoltà di prorogare,
modificare, sospendere o revocare il presente concorso.

Trattamento dati personali a’ sensi del d.lgs. n. 196/2003
I dati personali forniti dai candidati con la domanda di partecipa-

zione al concorso, saranno trattati per le finalità di gestione della
procedura e per quelle connesse all’eventuale procedimento di
assunzione.

Dalle ore 9.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni feriali escluso il saba-
to, l’ufficio protocollo sito al piano rialzato della portineria centrale
– tel. 02/64442850 è a disposizione per la consegna delle domande.
Milano, 3 marzo 2010

Il direttore gen.: Pasquale Cannatelli
——— • ———

Fac-simile di domanda

Al Direttore Generale
Azienda Ospedaliera «Ospedale Niguarda Ca’ Granda»
p.zza Ospedale Maggiore, 3 – 20162 Milano

Il sottoscritto/a .....................................................................................
nato/a a ....................................................................... (prov. di ........)
il ............................. e residente in ............................ (prov. di ........)
c.a.p. ........ via ................................. n. ...... tel. ..................................
codice fiscale ....................................

CHIEDE
di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per la
copertura di:

– n. 1 posto di collaboratore amministrativo professionale – cat.
D.

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
d.P.R. 445/2000 per il caso di dichiarazione mendace e falsità in
atti, dichiara:
1. � di essere in possesso della cittadinanza italiana;

� di essere (per i cittadini appartenenti a uno dei Paesi dell’U-
nione Europea) cittadino/a dello Stato di .............................;

2. � di essere iscritto/a nelle liste elettorali del comune di .........;
� di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente

motivo ......................................................................................;
3. � di non aver subı̀to condanne penali e di non avere procedi-

menti penali in corso;
� di avere subı̀to le seguenti condanne penali

...................................................................................................;
� di avere i seguenti procedimenti penali in corso

...................................................................................................;
4. � di essere in possesso del seguente titolo di studio: ...............

....................................................................................................
conseguito presso ............................... il ...............................;

5. � di aver prestato i seguenti servizi (da descrivere dettagliata-
mente) alle dipendenze di pubbliche amministrazioni:
P.A. ..................... periodo ..................... livello .....................
posizione funzionale/qualifica .................................................
con rapporto di lavoro a tempo pieno/part-time (percentuale
lavorativa ............................................................................... );

6. � che per i succitati servizi non ricorrono le condizioni di cui
all’art. 46 del d.P.R. 761/79;

� che per i succitati servizi ricorrono le condizioni di cui al-
l’art. 46 del d.P.R. 761/79. La misura della riduzione del pun-
teggio è pari a .........................................................................;

7. � di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza asse-
gni:
dal ............................... al ................................ per i seguenti
motivi .......................................................................................;

8. � di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego
presso una pubblica amministrazione;

9. � di essere fisicamente idoneo/a allo svolgimento delle man-
sioni relative al posto messo a concorso;



Serie Inserzioni e Concorsi - N. 9 - 3 marzo 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 553 –

10. � di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente
posizione: .................................................................................;

11. � di appartenere a categorie con diritto a preferenze o prece-
denze ai sensi della normativa vigente: .................................;

12. � che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente do-
manda sia fatta al seguente indirizzo, impegnandosi a co-
municare le eventuali successive variazioni:
cognome ................................... nome ....................................
via/piazza .................................................... n. ..... c.a.p. ........
città ........................................................................ Prov. ........
tel. ............................... indirizzo e-mail ................................;

13. � che le copie dei documenti allegati alla presente istanza,
sono conformi agli originali in proprio possesso, ai sensi del
d.P.R. 445/2000;

14. � di manifestare il proprio consenso affinché i dati personali
forniti possano essere trattati nel rispetto del decreto legisla-
tivo n. 196 del 30 giugno 2003 (Codice in materia di prote-
zione dei dati personali), per gli adempimenti connessi alla
presente procedura.

Il sottoscritto dichiara inoltre di accettare, senza riserve, le condi-
zioni contenute nel suddetto bando, le norme regolamentari in vigo-
re presso questa Azienda nonché le disposizioni che disciplinano lo
stato giuridico ed economico dei dipendenti dell’Azienda stessa.

Il sottoscritto esprime altresı̀ il proprio consenso al trattamento
dei dati personali, anche di quelli cosiddetti «sensibili» in ordine
alla comunicazione ed alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle
finalità del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 sulla c.d. «privacy».

Data ........................................... Firma ............................................
NOTE: devono essere contrassegnate tutte le caselle corrispondenti
alle dichiarazioni effettuate.

[BUR201006140]

Azienda Ospedaliera «Ospedale Treviglio-Caravaggio» – Trevi-
glio (BG) – Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per
la copertura di n. 1 posto di collaboratore professionale sanita-
rio – tecnico di neurofisiopatologia – categoria D – con rapporto
di lavoro a tempo pieno

In esecuzione della deliberazione n. 56 del 5 febbraio 2010 è in-
detto concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di:

• n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario – tecnico di
neurofisiopatologia – categoria D – con rapporto di lavoro a
tempo pieno.

Questa Azienda invita gli aspiranti in possesso dei requisiti previ-
sti dalla normativa vigente a far pervenire domanda all’ufficio pro-
tocollo dell’Azienda, corredata della documentazione richiesta e dei
titoli posseduti ed indirizzata al direttore generale dell’Azienda O-
spedaliera «Ospedale Treviglio-Caravaggio» – U.O. Amministrazio-
ne del personale – p.le Ospedale n. 1 – 24047 Treviglio (BG), entro e
non oltre il termine perentorio delle ore 12.00 del trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente ban-
do sulla Gazzetta Ufficiale.

Per le domande inoltrate per mezzo del servizio postale farà fede
il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

In quest’ultimo caso si considereranno comunque pervenute fuori
termine, qualunque ne sia la causa, le domande presentate all’uffi-
cio postale accettante entro il termine di scadenza, ma recapitate a
questa Azienda oltre 10 giorni dal termine di scadenza stesso.

Il termine fissato per la presentazione delle domande è perento-
rio.

L’Azienda non si assume alcuna responsabilità in ordine alle do-
mande smarrite o pervenute oltre il predetto termine a causa di
insufficiente o errato indirizzo, disguidi o altre cause non imputabi-
li alla propria volontà.

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della domanda alla
sede sopra indicata, quale ne sia la causa, anche se non imputabile
al candidato, comporta la non ammissibilità di quest’ultimo al ban-
do stesso.

Domanda di ammissione

Nella domanda dovranno essere indicati:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero di

essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Euro-
pea;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico
impiego;

h) il consenso al trattamento dei dati personali (d.lgs. 30 giugno
2003 n. 196).

I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno
dichiarare, inoltre, di godere dei diritti civili e politici anche nello
Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato
godimento dei diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana.

Nella domanda di ammissione al presente bando l’aspirante deve
indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli
fatta ogni necessaria comunicazione.

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambia-
menti di indirizzo all’Azienda, la quale non assume alcuna respon-
sabilità nel caso di loro irreperibilità presso l’indirizzo comunicato.

Nella domanda di ammissione l’aspirante deve indicare altresı̀ di
sottostare a tutte le condizioni stabilite nel presente bando nonché
alle norme tutte di legge e dei regolamenti interni ed eventuali suc-
cessive modificazioni degli stessi.

L’aspirante deve apporre la propria sottoscrizione in calce alla
domanda.

Requisiti generali e specifici di ammissione

Possono partecipare al bando coloro che risultano in possesso dei
seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o equivalente, ovvero di essere cittadini
di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica
all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette – sarà effettuato, ai sensi di quanto previsto dalle nor-
mative vigenti, a cura dell’Azienda Ospedaliera, prima dell’im-
missione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche am-
ministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli artt. 25 e 26, primo comma, del d.P.R. 20
dicembre 1979 n. 761 è dispensato dalla visita medica;

c) iscrizione all’albo professionale, ove richiesto per l’esercizio
professionale. L’iscrizione al corrispondente albo professiona-
le di uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista consente
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’i-
scrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;

d) diploma universitario, conseguito ai sensi dell’art. 6, comma
3, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base al prece-
dente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vi-
genti disposizioni, al diploma universitario ai fini dall’eserci-
zio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici
ovvero corrispondente laurea triennale di cui al d.m. 2 aprile
2001.

Non possono accedere all’incarico coloro che siano stati esclusi
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati destituiti o di-
spensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione dovranno essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda devono essere allegati, in originale o copia autenti-

cata ai sensi di legge, i seguenti documenti:
a) diploma di tecnico di neurofisiopatologia;
b) certificato di iscrizione all’albo professionale rilasciato in data

non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del pre-
sente bando;

c) certificazioni relative ai titoli che il concorrente ritenga oppor-
tuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della
formulazione della graduatoria;

d) i titoli che conferiscono diritti e preferenze nella graduatoria;
e) eventuali pubblicazioni edite a stampa;
f) curriculum formativo e professionale, datato e firmato e for-

malmente documentato; il curriculum formativo e professio-
nale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente
uno scopo informativo e non costituisce autocertificazione;

g) un elenco dattiloscritto in carta semplice ed in triplice copia,
datato e firmato, analiticamente descrittivo di tutti i titoli e
documenti presentati, in specie delle pubblicazioni, delle par-
tecipazioni a corsi, convegni, seminari ecc.

La documentazione relativa ai punti a), b), c) e d) potrà essere
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sostituita dalla dichiarazione resa ai sensi del d.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445, precisando che in tal caso è facoltà di questa ammini-
strazione, ai sensi dell’art. 71 del suddetto d.P.R., procedere ad e-
ventuali controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
dall’interessato.

Valutazione titoli

Per la valutazione dei titoli si osserveranno i criteri previsti dal-
l’art. 11 del d.P.R. 220/2001 e si precisa che non saranno valutate
attestazioni non idonee, inesatte o incomplete. In particolare:

a) titoli di carriera: massimo punti 15;
– servizio reso nel profilo e categoria del concorso: punti

1,200 per anno (presso enti SSN ed equiparabili);
– servizio reso nel profilo e categoria inferiore: punti 0,600

per anno (presso enti SSN ed equiparabili);
b) titoli accademici e di studio: massimo punti 4,5;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: massimo punti 4,5;
d) curriculum formativo e professionale: massimo punti 6.
Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni fun-

zionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi
sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo
parziale con percentuale), nonché le date iniziali e finali dei relativi
periodi di attività e deve essere attestato se ricorrano o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del d.P.R. 20 dicem-
bre 1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione di punteggio.

Relativamente ai servizi prestati si sottolinea quanto segue:
– il servizio militare dovrà essere certificato mediante la presen-

tazione del foglio matricolare o autocertificato ai sensi dell’art.
46 del d.P.R. 445/00: al fine di consentirne una corretta valuta-
zione dovranno essere indicati:
a) l’esatto periodo di svolgimento;
b) la qualifica rivestita;
c) la struttura presso la quale è stato prestato;

– il certificato di servizio rilasciato dalle case di cura private do-
vrà indicare specificatamente se la casa di cura sia convenzio-
nata o accreditata; in assenza di tale indicazione il servizio non
sarà valutato nei titoli di carriera ma nel curriculum formativo
e professionale;

– il certificato di servizio rilasciato dalle case di riposo dovrà in-
dicare se la casa di riposo sia un ente del Comparto Sanità o,
comunque, un ente della pubblica amministrazione.

Sono considerati privi di efficacia i documenti e le certificazioni
che perverranno dopo la scadenza del termine perentorio per la pre-
sentazione delle domande.

Prove d’esame
a) Prova scritta: potrà consistere anche nella soluzione di quesiti

a risposta sintetica attinenti al profilo da coprire;
b) prova pratica: consistente nella esecuzione di tecniche speci-

fiche relative alla materia oggetto del concorso;
c) prova orale: consiste in un colloquio sulla materia oggetto del

concorso integrato dalla verifica della conoscenza almeno a
livello iniziale di una lingua straniera a scelta del candidato
fra la lingua inglese e la lingua francese, nonché dall’accerta-
mento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle
applicazioni informatiche più diffuse, verifiche entrambe
strettamente connesse al profilo messo a concorso.

A parità di punteggio si applicheranno le disposizioni di cui al-
l’art. 5 del d.P.R. n. 487/1994 e dell’art. 2 della legge n. 191/1998.

La graduatoria dei candidati sarà approvata con deliberazione
del direttore generale dell’Azienda Ospedaliera e sarà pubblicata, ai
sensi dell’art. 18, comma 6, del d.P.R. n. 220/2001, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia: tale pubblicazione varrà quale
comunicazione agli interessati dell’esito del concorso.

Il presente bando viene emanato tenendo conto sia dei benefici
in materia di assunzioni riservate ai disabili ed agli altri aventi dirit-
to di cui alla legge legge 12 marzo 1999 n. 68 «Norme per il diritto
al lavoro dei disabili» sia dell’art. 18 del d.lgs. 215/2001 in materia
di riserva a favore dei militari congedati senza demerito dalla ferma
triennale o quinquennale.

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 i dati personali forniti
dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio del personale per le
finalità di gestione del bando e saranno trattati presso la medesima
unità operativa anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rappor-
to medesimo.

La presentazione della domanda da parte dei candidati implica il

consenso al trattamento dei propri dati personali, ivi compresi quel-
li «sensibili», nel rispetto del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196.

A norma della legge 10 aprile 1991 n. 125 e degli artt. 7 e 57 del
d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

Per quanto non previsto dal presente bando si rimanda alla nor-
mativa vigente in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare
il presente bando per eventuali motivate ragioni.

Per qualsiasi informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A-
zienda, piazzale Ospedale, n. 1 – 24047 Treviglio (BG) – telefono
0363/424533-424619.
Treviglio, 18 febbraio 2010

Il direttore gen.: Cesare Ercole
Il direttore amm.vo: Vincenzo Ciamponi

——— • ———
FAC-SIMILE DI DOMANDA

Al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera
«Ospedale Treviglio-Caravaggio» di Treviglio
U.O. Amministrazione Personale
P.le Ospedale, 1
24047 Treviglio (BG)

(cancellare le voci non pertinenti)

...l... sottoscritt... ...................................................................................
chiede di essere ammess... all’avviso pubblico/concorso pubblico
per la copertura di n. ...... posti di ......................................................
indetto da codesta amministrazione con avviso in data ...................
Consapevole delle pene previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. 28
dicembre 2000 n. 445 per mendaci dichiarazioni e falsità in atti, ai
sensi dell’art. 46 del suddetto d.P.R.

DICHIARA
a) di essere nat... a ..............................................................................

il .......................................................... e di risiedere attualmente
a .................................. in via .................................. n. ...............;

b) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente,
ovvero di essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione
Europea;

c) di essere/non essere iscritt... nelle liste elettorali del comune di
.........................................................................................................;

d) di avere/non avere riportato condanne penali;
e) di essere in possesso del seguente titolo di studio .......................

............. conseguito in data ...................... presso .......................;
f) di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posi-

zione:
� attesa di chiamata � rinviato � dispensato
� riformato � in servizio � congedato

g) di avere/non avere prestato servizio presso pubbliche ammini-
strazioni:
Pubblica amministrazione ........ – Periodo (dal ......... al ........ ) –
Profilo professionale/livello...........................
dichiara inoltre che, in riferimento ai servizi di cui sopra non
ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
d.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761;

h) di non essere incors... nella destituzione, dispensa o decadenza
da precedenti impieghi presso pubbliche amministrazioni;

i) di essere/non essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla riserva, preferenza o precedenza ai fini dell’applica-
zione dell’art. 5 del d.P.R. 487/1994 e dell’art. 2 della legge
n. 191/1998: ....................................................................................;

l) di appartenere/non appartenere ad eventuali categorie protette
ai sensi della vigente normativa: ..................................................;

m) che la seguente documentazione, allegata alla presente doman-
da, è copia conforme all’originale: ...............................................;

(altro) ....................................................................................................

I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno di-
chiarare, inoltre, di godere dei diritti civili e politici anche nello
Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato
godimento dei diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana.

Distinti saluti.

Data ................................. Firma
............................................................

N.B.: Ai sensi della l. 127 del 15 maggio 1997 la firma non deve più
essere autenticata.
Si prega di indirizzare ogni ulteriore comunicazione relativa al pre-
sente avviso/bando al seguente indirizzo:
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Cognome e nome .................................................................................
via ........................... (cap) .......................... (città) ...........................
(n. di tel. ....................)

Informativa ai sensi del d.lgs. n. 196/2003: i dati acquisiti sono utiliz-
zati dall’Azienda Ospedaliera di Treviglio esclusivamente per le fi-
nalità connesse all’istanza dell’interessato, al quale competono tutti
i diritti previsti dal decreto stesso.

In allegato alla domanda, presentare i seguenti documenti:
– elenco degli allegati alla domanda in triplice copia;
– curriculum formativo e professionale, datato e firmato;
– fotocopia documento di identità.

[BUR201006141]

Azienda Ospedaliera «Ospedale Treviglio-Caravaggio» – Trevi-
glio (BG) – Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per
la copertura di n. 1 posto di dirigente fisico – disciplina fisica
sanitaria

In esecuzione della deliberazione n. 52 del 5 febbraio 2010 è in-
detto concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di:

• n. 1 posto di dirigente fisico – disciplina fisica sanitaria.
Questa Azienda invita gli aspiranti in possesso dei requisiti previ-

sti dalla normativa vigente a far pervenire domanda all’ufficio pro-
tocollo dell’Azienda, corredata della documentazione richiesta e dei
titoli posseduti ed indirizzata al direttore generale dell’Azienda O-
spedaliera «Ospedale Treviglio-Caravaggio» – U.O. Amministrazio-
ne del personale – p.le Ospedale n. 1 – 24047 Treviglio (BG), entro e
non oltre il termine perentorio delle ore 12.00 del trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente ban-
do sulla Gazzetta Ufficiale.

Per le domande inoltrate per mezzo del servizio postale farà fede
il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

In quest’ultimo caso si considereranno comunque pervenute fuori
termine, qualunque ne sia la causa, le domande presentate all’uffi-
cio postale accettante entro il termine di scadenza, ma recapitate a
questa Azienda oltre 10 giorni dal termine di scadenza stesso.

Il termine fissato per la presentazione delle domande è perento-
rio.

L’Azienda non si assume alcuna responsabilità in ordine alle do-
mande smarrite o pervenute oltre il predetto termine a causa di
insufficiente o errato indirizzo, disguidi o altre cause non imputabi-
li alla propria volontà.

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della domanda alla
sede sopra indicata, quale ne sia la causa, anche se non imputabile
al candidato, comporta la non ammissibilità di quest’ultimo al ban-
do stesso.

Domanda di ammissione

Nella domanda dovranno essere indicati:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero di

essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Euro-
pea;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico
impiego;

h) il consenso al trattamento dei dati personali (d.lgs. 30 giugno
2003 n. 196).

I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno
dichiarare, inoltre, di godere dei diritti civili e politici anche nello
Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato
godimento dei diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana.

Nella domanda di ammissione al presente bando l’aspirante deve
indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli
fatta ogni necessaria comunicazione. I candidati hanno l’obbligo di
comunicare gli eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda, la
quale non assume alcuna responsabilità nel caso di loro irreperibili-
tà presso l’indirizzo comunicato.

Nella domanda di ammissione l’aspirante deve indicare altresı̀ di
sottostare a tutte le condizioni stabilite nel presente bando nonché
alle norme tutte di legge e dei regolamenti interni ed eventuali suc-
cessive modificazioni degli stessi.

L’aspirante deve apporre la propria sottoscrizione in calce alla
domanda.

Requisiti generali e specifici di ammissione

Possono partecipare al bando coloro che risultano in possesso dei
seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o equivalente, ovvero di essere cittadini
di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica
all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette – sarà effettuato, ai sensi di quanto previsto dalle nor-
mative vigenti, a cura dell’Azienda Ospedaliera, prima dell’im-
missione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche am-
ministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli artt. 25 e 26, primo comma, del d.P.R. 20
dicembre 1979 n. 761 è dispensato dalla visita medica;

c) diploma di laurea in fisica;
d) diploma di specializzazione nella disciplina di fisica sanitaria

ovvero, ai sensi dell’art. 56 – comma 1 – del d.P.R. n. 483/1997,
in specializzazioni riconosciute equipollenti e affini dalle ta-
belle dei relativi dd.mm. in data 31 gennaio 1998 e 31 gennaio
1998 e successive modificazioni ed integrazioni, ove esistenti.

Non possono accedere all’incarico coloro che siano stati esclusi
dell’elettorato attivo nonché coloro che siano stati destituiti o di-
spensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione dovranno essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda devono essere allegati, in originale o copia autenti-

cata ai sensi di legge, i seguenti documenti:
a) diploma di laurea in fisica;
b) diploma di specializzazione nella disciplina di fisica sanitaria

ovvero in disciplina equipollente o affine;
c) certificazioni relative ai titoli che il concorrente ritenga oppor-

tuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della
formulazione della graduatoria;

d) eventuali pubblicazioni edite a stampa;
e) i titoli che conferiscono diritti e preferenze nella graduatoria;
f) curriculum formativo e professionale, datato e firmato e for-

malmente documentato; il curriculum formativo e professio-
nale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente
uno scopo informativo e non costituisce autocertificazione;

g) un elenco dattiloscritto in carta semplice ed in triplice copia,
datato e firmato, analiticamente descrittivo di tutti i titoli e
documenti presentati, in specie delle pubblicazioni, delle par-
tecipazioni a corsi, convegni, seminari ecc.

La documentazione relativa ai punti a), b), c) ed e) potrà essere
sostituita dalla dichiarazione resa ai sensi del d.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445, precisando che in tal caso è facoltà di questa ammini-
strazione, ai sensi dell’art. 71 del suddetto d.P.R., procedere ad e-
ventuali controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
dall’interessato.

Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni fun-
zionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi
sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo
parziale con percentuale), nonché le date iniziali e finali dei relativi
periodi di attività e deve essere attestato se ricorrano o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del d.P.R. 20 dicem-
bre 1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione di punteggio.

Relativamente ai servizi prestati si sottolinea quanto segue:
– il servizio militare dovrà essere certificato mediante la presen-

tazione del foglio matricolare o autocertificato ai sensi dell’art.
46 del d.P.R. 445/00: al fine di consentirne una corretta valuta-
zione dovranno essere indicati:
a) l’esatto periodo di svolgimento;
b) la qualifica rivestita;
c) la struttura presso la quale è stato prestato;

– il certificato di servizio rilasciato dalle case di cura private do-
vrà indicare specificatamente se la casa di cura sia convenzio-
nata o accreditata; in assenza di tale indicazione il servizio non
sarà valutato nei titoli di carriera ma nel curriculum formativo
e professionale;

– il certificato di servizio rilasciato dalle case di riposo dovrà in-
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dicare se la casa di riposo sia un ente del comparto sanità o,
comunque, un ente della pubblica amministrazione.

Sono considerati privi di efficacia i documenti e le certificazioni
che perverranno dopo la scadenza del termine perentorio per la pre-
sentazione delle domande.

Prove d’esame
Per la valutazione dei titoli si osserveranno i criteri previsti dagli

artt. 11 e 51 del d.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997 e si precisa che
non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incom-
plete.

Le prove d’esame, ai sensi dell’art. 50 del suddetto d.P.R., sa-
ranno:

a) prova scritta: svolgimento di un tema o su argomenti inerenti
alla disciplina messa a concorso e impostazione di un piano
di lavoro o soluzione di serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica: esecuzione di misure strumentali o di prove di
laboratorio o soluzione di un test su tecniche e manualità pe-
culiari della disciplina messa a concorso, con relazione scritta
sul procedimento seguito;

c) prova orale: colloquio sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso, nonché sui compiti connessi alla funzione da confe-
rire.

A parità di punteggio si applicheranno le disposizioni di cui al-
l’art. 5 del d.P.R. n. 487/1994 e all’art. 2 della legge n. 191/1998.

La graduatoria dei candidati sarà approvata con deliberazione
del direttore generale dell’Azienda Ospedaliera e sarà pubblicata, ai
sensi dell’art. 18, comma 6, del d.P.R. n. 483/1997, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia: tale pubblicazione varrà quale
comunicazione agli interessati dell’esito del concorso.

Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in
materia di assunzioni riservate agli invalidi di guerra e categorie
assimilate (legge 12 marzo 1999 n. 68).

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 i dati personali forniti
dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio del personale per le
finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati presso la medesima
unità operativa anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rappor-
to medesimo.

La presentazione della domanda da parte dei candidati implica il
consenso al trattamento dei propri dati personali, ivi compresi quel-
li «sensibili», nel rispetto del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196.

A norma della legge 10 aprile 1991 n. 125 e degli artt. 7 e 57 del
d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

Per quanto non previsto dal presente bando, si rimanda alla nor-
mativa vigente in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare
il presente bando per eventuali motivate ragioni.

Ai fini dell’art. 6 ultimo comma del d.P.R. 483 del 10 dicembre
1997, si rende noto che i sorteggi dei componenti della commissio-
ne esaminatrice relativa al suddetto concorso avranno luogo presso
la sala riunioni dell’Azienda Ospedaliera «Ospedale Treviglio-Cara-
vaggio» – p.le Ospedale n. 1 – Treviglio, con inizio alle ore 9.30 del
decimo giorno successivo alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande. Qualora detto giorno dovesse essere di sabato
o festivo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno successivo
non festivo.

Per qualsiasi informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A-
zienda, piazzale Ospedale, n. 1 – 24047 Treviglio (BG) – telefono
0363/424533.
Treviglio, 18 febbraio 2010

Il direttore gen.: Ercole Cesare
Il direttore amm.vo: Vincenzo Ciamponi

——— • ———
FAC-SIMILE DI DOMANDA

Al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera
«Ospedale Treviglio-Caravaggio» di Treviglio
U.O. Amministrazione Personale
P.le Ospedale, 1
24047 Treviglio (BG)

(cancellare le voci non pertinenti)

...l... sottoscritt... ...................................................................................
chiede di essere ammess... concorso pubblico per la copertura di
n. ...... posti di .......................................................................................
indetto da codesta amministrazione con avviso in data ...................
Consapevole delle pene previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. 28

dicembre 2000 n. 445 per mendaci dichiarazioni e falsità in atti, ai
sensi dell’art. 46 del suddetto d.P.R.

DICHIARA
a) di essere nat... a ..............................................................................

il .......................................................... e di risiedere attualmente
a .................................. in via .................................. n. ...............;

b) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente,
ovvero di essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione
Europea;

c) di essere/non essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune
di .................................................... ;

d) di avere/non avere riportato condanne penali;
e) di essere in possesso del seguente titolo di studio .......................

............. conseguito in data ...................... presso .......................;
f) di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posi-

zione:
� attesa di chiamata � rinviato � dispensato
� riformato � in servizio � congedato

g) di avere/non avere prestato servizio presso pubbliche ammini-
strazioni:
Pubblica amministrazione ........ – Periodo (dal ......... al ........ ) –
Profilo professionale/livello...........................
dichiara inoltre che, in riferimento ai servizi di cui sopra non
ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
d.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761;

h) di non essere incors... nella destituzione, dispensa o decadenza
da precedenti impieghi presso pubbliche amministrazioni;

i) di essere/non essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla riserva, preferenza o precedenza ai fini dell’applica-
zione dell’art. 5 del d.P.R. 487/1994 e dell’art. 2 della legge
n. 191/1998: ....................................................................................;

l) di appartenere/non appartenere ad eventuali categorie protette
ai sensi della vigente normativa: ..................................................;

m) che la seguente documentazione, allegata alla presente doman-
da, è copia conforme all’originale: ...............................................;

n) (altro) ...............................................................................................

I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno di-
chiarare, inoltre, di godere dei diritti civili e politici anche nello
Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato
godimento dei diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana.

Distinti saluti.

data .................................. Firma
............................................................

N.B.: Ai sensi della l. 127 del 15 maggio 1997 la firma non deve più
essere autenticata.
Si prega di indirizzare ogni ulteriore comunicazione relativa al pre-
sente avviso/bando al seguente indirizzo:
Cognome e nome .................................................................................
via ........................... (cap) .......................... (città) ...........................
(n. di tel. ....................)

Informativa ai sensi del d.lgs. 196/2003: i dati acquisiti sono utilizza-
ti dall’Azienda Ospedaliera di Treviglio esclusivamente per le finali-
tà connesse all’istanza dell’interessato, al quale competono tutti i
diritti previsti dal decreto stesso.

In allegato alla domanda, presentare i seguenti documenti:
– elenco degli allegati alla domanda in triplice copia;
– curriculum formativo e professionale, datato e firmato;
– fotocopia documento di identità.

Modulo di dichiarazione sostitutiva
di certificazioni

...l... sottoscritt... ...................................................................................
nato/a il ............................................. a ..............................................
residente a ....................................... in via ........................................
consapevole delle sanzioni penali cui va incontro nel caso di dichia-
razioni non veritiere, di uso o formazione di atti falsi richiamate
dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

DICHIARA
1. di aver conseguito la laurea in .......................................................

il giorno .............................. all’università di ...............................;
2. (ove prevista) di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio

della professione avendo superato l’esame di Stato nella sessione
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di .............. all’università di ...........................................................;
3. di aver conseguito il diploma di specializzazione nella disciplina

di ........................................................ il giorno ............................
all’università di ..............................;

4. che la durata del corso di studi per il conseguimento del diploma
di specializzazione è stata di anni ................................................;

5. (solo per i medici) che il diploma suddetto è stato/non è stato
conseguito ai sensi del d.lgs. 8 agosto 1991, n. 257;

6. (ove prevista) di essere iscritto all’albo dell’ordine dei ................
........... della provincia di ........... a decorrere dal ........................

Data ...........................
Firma ............................................................................

N.B.: Allegare fotocopia documento di identità valido.

[BUR201006142]

Azienda Ospedaliera «Ospedale Treviglio-Caravaggio» – Trevi-
glio (BG) – Concorso pubblico per titoli ed esami per la coper-
tura di n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di pediatria

In esecuzione della deliberazione n. 53 del 5 febbraio 2010 è ema-
nato concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di:

• n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di pediatria.
Questa Azienda invita gli aspiranti in possesso dei requisiti previ-

sti dalla normativa vigente a far pervenire domanda all’ufficio pro-
tocollo dell’Azienda, corredata della documentazione richiesta e dei
titoli posseduti ed indirizzata al direttore generale dell’Azienda O-
spedaliera «Ospedale Treviglio-Caravaggio» – U.O. Amministrazio-
ne del personale – p.le Ospedale n. 1 – 24047 Treviglio (BG), entro e
non oltre il termine perentorio delle ore 12.00 del trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente ban-
do sulla Gazzetta Ufficiale.

Per le domande inoltrate per mezzo del servizio postale farà fede
il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

In quest’ultimo caso si considereranno comunque pervenute fuori
termine, qualunque ne sia la causa, le domande presentate all’uffi-
cio postale accettante entro il termine di scadenza, ma recapitate a
questa Azienda oltre 10 giorni dal termine di scadenza stesso.

Il termine fissato per la presentazione delle domande è perento-
rio.

L’Azienda non si assume alcuna responsabilità in ordine alle do-
mande smarrite o pervenute oltre il predetto termine a causa di
insufficiente o errato indirizzo, disguidi o altre cause non imputabi-
li alla propria volontà.

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della domanda alla
sede sopra indicata, quale ne sia la causa, anche se non imputabile
al candidato, comporta la non ammissibilità di quest’ultimo al ban-
do stesso.

Domanda di ammissione

Nella domanda dovranno essere indicati:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero di

essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Euro-
pea;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico
impiego;

h) il consenso al trattamento dei dati personali (d.lgs. 30 giugno
2003 n. 196).

I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno
dichiarare, inoltre, di godere dei diritti civili e politici anche nello
Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato
godimento dei diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana.

Nella domanda di ammissione al presente bando l’aspirante deve
indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli
fatta ogni necessaria comunicazione. I candidati hanno l’obbligo di
comunicare gli eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda, la
quale non assume alcuna responsabilità nel caso di loro irreperibili-
tà presso l’indirizzo comunicato.

Nella domanda di ammissione l’aspirante deve indicare altresı̀ di
sottostare a tutte le condizioni stabilite nel presente bando nonché
alle norme tutte di legge e dei regolamenti interni ed eventuali suc-
cessive modificazioni degli stessi.

L’aspirante deve apporre la propria sottoscrizione in calce alla
domanda.

Requisiti generali e specifici di ammissione

Possono partecipare al bando coloro che risultano in possesso dei
seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o equivalente, ovvero di essere cittadini
di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica
all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette – sarà effettuato, ai sensi di quanto previsto dalle nor-
mative vigenti, a cura dell’Azienda Ospedaliera, prima dell’im-
missione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche am-
ministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli artt. 25 e 26, primo comma, del d.P.R. 20
dicembre 1979 n. 761 è dispensato dalla visita medica;

c) laurea in medicina e chirurgia;
d) specializzazione nella disciplina di pediatria ovvero in disci-

plina equipollente o affine. Il candidato dovrà specificare se la
specializzazione è stata conseguita ai sensi del d.lgs. 8 agosto
1991 n. 257, come pure la durata del corso di specializzazione,
ai fini di una adeguata valutazione della stessa;

e) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi, attestata
da certificato rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispet-
to a quella di scadenza del presente bando, ovvero autocerti-
ficata ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. L’iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea consente la partecipazione al bando, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’as-
sunzione in servizio.

Non possono accedere all’incarico coloro che siano stati esclusi
dell’elettorato attivo nonché coloro che siano stati destituiti o di-
spensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione dovranno essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda devono essere allegati, in originale o copia autenti-

cata ai sensi di legge, i seguenti documenti:
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia;
b) diploma di specializzazione nella disciplina di pediatria ovve-

ro in disciplina equipollente o affine;
c) certificato d’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi

rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di
scadenza del presente bando;

d) certificazioni relative ai titoli che il concorrente ritenga oppor-
tuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della
formulazione della graduatoria;

e) i titoli che conferiscono diritti e preferenze nella graduatoria;
f) eventuali pubblicazioni edite a stampa;
g) curriculum formativo e professionale, datato e firmato e for-

malmente documentato; il curriculum formativo e professio-
nale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente
uno scopo informativo e non costituisce autocertificazione;

h) un elenco dattiloscritto in carta semplice ed in triplice copia,
datato e firmato, analiticamente descrittivo di tutti i titoli e
documenti presentati, in specie delle pubblicazioni, delle par-
tecipazioni a corsi, convegni, seminari ecc.

La documentazione relativa ai punti a), b), c), d), e) potrà essere
sostituita dalla dichiarazione resa ai sensi del d.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445, precisando che in tal caso è facoltà di questa ammini-
strazione, ai sensi dell’art. 71 del suddetto d.P.R., procedere ad e-
ventuali controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
dall’interessato.

Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni fun-
zionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi
sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo
parziale con percentuale), nonché le date iniziali e finali dei relativi
periodi di attività e deve essere attestato se ricorrano o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del d.P.R. 20 dicem-
bre 1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione di punteggio.

Relativamente ai servizi prestati si sottolinea quanto segue:
– il servizio militare dovrà essere certificato mediante la presen-

tazione del foglio matricolare o autocertificato ai sensi dell’art.
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46 del d.P.R. 445/00: al fine di consentirne una corretta valuta-
zione dovranno essere indicati:

a) l’esatto periodo di svolgimento;

b) la qualifica rivestita;

c) la struttura presso la quale è stato prestato;

– il certificato di servizio rilasciato dalle case di cura private do-
vrà indicare specificatamente se la casa di cura sia convenzio-
nata o accreditata; in assenza di tale indicazione il servizio non
sarà valutato nei titoli di carriera ma nel curriculum formativo
e professionale;

– il certificato di servizio rilasciato dalle case di riposo dovrà in-
dicare se la casa di riposo sia un ente del comparto sanità o,
comunque, un ente della pubblica amministrazione.

Sono considerati privi di efficacia i documenti e le certificazioni
che perverranno dopo la scadenza del termine perentorio per la pre-
sentazione delle domande.

Prove d’esame

Per la valutazione dei titoli si osserveranno i criteri previsti dagli
artt. 11 e 27 del d.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997 e si precisa che
non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incom-
plete.

Le prove d’esame, ai sensi dell’art. 26 del suddetto d.P.R., sa-
ranno:

a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomen-
ti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di serie
di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della discipli-
na messa a concorso; la prova pratica deve comunque essere
anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina messa a con-
corso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

A parità di punteggio si applicheranno le disposizioni di cui al-
l’art. 5 del d.P.R. n. 487/1994 e all’art. 2 della legge n. 191/1998.

La graduatoria dei candidati sarà approvata con deliberazione
del direttore generale dell’Azienda Ospedaliera e sarà pubblicata, ai
sensi dell’art. 18, comma 6, del d.P.R. n. 483/1997, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia: tale pubblicazione varrà quale
comunicazione agli interessati dell’esito del concorso.

Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in
materia di assunzioni riservate agli invalidi di guerra e categorie
assimilate (legge 12 marzo 1999 n. 68).

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 i dati personali forniti
dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio del personale per le
finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati presso la medesima
unità operativa anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rappor-
to medesimo.

La presentazione della domanda da parte dei candidati implica il
consenso al trattamento dei propri dati personali, ivi compresi quel-
li «sensibili», nel rispetto del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196.

A norma della legge 10 aprile 1991 n. 125 e degli artt. 7 e 57 del
d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

Per quanto non previsto dal presente bando, si rimanda alla nor-
mativa vigente in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare
il presente bando per eventuali motivate ragioni.

Ai fini dell’art. 6 ultimo comma del d.P.R. 483 del 10 dicembre
1997, si rende noto che i sorteggi dei componenti della commissio-
ne esaminatrice relativa al suddetto concorso avranno luogo presso
la sala riunioni dell’Azienda Ospedaliera «Ospedale Treviglio-Cara-
vaggio» – p.le Ospedale n. 1 – Treviglio, con inizio alle ore 9.30 del
decimo giorno successivo alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande. Qualora detto giorno dovesse essere di sabato
o festivo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno successivo
non festivo.

Per qualsiasi informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A-
zienda, piazzale Ospedale, n. 1 – 24047 Treviglio (BG) – telefono
0363/424533.

Treviglio, 18 febbraio 2010
Il direttore gen.: Ercole Cesare

Il direttore amm.vo: Vincenzo Ciamponi

——— • ———

FAC-SIMILE DI DOMANDA

Al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera
«Ospedale Treviglio-Caravaggio» di Treviglio
U.O. Amministrazione Personale
P.le Ospedale, 1
24047 Treviglio (BG)

(cancellare le voci non pertinenti)

...l... sottoscritt... ...................................................................................
chiede di essere ammess... all’avviso pubblico/concorso pubblico
per la copertura di n. ...... posti di ......................................................
indetto da codesta amministrazione con avviso in data ...................
Consapevole delle pene previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. 28
dicembre 2000 n. 445 per mendaci dichiarazioni e falsità in atti, ai
sensi dell’art. 46 del suddetto d.P.R.

DICHIARA
a) di essere nat... a ..............................................................................

il .......................................................... e di risiedere attualmente
a .................................. in via .................................. n. ...............;

b) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente,
ovvero di essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione
Europea;

c) di essere/non essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune
di .................................................... ;

d) di avere/non avere riportato condanne penali;
e) di essere in possesso del seguente titolo di studio .......................

............. conseguito in data ...................... presso .......................;
f) di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posi-

zione:
� attesa di chiamata � rinviato � dispensato
� riformato � in servizio � congedato

g) di avere/non avere prestato servizio presso pubbliche ammini-
strazioni:
Pubblica amministrazione ........ – Periodo (dal ......... al ........ ) –
Profilo professionale/livello...........................
dichiara inoltre che, in riferimento ai servizi di cui sopra non
ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
d.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761;

h) di non essere incors... nella destituzione, dispensa o decadenza
da precedenti impieghi presso pubbliche amministrazioni;

i) di essere/non essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla riserva, preferenza o precedenza ai fini dell’applica-
zione dell’art. 5 del d.P.R. 487/1994 e dell’art. 2 della legge
n. 191/1998: ....................................................................................;

l) di appartenere/non appartenere ad eventuali categorie protette
ai sensi della vigente normativa: ..................................................;

m) che la seguente documentazione, allegata alla presente doman-
da, è copia conforme all’originale: ...............................................;

n) (altro) ...............................................................................................

I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno di-
chiarare, inoltre, di godere dei diritti civili e politici anche nello
Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato
godimento dei diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana.

Distinti saluti.
data .................................. Firma

............................................................
N.B.: Ai sensi della l. 127 del 15 maggio 1997 la firma non deve più
essere autenticata.
Si prega di indirizzare ogni ulteriore comunicazione relativa al pre-
sente avviso/bando al seguente indirizzo:
Cognome e nome .................................................................................
via ........................... (cap) .......................... (città) ...........................
(n. di tel. ....................)

Informativa ai sensi del d.lgs. 196/2003: i dati acquisiti sono utilizza-
ti dall’Azienda Ospedaliera di Treviglio esclusivamente per le finali-
tà connesse all’istanza dell’interessato, al quale competono tutti i
diritti previsti dal decreto stesso.

In allegato alla domanda, presentare i seguenti documenti:
– elenco degli allegati alla domanda in triplice copia;
– curriculum formativo e professionale, datato e firmato;
– fotocopia documento di identità.

Modulo di dichiarazione sostitutiva
di certificazioni

...l... sottoscritt... ...................................................................................
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nato/a il ............................................. a ..............................................
residente a ....................................... in via ........................................
consapevole delle sanzioni penali cui va incontro nel caso di dichia-
razioni non veritiere, di uso o formazione di atti falsi richiamate
dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

DICHIARA
1. di aver conseguito la laurea in .......................................................

il giorno .............................. all’università di ...............................;
2. (ove prevista) di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio

della professione avendo superato l’esame di Stato nella sessione
di .............. all’università di ...........................................................;

3. di aver conseguito il diploma di specializzazione nella disciplina
di ........................................................ il giorno ............................
all’università di ..............................;

4. che la durata del corso di studi per il conseguimento del diploma
di specializzazione è stata di anni ................................................;

5. (solo per i medici) che il diploma suddetto è stato/non è stato
conseguito ai sensi del d.lgs. 8 agosto 1991, n. 257;

6. (ove prevista) di essere iscritto all’albo dell’ordine dei ................
........... della provincia di ........... a decorrere dal ........................

Data ...........................
Firma ............................................................................

N.B.: Allegare fotocopia documento di identità valido.

[BUR201006143]

Azienda Ospedaliera «Ospedale Treviglio-Caravaggio» – Trevi-
glio (BG) – Concorso pubblico per titoli ed esami per la coper-
tura di n. 3 posto di dirigente medico – disciplina di ostetricia
e ginecologia

In esecuzione della deliberazione n. 54 del 5 febbraio 2010 è ema-
nato concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di:

• n. 3 posti di dirigente medico – disciplina di ostetricia e gineco-
logia.

Questa Azienda invita gli aspiranti in possesso dei requisiti previ-
sti dalla normativa vigente a far pervenire domanda all’ufficio pro-
tocollo dell’Azienda, corredata della documentazione richiesta e dei
titoli posseduti ed indirizzata al direttore generale dell’Azienda O-
spedaliera «Ospedale Treviglio-Caravaggio» – U.O. Amministrazio-
ne del personale – p.le Ospedale n. 1 – 24047 Treviglio (BG), entro e
non oltre il termine perentorio delle ore 12.00 del trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente ban-
do sulla Gazzetta Ufficiale.

Per le domande inoltrate per mezzo del servizio postale farà fede
il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

In quest’ultimo caso si considereranno comunque pervenute fuori
termine, qualunque ne sia la causa, le domande presentate all’uffi-
cio postale accettante entro il termine di scadenza, ma recapitate a
questa Azienda oltre 10 giorni dal termine di scadenza stesso.

Il termine fissato per la presentazione delle domande è perento-
rio.

L’Azienda non si assume alcuna responsabilità in ordine alle do-
mande smarrite o pervenute oltre il predetto termine a causa di
insufficiente o errato indirizzo, disguidi o altre cause non imputabi-
li alla propria volontà.

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della domanda alla
sede sopra indicata, quale ne sia la causa, anche se non imputabile
al candidato, comporta la non ammissibilità di quest’ultimo al ban-
do stesso.

Domanda di ammissione

Nella domanda dovranno essere indicati:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero di

essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Euro-
pea;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico
impiego;

h) il consenso al trattamento dei dati personali (d.lgs. 30 giugno
2003 n. 196).

I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno
dichiarare, inoltre, di godere dei diritti civili e politici anche nello

Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato
godimento dei diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana.

Nella domanda di ammissione al presente bando l’aspirante deve
indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli
fatta ogni necessaria comunicazione. I candidati hanno l’obbligo di
comunicare gli eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda, la
quale non assume alcuna responsabilità nel caso di loro irreperibili-
tà presso l’indirizzo comunicato.

Nella domanda di ammissione l’aspirante deve indicare altresı̀ di
sottostare a tutte le condizioni stabilite nel presente bando nonché
alle norme tutte di legge e dei regolamenti interni ed eventuali suc-
cessive modificazioni degli stessi.

L’aspirante deve apporre la propria sottoscrizione in calce alla
domanda.

Requisiti generali e specifici di ammissione

Possono partecipare al bando coloro che risultano in possesso dei
seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o equivalente, ovvero di essere cittadini
di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica
all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette – sarà effettuato, ai sensi di quanto previsto dalle nor-
mative vigenti, a cura dell’Azienda Ospedaliera, prima dell’im-
missione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche am-
ministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli artt. 25 e 26, primo comma, del d.P.R. 20
dicembre 1979 n. 761 è dispensato dalla visita medica;

c) laurea in medicina e chirurgia;
d) specializzazione nella disciplina di ostetricia e ginecologia ov-

vero in disciplina equipollente o affine. Il candidato dovrà spe-
cificare se la specializzazione è stata conseguita ai sensi del
d.lgs. 8 agosto 1991 n. 257, come pure la durata del corso di
specializzazione, ai fini di una adeguata valutazione della
stessa;

e) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi, attestata
da certificato rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispet-
to a quella di scadenza del presente bando, ovvero autocerti-
ficata ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. L’iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea consente la partecipazione al bando, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’as-
sunzione in servizio.

Non possono accedere all’incarico coloro che siano stati esclusi
dell’elettorato attivo nonché coloro che siano stati destituiti o di-
spensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione dovranno essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda devono essere allegati, in originale o copia autenti-

cata ai sensi di legge, i seguenti documenti:
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia;
b) diploma di specializzazione nella disciplina di ostetricia e gi-

necologia ovvero in disciplina equipollente o affine;
c) certificato d’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi

rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di
scadenza del presente bando;

d) certificazioni relative ai titoli che il concorrente ritenga oppor-
tuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della
formulazione della graduatoria;

e) i titoli che conferiscono diritti e preferenze nella graduatoria;
f) eventuali pubblicazioni edite a stampa;
g) curriculum formativo e professionale, datato e firmato e for-

malmente documentato; il curriculum formativo e professio-
nale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente
uno scopo informativo e non costituisce autocertificazione;

h) un elenco dattiloscritto in carta semplice ed in triplice copia,
datato e firmato, analiticamente descrittivo di tutti i titoli e
documenti presentati, in specie delle pubblicazioni, delle par-
tecipazioni a corsi, convegni, seminari ecc.

La documentazione relativa ai punti a), b), c), d), e) potrà essere
sostituita dalla dichiarazione resa ai sensi del d.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445, precisando che in tal caso è facoltà di questa ammini-
strazione, ai sensi dell’art. 71 del suddetto d.P.R., procedere ad e-
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ventuali controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
dall’interessato.

Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni fun-
zionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi
sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo
parziale con percentuale), nonché le date iniziali e finali dei relativi
periodi di attività e deve essere attestato se ricorrano o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del d.P.R. 20 dicem-
bre 1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione di punteggio.

Relativamente ai servizi prestati si sottolinea quanto segue:
– il servizio militare dovrà essere certificato mediante la presen-

tazione del foglio matricolare o autocertificato ai sensi dell’art.
46 del d.P.R. 445/00: al fine di consentirne una corretta valuta-
zione dovranno essere indicati:
a) l’esatto periodo di svolgimento;
b) la qualifica rivestita;
c) la struttura presso la quale è stato prestato;

– il certificato di servizio rilasciato dalle case di cura private do-
vrà indicare specificatamente se la casa di cura sia convenzio-
nata o accreditata; in assenza di tale indicazione il servizio non
sarà valutato nei titoli di carriera ma nel curriculum formativo
e professionale;

– il certificato di servizio rilasciato dalle case di riposo dovrà in-
dicare se la casa di riposo sia un ente del comparto sanità o,
comunque, un ente della pubblica amministrazione.

Sono considerati privi di efficacia i documenti e le certificazioni
che perverranno dopo la scadenza del termine perentorio per la pre-
sentazione delle domande.

Prove d’esame
Per la valutazione dei titoli si osserveranno i criteri previsti dagli

artt. 11 e 27 del d.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997 e si precisa che
non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incom-
plete.

Le prove d’esame, ai sensi dell’art. 26 del suddetto d.P.R., sa-
ranno:

a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomen-
ti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di serie
di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della discipli-
na messa a concorso; la prova pratica deve comunque essere
anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina messa a con-
corso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

A parità di punteggio si applicheranno le disposizioni di cui al-
l’art. 5 del d.P.R. n. 487/1994 e all’art. 2 della legge n. 191/1998.

La graduatoria dei candidati sarà approvata con deliberazione
del direttore generale dell’Azienda Ospedaliera e sarà pubblicata, ai
sensi dell’art. 18, comma 6, del d.P.R. n. 483/1997, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia: tale pubblicazione varrà quale
comunicazione agli interessati dell’esito del concorso.

Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in
materia di assunzioni riservate agli invalidi di guerra e categorie
assimilate (legge 12 marzo 1999 n. 68).

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 i dati personali forniti
dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio del personale per le
finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati presso la medesima
unità operativa anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rappor-
to medesimo.

La presentazione della domanda da parte dei candidati implica il
consenso al trattamento dei propri dati personali, ivi compresi quel-
li «sensibili», nel rispetto del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196.

A norma della legge 10 aprile 1991 n. 125 e degli artt. 7 e 57 del
d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

Per quanto non previsto dal presente bando, si rimanda alla nor-
mativa vigente in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare
il presente bando per eventuali motivate ragioni.

Ai fini dell’art. 6 ultimo comma del d.P.R. 483 del 10 dicembre
1997, si rende noto che i sorteggi dei componenti della commissio-
ne esaminatrice relativa al suddetto concorso avranno luogo presso
la sala riunioni dell’Azienda Ospedaliera «Ospedale Treviglio-Cara-
vaggio» – p.le Ospedale n. 1 – Treviglio, con inizio alle ore 9.30 del
decimo giorno successivo alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande. Qualora detto giorno dovesse essere di sabato

o festivo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno successivo
non festivo.

Per qualsiasi informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A-
zienda, piazzale Ospedale, n. 1 – 24047 Treviglio (BG) – telefono
0363/424533.
Treviglio, 18 febbraio 2010

Il direttore gen.: Ercole Cesare
Il direttore amm.vo: Vincenzo Ciamponi

——— • ———
FAC-SIMILE DI DOMANDA

Al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera
«Ospedale Treviglio-Caravaggio» di Treviglio
U.O. Amministrazione Personale
P.le Ospedale, 1
24047 Treviglio (BG)

(cancellare le voci non pertinenti)

...l... sottoscritt... ...................................................................................
chiede di essere ammess... all’avviso pubblico/concorso pubblico
per la copertura di n. ...... posti di ......................................................
indetto da codesta amministrazione con avviso in data ...................
Consapevole delle pene previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. 28
dicembre 2000 n. 445 per mendaci dichiarazioni e falsità in atti, ai
sensi dell’art. 46 del suddetto d.P.R.

DICHIARA
a) di essere nat... a ..............................................................................

il .......................................................... e di risiedere attualmente
a .................................. in via .................................. n. ...............;

b) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente,
ovvero di essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione
Europea;

c) di essere/non essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune
di .................................................... ;

d) di avere/non avere riportato condanne penali;
e) di essere in possesso del seguente titolo di studio .......................

............. conseguito in data ...................... presso .......................;
f) di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posi-

zione:
� attesa di chiamata � rinviato � dispensato
� riformato � in servizio � congedato

g) di avere/non avere prestato servizio presso pubbliche ammini-
strazioni:
Pubblica amministrazione ........ – Periodo (dal ......... al ........ ) –
Profilo professionale/livello...........................
dichiara inoltre che, in riferimento ai servizi di cui sopra non
ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
d.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761;

h) di non essere incors... nella destituzione, dispensa o decadenza
da precedenti impieghi presso pubbliche amministrazioni;

i) di essere/non essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla riserva, preferenza o precedenza ai fini dell’applica-
zione dell’art. 5 del d.P.R. 487/1994 e dell’art. 2 della legge
n. 191/1998: ....................................................................................;

l) di appartenere/non appartenere ad eventuali categorie protette
ai sensi della vigente normativa: ..................................................;

m) che la seguente documentazione, allegata alla presente doman-
da, è copia conforme all’originale: ...............................................;

n) (altro) ...............................................................................................

I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno di-
chiarare, inoltre, di godere dei diritti civili e politici anche nello
Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato
godimento dei diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana.

Distinti saluti.
data .................................. Firma

............................................................
N.B.: Ai sensi della l. 127 del 15 maggio 1997 la firma non deve più
essere autenticata.
Si prega di indirizzare ogni ulteriore comunicazione relativa al pre-
sente avviso/bando al seguente indirizzo:
Cognome e nome .................................................................................
via ........................... (cap) .......................... (città) ...........................
(n. di tel. ....................)

Informativa ai sensi del d.lgs. 196/2003: i dati acquisiti sono utilizza-
ti dall’Azienda Ospedaliera di Treviglio esclusivamente per le finali-
tà connesse all’istanza dell’interessato, al quale competono tutti i
diritti previsti dal decreto stesso.
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In allegato alla domanda, presentare i seguenti documenti:
– elenco degli allegati alla domanda in triplice copia;
– curriculum formativo e professionale, datato e firmato;
– fotocopia documento di identità.

Modulo di dichiarazione sostitutiva
di certificazioni

...l... sottoscritt... ...................................................................................
nato/a il ............................................. a ..............................................
residente a ....................................... in via ........................................
consapevole delle sanzioni penali cui va incontro nel caso di dichia-
razioni non veritiere, di uso o formazione di atti falsi richiamate
dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

DICHIARA
1. di aver conseguito la laurea in .......................................................

il giorno .............................. all’università di ...............................;
2. (ove prevista) di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio

della professione avendo superato l’esame di Stato nella sessione
di .............. all’università di ...........................................................;

3. di aver conseguito il diploma di specializzazione nella disciplina
di ........................................................ il giorno ............................
all’università di ..............................;

4. che la durata del corso di studi per il conseguimento del diploma
di specializzazione è stata di anni ................................................;

5. (solo per i medici) che il diploma suddetto è stato/non è stato
conseguito ai sensi del d.lgs. 8 agosto 1991, n. 257;

6. (ove prevista) di essere iscritto all’albo dell’ordine dei ................
........... della provincia di ........... a decorrere dal ........................

Data ...........................
Firma ............................................................................

N.B.: Allegare fotocopia documento di identità valido.

[BUR201006144]

Azienda Ospedaliera «Ospedale Treviglio-Caravaggio» – Trevi-
glio (BG) – Concorso pubblico per titoli ed esami per la coper-
tura di n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di anestesia
e rianimazione

In esecuzione della deliberazione n. 55 del 5 febbraio 2010 è ema-
nato concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di:

• n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di anestesia e riani-
mazione.

Questa Azienda invita gli aspiranti in possesso dei requisiti previ-
sti dalla normativa vigente a far pervenire domanda all’ufficio pro-
tocollo dell’Azienda, corredata della documentazione richiesta e dei
titoli posseduti ed indirizzata al direttore generale dell’Azienda O-
spedaliera «Ospedale Treviglio-Caravaggio» – U.O. Amministrazio-
ne del personale – p.le Ospedale n. 1 – 24047 Treviglio (BG), entro e
non oltre il termine perentorio delle ore 12.00 del trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente ban-
do sulla Gazzetta Ufficiale.

Per le domande inoltrate per mezzo del servizio postale farà fede
il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

In quest’ultimo caso si considereranno comunque pervenute fuori
termine, qualunque ne sia la causa, le domande presentate all’uffi-
cio postale accettante entro il termine di scadenza, ma recapitate a
questa Azienda oltre 10 giorni dal termine di scadenza stesso.

Il termine fissato per la presentazione delle domande è perento-
rio.

L’Azienda non si assume alcuna responsabilità in ordine alle do-
mande smarrite o pervenute oltre il predetto termine a causa di
insufficiente o errato indirizzo, disguidi o altre cause non imputabi-
li alla propria volontà.

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della domanda alla
sede sopra indicata, quale ne sia la causa, anche se non imputabile
al candidato, comporta la non ammissibilità di quest’ultimo al ban-
do stesso.

Domanda di ammissione

Nella domanda dovranno essere indicati:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero di

essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Euro-
pea;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico
impiego;

h) il consenso al trattamento dei dati personali (d.lgs. 30 giugno
2003 n. 196).

I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno
dichiarare, inoltre, di godere dei diritti civili e politici anche nello
Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato
godimento dei diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana.

Nella domanda di ammissione al presente bando l’aspirante deve
indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli
fatta ogni necessaria comunicazione. I candidati hanno l’obbligo di
comunicare gli eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda, la
quale non assume alcuna responsabilità nel caso di loro irreperibili-
tà presso l’indirizzo comunicato.

Nella domanda di ammissione l’aspirante deve indicare altresı̀ di
sottostare a tutte le condizioni stabilite nel presente bando nonché
alle norme tutte di legge e dei regolamenti interni ed eventuali suc-
cessive modificazioni degli stessi.

L’aspirante deve apporre la propria sottoscrizione in calce alla
domanda.

Requisiti generali e specifici di ammissione

Possono partecipare al bando coloro che risultano in possesso dei
seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o equivalente, ovvero di essere cittadini
di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica
all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette – sarà effettuato, ai sensi di quanto previsto dalle nor-
mative vigenti, a cura dell’Azienda Ospedaliera, prima dell’im-
missione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche am-
ministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli artt. 25 e 26, primo comma, del d.P.R. 20
dicembre 1979 n. 761 è dispensato dalla visita medica;

c) laurea in medicina e chirurgia;
d) specializzazione nella disciplina di anestesia e rianimazione

ovvero in disciplina equipollente o affine. Il candidato dovrà
specificare se la specializzazione è stata conseguita ai sensi
del d.lgs. 8 agosto 1991 n. 257, come pure la durata del corso
di specializzazione, ai fini di una adeguata valutazione della
stessa;

e) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi, attestata
da certificato rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispet-
to a quella di scadenza del presente bando, ovvero autocerti-
ficata ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. L’iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea consente la partecipazione al bando, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’as-
sunzione in servizio.

Non possono accedere all’incarico coloro che siano stati esclusi
dell’elettorato attivo nonché coloro che siano stati destituiti o di-
spensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione dovranno essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda devono essere allegati, in originale o copia autenti-

cata ai sensi di legge, i seguenti documenti:
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia;
b) diploma di specializzazione nella disciplina di anestesia e ria-

nimazione ovvero in disciplina equipollente o affine;
c) certificato d’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi

rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di
scadenza del presente bando;

d) certificazioni relative ai titoli che il concorrente ritenga oppor-
tuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della
formulazione della graduatoria;

e) i titoli che conferiscono diritti e preferenze nella graduatoria;
f) eventuali pubblicazioni edite a stampa;
g) curriculum formativo e professionale, datato e firmato e for-

malmente documentato; il curriculum formativo e professio-
nale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente
uno scopo informativo e non costituisce autocertificazione;
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h) un elenco dattiloscritto in carta semplice ed in triplice copia,
datato e firmato, analiticamente descrittivo di tutti i titoli e
documenti presentati, in specie delle pubblicazioni, delle par-
tecipazioni a corsi, convegni, seminari ecc.

La documentazione relativa ai punti a), b), c), d), e) potrà essere
sostituita dalla dichiarazione resa ai sensi del d.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445, precisando che in tal caso è facoltà di questa ammini-
strazione, ai sensi dell’art. 71 del suddetto d.P.R., procedere ad e-
ventuali controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
dall’interessato.

Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni fun-
zionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi
sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo
parziale con percentuale), nonché le date iniziali e finali dei relativi
periodi di attività e deve essere attestato se ricorrano o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del d.P.R. 20 dicem-
bre 1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione di punteggio.

Relativamente ai servizi prestati si sottolinea quanto segue:
– il servizio militare dovrà essere certificato mediante la presen-

tazione del foglio matricolare o autocertificato ai sensi dell’art.
46 del d.P.R. 445/00: al fine di consentirne una corretta valuta-
zione dovranno essere indicati:
a) l’esatto periodo di svolgimento;
b) la qualifica rivestita;
c) la struttura presso la quale è stato prestato;

– il certificato di servizio rilasciato dalle case di cura private do-
vrà indicare specificatamente se la casa di cura sia convenzio-
nata o accreditata; in assenza di tale indicazione il servizio non
sarà valutato nei titoli di carriera ma nel curriculum formativo
e professionale;

– il certificato di servizio rilasciato dalle case di riposo dovrà in-
dicare se la casa di riposo sia un ente del comparto sanità o,
comunque, un ente della pubblica amministrazione.

Sono considerati privi di efficacia i documenti e le certificazioni
che perverranno dopo la scadenza del termine perentorio per la pre-
sentazione delle domande.

Prove d’esame
Per la valutazione dei titoli si osserveranno i criteri previsti dagli

artt. 11 e 27 del d.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997 e si precisa che
non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incom-
plete.

Le prove d’esame, ai sensi dell’art. 26 del suddetto d.P.R., sa-
ranno:

a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomen-
ti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di serie
di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della discipli-
na messa a concorso; la prova pratica deve comunque essere
anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina messa a con-
corso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

A parità di punteggio si applicheranno le disposizioni di cui al-
l’art. 5 del d.P.R. n. 487/1994 e all’art. 2 della legge n. 191/1998.

La graduatoria dei candidati sarà approvata con deliberazione
del direttore generale dell’Azienda Ospedaliera e sarà pubblicata, ai
sensi dell’art. 18, comma 6, del d.P.R. n. 483/1997, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia: tale pubblicazione varrà quale
comunicazione agli interessati dell’esito del concorso.

Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in
materia di assunzioni riservate agli invalidi di guerra e categorie
assimilate (legge 12 marzo 1999 n. 68).

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 i dati personali forniti
dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio del personale per le
finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati presso la medesima
unità operativa anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rappor-
to medesimo.

La presentazione della domanda da parte dei candidati implica il
consenso al trattamento dei propri dati personali, ivi compresi quel-
li «sensibili», nel rispetto del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196.

A norma della legge 10 aprile 1991 n. 125 e degli artt. 7 e 57 del
d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

Per quanto non previsto dal presente bando, si rimanda alla nor-
mativa vigente in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare
il presente bando per eventuali motivate ragioni.

Ai fini dell’art. 6 ultimo comma del d.P.R. 483 del 10 dicembre
1997, si rende noto che i sorteggi dei componenti della commissio-
ne esaminatrice relativa al suddetto concorso avranno luogo presso
la sala riunioni dell’Azienda Ospedaliera «Ospedale Treviglio-Cara-
vaggio» – p.le Ospedale n. 1 – Treviglio, con inizio alle ore 9.30 del
decimo giorno successivo alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande. Qualora detto giorno dovesse essere di sabato
o festivo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno successivo
non festivo.

Per qualsiasi informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A-
zienda, piazzale Ospedale, n. 1 – 24047 Treviglio (BG) – telefono
0363/424533.
Treviglio, 18 febbraio 2010

Il direttore gen.: Ercole Cesare
Il direttore amm.vo: Vincenzo Ciamponi

——— • ———
FAC-SIMILE DI DOMANDA

Al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera
«Ospedale Treviglio-Caravaggio» di Treviglio
U.O. Amministrazione Personale
P.le Ospedale, 1
24047 Treviglio (BG)

(cancellare le voci non pertinenti)

...l... sottoscritt... ...................................................................................
chiede di essere ammess... all’avviso pubblico/concorso pubblico
per la copertura di n. ...... posti di ......................................................
indetto da codesta amministrazione con avviso in data ...................
Consapevole delle pene previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. 28
dicembre 2000 n. 445 per mendaci dichiarazioni e falsità in atti, ai
sensi dell’art. 46 del suddetto d.P.R.

DICHIARA
a) di essere nat... a ..............................................................................

il .......................................................... e di risiedere attualmente
a .................................. in via .................................. n. ...............;

b) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente,
ovvero di essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione
Europea;

c) di essere/non essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune
di .................................................... ;

d) di avere/non avere riportato condanne penali;
e) di essere in possesso del seguente titolo di studio .......................

............. conseguito in data ...................... presso .......................;
f) di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posi-

zione:
� attesa di chiamata � rinviato � dispensato
� riformato � in servizio � congedato

g) di avere/non avere prestato servizio presso pubbliche ammini-
strazioni:
Pubblica amministrazione ........ – Periodo (dal ......... al ........ ) –
Profilo professionale/livello...........................
dichiara inoltre che, in riferimento ai servizi di cui sopra non
ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
d.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761;

h) di non essere incors... nella destituzione, dispensa o decadenza
da precedenti impieghi presso pubbliche amministrazioni;

i) di essere/non essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla riserva, preferenza o precedenza ai fini dell’applica-
zione dell’art. 5 del d.P.R. 487/1994 e dell’art. 2 della legge
n. 191/1998: ....................................................................................;

l) di appartenere/non appartenere ad eventuali categorie protette
ai sensi della vigente normativa: ..................................................;

m) che la seguente documentazione, allegata alla presente doman-
da, è copia conforme all’originale: ...............................................;

n) (altro) ...............................................................................................

I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno di-
chiarare, inoltre, di godere dei diritti civili e politici anche nello
Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato
godimento dei diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della
lingua italiana.

Distinti saluti.

data .................................. Firma
............................................................

N.B.: Ai sensi della l. 127 del 15 maggio 1997 la firma non deve più
essere autenticata.
Si prega di indirizzare ogni ulteriore comunicazione relativa al pre-
sente avviso/bando al seguente indirizzo:
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Cognome e nome .................................................................................
via ........................... (cap) .......................... (città) ...........................
(n. di tel. ....................)

Informativa ai sensi del d.lgs. 196/2003: i dati acquisiti sono utilizza-
ti dall’Azienda Ospedaliera di Treviglio esclusivamente per le finali-
tà connesse all’istanza dell’interessato, al quale competono tutti i
diritti previsti dal decreto stesso.

In allegato alla domanda, presentare i seguenti documenti:
– elenco degli allegati alla domanda in triplice copia;
– curriculum formativo e professionale, datato e firmato;
– fotocopia documento di identità.

Modulo di dichiarazione sostitutiva
di certificazioni

...l... sottoscritt... ...................................................................................
nato/a il ............................................. a ..............................................
residente a ....................................... in via ........................................
consapevole delle sanzioni penali cui va incontro nel caso di dichia-
razioni non veritiere, di uso o formazione di atti falsi richiamate
dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

DICHIARA
1. di aver conseguito la laurea in .......................................................

il giorno .............................. all’università di ...............................;
2. (ove prevista) di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio

della professione avendo superato l’esame di Stato nella sessione
di .............. all’università di ...........................................................;

3. di aver conseguito il diploma di specializzazione nella disciplina
di ........................................................ il giorno ............................
all’università di ..............................;

4. che la durata del corso di studi per il conseguimento del diploma
di specializzazione è stata di anni ................................................;

5. (solo per i medici) che il diploma suddetto è stato/non è stato
conseguito ai sensi del d.lgs. 8 agosto 1991, n. 257;

6. (ove prevista) di essere iscritto all’albo dell’ordine dei ................
........... della provincia di ........... a decorrere dal ........................

Data ...........................
Firma ............................................................................

N.B.: Allegare fotocopia documento di identità valido.

[BUR201006145]

Azienda Ospedaliera «Ospedale di Circolo e Fondazione Mac-
chi» – Varese – Concorsi pubblici per titoli ed esami per la co-
pertura di n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di psichia-
tria e n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di medicina
nucleare

Questa amministrazione ha indetto concorsi pubblici per titoli ed
esami per la copertura di:

• n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di psichiatria (in
esecuzione della deliberazione n. 1473 del 16 dicembre 2009);

• n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di medicina nucleare
(in esecuzione della deliberazione n. 1513 del 23 dicembre
2009).

I concorsi saranno disciplinati dalle norme contenute nel d.lgs.
30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni e
nel d.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.

Ai posti messi a concorso è attribuito il trattamento economico
previsto dalla vigente normativa oltre le indennità e spettanze a nor-
ma di legge, di regolamento, o di accordi sindacali recepiti dall’am-
ministrazione. Gli assegni sono soggetti alle trattenute erariali, pre-
videnziali ed assistenziali.

Per l’ammissione ai concorsi gli aspiranti devono essere in pos-
sesso dei requisiti generali e specifici come segue:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leg-
gi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Euro-
pea;

b) idoneità fisica all’impiego che verrà accertata dall’Azienda pri-
ma dell’immissione in servizio;

c) laurea in medicina e chirurgia;
d) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici. L’iscrizione al corri-

spondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Eu-
ropea consente la partecipazione al concorso, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio;

• per il concorso di dirigente medico – disciplina di psichia-
tria:

specializzazione nella disciplina di psichiatria,
oppure:
titolarità, alla data dell’1 febbraio 1998, di un rapporto di lavo-
ro a tempo indeterminato, con inquadramento nella qualifica
di dirigente medico di 1º livello – disciplina di psichiatria;

• per il concorso di dirigente medico – disciplina di medicina
nucleare:
specializzazione nella disciplina di anestesia e rianimazione.

I suddetti requisiti di ammissione devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel presente bando di concor-
so per la presentazione delle domande di ammissione.

I beneficiari della legge 5 febbraio 1992 n. 104 devono specificare
nella domanda di ammissione, qualora lo ritengano indispensabile,
l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento delle prove in
relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tem-
po aggiuntivi.

Non possono essere ammessi ai concorsi coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati dispensa-
ti dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabile.

Per essere ammessi ai concorsi i candidati dovranno produrre
domanda redatta, utilizzando lo schema allegato, su carta libera,
indirizzata al direttore generale dell’Azienda Ospedaliera «Ospedale
di Circolo e Fondazione Macchi» – viale L. Borri, 57 – 21100 Varese
– c.p. 294, che dovrà pervenire entro le ore 12.00 del 30º giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’avviso del presente bando
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo.

Le domande di partecipazione ai concorsi si considerano prodot-
te in tempo utile, anche se spedite a mezzo raccomandata con avvi-
so di ricevimento entro il termine indicato; a tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio accettante.

Il termine è perentorio e non si terrà conto delle domande, dei
documenti e dei titoli comunque presentati o pervenuti dopo la sca-
denza del termine stesso.

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambia-
menti di indirizzo all’amministrazione la quale non assume alcuna
responsabilità nel caso di loro irreperibilità presso l’indirizzo comu-
nicato.

Alla domanda devono essere allegati:
1) quietanza dell’effettuato versamento intestato al «tesoriere

dell’Ospedale di Circolo e Fond. Macchi di Varese» (Banca In-
tesa San Paolo S.p.A. – viale Borri, 57 – Varese) della tassa di
concorso di C 10,33 da effettuarsi o tramite vaglia postale o
direttamente presso la Banca Intesa S.p.A. – sportello interno
all’Ospedale;

2) curriculum formativo e professionale in carta semplice, datato
e firmato dal concorrente;

3) fotocopie di pubblicazioni o di certificazioni relative ai titoli
che ritenga opportuno presentare agli effetti delle valutazioni
di merito e della formazione della graduatoria, compreso e-
ventuale foglio matricolare o stato di servizio a documentazio-
ne del servizio militare (legge 24 dicembre 1986 n. 958), con
dichiarazione di conformità all’originale, formulata nel conte-
sto della domanda di ammissione;

4) elenco, in triplice copia ed in carta semplice, di tutti i titoli e
documenti presentati di cui una copia verrà restituita al con-
corrente per ricevuta.

L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei
controlli sulla veridicità e l’autenticità delle dichiarazioni. Qualora
dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiara-
zioni, il dichiarante decade dai benefici conseguiti fermo restando
quanto previsto dall’art. 76 del d.P.R. 445/2000.

La dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dell’atto di noto-
rietà se non è resa davanti al funzionario incaricato deve essere
accompagnata dalla fotocopia di un documento valido.

Le prove d’esame sono fissate dall’art. 26 del d.P.R. n. 483/97 e
precisamente:

• prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso, o soluzione di una
serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina
stessa;

• prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina.
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata sche-
maticamente per iscritto;

• prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.
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I punteggi relativi alle prove d’esame sono quelli fissati dall’art.
27 del d.P.R. n. 483/97.

Le commissioni daranno valutazione, secondo criteri preventiva-
mente individuati, ai titoli rientranti nelle seguenti categorie, per
ognuna delle quali avranno a disposizione il punteggio massimo a
fianco di ciascuna specificato:

a) titoli di carriera: punti 10;
b) titoli accademici e di studio: punti 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;
d) curriculum formativo e professionale: punti 4.
Le commissioni esaminatrici saranno nominate ai sensi degli

artt. 5 e 25 del d.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.
La data e la sede degli esami saranno tempestivamente comunica-

te agli interessati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento
o mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana, i quali, prima di sostenere le prove dovranno esibire un
documento legale di riconoscimento.

A parità di punteggio nella graduatoria finale verrà data applica-
zione all’art. 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191.

I vincitori dei concorsi dovranno presentare, entro 30 giorni dalla
notifica, i documenti di rito richiesti dagli ordinamenti vigenti per
l’assunzione o, in alternativa, le dichiarazioni sostitutive di cui al
d.P.R. n. 445/2000 e dovrà presentarsi per la sottoscrizione del con-
tratto individuale di lavoro.

Gli assunti dovranno espletare un periodo di prova della durata
di mesi sei ai sensi dell’art. 14 del CCNL dell’area della dirigenza
medica e veterinaria sottoscritto in data 8 giugno 2000.

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando di
concorso valgono le norme di cui al d.P.R. n. 483/97 più volte citato.

Si precisa che questa amministrazione garantisce pari opportuni-
tà tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro (artt. 7 e 57 – d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 – d.lgs. 11 aprile
2006 n. 198).

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i
dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso questa
Azienda Ospedaliera per le finalità di gestione dell’avviso e saranno
trattati presso una banca dati automatizzata successivamente alla
eventuale istituzione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti la
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbli-
gatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dall’avviso. L’interessato è titolare dei diritti di cui al-
l’art. 7 della citata legge.

Per i presenti concorsi verrà data applicazione alle disposizioni
vigenti in materia di riserva dei posti per le categorie aventi diritto
ivi compresa quella ai sensi dell’art. 18, comma 6, del d.lgs.
n. 215/2001.

Questa amministrazione si riserva la facoltà di sospendere, modi-
ficare o revocare il presente bando di concorso senza che gli aspi-
ranti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Copia dei presenti bandi verrà notificata alla Provincia di Varese –
Ufficio collocamento mirato disabili – con la quale è stata stipulata
specifica convenzione ai sensi dell’art. 11 della legge 68/99, riservan-
dosi di considerare in tale contesto eventuali candidature di perso-
nale regolarmente iscritto a dette liste di collocamento.

Per qualsiasi informazione gli interessati potranno rivolgersi al-
l’U.O. Sviluppo e gestione risorse umane dell’Azienda Ospedaliera
«Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi» – viale L. Borri, 57 –
tel. 0332/278917-278918-278919 – Varese.

Il testo dei presenti bandi, unitamente alla modulistica da utiliz-
zare per la formulazione della domanda, è disponibile sul sito:
http://www.ospedalivarese.net nella sezione «bandi di concorso».
Varese, 2 febbraio 2010

Il direttore gen.: Walter Bergamaschi
Il direttore amm.vo: Sergio Tadiello

——— • ———

Al Direttore Generale
Azienda Ospedaliera
«Ospedale di Circolo e Fond. Macchi»
Viale Borri, 57
21100 Varese

...l... sottoscritt ......................................................................................
nat... a ..................................................... (Prov. di .......................... )
il ........................... e residente in ........................................................
via ..................................................... n. ................. c.a.p. .................
n. telefono ................................

CHIEDE
di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per la
copertura di n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di ..............

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per il caso di dichiarazione menda-
ce e falsità in atti, dichiara:

1. � di essere in possesso della cittadinanza italiana;
� di essere (per i cittadini italiani appartenenti ad uno Stato

della CEE) cittadino/a dello Stato di .....................................;

2. � di essere iscritto/a nelle liste elettorali del comune di ..........
....................................................................................................

� di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente
motivo .......................................................................................
...................................................................................................;

3. � di non aver subito condanne penali e di non aver procedi-
menti penali in corso

� di aver subito le seguenti condanne penali ...........................
....................................................................................................

� di avere i seguenti procedimenti penali in corso ..................
...................................................................................................;

4. � di essere in possesso dei seguenti diplomi di laurea in: .......
....................................................................................................
conseguito presso .......................................... il .....................
conseguito presso .......................................... il .....................;

5. � di essere in possesso del diploma di specializzazione conse-
guita ai sensi del d.lgs. n. 257/91 in disciplina di ..................
....................................................................................................
conseguito presso .......................................... il .....................
con durata legale del corso di studio di anni ........................
(anno accademico di iscrizione ........... anno accademico di
conseguimento ..........)

� di essere in possesso del diploma di specializzazione non
conseguita ai sensi del d.lgs. n. 257/91 in disciplina di ........
....................................................................................................
conseguito presso .......................................... il .....................
(anno accademico di iscrizione ........... anno accademico di
conseguimento ..........);

� di essere in possesso del diploma di specializzazione conse-
guita ai sensi del d.lgs. n. 257/91 in disciplina di ..................
....................................................................................................
conseguito presso .......................................... il .....................
(anno accademico di iscrizione gg ........ / m ........ / a .........
anno accademico di conseguimento gg ..... / m ..... / a ..... )

� di essere in possesso del diploma di specializzazione non
conseguita ai sensi del d.lgs. n. 257/91 in disciplina di ........
....................................................................................................
conseguito presso .......................................... il .....................
(anno accademico di iscrizione ........... anno accademico di
conseguimento ..........);

6. � di essere iscritto all’ordine ....................... di ........................
al n. ................ dal ..................................................................;

7. � di essere abilitato all’esercizio della professione;

8. � di aver prestato i seguenti servizi alle dipendenze di pubbli-
che amministrazioni:
P.A. ................................ periodo dal ................ al ................
Profilo professionale ...................................... livello .............
P.A. ................................ periodo dal ................ al ................
Profilo professionale ...................................... livello .............
P.A. ................................ periodo dal ................ al ................
Profilo professionale ...................................... livello .............
P.A. ................................ periodo dal ................ al ................
Profilo professionale ..................................... livello ............;

9. � di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza asse-
gni:
dal ........... al ............ per i seguenti motivi .........................
dal ........... al ............ per i seguenti motivi .........................
dal ........... al ........... per i seguenti motivi .........................;

10. � di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego
presso la pubblica amministrazione;

11. � di essere fisicamente idoneo/a allo svolgimento delle man-
sioni relative al posto messo a concorso;

12. � di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente
posizione: .................................................................................;

13. � di appartenere a categorie con diritto a preferenze ai sensi
della normativa statale: ..........................................................;

14. � che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente do-
manda venga fatta al seguente indirizzo, impegnandosi a co-
municare le eventuali successive variazioni ed esonera l’A-



Serie Inserzioni e Concorsi - N. 9 - 3 marzo 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 565 –

zienda Ospedaliera «Ospedale di Circolo e Fondazione Mac-
chi» di Varese da qualsiasi responsabilità in caso di sua irre-
peribilità:
via/piazza ....................................... n. ............ c.a.p. .............
città .................................... prov. ............ tel. n. ..................;

15. � che i documenti allegati alla presente istanza, numerati da
1 a ... sono conformi agli originali, ai sensi dell’art. 47 del
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

16. � di manifestare il proprio consenso affinché i dati personali
possano essere trattati nel rispetto del d.lgs. 30 giugno 2003
n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente proce-
dura.

Data, .........................................
Firma ..............................................

Autenticazione di sottoscrizione omessa ai sensi dell’art. 38,
comma 3, del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445

SOTTOSCRIZIONE IN PRESENZA
DEL DIPENDENTE ADDETTO

Visto, per la sottoscrizione apposta in mia presenza
....................................................., li .....................................................

Il dipendente addetto
...........................................................................

SOTTOSCRIZIONE NON IN PRESENZA
DEL DIPENDENTE ADDETTO

Allegato alla presente, fotocopia documento di identità n. ..........
rilasciato il ............................ da .........................................................

NOTE: devono essere contrassegnate tutte le caselle corrispondenti
alle dichiarazioni effettuate.

[BUR201006146]

Fondazione IRCCS - Istituto Nazionale dei Tumori di Milano –
Indizione di pubblico concorso per titoli ed esami per la coper-
tura a tempo indeterminato di n. 1 posizione di dirigente ammi-
nistrativo da assegnare alla struttura complessa Gestione Ri-
sorse Umane e Contrattazione sindacale

Si rende noto che in esecuzione della determinazione d.g. n. 13
del 14 gennaio 2010 è indetto concorso pubblico secondo la norma-
tiva vigente di n. 1 posto di dirigente amministrativo da assegnare
alla S.C. Gestione Risorse Umane e Contrattazione sindacale.

Le domande di ammissione al concorso pubblico in oggetto, data-
te e firmate, redatte in carta libera, e corredate della documentazio-
ne richiesta dovranno pervenire alla struttura complessa gestione
risorse umane e contrattazione sindacale – ufficio concorsi della
Fondazione IRCCS «Istituto Nazionale dei Tumori» – via G. Vene-
zian n. 1 – 20133 Milano, entro e non oltre le ore 12.00 del trentesi-
mo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente estrat-
to di bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – parte
prima, IV serie speciale «Concorsi ed esami».

Il bando integrale sarà disponibile on line sul sito della Fondazio-
ne www.istitutotumori.mi.it alla sezione Concorsi; gli interessati po-
tranno altresı̀ ritirarne copia presso la s.c. gestione risorse umane e
contrattazione sindacale – Ufficio Concorsi della Fondazione stessa
dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.00.

Per ulteriori informazioni: S.C. G.R.U. e C.S. – Ufficio concorsi –
tel. 02/23903151-2255-2523.

Il direttore gen.: Gerolamo Corno

[BUR201006147]

Fondazione IRCCS - Istituto Nazionale dei Tumori di Milano –
Indizione di pubblico concorso per titoli ed esami per la coper-
tura a tempo indeterminato di n. 1 posto di collaboratore tecni-
co da assegnare alla Struttura Semplice Appalti, conduzione e
direzione lavori

Si rende noto che in esecuzione della determinazione d.g. n. 8 del
14 gennaio 2010 è indetto concorso pubblico secondo la normativa
vigente di n. 1 posto di collaboratore tecnico da assegnare alla S.S.
Appalti, conduzione e direzione lavori.

Le domande di ammissione al concorso pubblico in oggetto, data-
te e firmate, redatte in carta libera, e corredàte della documentazio-
ne richiesta dovranno pervenire alla struttura complessa gestione
risorse umane e contrattazione sindacale – ufficio concorsi della
Fondazione IRCCS «Istituto Nazionale dei Tumori» – via G. Vene-
zian n. 1 – 20133 Milano, entro e non oltre le ore 12.00 del trentesi-
mo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente estrat-
to di bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – parte
prima, IV serie speciale «Concorsi ed esami».

Il bando integrale sarà disponibile on line sul sito della Fondazio-
ne www.istitutotumori.mi.it alla sezione Concorsi; gli interessati po-
tranno altresı̀ ritirarne copia presso la s.c. gestione risorse umane
e contrattazione sindacale – ufficio concorsi della Fondazione stessa
dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.00.

Per ulteriori informazioni: S.C. G.R.U. e C.S. – Ufficio Concorsi –
tel. 02/23903151-2255-2523.

Il direttore gen.: Gerolamo Corno
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